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QUASI INALTERATE LE POSIZIONI DELLE PAR 


TI: SI RIPRENDE QUESTA MATTINA | APERTA IERI LA SESSIONE PREPARATORIA DELLA CONFERENZA EUROPEA 


Ancora un nulla di fatto A Madrid nuovo tentativo 
nelle trattative Fiat-Flm 


Da parte sindacale sdrammatizzati 
i dati «critici» forniti dall'azienda 
Lo stoccaggio il punto più delicato 


TORINO — L'incontro tra la 
Fiat e la Flm per discutere le 
Misure alternative ai licenzia- 
menti si è concluso verso le 
ore 19 di ieri sera ancora con 
un nulla di fatto. 

Le posizioni delle parti ri- 
mangono pressoché inaltera- 
te, per cui la ricerca di una 
soluzione è rinviata a oggi. Le 
due delegazioni torneranno 
Infatti a sedersi al tavolo del- 

unione industriale di Torino 
Alle ore 9.30 di questa mat- 
tina. 

Nel corso della giornata il 
Regoziato è stato prevalente- 
Pi condotto nel tentativo 

definire i dati della crisi 
Aziendale e di valutare una 
fontroproposta presentata al- 

Azienda dal sindacato. Que- 
Sti in sintesi i contenuti delle 
Proposte delle parti. 

La Fiat - come ha ribadito 

esare Annibaldi al termine 
dell'incontro — intenderebbe 
mettere in cassa integrazione 
Straordinaria a zero ore 24 
Mila persone per 18 mesi. Per 
Circa 12 mila garantirebbe il 
Tiassorbimento in fabbrica al- 
la fine del 1981. 

Delle rimanenti 12 mila per- 
sone in esuberanza 1000 ver- 
Yebbero riassorbite dal Turno- 
Ver; 4000 dal prepensiona- 
mento e circa un migliaio dal- 
la mobilità interna del grup- 
po. Secondo l’azienda l’unica 
soluzione alternativa al licen- 
ziamento dei rimanenti 6000 
dipendenti consiste nella mo- 
bilità esterna. 


Secondo stime aziendali, in- 
fatti, questi lavoratori potreb- 

ero essere riassorbiti dal 
mercato del lavoro del settore 
industriale torinese, 


La posizione sindac ne 
de invece a Sirmina tna i 
dati della crisi forniti dall'a- 
zienda. Secondo la Flm si po- 
trebbe eliminare .il sovrosto di 
Vetture relativo al 1980 attra- 
verso lo strumento della cassa 
integrazione ordinaria per un 
numero superiore di lavorato- 
ri (potrebbero essere i 78000 
dell’auto) per tre mesi, mentre 
per quanto riguarda la ridu- 
zione di produzione richiesta 
per 1’’81 il sindacato propone 
di ricorrere al blocco del Tur- 
nover (equivalente d’oltre 
5000 persone), al prepensiona- 
mento (altri 5000 lavoratori) e 
alla mobilità interna. 

. Per quanto riguarda i dati 
Telativi allo stoccaggio, sui 
Quali si erano registrate alcu- 
ne controversie tra le parti, è 
Stata definita una cifra azien- 
dale, sulla quale i sindacati si 
SOno riservati di esprimere un 
definitivo giudizio pur accet- 
do di considerarla elemen- 
k: Gi partenza per la discus- 
Es Stoccaggio fisiologico 
"ao cente dal primo gennaio 
5 di 254 mila vetture; sovra- 
to Ck del 1980, 215 mila vettu- 
Îo Stoccaggio previsto per il 
81, 217 mila auto. La ridu- 
î ‘One della produzione entro il 
981, secondo l’azienda, deve 
SOI essere di 435 mila vet- 
e. 


Sulla base di questi dati — 
secondo quanto ha affermato 
Annibaldi - il problema ha 
due dimensioni: porre in atto 
misure per riportare lo stock a 
livelli accettabili e provvedi- 
‘menti per raggiungere la fine 
dell’81 con organici corrispon- 
denti alla produzione relativa 
all'andamento di mercato». 

Accantonato il licenziamen- 
to per sopperire allo stoccag- 
gio — ha aggiunto — l’unico 
strumento che rimaneva a di- 
sposizione è la cassa integra- 
zione. A questo proposito il 
dirigente Fiat ha respinto l’i- 
potesì del ricorso alla cassa 
integrazione ordinaria per 
brevi periodi «perchè — ha pre- 
cisato — ci penalizza fortemen- 
te in quanto non ci permette 
di raggiungere il massimo di 
capacità produttiva per i 
modelli che tirano sul mer- 
cato». 3 


Annibaldi ha per contro 
proposto l'utilizzo della cassa 
integrazione straordinaria. 
Per quanto riguarda la mobi- 
lità il responsabile delle rela- 
Zioni industriali ha definito 
«insufficienti» le proposte sin- 
dacali, ritenendo invece la 
Mobilità extra aziendale «una 
forma di mercato del lavoro 
Biusta», 


Da parte sindacale, 11 segre- 
lo generale della Flm Pio 
Galli ha fornito alcuni dati 
le intendono dimostrare che 
Previsioni della crisi «sono 
eno drammatiche per quan- 
l'azienda sostiene». 
tapicondo il sindacalista, in- 
i, attraverso le misure pro- 
Ste dalla Flm si potrebbe 
198 Uullare lo stoccaggio del 
CR e ridurre quello dell’81 a 
ne 40.000 vetture. Si deve 
Oltre considerare - secondo 
li- che la ripresa produtti- 


va è prevista tra il 1982 e il 
1985 per cui «si può evitare — 
ha detto —- il ricorso alla mobi- 
lità esterna, la quale riduce i 
livelli occupazionali». 


La trattativa riprende oggi 
e dovrebbe presumibilmente 
concludersi in giornata. Nei 
giorni successivi i responsabi- 
li delle organizzazioni sinda- 
cali chiederanno il giro di con- 
sultazioni con il governo e gli 
enti locali piemontesi per 
«spiegare — è stato detto — che 
esistono altre strade da per- 
correre per risolvere la crisi 
dell’industria automobilistica 
torinese e che la Fiat, allo 
stato attuale della trattativa, 
appare ferma sulle sue posì- 
zioni». 


PA 


Torino — La delegazione della Fiat al tavolo delle trattative con la Flm 


(Telefoto Ansa) 


LA CONFINDUSTRIA DOPO I SINDACATI AL CONFRONTO CON IL GOVERNO 


Piano a medio termine: 
er La Malfa 


«ostacoli» 


Ridurre il costo del lavoro la richiesta principale - Oggi tocca alla Confcommercio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Dopo lo scambio 
di idee con i sindacati La 
Maifa incontra la Confindu- 
stria. Il ministro del bilancio è 
sempre più intenzionato a 
portare avanti la realizzazio- 
ne del piano a medio termine. 
Il sindacato non è stato in 
grado di avanzare richieste 
precise. La Confindustria in- 


| vece un’idea c’è l’ha: ridurre il 
costo del lavoro. Questa dimi- 
nuzione può avvenire su due 
fronti: aumentando la quota 
degli oneri fiscalizzati e agen- 
do sulla scala mobile. 

La riduzione del costo del 
lavoro però deve essere solle- 
citata dallo stesso governo e 
non. affidata esclusivamente 
alla trattativa sindacato- 


Roma — Il giornalista Fabio 


della Corte d'appello, tra due carabinieri 


ROMA, — Al processo 
d'appello contro l'ex vice ca- 
po del Sisde Silvano Russo- 
manno e il giornalista del 
«Messaggero» Fabio Isman 
per la «fuga» dei verbali di 
Patrizio Peci, pubblicati in 
tre puntate dal quotidiano 
romano nel maggio scorso, 
è comparsa la figura di un 
«terzo uomo» sul quale do- 
Vrebbe ricadere ogni re- 
sponsabilità. © 

Ne ha parlato l'ex funzio- 
naria dei servizi segreti inun 
memoriale di undici pagine 
con la cronistoria di tutta la 
complicata vicenda presen- 
tato ieri alla Corte. 

Russomanno nel memo- 
riale ha ammesso di aver 
predisposto la rivelazione di 
una parte dei verbali nel- 
l'ambito. di un piano che 
avrebbe dovuto portare un 
gruppo di terroristi romani 
ad abbandonare il campo 
dichiarando il loro penti- 
mento. dra) 

Se i verbali di Peci perven- 
nero al «Messaggero» nella 
stesura completa la colpa, 
secondo Russomanno, è di 
un altro funzionario del Si- 
sde, 

Sul processo a Isman e 
Russomanno un ampio ser 
vizio in seconda pagina. 


isman in app 


ello 


i 


Isman mentre entra nell'aula 
(Telefoto Ansa) 


Confindustria. In sei doman- 
de al governo inoltre gli indu- 
striali avanzano richieste pre- 
cise sia in materia del costo 
del denaro che nella richiesta 
di interventi precisi per frena- 
re l'inflazione. 

La Confindustria chiede che 
sia varato al più presto un 
piano energetico per far fron- 
te al possibile rincaro delle 
materie prime. Altro punto 
che per gli imprenditori assu- 
me ‘grande importanza è il 
buon funzionamento della 
pubblica amministrazione. 

Sul tema dei licenziamneti 
la Confindustria ha fatto un 


leggero cambiamento di rot- | 


ta. Il presidente degli indu- 
striali Merloni ha smentito 
che il proposito degli indu- 
striali sia quello di avviare 
un’azione di massicci licenzia- 
menti. 

Le tre confederazioni intan- 
to appaiono divise. Il diretti- 
vo unitario in programma il 
23 settembre si preannuncia 
più difficile che mai. Già nella 
segreteria di sabato scorso 
era apparso evidente che era- 
no più i punti di divisione che 
quelli di unione. 

Alcuni settori della Uil ac- 
cusano la componente comu- 
nista della Cgil di aver scaval- 
cato a sinistra lo stesso Pci 
per rifarsi una verginità politi- 
ca dopo l’aspro confronto di 
luglio sul fondo di solidarietà. 

Dopo i primi due incontri 
appare chiaro che per La Mal- 
fa sarà difficile riuscire nel suo 
intento. 

Ma le critiche e le perplessi- 
tà non vengono soltanto dai 
sindacati. La Confecommer- 
cio, che incontrerà La Malfa 
oggi, ha già fatto sapere di 
non condividere parte della 
ricetta del governo. Secondo 
il presidente della Confcom- 
mercio, Orlando, il piano eco- 
nomico ignora «il terziario 
produttivo». 

Per Orlando l’evoluzione 
della fiscalizzazione degli one- 
ri sociali è «illegittima e 
immotivata», occorre dunque 


rimediare estendendola al 
commercio, al turismo ed ai 
servizi. Queste cose la Conf 
commercio le dirà oggi a La 
Malfa ma è difficile che il 
ministro possa dare garanzie. 
È prevedibile quindi che dopo 
due riunioni interlocutorie, 
con i sindacati e la Confindu- 
stria, si arrivi ad un incontro 
dall'esito negativo. 

' Terrà conto La Malfa di 
questa partenza fiacca per il 
suo piano? Certamente no. Il 
ministro vuole andare fino in 
fondo e se non sarà fermato 


Giuseppe Sanzotia 
(Continua in 2.a pagina) 


| oggi, anche se la pace dev’es- 


di ricucire la distensione 


Auspicio di pace del ministro degli esteri spagnolo - Prime schermaglie procedurali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MADRID — «Voglio pace, 
voglio pace, voglio pace». 
Questa frase, che «un grande 
europeo», l'imperatore Carlo 
V, disse un giorno al Pontefi- 
ce, ha costituito lo spirito del 
discorso con il quale il nuovo 
ministro degli esteri spagno- 
lo, José Pedro Perez Llorca, 
ha inaugurato ieri la sessione 
preparatoria della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera- 
zione in Europa. Questo ap- 
pello di Carlo V, ha detto il 
ministro, dev'essere raccolto 


sere «una pace in libertà, e 
non una pace a qualsiasi 
prezzo». 

La riunione di Madrid, ha 
proseguito il ministro, ha di 
fronte a sé un lavoro difficile, 
ma, insieme, ricco di speran- 
za, ed è più che mai necessa- 
ria, di fronte all’incertezza 
della situazione internaziona- 
le. Il ministro, dando il benve- 
nuto del governo e del popolo 
spagnoli a circa 250 delegati 
dei 35 paesi partecipanti alla 
riunione, ha espresso la spe- 
ranza che, come si parla di 
«spirito di Helsinki», così si 
possa parlare un giorno dello 
«spirito di Madrid». 


I lavori di apertura sono 
stati presieduti dal capo della 
delegazione spagnola, amba- 
sciatore Javier Ruperez. A 
partire da oggi, quando si ini- 
zieranno i lavori veri e propri, 
la presidenza sarà tenuta ogni 
giorno, a rotazione, da ciascu- 
no'dei paesi partecipanti, co- 
minciando dal primo estratto 
a sorte, e continuando poi 
secondo l'ordine alfabetico 
francese. Il sorteggio di ieri 
mattina ha dato il nome degli 
Stati Uniti, che presiederanno 
quindi i lavori odierni. 


Il capo della delegazione 
americana, Max Kampleman, 
ha dichiarato in un'intervista 
che gli Stati Uniti desiderano 
una fase preparatoria breve 
mentre, per quanto riguarda 
la conferenza vera e propria 
(che comincerà l’11 novem. 
bre), suggeriscono una prima 
fase, fino al 9 dicembre, per un 
esame «abbastanza comple 


Wii 
Sidi 


Madrid — Una visione d’insieme dell’apertura della conferenza sulla sicurezza 


to» dell’applicazione degli ac- 
cordi di Helsinki del 1975, e 
‘una seconda fase, che dovreb- 
be cominciare il prossimo 
gennaio, e nella quale — se 
sarà stato completato il sud- 
detto esame —, si parlerà 
essenzialmente di sicurezza e 
di disarmo, 

Kampelman, del partito de- 
mocratico, è amico personale 
del Presidente Carter, ed è del 
parere che un'eventuale vitto- 
ria del candidato repubblica; 


no Ronald Reagan alle elezio- 
ni presidenziali non, modifi- 
cherà comunque la posizione 
degli Stati Uniti alla conferen- 
za, in quanto i due principali 
partiti americani non hanno 
differenze sostanziali sui temi 
che dovranno essere discussi. 

Sono intanto cominciate le 
riunioni informali fra gruppi 
di paesi: i neutrali e non alli- 
neati cercano di stabilire una 
strategia comune di modera- 
zione, per evitare scontri fra i 


In quindicesima pagina 


La Gran Bretagna chiude 


la propria ambasciata a Teheran 
DOO 
Continuano nella Germania divisa 
le manovre militari dei due blocchi 


due blocchi contrapposti. I 
membri della Cee desidere- 
rebbero che la presidenza co- 
munitaria sino alla fine del- 
l’anno parli a nome dei «No- 
ve»; ma l’Urss si è opposta, 
affermando che nella confe 
renza di Madrid non esistono 
blocchi o alleanze, ma solo 
singoli paesi. 


E ancora presto, natural. 
mente, per sapere a che livello 
si inaugurerà la conferenza 
dell’11 novembre, ma da parte 
della»Germania occidentale è 
stato suggerito, con evidente 
soddisfazione spagnola, che 
essa sia a livello di ministri 
degli esteri. Infine, per quanto 
riguarda la procedura, esiste 
una tendenza generale a usa- 
re quella stabilita dal «libro 
giallo» della conferenza di 
Belgrado. 


Ai lavori partecipano tutti i 
paesi europei meno. l'Albania, 
più Stati Uniti e Canada. 


Riccardo Carucci 


VARSAVIA: FRANCHE AMMISSIONI DI KANIA SULLE CAUSE DELLA PROTESTA OPERAIA 


«Compagni, abbiamo sbagliato» 


| Denunciata tutta una serie di errori compiuti dal governo e dal partito - Per la prima volta Mosca 


rompe il silenzio sulla «massiccia ondata di scioperi» - Sindacati indipendenti per i marittimi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA — Il partito co- 
munista polacco dovrà svol- 
gere «un enorme lavoro politi- 
co» per ristabilire la sua auto- 
rità e per «riavvicinarsi» ai 
lavoratori. Lo ha ammesso il 
nuovo segretario Stanislaw 
Kania, nel rapporto tenuto 
lunedì sera agli esponenti 
politici, sociali ed economici 
della regione del Baltico, du- 


IN CRONACA 


Eletta 
la nuova Giunta 
alla: Provincia 


rante la sua visita nelle città 
epicentro degli scioperi di 
agosto. Ieri Kania si è recato a 
Katowice, per incontrare — 
anche qui — gli operai di 
un'impresa locale e, successi- 
vamente, i reponsabili dell’o- 
monimo voivodato dell’Alta 
Slesia, : 

Nel suo discorso di Danzica, 
Kania ha fatto delle franche 
ammissioni: in Polonia — ha 
detto tra l’altro — «sono state 
violate le leggi economiche 
del socialismo e le norme leni- 
niste per l’attività del parti- 
to», e gli scioperi hanno avuto 
origine soprattutto dallo 
«sbagliato atteggiamento del 
governo di fronte alle necessi- 
tà della popolazione». 

In considerazione di quanto 
accaduto, ha aggiunto Kania, 
i vecchi metodi non vanno più 
bene nella conduzione del 


È I peccati fiscali di Sophia 


Clamoroso arresto în vi- 
sta. No, non uno di quelli 
che l’Italia intera aspetta 
e, dopo tanti, troppi di- 
scorsi sulle indagini cir- 
condate dal massimo ri- 
serbo ma prossime a dare 
îl loro frutto, nonché sui 
cerchi în procinto dî chiu- 
dersi inesorabilmente, tut- 
ti avremmo ‘il sacrosanto 
diritto di vedere eseguiti. 

Niente di simile. La pro- 
tagonista. dell'imminente 
cattura è la signora Sop- 
hia Ponti, nata Scicolone, 
meglio nota come Loren. 
Terrorista anche lei? Per 
fortuna no. Il suo peccato 
è veniale e il suo reato 
puramente fiscale. Tutta- 
via sul suo capo è sospeso 
un mese di galera, da 
scontare senza remissione 
a Rebibbia, in una cella 
autentica e non ricostrui- 
ta în studio per esigenze 
cinematografiche. 

Povera Sophia. Se l’A- 
merica degli anni Trenta, 
puntando sulle irregolari- 


- 


tà fiscali, riuscì a mettere 
în gabbia Al Capone, l’Ita- 
lia degli anni Ottanta si 
prepara a conquistare, 
con lo stesso sistema, una 
assai più modesta, ancor- 


ché magnifica preda. 

Merito della nostra Giu- 
stizia che è lenta ma sicu- 
ra. Difatti la colpa della 
Loren risale al 1963. Pas- 
sato remotissimo. Basti 
pensare che îl boom eco- 
nomico era ancora vicino 
e mancavano ben cinque, 
anni al radioso Sessan- 
totto. . 
Fu allora che Sophia, 
mal consigliata da un 
commercialista, si credet- 
te autorizzata a non pre- 
sentare la denuncia dei 
redditi, perché î suoi quat- 
trini li aveva guadagnati 
tutti all’estero. Errore im- 
perdonabile. 

Anche i commercialisti 
più cari, dì tanto în tanto, 
sonnecchiano come Ome- 
ro e così oggi, dopo un 
crescendo di sentenze 
emesse da Corti sempre 
più alte, la Loren si trova 
colpita da una condanna 
inappellabile e irrevocabi-. 
le. Se rimette piede in Ita- 
lia si trova automatica- 


mente fra due carabinieri, 
come Pinocchio. 

Un racconto degno delle 
migliori tradizioni d’un 
Paese che, essendo la cul- 
la del diritto, produce ca- 
polavori giuridici e legali 
altrove non immaginabili. 

‘Dopo il magistrato che 
qualche settimana fa era 
riuscito a trasformare: in 
un incubo il semplice pos- 
sesso d'una banconota da 
centomila lire, ecco saltar 


fuori adesso altri giudici 


con le manette pronte per 
la Loren. 

Ma a tutto, grazie al cie- 
lo, c'è rimedio. Sophia può 
evitare sia la prigione, sia 
V’esilio perpetuo se il Pre- 
sidente della Repubblica, 
al quale s’è già rivolta, 
farà la grazia. 

Ancora una volta l’ulti- 


.ma speranza d’Italia sì 


chiama Pertini. Che in 
questo benedetto Paese 
debba proprio fare tutto 
lui? 

Lino Carpinteri 


partito: «E' necessario ricer- 
care ciò che ‘assicura vera- 
mente ‘un genuino contatto 
del:partito con la classe lavo- 
ratrice, e su questa base oc- 
corre ristabilire la fiducia 
smarrita». 

Il successore di Gierek ha 
fatto anche riferimento alla 
ripresa dei lavori del comitato 
centrale del Pc e all’opportu- 
nità — di cui molto si parla in 
questi giorni — di convocare 
un congresso straordinario 
del partito: «Questo congres- 
so — ha detto — dovrà essere 
preparato accuratamente, 
perché vi si dovrà formulare il 
nuovo programma d’azione, 
reso necessario dalla mutata 
situazione nel paese». 

Assai significativo è che 
ampi stralci del discorso di 
Kania siano stati riportati, a 
Mosca, dall'agenzia «Tass» e, 
successivamente, dalla radio- 
televisione sovietica: per la 
prima volta, dunque, l’opinio- 
ne pubblica dell’Urss ha avu- 
to ieri un quadro abbastanza 
realistico dei fatti polacchi e 
ha sentito parlare di una 
«massiccia ondata di sciope- 
ri», provocata non tanto dalle 
«manovre controrivoluziona- 
rie di elementi antisocialisti» 
quanto piuttosto da una serie 
di errori della leadership di 
Varsavia. 

Abbandonando la tecnica 
delle citazioni selettive dalla 
stampa di Varsavia, in modo 
da minimizzare l'entità delle 
proteste e la loro motivazione, 
la «Tass» ha citato varie frasi- 


chiave di Kania, tra cui quelle |. 


secondo cui «ci sono ancora 
degli scioperi in alcuni posti» 
e «la politica finora seguita va 
abbandonata» per «restaura- 
re la fiducia della classe ope- 
raia nel partito». 


Come già in passato, anche 
ieri l’agenzia sovietica non ha 
riferito quali fossero le riven- 
dicazioni degli scioperanti e 
quali accordi essi abbiano 
raggiunto con il governo. A 
differenza però dei giorni scor- 
si, il riferimento agli «elemen- 
ti antisocialisti» e alla neces- 
sità di non dividere il movi- 
mento sindacale polacco per 
salvaguardare il predominio 
del partito nella società è sta- 
e) volta, solo margi- 
nale. 


A Varsavia, intanto, si ha 
conferma del perdurare di 
scioperi in varie regioni del 
paese: a Bialystok — città di 
200 mila abitanti, situata a 
non più di 50 chilometri dal 
confine con l’Urss — sono in 
sciopero i poligrafici, e igior- 
nali continuano a non uscire. 
‘A Poznan scioperano i lavora- 
tori di un grande stabilimento 
grafico, per richieste presen- 
tate già nel marzo scorso e 
ripresentate il 1.0 settembre, 
ma senza risultato. Le agita- 
zioni, a quanto si sa, conti- 
nuano — su scala settoriale — 
in almeno nove province del 
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Walesa conferma: 
il Papa lo ha. 
invitato a Roma 


VARSAVIA — Il leader 
sindacale polacco Lech 
Walesa ha confermato, in 
un’intervista telefonica, 
di essere stato invitato in 
Vaticano, per un’udienza 
con Papa Giovanni Paolo 
II, ma ha aggiunto che, per 
il momento, la visita non 
può avvenire a causa dei 
suoi pressanti impegni 
per la formazione dei sin- 
dacati indipendenti. Wa- 
lesa ha espresso la speran- 
za di fare il viaggio a Ro- 
ma tra due o tre settima- 
ne, quando la situazione 
sindacale polacca si sarà 
chiarita. 

Due giornì fa, la moglie 
del capo del movimento 
operaio di Danzica aveva 
detto che Walesa non pos- 
siede il passaporto; in Po- 
lonia, di norma, il passa- 
porto è valido per un solo 
viaggio all’estero, e per 
ottenerlo sono necessarie 
circa tre settimane. Ieri 
mattina, comunque, una 
folla di giornalisti e ope- 
ratori televisivi ha atteso 
Walesa all’aeroporto ro- 
mano di Fiumicino, in 
conseguenza delle voci 
diffusesi nei giorni scorsi, 
secondo cui il suo arrivo 
era previsto appunto per 
martedì 9 settembre. 


[E intanto 


l'economia 
va a rotoli 


VARSAVIA — Gli scioperi 
ancora în atto stanno costan- 
do cari all’economia polacca: 
secondo le prime stime, gli 
aumenti salariali finora con- 
cessì imporranno all’appara- 
to produttivo oneri supple- 
mentari per circa 6-8 miliardi 
di zloty, sempre che il movi- 
mento rivendicativo non st 
estenda agli altri grossi centri 
industriali. 

A ciò sì aggiungono le per- 
dite di produzione e il rinvio 
«sine die» dei previsti rincari 
di generi alimentari attual- 
mente sovvenzionati dallo 
stato. L’inevitabile aggravio 
dei costi rischia di compro: 
mettere il già delicato equili- 
brio del paese, 

Gli ultimi dati ufficiali, in- 
fatti, rivelano un quadro difft- 
cile. Nel primo semestre di 
quest'anno la produzione în- 
dustriale è cresciuta del.7 p.c. 
rispetto al corrispondente pe- 
riodo dell’anno scorso, la pro- 
duzione agricola è salita del 4 
p.c. eil salario medio del 9,9. 
Tali datì, tuttavia, sono gon- 
fiati da un tasso di inflazione 
che sì mantiene intorno al 6,3 
p.c. 


In realtà, quindi, la crescita ‘ 


economica è stata molto 
modesta, se non addirittura 
negativa, come. nel settore 
agricolo. I soli consumi priva- 


ti sono cresciuti a ritmo eleva- . 


to (12 p.c.), a dimostrazione 
degli sforzi effettuati nel mi- 
gliorare l’approvvigionamen- 
to e l'assortimento delle mer-, 
ci, Itrisolti sembrano, perciò, î 
tradizionali squilibri dell’ap- 
parato produttivo. . 

L’industria. polacca conti- 
nua a soffrire di deficienze 
strutturali. La produttività 
del lavoro cresce a ritmi mo- 
desti, mentre salgono rapida- 
mente salari e occupazione. 
rendimento del capitale fisso 
è sceso, trail 1975 e il 1978, del 
15 p.c. a causa delle strozza- 
‘ture negli approvvigionamen- 
ti e dei ritardi negli investi 
menti. 

Nel 1979, per esempio, gli 
investimenti sono diminuiti 
dell’8 p.c. rispetto al 1978, € 
circa il 30 p.c. deì nuovi im- 
pianti non sono entrati în fun- 
zione nei tempi previsti. Scar- 
sità di manodopera specializ- 
zata, inefficienza nei traspor- 
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I LAVORI DELLA DIREZIONE DEL PCI 


Secondo + comunisti 
il governo è logoro 


Per il Pedi indispensabile un quadripartito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Negli ultimi tem- 
pi c'è stato un riconoscimento 
abbastanza ampio dell’esi- 
genza di un rapporto più posi- 
tivo con. il Pci di fronte alla 
gravità e alla portata dei pro- 
blemi di varia natura che si 
pongono al Paese e al Parla- 
‘mento. Noi apprezziamo il si- 
gnificato di questo riconosci- 
mento. Tuttavia per noi con- 
tano i fatti». ' 

Così ha detto l'on. Giorgio] 
Napolitano della segreteria 
del Pci nel corso di un breve 
colloquio con i giornalisti du- 
rante i lavori della direzione 
comunista. Napolitano ha 
svolto ieri in direzione la rela- 
gione sulla situazione politica 
in generale. I fatti — ha spie- 
gato Napolitano ai giornalisti 
— significano: un governo di-. 
verso da quello attuale, che 
non ha saputo stabilire un 


pregiudiziale contro l’ingres- 
so del comunisti al governo. 
«Per quanto mi sforzi, non 
riesco proprio a vedere nella 
situazione italiana elementi 
tali da modificare ìl giudizio 
sulla partecipazione del Pci al 
governo». Il Pci sulla Polonia 
— aggiunte Longo — ha as- 
sunto posizioni interessanti. 
Ma non basta dire certe cose 
per modificare i giudizi di fon- 
do precedenti, per giustificare 
aperture e ipotesi di governo 
con il Pci. «Il Pci non ha mai 
sciolto il nodo di una critica 
chiara, convincente, a tutti gli 
aspetti degenerativi del siste- 
ma comunista. In ogni caso, 
conclude Longo, se si vuol 
portare il Pci nel governo non 
sarà con la presenza del 
Psdi». 

Longo dunque conferma 
l'atteggiamento tradizionale 
del partito socialdemocratico 


NÉ IL GIORNALISTA NÉ L'EX VICECAPO DEL SISDE NE HANNO PERÒ FATTO IL NOME 


mes) nel processo Isman-Russomanno|x, 
afi 


| La eronistoria dell’intricata vicenda spiegata dall’agente segreto con un memoriale ai giudici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Un «terzo uomo», 
sul quale dovrebbe ricadere 
ogni responsabilità a proposi- 
to della «fuga» dei verbali di 
Patrizio Peci, pubblicati in tre 
puntate dal «Messaggero» nel 
maggio scorso, è comparso 
sulla scena del processo d'ap- 
pello contro l'ex vice capo del 
Sisde Silvano Russomanno, il 
giornalista del quotidiano Fa- 
bio Isman e, seppur con una 
posizione marginale, il diret- 
tore responsabile Vittorio 


Emiliani. 


Di questo «capro espiato- 
rio», che avrebbe mal inter- 
pretato l'intenzione di Russo- 
manno di far comunque per- 
venire al quotidiano romano 
una parte delle dichiarazioni 
di Peci, si era cominciato a far 
cenno subito dopo la condan- 
na che il 24 maggio la settima 
sezione penale del tribunale 


IL PICCOLO 


ura ambigua di una nuova «talpa» 


Poi, quando furono respinte 
inesorabilmente le istanze di 
libertà provvisoria, la figura 
del «terzo uomo» sì fece più 
nitida. E ieri, all’inizio del pro- 
cesso di appello, ha preso il 
suo posto nell’aula, sebbene 
non fisicamente. 

‘A mettere in primo piano 
nella vicenda processuale un 
suo collaboratore, anche, se 
non ne ha fatto il nome (e in 
questo «silenzio» è concorde 
anche Isman), è stato Silvano 
Russomanno, che, rinuncian- 
do a presentarsi in aula, ha 
affidato ad un memoriale di 
undici pagine la cronistoria 
della vicenda. 

«Be i verbali di Peci perven- 
nero al «Messaggero» nella 
stesura completa — sostiene 
nel documento Russomanno 
— la colpa non è mia. È vero 
che io avevo predisposto un 
piano che, attraverso la rive- 


chiarando il loro pentimento. 
Ma il mio piano prevedeva 
l’uso di una sola parte delle 
«confessioni» di Peci, e non di 
quelle fatte ai giudici romani, 
bensì ai giudici di Torino, che 
erano già ampiamente pub- 
blicizzate dalla stampa». 
Quando a metà dell'udienza 
Fabio Isman è stato chiamato 
sulla pedana a fare la sua 
deposizione, ha cercato di far 
concordare le sue dichiarazio- 
ni con quelle che Russoman- 
no aveva esposto nel memo- 
riale. Ed è per questo che ha 
parlato anche lui di una per- 
sona che, dopo averlo contat- 
tato telefonicamente ed aver- 
lo invitato a casa sua, gli con- 
segnò alla fine una busta, 


Russomanno del responsabile 
della «fuga» della importante 
e segreta documentazione, il 
dibattimento di primo grado, 
conclusosi con la dichiarazio- 
ne di responabilità degli 
imputati di concorso in rivela- 
zioni di segreto di ufficio e 
divulgazione di atti coperti 
dal segreto istruttorio. Poi c'è 
stato l’interrogatorio di Fabio 
Isman, a conclusione della 
lettura del memoriale di Rus- 
somanno. 

Il giornalista, nonostante i 
quattro mesi trascorsi in car- 
cere, è apparso in ottima for- 
ma e rendendo la sua deposi- 
zione, ha in sostanza confer- 
mato la tesi esposta dell’ex 
i capo del Sisde nel suo docu- 
dicendogli che conteneva «co- | mento. La mattina del 2 mag- 
se che le faranno piacere». gio scorso ricevette una tele- 

La vicenda processuale è |fonata da una persona della 
stata rievocata in apertura di | quale «per etica professiona- 
udienza, dalla relazione del | le» non intende fare il nome. 


qualche tempo e al momento 
di lasciarci mi consegnò una 
busta. Tutto questo, cioè il 
contatto telefonico e l’appun- 
tamento con questa persona, 
io l'avevo messo in relazione 
con la telefonata che nella 
stessa mattina del 2 avevo 
ricevuto da Russomanno, il 
quale mi chiese se fossi inte- 
ressato a conoscere i motivi 
del pentimento” di Patrizio 
Peci.. Quando ebbi esaminato 
il contenuto della busta mi 
recai al giornale per parlare 
del servizio che avrei fatto con 
il direttore Vittorio Emiliani. 

Inutili sono stati i tentativi 
del presidente della corte di 
ottenere da Isman il nome del 
funzionario che gli consegnò i 
documenti. «Intendo rispetta- 
re l’etica professionale e la 
mia coscienza. Non compete 2 
me, ma forse a Russomanno 0 
al Sisde, rivelare il nome di 


rapporto positivo con l'oi nei confronti del Pci. Un at- Ù 

na RO gia A I teggiamento che in pratica di Roma aveva inflitto ai due lazione di una parte dei verba- | giudice a latere dottor Renzil- | «Mi fissò un appuntamento, | questo funzionario». 
palesemente inadeguato e lo-| coincide con quello della se- | imputati (due anni e otto mesi li avrebbe dovuto portare un | li, il quale ha ricordato lo | nella sua abitazione — ha det- E veniamo al memoriale di 
gorato; degli atti politici sulle| greteria della Dc. RR a Russomanno e un anno e sei | gruppo di terroristi romani ad svolgimento delle indagini | to Isman— per il pomeriggio. | Silvano Russomanno. L'idea 
grandi questioni del Paese ila mesi a Isman). abbondonare il campo, di- istruttorie, l'identificazione in | Accettai, rimasi con lui per | di «recuperare» alcune decine 
che segnino realmente un’in- === ——= di terroristi gli venne ‘dopo 


versione di tendenza e un’evo- 
luzione rispetto al recente 
passato». 

Napolitano ha poi precisato 
che la direzione ha discusso 
su quali possano essere le 
questioni e gli atti su cui mi- 
surare la possibilità di un rap- 
porto più positivo, di un clima 
politico più unitario, sottoli- 
neando che il Pci ha sempre 
sentito questa esigenza so- 
prattutto di fronte ai proble- 
mi della lotta contro il terrori- 
smo, del funzionamento del 

. rinnovamento delle istituzio- 
ni, della politica internaziona- 
le. Gli atti, ha aggiunto Napo- 
litano — devono essere com- 
piuti dai partiti che compon- 
gono l'attuale maggioranza. ul 
primo atto che noi pensiamo 
dovrebbe essere compiuto da 

Îuesti partiti è la sostituzione 

questo governo. 

La De da parte sua ha com- 
piuto un primo atto ‘concreto 
per sollecitare la solidarietà 
dei partiti suoi tradizionali al- 
leati per la soluzione del pro- 
blema delle giunte. 

Piccoli si è incontrato ieri 
con il segretario del Psdi Lon- 
go. Nei prossimi giorni si ve- 
drà anche con Spadolini, Cra- 
xi e Zanone. Piccoli ha solleci- 
tato da Parte del Psdi un 
impegno chiaro e univoco per 
le giunte della Liguria, delle 
Marche e del Lazio. Ha fatto 
presente che soluzioni «ano- 
male» potrebbero creare gros- 


BOLOGNA — Il prof. Aldo 
Semerari, uno degli arrestati 
di spicco nell’inchiesta avvia- 
ta dalla magistratura bolo- 
gnese dopo la strage del 2 
agosto, è stato interrogato 
ieri per quattro ore nel carce- 
re di Forlì, Il docente univer- 
sitario è stato ascoltato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Bologna dott. 
Luigi Persico. L’interrogato- 
rio è stato sospeso poco prima 
delle 13. 

Nello stesso carcere di Forlì 
sitrova un altro degli arresta- 
ti definiti più interessanti, il 
prof. Fabio De Felice. Secon- 
do quanto è state possibile 
apprendere, nella città roma- 
gnola era presente anche il 
suo difensore, l'avv. Titta 
Madia. A 

E’ stato interrogato, nel 
carcere minorile di Bologna, 


I GIUDICI BOLOGNESI PROSEGUONO NEL MASSIMO RISERB 


Ancora interrogatori di n 


I magistrati hanno ascoltato per quattro ore il professor 
Semerari e hanno nuovamente sentito il minorenne De Orazi 


anche Luca De Orazi, Il suo 
quarto incontro con il magi- 
strato, il sostituto Riccardo 
Rossi, è durato circa un’ora € 
mezza; questa mattina alle 
9.30, su precisa richiesta dei 


difensori 


Bezicheri e Franco Alberinti), 
vi sarà un nuovo interrogato- 
rio, al termine del quale i 
legali sperano che il loro assi- 
stito venga tolto dal regime di 
isolamento. 

Secondo indiscrezioni, il s0- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Luigi Persico si sa- 
rebbe recato nel pomeriggio 
nel carcere di Ferrara. Quì, 
oltre a Marco Affatigato, sa- 
rebbero detenuti i romani Ro- 
berto Femia e Marcello Ian- 
nilli. IL primo, ventitreenne, è 
stato arrestato il 15 aprile 
scorso în un covo Nar di Aci- 
lia, dove erano custodite nu- 


aver avuto un colloquio con 
un suo informatore il 28 aprile 
scorso. Fu lui a parlargli del- 
l'intenzione di venti-trenta 
esponenti di diversi gruppi 
estremisti di «trattare la resa» 
attraverso ‘un mediatore. E 
questo — secondo quanto si 
sostiene nel documento — è lo 
spunto che indusse il funzio- 
nario del Sisde ad elaborare 
un suo progetto. 

L'obiettivo, quindi, per 
Russomanno era ben definito 
e perciò si. presentava la 
necessità di dare il via ad 
un'operazione che aveva per 
unico scopo l'esclusivo inte- 
resse. delle istituzioni demo- 
cratiche. «Quale “cassa di ri- 
sonanza” della operazione 
psicologica che mi accingevo 
a compiere — afferma Russo- 
manno — scelsi il “Messagge- 
ro”, a totale insaputa dei ver- 
tici di quel giornale sia per la 
sua posizione politica pro- 
gressista, che lo rendeva non 
malvisto dagli ambienti mar- 
ginali del terrorismo, sia per . 
la sua diffusione. Isman, inve- 
ce, venne scelto perché noto- 
riamente competente in ma- 
teria di terrorismo». 

È a questo punto che entra 
in scena il «terzo uomo». Fu 
convocato da Russomanno la 
sera del 30 aprile. A lui venne 
affidato il compito di fare una 
«selezione» dei verbali di Pa- 
trizio Peci che erano a dispo- 
sizione del Sisde. L’incarta- 


O LE INDAGINI SULLA STRAGE 


paese. 


eofascisti 


A Roma con Lagorio e Rognoni 
«vertice» sui servizi segreti 


ROMA — «Si è parlato di tutto e in particolare l’attenzio- 
ne si è incentrata sui fatti di Bologna e sul comportamento dei 
servizi segreti». Lo ha riferito ai giornalisti il presidente del 
Comitato parlamentare per i servizi d'informazione e sicurez- 
za e per il segreto di Stato, on. Erminio Pennacchini, al 
termine delle audizioni (avvenute separatamente e durate, 
complessivamente, oltre’ 5. ore) del ministro della difesa, 
Lagorio, e dell'interno Rognoni. 


Alle riunioni del comitato sono intervenuti anche i gene- 
rali Grassini e Santovito (rispettivamente responsabili del 
Sisde e del Sismi) che, sempre a quanto ha riferito il 
presidente Pennacchini, hanno «integrato» le esposizioni con 
elementi «di natura tecnica». Alle audizioni era presente 
anche il sottosegretario alla presidenza del consiglio, on. 
Mazzola, preposto ai servizi di sicurezza. 


merose armi. L’altro, di due 
anni più giovane, è stato arre- 
stato per rissa nel 1979. 

«A De Orazi — ha detto 
l'avv. Bezicheri — sono state 
chieste delucidazioni in meri- 
to ‘all'episodio della rapina 
che avrebbe compiuto a Ro- 
ma ai danni di una signora». 

Altro argomento toccato 
dal dott. Rossi è stato quello 
legato all’accusa di «banda 
armata». In questi episodi ri- 
cadono, ha specificato l’avv. 
Bezicheri, l'assassinio del 
l’appuntato di pubblica sicu- 
rezza Evangelista (ucciso din- 
nanzi al liceo romano «Giulio 
Cesare») ed una serie di at- 
ientati dinamitardi. 

I difensori, inoltre, hanno 
smentito che al loro patroci- 
nato sia stata recapitata una 
nuova ‘comunicazione giudi- 
ziaria. 

A parte le scarne note di 


(avv. Marcantonio 


All’on. Pennacchini, che sulle due audizioni ha mantenuto 
il più assoluto riserbo, è stato chiesto se si fosse parlato anche 
della «talpa» che, secondo i magistrati di Bologna, sarebbe 
responsabile della fuga di notizie sull'indagine relativa alla 
strage. Pennacchini ha fatto osservare che «le dichiarazioni 
dei giudici bolognesi non riguardano i servizi segreti» quindi 
la cosa esula dalla competenza del Comitato parlamentare per 
la sicurezza. 5 


cronaca, alle quali si può mento originale venne ricon- 


si problemi sul piano politico 


nazionale. «C'è il rischio — ha 
detto Piccoli — che salti tutto 
il quadro politico». 

Insomma, Piccoli ha fatto 
capire a Longo che se è vero 
che i socialdemocratici oggi 
sono sul piano nazionale alla 
opposizione, è anche vero che 
aspirano a rientrare nella 
maggioranza e nel governo, è 
che un loro atteggiamento ra- 
gionevole per le giunte po- 
trebbe facilitare questa ope- 
razione. A 

Longo però non ha ccettato 
la tesi di Piccoli. Ai giornalisti 
ha dichiarato di aver invocato 
la coerenza della De e di aver 
citato a questo proposito 
quanto sta. avvenendo nelle 
Puglie. Nella regione vorreb- 
bero fare un tripartito Dc, Psi, 
Pri con la esclusione dei so- 
cialdemocratici: «Ho detto 
che questa discriminazione 

. sarebbe intollerabile e perciò 
ho chiesto a Piccoli di interve- 
nire». 

Nell'incontro Longo ha an- 
che detto a Piccoli di ritenere 
inevitabile lo slittamento del 
congresso socialista al 1981, A 
giudizio del Psdi si rende per- 
ciò indispensabile formare un 
nuovo governo questa volta 
quadripartito, prima della fi- 
ne dell’anno. Longo avrebbe 
bisbigliato nell'orecchio di 
Piccoli di essere convinto che 
anche Craxi condivida questo 
punto di vista. Piccoli è stato 
molto prudente, non vuole: 
correre il rischio di distrugge- 
re il certo per cercare di realiz- 
zare ciò che è incerto. 

In una intervista a «Gente», 
Longo conferma intanto la 


ROMA — Sono più di 300 gli 
emendamenti al nuovo decre- 
to economico presentati dai 
vari gruppi parlamentari: alle 
ore 12 di ieri è infatti scaduto 
il termine, fissato l’altro ieri 
dall'ufficio di presidenza delle 
commissioni bilancio e finan- 
ze della camera, entro il quale 
dovevano essere appunto pre- 
sentate le proposte di modifi- 
ca al provvedimento. 

Ieri mattina, in una riunio- 
ne, i capigruppo della maggio- 
ranza, e il governo hanno va- 
lutato la situazione per deci- 
dere le procedure da seguire. 

Non si profilano comunque 
per il momento e nonostante i 
numerosi emendamenti pre- 
sentati, grossi rischi per il de- 
creto il cui iter, salvo sorprese 
sempre possibili, dovrebbe 
svolgersi senza intoppi con- 
sentendo alle due commissio- 
ni di approntare per il termine 
del 18 settembre la relazione 
sul provvedimento. 

Degli emendamenti presen- 
tati un centinaio sono del Msi- 
Dn, 91 dei Radicali, 60 del 
Psdi, 50 del Pci, 20 della Dc. Il 
numero delle proposte di mo- 
difica è stato comunque supe- 
riore alle previsioni e perciò il 
governo ha fatto pervenire 
una lettera ai presidenti delle 
commissioni finanze e bilan- 
cio, Battaglia (Pri) e La Log- 
gia (Dc), chiedendo l’aggior- 
namento ad oggi della seduta 
delle commissioni congiunte 
fissata per le 18 di ierì sera. 

Subito dopo si sono svolti 
incontri separati fra i capi- 
gruppo della maggioranza e 
quelli della opposizione — in 
particolare fra l'on. Bianco 
(De) e gli altri presidenti dei 
gruppi — per stabilire quali 
‘modifiche sono considerate ir- 
rinunciabili dai presentatori. 


Nello stesso tempo è stato 
‘messo a punto, rel corso di un 
incontro fra i ministri econo- 
‘mici, al ministero del tesoro, 
‘l'atteggiamento che il gover- 
no adotterà nel corso del 
dibattito parlamentare per la 
frto econo ‘in legge del de- 


Tariffe postali: 


nuova stangata 

ROMA — Malgrado le 
smentite tiepide e poco 
convincenti dell’ammini- 
strazione postale è quasi 
certo che sta per arrivare 
una nuova stangata sul 
fronte delle tariffe postali. 
Le indiscrezioni di queste 
ore parlano di adegua- 
menti incredibili: da 170 a 
300 lire un francobollo per: 
lettera ordinaria, da 520 a: 
900 lire la spesa per una. 
raccomandata. Aumenti, 
proporzionali inoltre per; 
tutti gli altri servizi. 

La' decisione, secondo 
‘| quanto precisato dalle as-' 
soclazioni dei consumato- 
ri, sarebbe stata presa (ma 
{l ministero parla solo di 
«parere tecnico») sabato 
‘l scorso dal consiglio supe- 
‘| riore delle poste e teleco- 
municazioni. 

Una decisione che, qua- 
lora confermata, risulte- 
rebbe molto grave, consi- 
derato soprattutto il ser- 
vizio estremamente ca- 
rente oggi offerto dalle 
strutture amministrative 
postali. 


reto economico. All'incontro 
che, secondo quanto si è 
appreso — è servito soprattut- 
to a discutere i possibili 
emendamenti da proporre in 
sede di discussione alla came- 
ra — hanno preso parte il 
ministro del tesoro, Pandolfi, 
Quello delle finanze, Reviglio, 
ministro delle partecipazio- 
ni statali, De Michelis, e quel- 
lo per gli interventi straordi- 
nari nel mezzogiorno, Capria. 


NON È IN PERICOLO L’ITER DELLA LEGGE 


Più di 300 emendamenti 
al decretone economico 


giudizio, 


di Regina 
giorno trasferito per accerta- 
menti clinici al Policlinico 


Gemelli. 


Lo hanno reso noto in un 
loro comunicato gli avvocati 
difensori, precisando che l’al- 
tro ieri i periti di ufficio Tona- 
li, Giusti e Breda hanno co- 


minciato 


controlli medici, in base ai cui 
risultati il giudice istruttore 
dovrà pronunciarsi sulla 
istanza di libertà provvisoria. 


di Scalzone 


ROMA — Si sarebbero ulte- 
riormente aggravate le condi- 
zioni di salute di Oreste Scal- 
zone, detenuto in attesa di 
nel carcere romano 


segnato dal collaboratore di 
Russomanno all'ufficio dopo 
appena mezz'ora. 

Il 3 maggio il «terzo uomo», 
al quale sommariamente Rus- 
somanno aveva esposto il suo 
progetto, si sentì richiedere la 
copia dei documenti che ave- 
va fatto. «Con mia grande sor- 
presa — afferma Russomanno 
— mi riferì che “aveva già 
provveduto”, facendola. per- 


aggiungere quella di un dete- 
nuto che starebbe attuando lo 
sciopero della fame, la gior- 
nata praticamente non offre 
spunti di rilievo. I magistrati, 
fedeli al riserbo che si sono 
imposti, lavorano senza forni 
re la benché minima indica- 
zione non solo sullo stato del- 
le ‘indagini, bensì anche sui 
movimenti. E anche la man- 
canza di «segnali» da parte 


Alla magistratura di Bologna 
l'inchiesta sul delitto Amato 


ROMA — Spetterà ai giudici bolognesi condurre l’inchie- 
sta sull’assassinio del sostituto procuratore della Repubblica 
di Roma Mario Amato, il magistrato caduto in un agguato dei 


Î degli avvocati difensori pri- | Nar il 23 giugno scorso. nire al giornalist: 
Peggiorate ; ; glug! ho 3 st venire al giornalista». 

99 toiani ri sue troneiaTi JoPelo Lo ha deciso ieri — una scelta largamente scontata per «Mi si può chiedere a questo 
le condizioni motivi di connessione con l'inchiesta condotta a Bologna punto — conclude Russoman- 


stato raggiunto tra loro e gli 
inquirenti: 

Passando infine alle «voci» 
(non. controllabili), prende 
nuovamente consistenza 
quella secondo cui l’esplosivo 
usato per la strage sarebbe 
l’'sanfo». Questo è un esplosi- 
vo di tipo industriale, usato in 
edilizia per le demolizioni e 
quindi con un'enorme onda 
d'urto, di non difficile reperi- 
mento sul mercato. 


HI LONGO — Sono staziona- 
rie le condizioni di salute del- 
l’on. Luigi Longo, presidente 
del Partito comunista italia- 
no, che è stato colpito nei 
giorni scorsi da una circoserit- 
ta lesione vascolare cerebrale 
all’emisfero sinistro. 


no — perché mai io non abbia 
dato queste spiegazioni alla 
procura o al tribunale duran- 
te il processo di primo grado. 
Perché, secondo me, a quell’e- 
poca l'operazione «resa» del 
gruppo romano, se io in qual. 
che modo fossi tornato libero 
o fosse stata da altri ripresa, 
era ancora fattibile e, quindi, 
non volevo comprometterla 
con dichiarazioni che, inevita- 
bilmente sarebbero state di- 
vulgate». 
Il processo continua oggi. 
Segio Geraldini 


sulla strage del 2 agosto — la sezione feriale della Corte di 
cassazione in ossequio a quanto disposto dall'articolo 60 del 
codice di procedura penale. Secondo il disposto di legge, 
infatti, l’indagine su un magistrato autore o vittima di un 
reato di competenza dell'ufficio giudiziario presso il quale 
egli esercita le sue funzioni deve essere affidata dalla cassa- 
zione ad altro ufficio giudiziario. 

Da oggi dunque il fascicolo Amato, con le prime rilevazio- 
ni e risultanze raccolte nell'immediatezza del fatto, dal 
sostituto procuratore Guardata, prenderà il via per Bologna. 
E finalmente le indagini potranno essere avviate. Non sarà un 
lavoro estremamente arduo per gli inquirenti della città 
emiliana dal momento che la loro inchiesta partita dalla 
strage della stazione ha finito sovente per incrociarsi ed 
intrecciarsi con quelle condotte dal sostituto procuratore 
assassinato perché, scrissero i Nar nel volantino con cui 
rivendicarono la paternità dell'azione omicida, «per le sue 
mani passavano tutti i processì a carico dei camerati». 

Molti di questi «camerati» hanno finito per arricchire la 
schiera degli imputati bolognesi, molti sono tutt'ora oggetto 
di indagini. E fra i tanti non è escluso che si trovi anche 
l’esecutore del delitto, 


Coeli e da qualche 


una nuova fase di 


=== È 


UNO DEGLI ARGOMENTI PRINCIPALI DELLA SECONDA GIORNATA DI COLLOQUI 


Colombo a Vienna: in discussione per l'Alto Adige 
bilinguismo nelle aule giudiziarie e Tar a Bolzano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIENNA — L'Austria rico- 
nosce i notevoli progressi 
compiuti nel processo di at- 
tuazione del «pacchetto» per 
l’Alto Adige, ma mostra qual- 


che preoccupazione per le | cioè tutto quello che l’Italia, Per quanto riguarda il Tar, | ni Unite dopo aver constatato 
comprensibili impazienze dei | nella sua sfera ha deciso di | l'Italia è disposta a crearlo e | la completa attuazione del- 
sud tirolesi» in merito ai punti | poter fare per comporre le | c'è anzi un progetto pronto, | l'accordo. 


ancora in sospeso; il governo 
italiano continua a considera- 
re suo interesse primario la 
questione ed è fermamente 
intenzionato a giungere a una 
«corretta conclusione» di que- 
sto problema. 

La questione altoatesina, 
evocata con insistenza da par- 
te austriaca fin dalla vigilia 
della visita di Colombo a 
Vienna, è stata uno degli 
argomenti principali dei col- 


re Kreisky e con gli esponenti 
di tutti i gruppi politici pre- 
senti nel parlamento austria- 
co e con il Presidente della 
repubblica, Kirschlager, Co- 
lombo ha delineato in una 
conferenza stampa i termini 
esatti con i quali l’Italia guar- 
da alla questione altoatesina. 

Ai governanti e ai rappre- 


sentanti della stampa austria- 
ca Colombo ha confermato le 
dichiarazioni fatte dal presi- 
dente del consiglio Cossiga 
nel discorso di presentazione 
del governo alle camere, e 


re generale, quali la libertà 
per l'interessamento di sce- 
gliersi un difensore della pro- 
pria lingua e la libertà dell’e- 
sercizio delle libere profes- 
sioni. 


tà. Roma, per parte sua, solle- 
citerà la commissione parite- 
tica a concludere per arrivare 
a ottenere quella «quietanza 
liberatoria», che l’Austria do- 
vrebbe concederle alle Nazio- 


esigenze della popolazione di 
lingua tedesca della provincia 
di Bolzano con quelle di lin- 
gua italiana, « è interesse pri- 
mario del nostro Paese ed è 
accompagnato dalla volontà 
di portare a conclusione la 
vertenza» che'va avanti da 
alcuni anni su due punti irri- 
solti: il bilinguismo nei tribu- 
nali e la creazione di un tribu- 
nale regionale amministrati 
‘vo, dotato di una sua autono- 


ma il problema vero è di man- 
tenere questo organismo nel- siè spo O dn 
l'ambito dell'ordinamento. | SCONOmie mer An 
giudiziario italiano: l’autono: | d0 Per svilupparli con partico 
fila di questo tribunale non | 121© riferimento al SEAIEA O 
Geve in pratica essere in con- | Monte Gre Rn Gtulia 
trasto con le norme generali regione Si Si eroe 
del diritto vigenti in Italla. | | è Particolarmen 

Tl tono usato da Pahr per ta, e al carbonodotto Polonia- 
affrontare con Colombo l'ar- Germania-Austria-Italia. 
gomento del pacchetto De La visita di Colombo si è 

conclusa con l'impegno reci- 


Gasperi-Gruber è stato 
comunque discreto, queste le | proco a fare di più e meglio 


Situazione: 1a pervurbazione che 
interessa principalmente il Nord- 
Italia si muove rapidamente verso 
levante. 

Tempo previsto: sulle regioni 
Nord-occidentali variabile con am- 
pliamento dei rasserenamenti. 
Sulle restantiregioni settentriona- 
li e su quelle centrali nuvolosità 
irregolare più intensa sul versante 

orientale con possibilità di isolate 
precipitazioni anche temporale- 
sche nelle zone interne; tendenza a 
‘più ampi rasserenamenti sul setto- 


loqui della seconda giornata | mia nella provincia di Bol-| valutazioni italiane, e in sin- | per sviluppare i rapporti bila- te occidentale. Al Sud poco nuvo- 
‘ma non l’unico. Tirando le| zano. tonia con argomenti così deli- | terali, che sono stati definiti loso con temporanei addensamen- 
somme del suoi incontri con il La completa attuazione del | cati. Abbiamo ricordato agli | «eccellenti». ti pomeridiani nelle zone interne e 
collega Pahr, con il cancellie- «pacchetto» di garanzie per la | austriaci che sono già stati G. E. successivi rasserenamenti sulla Sardegna. 


Temperatura: stazionaria al Nord, in li 


popolazione italiana di lingua 
tedesca dell’Alto-Adige, l’ac- 
cordo De Gasperi-Gruber, si 
trova di fronte a questi due 
ultimi ostacoli: per quanto ri- 
guarda il bilinguismo nei pro- 
cedimenti giudiziari, la posi- 
zione italiana vuole tener con- 
to della necessità di mettere 
d'accordo esigenze di caratte- 


perfezionati 37 su 39 adempi- 
menti previsti nel pacchetto e 
che ciò ha concesso alla pro- 
vincia di Bolzano un'autono- 
mia maggiore di quella delle 
altre regioni a statuto specia- 
le. L'Italia non ha nessun inte- 
resse a trascinare le cose, e si 
augura che da parte di tutti 
gli altri ci sia la stessa volon- 


HI GASDOTTO — Un proto- 
collo di intesa tra l’Eni e la 
Sonatrach per quadruplicare 
il gasdotto Italia-Algeria è 
stato firmato ieri ad Algeri dal 
presidente dell’Eni Grandi e 
dal direttore generale della 
Sonatrach Trabti. 


all’arrivo per colloqui con esponenti locali 
Dalla prima pagina 


Massicce adesioni si regi- 
strano, nel frattempo, ai nuo- 
vì sindacati indipendenti con- 
sentiti dal regime: ieri i rap- 
presentanti dell’acciaieria 
«Huta Warszawa» — impresa 
che impiega più di 15 mila 
operai — hanno aderito al 
«consiglio provvisorio dei sin- 
dacati indipendenti e autoge- 
stiti della regione Mazovi», zo- 
na nel centro della Polonia 
che comprende Varsavia. 

Ai nuovi sindacati indipen- 
denti hanno già aderito molte 
grandi imprese industriali, tra 
le quali l’«Fso» — fabbrica 
che produce automobili, com- 
presa la «Fiat 125» su licenza 
italiana —, la fabbrica di trat- 
tori «Ursus» e l'industria aero- 
nautica «Pzl». 

Ieri, poi, i marittimi e gli 
scaricatori di porto, in un’as- 
semblea plenaria dei propri 
sindacati tenutasi a Gdynia, 
hanno deciso a loro volta di 
lasciare il consiglio centrale 
dei sindacati e di dar vita a un 
sindacato indipendente e au- 
togestito. Il quotidiano dei 
sindacati «Glos Pracy» riferi 
sce che una mozione in tal 
senso sarà messa ai voti al 
congresso nazionale straordi- 
nario dei marittimi’ e degli 
scaricatori che si terrà ll 16 
settembre. 

Da rilevare che il finanzia- 
mento delle nuove organizza- 
zioni sindacali'continua senza 
sosta, con la generosa parteci- 
pazione di tutta la popolazio- 
ne: la somma raggiunta era 
ieri di sei milioni di Zloty 
(oltre 170 milioni di lire). Va 
ricordato, a questo proposito, 
che già negli ultimi giorni di 
sciopero ai cantieri navali 
«Lenin» di Danzica le dona- 
zioni dei simpatizzanti ave- 
van raggiunto la cifra di circa 
un milione di Zloty. 


Economia 


ti, trascuratezza degli ammi- 
nistratori sono all'origine di 
queste disfunzioni. Tutto ciò 
ha provocato un costante de- 
terioramento del rapporto do- 
manda-offerta. +» 
Nell'ultimo decennio la po- 
polazione polacca ha goduto 
di una forte crescita del reddi- 
to, interrotta solo nel biennio 
1978-79. La domanda, tutta- 
via, si è rivelata eccedentaria 
soprattutto per i generi ali- 


Il tempo che farà 


leve flessione al Centro e 


Venti: al Nord deboli da Nord-Est con rinforzi sulle Venezie e sulla 


ù ‘Sardegna e sulle regioni tirreniche deboli, localmente 
LAI o st ni, deboli intorno Ovest 


Danzica — Il nuovo segretario del partito Stanislaw Kania 


vendita. 


lavoro più giovane. 


statale. * 


l'apparato industriale. 


nuali verso l'Occidente. 


Piano 


poste. 


piano. 


metalmeccanici (Fim). 


dicativa aziendale. 


1 Della Croce, 


(Telefoto Upi) 


mentari. I consumi privati în- 
soddisfatti si sono riflessi sui 
depositi bancari, triplicati nel 
solo periodo '70-’75; ma, allo 
stesso tempo, hanno alimen- 
tato un fiorentissimo mercato 
nero, rifornito con merci sot- 
tratte ai canali ufficiali di 


Le autorità polacche hanno 
vanamente tentato di frenare 
l'espansione della domanda. I 
controlli sull'aumento della 
massa salariale si sono infatti 
rivelati inefficaci: né maggior 
successo hanno avuto gli sfor- 
zi nel riaggiustare l’offerta a 
mezzo di progressivi rincari. 

L'agricoltura, in realtà, è la 
grande malata dell'economia 
polacca: frammentata tra mi- 
gliaia di piccoli proprietari, 
con appezzamenti per l'87 p.c. 
inferiori ai 10 ettari, soffre di 
cronica inefficienza. Il rendi- 
mento della terra è in costan- 
te diminuzione, mentre l’inur- 
bamento sottrae la ‘forza- 


Inutili finora si sono dimo- 
strati gli sforzi per ridar fiato 
all'agricoltura privata, cui 
appartiene il 77 p.c. delle ter- 
re coltivate. I piccoli proprie- 
tari hanno goduto nell’ultimo 
decennio di notevoli agevola- 
zioni nelle forniture di prodot- 
ti chimici e negli investimenti, 
ediun continuo miglioramen- 
to dei prezzi pagati dallo sta. 
to. Ciò si è tradotto»in.un 
vertiginoso aumento delle 
sovvenzioni, che oggi @ssor- 
bono il 40 p.c. del bilancio 


Dal 1978, la bilancia com- 
merciale agricola è passata 
in deficit. Tradizionale espor- 
tatore, la Polonia si è vista 
costretta a importare annual 
mente 5-6 milioni dî tonnellate 
di cereali. La massiccia 
espansione della base ‘produt- 
tiva industriale, finanziata. 
largamente con crediti esteri 
nel periodo ’70-'75, sì è dimo. 
strata azzardata. L'ipotesi di 
una crescita delle esportazio- 
ni di manufatti non si è tra- 
dotta in realtà, sia per la crisi 
economica occidentale, sia 
per le deficienze interne del- 


Il costante passivo commer- 
ciale con l'Occidente, che nel 
1979 ammontava ancora a 1,4 
miliardi di dollari, si è trasfor- 
mato in un indebitamento. Se- 
condo le ultime stime, infatti, 
il debito estero di Varsavia ha 
raggiunto i 19,5 miliardi di 
dollari, pari a quattro volte îl 
valore delle esportazioni an: 


da una crisi di governo, a 
novembre dovrebbe effettiva- 
mente presentare le sue pro- 


Resta da vedere il compor- 
tamento delle parti sociali. A 
ottobre governo e Confindu- 
stria dovrebbero incontrarsi. 
Sul buon esito di questo in-. 
contro peserà l’esito della: 
trattativa Fiat. Se ci sarà 
accordo il piano di La Malfa 
avrà buone possibilità di 
vedere la luce. Se tra le parti 
sociali dovesse esserci la rot- 
tura, il duro scontro che ne 
seguirebbe vanificherebbe an-: 
che i migliori propositi del 


G: S. 


Olivetti: «via» 
agli scioperi 


ROMA - Comincia oggi l'a” 
zione di sciopero negli stabili- 
menti della Olivetti decisa dal 
coordinamento sindacale. del 
gruppo e dalla Federazione 


Secondo quanto previsto 
dai sindacati, i lavoratori at- 
tueranno due ore settimanali 
di astensione dal lavoro a par- 
tire da domani, giorno in cui 
si fermeranno tutti gli stabili- 
menti del gruppo. Nelle setti- 
mane successive le modalità 
dello sciopero saranno decise 
autonomamente dai lavorato- 
ri di ciascun stabilimento. Al- 
la base dell’azione sindacalé 
c'è il mancato inizio delle trat- 
tative sulla piattaforma riven-. . 


L'atteggiamento dell’azien-. 
da è stato criticato dal segre- 
tario confederale della Uil, 


Mercoledì, 


10 settembre 1980 


IL PICCOLO 


RICORDO DI ROBERTO BAZLEN 


Alpha e Bobi 


NORA VOLTOLINA, 
che da tanti anni vive in 
Olanda ed era di passaggio a 
Teste per visitare le sorelle, 
0 chiesto che mi raccontasse 
della sua amicizia con Rober- 
to. (Bobi) Bazlen. Stavamo 
ad aspettarla in salotto e lei 
tornò da una gità in Carso 
con'un fresco mazzo di fiori. 
€1 stessa aveva un’aria mol- 
to fresca e al tempo stesso un 
Po” languida, come se il ven- 
to nelle pinete dove era stata 
le avesse rimescolato il san- 
gue e i ricordi giovanili. 
Naturalmente parlammo 
Un. po’ di tutto e di Bobi 
soltanto qualche accenno. Al 
tempo della storia, Nora, che 
era molto giovane e molto 
bella (ma neppure oggi i 
Segni della bellezza si sono 
ileguati), oltre ad andare in 
arca a vela per il golfo con 
la sorella Margherita, si era 
appassionata alla danza rit- 
Mica. Frequentava assidua- 
mente la «scuola del ritmo» 
di Tilly Proschko, una vien- 
Nese che si era trasferita a 
Teste per insegnarvi la sua 
Specialità, 
Nella primavera del ‘23 ci 
x Una serata di danze classi- 
Tosi di ginnastica armonico- 
RE «La migliore società 
le Ina — scriveva il giorna- 
d > affollò ieri sera la sala 
lella Società Filarmonica 
love si svolse un interessan- 
tissimo saggio...' La prof. 
Toschko, accompagnata mi- 
rabilmente al piano dalla 


che allora io lo credevo più 
vecchio di me, Solo qualche 
anno fa, che si parlò tanto di 
lui, seppi che aveva qualche 
mese meno di me. A Trieste, 
durante l’estate non lo vede- 
vo mai (per forza, dico io, 
sempre attorno, a bordo del 
panfilo ’’Doreen’’ con la so- 
rella Margherita e il capitano 
Fragiacomo); d'inverno Bobi 
si trovava sempre al caffè 
sotto il municipio con il fa- 
moso ‘’gruppo’’, inutile elen- 
carli tutti, e quando passavo, 
finite le lezioni, lo vedevo 
alzarsi subito, io affrettavo il 
passo, poi sentivo la sua bella 
voce dire Alpha” e mi pren- 
deva gentilmente per un 
braccio». ; 

Divertimenti da ragazzi. 
Passavano per Cavana oppu- 
re vicino alla chiesa di S. 
Antonio Vecchio. Bobi ac- 
quistava due cartocci di ca- 
stagne. Mangiando castagne 
andavano insieme fino a 
piazza Cornelia Romana, do- 
ve abitava Nora. Una sera, 
c’era la bora, le solite casta- 
gne nelle tasche a riscaldare 
le mani, Bobi la portò a fare 
un giro nella Città Vecchia, 
ad ammirare le case curiosa- 
mente illuminate dalla luna 
piena. 

Bobi si informava di tutto, 
era curiosissimo ma sempre 
gentile. Volle vedere la bi- 
blioteca di Nora. «Noi aveva- 
mo dei genitori fantastici», 
dice lei. Il suo giovane amico 
cominciava a venire in casa. 


Una delicata immagine di Nora Voltolina 


Prof. Nives Mlaker, interpre- 
itò ed eseguì con magnifica 
forma un valzer del Brahms, 
che dovette bissare... Negli 
esercizi e nelle danze si di- 
Stinsero particolarmente le 
frequentatrici dei corsi supe- 
nori, signorine Nora Voltoli- 
ha, Mercede Fragiacomo, 
milia Biasioli, Giulietta e 
Tgia Cosulich...» E così via. 
issà dove sono tutte quelle 
elle ed elastiche figliole? 
Fatto sta che Nora, dopo 
essersi esibita. in gruppo e 
Che come solista, venne 
Molto festeggiata dagli amici 
bi a altri che avevano tutta 
intenzione di diventarlo. 
Ono cose che ho saputo più 


tardi, direttamente dall’O-’ 


anda. Nel gruppetto degli 
ammiratori c’era anche 

‘azien. 

Del Caffè Garibaldi (che 
Oggi non esiste più) ha scritto 
Un bel ritratto Giani Stupa- 
rich in «Trieste nei miei ri- 
cordi»: «Quel tavolo del caf- 
fè Garibaldi, sotto il munici- 
pio, tra le sette e le nove di 


‘sera degli anni che seguirono 


all’altra guerra, è passato alla 
storia. Trieste non ebbe forse 
mai un affiatamento di spiriti 
così vasto». Vi si ritrovavano 
scrittori, poeti, pittori. «Fra i 


giovani, — dice Stuparich—, + 


sempre con noi Roberto Baz- 
len: “Bobi”». 

Ma si vede che il giovane 
intellettuale, oltre ad ascolta- 
te e a discutere con i suoi 


. importanti compagni di tavo- 


lino, dava ogni tanto un'oc- 
chiata oltre i vetri, verso la 
Piazza. Giusto in tempo per 
Veder passare svelta ed ele- 
gante la Nora, reduce da una 
delle sue lezioni di danza. E 
Siccome era sì appassionato 

letteratura, di critica, ec- 
Cetera, ma certe cose vanno 
In seconda linea se altre com- 
Paiono all’orizzonte, eccolo 
Uscire di corsa per raggiunge- 
Te la ragazza. Il fatto poi si 
Tipeté, sia pure con più 
Calma. i 


Per Bobi, Nora non era 
ora, ma Alpha. L’aveva 
ttezzata subito così, dopo 
quella memorabile serata di 
'anze. Alpha, la prima, con 
Un certo tocco di mistero. In 
Un biglietto giunto dall’Olan- 
sora sintetizza: «Bobi è 
O un vero amico. Pensi 


Parlava con il papà di lei in 
italiano e con la mamma in 
tedesco. Naturalmente portò 
dei libri. Lei voleva mettere 
insieme una raccolta di libri 
di fiabe. Bobi le regalò una 
bellissima edizione delle 
«Mille e una notte», e poi 
altri volumi; fra questi anche 
un’opera di Freud, pubblica- 
ta a Vienna. 

Ascoltando questo raccon- 
ti si ha conferma di ciò che 
scrive, a proposito di Bazlen, 
Giorgio Voghera nel suo ulti- 
mo. libro, «Gli anni della 
psicanalisi». Cioè di come 
quest'uomo, con tutta la sua 
cultura, l'originalità e pro- 
fondità di pensiero, fosse 
«principalmente in grado di 
dare gioia e consolazione agli 
altri». Di come fosse sempre 
pronto ad aiutare, a capire il 
prossimo. «Già la sua pre- 
senza — scrive Voghera —, 
era un dono impareggiabile. 

«Bobi non si dava mai 
arie», dice Nora. Le era 
«simpaticissimo». Non che 
lei non avesse, prima di co- 
noscerlo, degli interessi lette- 
rari. C'era solo un certo di- 
sordine. Fu lui ad insegnarle 
un «metodo» di ricerca, a 
Scegliere delle buone letture, 
a mettere insieme una «vera» 
biblioteca. L'interesse che 
ancora oggi nutre per i libri, 
per le cose dell’arte lo deve, 
In parte, al suo amico. 


Tutto questo potrà risulta- 
te marginalè per quanto ri- 
guarda la figura di Bazlen. 
Ma di lui, come critico, come 
«scopritore» di opere, di ta- 
lenti, nel campo della lettera- 
tura e in altri territori affini, 
molto si è già detto. Questa è 
solo una storia molto lieve, 
ormai molto lontana. 


Nora Voltolina ha trascor- 
so gran parte della sua esi- 
stenza lontano da Trieste, 
ma a parlare di certi ricordi 
le sfavillavano gli occhi. Per- 
ché i ricordi possono essere 
simili a foglie appassite o a 
gemme che non hanno per- 
duto la loro luce. Per la 
leggiadra Alpha i giorni delle 
passeggiate con l’amico Bo- 


‘ bi, le castagne a far calde le 


tasche, i libri scoperti insie- 
me, hanno ancora la luce di 
una gemma. 

Rinaldo Derossi 


FINIRÀ ALLE OLIMPIADI L’IDEA GENIALE DI UN INGEGNERE AMERICANO? 


Windsurf, via col vento 


Più di ventimila sono ormai gli italiani contagiati dalle «tavole con la vela» 
Dalle acque della California agli slalom tra i ghiacci - Le «ruote galleggianti» 


Tempo addietro un film di 
Hollywood ci mostrò le gesta 
di alcuni temerari che sfida- 
vano la morte lasciandosi tra- 
sportare, nell'Oceano Pacifi- 
co, da onde alte come case, 
vere muraglie liquide che si 
infrangevano sulla costa e 
contro le rocce con una Vio- 
lenza inaudita. Le onde no- 
strane sono assai più miti, 
tuttavia alcuni ritengono che 
con quel film sia sbocciata la 
moda del windsurf. Nel frat- 
tempo, facevano una timida 
comparsa, in Italia, i primi 
stranieri che si muovevano 
sull'acqua manovrando tavo- 
le a vela, ma il primo di que- 
sti, un olandese che si esibì 
sul lago di Bracciano, poco 
mancò che fosse preso per un 
extraterrestre. Vee 

Ben presto, però, comincio 
a diffondersi l’idea che, per 
«passeggiare» sull'acqua fos- 
sero sufficienti una discreta 
muscolatura, un po’ di vento, 
una tavola di legno e una 
piccola vela. Era l’inizio del 
«boom» del windsurf. Inizial- 
mente fu uno sport di élite, 
così almeno fu battezzato in 
Sardegna due estati fa, ma 
l’anno scorso esso comincio a 
diffondersi nelle altre spiagge 
e, quest'anno, si calcola che le 
vendite delle tavole a vela si 
siano quintuplicate e che i 
praticanti ammontino a non 
meno di ventimila. 

Il windsurf, oggi, non può 
più essere considerato un 
fenomeno passeggero né una 
moda: è diventato un motivo 
nuovo e diverso per fare della 
vela, uno sport che consente 
all'uomo di entrare in sinto- 
nia con l'elemento liquido, 
un'attività faticosa e rigene-* 
ratrice. È un po’ di tante cose 
belle messe assieme, ma è 
soprattutto un modo nuovo 
per svolgere una attività 
motoria tra le più dure; è 
anche il migliore sistema per 
irrobustire il bicipice e i mu- 
scoli della schiena, le articola- 
zioni del ginocchio e quelle 


della spalla. Ma è anche, ahi- 
mè, il metodo più rapido per 
esporre a incrinatura le verte- 
bre che si trovano al centro 
della schiena; molta attenzio- 
ne, dunque. 

Attenzione anche alle nor- 
me di legge che regolano l’e- 
sercizio delle imbarcazioni da 
diporto simili al windsurf: es- 
se prescrivono che tali imbar- 
cazioni, incluso appunto il 
windsurf, non possono allon- 
tanarsi oltre i 500 metri dalla 
costa e impongono l’uso del 
saLvagente. Oltre alle mi- 
.gliaia di giovani che lo prati- 
cano da quattro anni, questo 
sport comincia a far breccia 
«anche tra gli appassionati del 
mare che hanno superato la 
quarantina: esso tonifica — 
‘affermano — e offre il mezzo 
più rapido per eliminare alcu- 
ni chili superflui. Gli appas- 
sionati che si dedicano oggi al 
windsurf non si contano più, il 
loro numero è salito vertigino- 
samente come il volume d'’af- 
fari di quelle industrie che si 
sono lanciate nell'avventura 
con lo stesso entusiasmo col 
quale i neofiti tentano eroica- 
mente di tenersi a galla du- 
rante le prime, terrificanti 
uscite con la tavola a vela. Il 
grande decollo si è avuto que- 
st'anno con centinaia di mi- 
gliaia di praticanti in Germa- 
nia, Olanda, Francia e Italia. 

Come e dove è nato il wind- 
surf? Alcuni sostengono che 
esso sarebbe nato sulle spiag- 
ge della California, ma altri 
obiettano che si tratta di 
un’invenzione vecchia, che 
andrebbe attribuita agli 
esquimesi, i quali usano da 
tempo immemorabile la «ta- 
vola con vela» per spostarsi 
da un igloo all’altro, scivolan- 
do sul ghiaccio. 

Ma chi ha inventato, o per 
lo meno adattato all’elemento 
liquido, l’attuale tavola con 
vela? Fu Hoyle Schweitzer, 
un ingegnere americano, il 
quale, un giorno in cui il Paci- 
fico non produceva i soliti ca- 


La rassegna dei libri 


Interpretare la complessità 


Giovan Francesco Lanzara. 
e Francesco Pardi: «Interpre- 
tazione della complessità» 
(Editore Guida; pagg. 224; li- 
re 10.000). "i 

Che ci siano titoli belli e 
meno belli è ovvio. Forse 
meno palese è l’importanza, 
anche commerciale, di un ti- 
tolo; se, analogamente ‘alla 
cornice di un quadro, il titolo 
può celare e far vendere le 
«patacche» più incredibili 
esso è altrettanto importante 
quando si tratta di valorizzare 
un lavoro valido, 

‘In una hit-parade del titolo 
più azzeccato la posizione di 
testa, per quanto riguarda la 
pubblicazione filosofica, è 
attualmente occupata da 
«Una breve storia dell’infini- 
to» di Paolo Zellini, edito da 
Adelphi. Se il saggio di Zellini 
merita la corona perché, tito- 
lo a parte, è un excursus chia- 
to e’ interessante su di un 
concetto che taglia in diago- 
nale, in forza della sua centra- 


lità, tutta la storia del pensie- 
ro filosofico e scientifico, la 
seconda posizione è appan- 
naggio di un'«Interpretazione 
della complessità» di Giovan 
Francesco Lanzara e France- 
sco Pardi. 

Anche qui, accantonando 
nuovamente il titolo, siamo di 
fronte ad un saggio che si 
pone come oggetto di studio 
nientepopodimenoché gli 
oggetti e la loro relazione, l’or- 
ganizzazione e il disordine e, 
dulcis in fundo, la crisi come 
categoria statistico-ma 
tematica e non — per fortuna 
— esistenziale. 

Attraverso un'analisi del 
concetto di sistema così 
com’esso trova applicazione 
in discipline eterogenee come 
la teoria dell’informazione, la 
biologia o la pianificazione 
viene delineandosi un panora- 
‘ma del problema che non è un 
gioco di parole definire com- 
plesso. 

M. L. M. 


valloni impetuosi, sopra i 
quali egli amava esibirsi in 
ardite acrobazie su tavole da 
surf, installò su una di esse 
una vela, non immaginando 
certamente che quel natante 
rudimentale, adatto, a prima 
Vista, per dei poveri naufraghi 
in balia delle onde, sarebbe 
diventato lo sport alla moda, 
dall'Australia alla Svezia e 
dal Giappone all'America. 

Ma il romanzo della tavola a 
vela non finisce qui: dopo an- 
ni di studi e di esperimenti, 
l’abile ingegnere ebbe l'idea 
geniale, una di quelle idee che 
fanno la fortuna di un uomo. 
Si tratta dello snodo di metal- 
lo e gomma dura, che 
Schweitzer brevettò subito e 
che fece di lui, che in fondo 
non era che il titolare di una 
modesta impresa. artigiana, 
un grosso industriale ora ric- 
co a miliardi. È la solita storia 
del «self-made-man» ameri- 
cano. 5 

Si tratta, dunque, di uno 
sport alle prime armi, ma già 
si stanno progettando altre 
innovazioni tecniche che ne 
potenzieranno ulteriormente 
le prestazioni: già ora, in diffi- 
cili condizioni di vento e di 
onde, riesce a volte a superare 
la vela e già si parla di impie- 
garlo, quando spirano forti 
venti e le onde sono impetuo- 
se, nel settore del salto. 

Ed ecco ì primi record; un 
barone francese ha attraver- 
sato lo stretto di Bering, par- 
tendo dagli Stati Uniti e ap- 
prodando sulla costa sovieti- 
ca dopo aver fatto un periglio- 
so slalom tra i ghiacci, mentre 
un suo connazionale ha addi- 
rittura doppiato, in quindici 
giorni di navigazione e co- 
prendo mille chilometri di 
mare, il terribile Capo Horn. È 
probabile che nell’84 il wind- 
surf venga ammesso alle 
Olimpiadi: il più felice per 
questo eccezionale boom è 
naturalmente l'ing. Schweit- 
zer, che godrà fino all'87 i 
benefici economici del suo 
brevetto, il.che gli permetterà 
di incassare tanti altri mi- 
liardi. 

Peri puristi del mare, tutta- 
via, le tavole a vela non sareb- 
bero barche, ma... giocattoli: 
non molto diverse, per esem- 
pio, da quelle «ruote galleg- 
gianti» all’interno dei quali 
alcuni tipi ameni, in un centro 
della Riviera adriatica, realiz- 
zavano: quest'anno il'veechio 
sogno dell’uomo: camminare 
sull'acqua, un marchingegno, 
sostengono, molto divertente 
e che non richiede le doti 
atletiche indispensabili per 
chi pratica il windsurf. Que- 
st'ultimo, tuttavia, oltre a es- 
sere uno sport vero e proprio, 
ha avuto un'enorme diffusio- 
ne e non sì può fare a meno di 
parlarne; esso, come la barca 
a vela e quella a motore, per- 
mette di realizzare appieno 
uno dei sogni di chi ama il 
mare: quello di poterlo sol- 
care. 


È bello veleggiare sulle 
acque, su un elemento cioè 
che è estraneo all'essere uma- 
no e non di rado gli è nemico; 
e poiché l’uomo non è un 
pesce e neppure un gabbiano, 
non solo deve guardarsi dalle 
insidie dell'elemento liquido 
che «porta in braccio» il na- 
tante, ma anche dai capricci 
del: cielo. Accade spesso, in- 
fatti, che i cambiamenti im- 


provvisi del tempo sorprenda- 
no gli amanti della vela in 
mezzo al mare: l’uomo infatti 
è privo di quel sesto senso 
tipico degli animali e neppu- 
re, a meno che non sia un 
professionista della naviga- 
zione, è in grado di percepire 
in anticipo i cambiamenti d'u- 
more dell’atmosfera. 

Oggi chi si avventura nel 
mare aperto può approfittare 
della rete di sorveglianza del- 
l'Aeronautica, che emette re- 
golarmente bollettini meteo- 
rologici per radio e per Tv; 
questi bollettini dovrebbero 
costituire la base per ogni pre- 
visione che riguardi il tempo, 
operazione, questa, tra le più 
importanti per chi si allonta- 
na dalla terraferma anche per 
un breve giro sottocosta. Ai 
bollettini si debbono aggiun- 
gere le osservazioni personali, 
che spesso si rivelano molto 
preziose. 

È bene tener presente, per 
esempio, che d’estate e con 
tempo buono, a sole già alto, 
la brezza soffia dal mare verso 
terra, provenendo dalla de- 
stra di chi guarda il mare 
dalla riva. Importanti sono 
anche le nuvolette bianche 
che si formano sui rilievi del- 
l'interno e spariscono a fine 
giornata: esse indicano bel 
tempo, mentre, se esse man- 
cano durante il giorno o ri- 
mangono al tramonto, sono 
foriere di maltempo, 

Geo Malagoli 


(Telefoto Ap) 


Londra — Si chiama Jane Duckworth, ma il suo nome «d’arte» è Jane Kelly. Le piacciono 
l'hockey su ghiaccio e il jogging. Sua sorella Julie è Miss Inghilterra: Occorre altro? 


PARE CHE ANCHE IL PRESIDENTE 


COSSIGA NE ABBIA UN BUSTO NEL SUO STUDIO 


Toma d’attualità Tommaso Moro 
il santo degli uomini politici 


Scrittore e filosofo, venne fatto decapitare da Enrico VIII nel 1535 - La canonizzazione nel 1935 


Tommaso Moro, cancelliere 
di Enrico VIII (quello delle sei 
mogli), è più famoso per una 
preghiera chenon è sua (quel- 
la che comincia: «Signore, 
dammi una buona digestione, 
e qualcosa da digerie») che 
per essere stato ‘un grande 
scrittore e un grandissimo 
santo. 

Emilio Cecchi, al tempo in 
cui Tommaso Moro fu cano- 
nizzato, nel 1935, scrisse: 
«Noialtri che armeggiamo 
con la penna avremo un nuo- 
vo avvocato: uno tra i fonda- 
tori d’una nobile letteratura, 
nutrito di bel latino; bravo, 
ma non pedante, e se capirà 
che son sinceri il cuore e le 
intenzioni, non sarà troppo 


severo con le nostre impro-" 


prietà e î nostri solecismi». 
Meglio ancora sarebbe se lo 
nominassero patrono degli 
uomini che fanno politica, af- 
finché mormorasse qualcosa 
nelle loro orecchie nei mo- 
menti in cui la coscienza tra- 
balla, la tentazione del com- 
promesso infido, del silenzio 
colpevole, della corruzione e 
del tira a campare si fa insi- 
diosa: potrebbe farlo con pie- 


na autorità e senza musone- 
ria, lui che del compromesso 
(storico o meno che fosse) fu 
un avversario scevro da ten- 
tennamenti e che fece del mot- 
to «Make merry, be merry 
together», «Rendete allegri, 
state allegri tutti assieme») la 
divisa della sua vita, special- 
mente quando essa assunse 
toni drammatici e sì concluse 
col. martirio. 

Negli ultimi tempi c’è stato 
un notevole ritorno a Tomma- 
so Moro e la sua esemplare 
condotta d’uomo politico è 
stata riproposta; ma l’interes- 
se è rimasto limitato entro 
una cerchia ristretta, o di stu- 
diosi o di gente di governo. 
Dicono che Francesco Cossi- 
ga abbia un suo busto nel 
proprio studio: certo per dar- 
gli ogni tanto una sbirciatina 
e riceverne consigli, fra i qua- 
li, importantissimo, quello di 
sorridere anche quando la 
barca Italia fa acqua. 

Della sezione italiana della 
Associazione internazionale 
«Amici‘di Tommaso Moro» è 
presidente un altro personag- 
gio pubblico, Virgilio Rogno- 
ni; sotto il nome di Tommaso 


Con Pasolini lun 


go il Quartiere Latino 


PARIGI — «La Divina Mi- 
‘mesis», con quel ritratto d’au- 
tore a locandina, spunta al- 
l'improvviso da una vetrina 
delle Presses Universitaires 
del Quartiere Latino. Immagi- 
ne del Friuli e dell'Italia più 
cocenti, Pasolini è lì, tra titoli 
ed effigi di cultura. 

Di questa stagione non è 
difficile sentir qui piechietta- 
re anche l’idioma friulano, a 
vari accenti. Ad ascoltarla, a 
fronte del francese, dell’ingle- 
seo dell’arabo, a scatti nerosi, 
ha la sua identità: l’aspro e 
spigoloso «barbarico» che si 
fonde al dolce di certi paesag- 
gi. Tanto che viene subito vo- 
glia di farla risuonare, a ripro- 
Va: «..A no è aga pì fres-cia 
che tal me paîs...». Ma subito 
uno spagnolo dice alla ragaz- 
za accanto d'aver ascoltato 
II baco! prima della 

, non so i 
dibattito, deasea 

A Saint-Michel, il saporito, 
risonante e vaporoso Rosa 
Mich», giovani che suonano, 
cantano, che improvvisano 
spettacoli d’ogni colore e raz- 
za, dentro una scenografia tra 
le più suggestive: si Ooppongo- 
no ai modelli correnti della 
cultura, a quelli, di moda bo- 

riosa, che si comprano e ven- 
dono. Anche in questa sana 
vitalità pacifista, perciò lon- 
tana da ogni spirito prevari- 
catore, nazionalistico e razzi- 
sta, in questa profuzione e 
mescolanza mondiali di giovi- 
nezza-inventiva, che con tor- 
mento ama una Vita di quali- 


«tà diversa e lo dimostra, c'è 


‘un soffio pasoliniano, un'aura 
d’adolescenza storica che vi- 
bra e stride all’interno di vec. 
chi e consunti meccanismi, 


«... Com'è agli ultimi/grigi gior- 
ni di ogni civiltà...». 

Nel piccolo cortile dell’ab- 
bazia di Cluny, con il pozzo e 
il prolungarsi all’esterno, qua- 
si, di colori e disegni d’anti- 
chissimi arazzi, con ancora al- 
l'orecchio un tempo scandito 

+ dah cinquacentesco orologio, 

* 1é «Poesie e pagine ritrovate» 
di.Pasolini (a cura di A. Zan- 
zotto e N. Naldini, Lato Side 
25, Roma 1980) sono come 
una meditazione a contrap- 
punto. 

Intorno al pozzo c’è chi si 
aggira silenzioso, col deside- 
rio di cogliere, prima d’allon- 
tanarsi, un ultimo accento di 
passato remoto, tranquillo, 
d'altra parte, e astioso, incan- 
tevole, amoroso e feroce come 
ogni altro tempo. Sta in ciò 
l’affascinante della storia: es- 
sa, dialetticamente, esprime 
tutto l'uomo, sempre; il male, 
il bene, il meno peggio, secon- 
do le nostre scelte, dal mo- 
mento che la storia non è 
immobile destino e maledet- 
to, bensì difficile opera, lavo- 
to, costruzione, errore e corre- 
zione infiniti, nella trama d’e- 
chi, e corrispondenze, deter- 
minati dal produrre. 

Questo po” di verde a Cluny, 
con Pasolini profondamente 
rivisitato dal cugino Nico Nal- 
dini e inquadrato criticamen- 
te da Andrea Zanzotto, voce 
di poeta oggi tra le più alte, sì 
traduce in un intersecarsi di 
spazi e tempi, di civiltà e 
sogni, in un mélange sul quale 
sembra resistere e brillare la 
poesia — non opera bella in 
cui rifugiarsi o salvarsi, ma 
testimonianza capillare di 
un'epoca bella in cui rifugiarsi 
o salvarsi, di un’epoca nella 


quale, semmai, dannarsi, Nel- 
l'ampio verde del jardin du 
Luxembourg, pacifico parco 
d’'umanità vibrante per la 
brezza, ora penetra un verde 
friulano fondamentale nel pa- 
soliniano avvio. 

Le sessanta pagine intro- 
duttive di Naldini, infatti, sen- 
za patetismi 0 marezzature 
sentimentali, recuperano, in 
modo netto, con distacco e 
lucidità, la vita trascorsa, a 
Casarsa, assieme al vitalissi- 
mo cugino. Ed è, pare, la pri- 
ma volta che Naldini intervie- 
ne, almeno così diffuso e pun- 
tuale, nell'odierno sgranarsi 
del discorso sull’intellettuale- 
poeta scomodo in vita e in 
morte, La memoria di Naldini 
si sviluppa in un «racconto» 


‘ certamente fondamentale e 


definitivo. 

Nelle pagine del saggio- 
antologia (illustrate con ripro- 
duzioni di quadri e disegni 
coevi di Pasolini e Zigaina) 
viene ripercorso, tutto dall'in- 
terno, il cammino del poeta, e 
nulla sfugge del suo essere a 
farsi, Il personaggio è colto e 
confrontato da SO le pagine 

un segreto diario «roman- 
Do o lungo custodito da 
Naldini. 


E tutto si illumina in modo 
fermo: dagli spensierati rim- 
patri a Casarsa, per le vacan- 
ze estive della borghese fami- 
glia Pasolini agli ozi letterari 
di un Pier Paolo inebriato di 
poesia; dai primi contatti col 
mondo contadino al fondersi 
mitico di figure adolescenti e 
Tagliamento; dalla bruciante 
meditazione sulla diversità 
sessuale — patita con spaven- 
to e intensità, senso cattolico 


del peccato, pentumenti e pro- 
messe di santità — al dispie- 
garsi d'una vocazione pedago- 
gica; dai tempi rinnovatori 
dell’Academiuta a quelli d'un 
maturato e umano impegno 
comunista, giù fino alle feste 
paesane godute nel «sogno di 
una cosa», alla denuncia e 
partenza, nel '50, per Roma. 


Nella trama dell’alto «rac- 


conto» di Naldini sporgono, 


per piccoli tocchi o incisi, an- 
che il costante, drammatico 
rapporto del poeta con il pa- 
dre, la tenera e fantasiosa fi- 
gura della madre e gli schizzi 
di rimando, in punta di pen- 
na, leggerissimi, di due ragaz- 
ze — l'una tanto diversa dal- 
l'altra — innamorate di Paso- 
lini. Me le sono covate dentro, 
quelle due fisionomie, strada 
facendo. 

Al n.° 76 di rue de Varenne 
visse, dal 1909, Rodin. Il pa- 
lazzo, una dimora quasi rega- 
le, gli fu consigliata, così pare, 
da Rilke, che ne godette l’o- 
spitalità fino al ’12. Erano 
tempi di fecondi rapporti e 
sodalizi, anche se con vari 
drammi alle porte. Il parco, 
nel persistere della verde dila- 
tazione, mantiene una sigla 
familiare, di paesaggi appena 
rinchiusi tra le pagine. Nel 
giardino, tra il proliferare di 
rampicanti e siepi e alberi, la 
«Porta dell’inferno» di Rodin 
ricongiunge il filo dei prece- 
denti pensieri, 


E’ come un segno, un sim- 
bolo, della vita di Pasolini: il 
dolore, l’amore, il delicato, il 
torbido, il fantastico, il lumi- 
noso, l'avvilente e l’angelico 
hanno trovato, nella sua poe- 
sia, giusta piega in una forma 


mai chiusa esteticamente in 
sé stessa, aperta, invece, civil- 


mente, sulla vita, su questo 
nostro tassello di storia. 

Pasolini fu soprattutto poe- 
ta, dice Zanzotto, «in una del- 
le condizioni più esposte e 
onnicomprensive che mai ab- 
biano assunto il fantasma del 
poetico e il suo ectoplasma 
atrocemente abbarbicato ad: 
un i0...». È 


Febbrilmente, nello strazio 
e nella gioia della vita, Pasoli- 
ni crebbe e incendiò in sé 
singole aree cultural- 
esistenziali, trattenendo d’es- 
se, magari in cenere, quanto 
in una storia d'artista fa la 
coerenza, la continuità pae- 
Saggiotica di un umano terri- 

rio. 


L'«io-corpo» del periodo 
friulano SÌ fece, FAUNO 
te, ragione e prassi «con la più 
innocente spontaneità». Dal 
50 al 70 è poi il tempo della 
«grandiosa operazione che 
dura ininterrottamente attra- 
verso quattro libri densi sbal- 
zati, acremente collegati al 
moto reale e contradditorio 
degli eventi nei quali essi ten- 
dono ad incidere, ad agire: da 
«Le cenerì di Gramsci» a «La 
religione del mio tempo», a 
«Poesia in forma di rosa», a 
«Trasumanar e organizzar»... 

Negli anni Settanta, alla fi- 
ne, «presago di ogni sconcio e 
di ogni violenza», si batte, 
denuncia, polemizza «più che 
mai solo e nudo come agli 
inizi del suo parlare, di ogni 
vero parlare...». Ma, per trop- 
pi, fu fonte di scandalo, da far 
tacere, da disseccare. 


Luciano Morandini 


Moro si.celò Benigno Zacca- 


gnini durante la Resistenza; 


l’ultima biografia italiana del 
cancelliere inglese è di Giu- 
seppe Petrilli, ex presidente 
dell’Iri. : 

All’estero sifa anche di più: 
la Yale University, per esem- 
pio, sta pubblicando l’«Opera 
omnia»; in Francia esce la 
rivista «Moreana»; ogni anno 
fra libri e articoli la produzio- 
ne scientifica riguardante 
Moro si aggira. sui quattro- 
cento titoli. 

È uscita ora anche da noi, 
per le Edizioni Paolìne, una 
mirabile sintesi della vita ‘e 
delle opere di Moro dovuta a 
Walter Nigg, impreziosita da 
cinquanta stupende tavole a 
colori, con un titolo («Tomma- 
so Moro, il santo della co- 
scienza») che esprime da solo 
l’esemplarità, quasi irrag- 
giungibile, di una personalità 
che ha rari riscontri nella sto- 
ria dell’uomo: «La natura ha 
mai creato qualcosa— scrive- 
re l'umanista Erasmo da Rot- 
terdam, suo grande amico — 
di più mite, amabile e felice 
del genio di Tommaso Moro?» 

Giunto alla più alta carica 
dello stato dopo essere stato 
vice-sceriffo di Londra e teso- 
riere dello Scacchiere, Moro 
ebbe per lungo tempo la fidu- 
cia di Enrico VIII, «defensor 
fidei» (ascoltava tre messe al 
giorno_e la sera prendeva 
parte alla recita del vespro e 
della compieta), ma al tempo 
stesso dispotico e megaloma- 
ne monarca: tutto ciò fino al 
giorno in cui îl re volle rim- 
piazzare la moglie Caterina 
d’Aragona con Anna Bolena 
donnina senza scrupoli. 

La vicenda è notissima: la 
Chiesa di Roma non riconob- 
be il matrimonio con la Bole- 
na e Tommaso Moro le tenne 
dietro, rinunciando al cancel- 
lierato; Enrico si proclamò 
capo unico e supremo della 
Chiesa inglese, trasformando 
contemporaneamente la vec- 
chia simpatia per Moro în 
odio implacabile. 

Quando il re chiese ai sud- 
diti un giuramento che di- 
chiarasse legittima la sua su- 
premazia sulla Chiesa angli- 
cana, l’ex cancelliere (insie- 
me al cardinale Fisher e a 
pochi certosini) rifiutò di gîu- 
rare e fu imprigionato nella 
Torre di Londra, dove rimase 
rinchiuso in una cella ancora 
visibile, dall'aprile del 1534 al 
7 luglio 1535, giorno della sua 
decapitazione: debole come 
era, non se la sentì di salire la 
scala verso il patibolo e pregò 
uno spettatore di aiutarlo. 
«Giù ci verrò da solo», 
aggiunse, non rinunciando 
neppure nel momento finale a 
quell’humour che lo aveva 
sempre contraddistinto nel 
corso degli avvenimenti lieti e 
tristi della sua vita. Appog- 
giando il collo sul ceppo, tro- 
vò infine l'animo di spingere 
verso l’alto la lunga barba 
mormorando; «Lei non è col- 
pevole di alto tradimento». 

La sua fama di scrittore è 
legata specialmente al libro 
«Utopia» (che alla lettera si- 
gnifica «Nessun luogo», luogo 
che non esiste) in cui eglinon 
descrive un paese îdeale se- 
condo i propri principi, ma 


un'isola ipotetica e impossibi- 
le sul filo di una patetica e; 
platonica fantasia, come fece- 
ro Tommaso Campanella nel- 
la «Città del sole» e H.G. Wells 
nell'«Utopia moderna»: non 
si tratta però della sua opera 
maggiore, che è, caso mai, il 
poco noto eppure stupendo 
«Dialogo del conforto contro 
la tribolazione». 


Ma la grandezza di Moro è 
specialmente affidata alla 
coerenza cristiana di cui egli 
dette prova e all’intransigen= 
za con la quale tenne fede al 
dettato della propria coscien- 
za, che non volle aver nulla a 
che vedere con la condotia 
riprovevole del re, del quale 
a sempre stato servitore fe- 

ele. 


Il tema della coscienza era 
stato sempre al vertice deî 
suoi pensieri, ma soprattutto 
nel periodo della detenzione, 
durante la quale ebbe a dire, 
con l’abituale arguzia, al pro- 
prio: carceriere; «Se dovessi 
lamentarmi del vitto e dell’al- 
loggio, sbattetemi pure fuori». 


Basterà leggere anche le 
sole «Lettere delia prigionia» 
(pubblicate in Italia da Borin- 
ghieri), indirizzate alla figlia 
Margaret. Raccontando l’in- 
tetrogatorio subìto, così scri 
ve Moro: «Non riusciì a Ti 
spondere altro se non che i0 
non potevo farlo perché, 
secondo la mia coscienza, st 
trattava di un caso.in cui ero 
costreito a non ubbidire al 
mio re». E ancora: «L'unica 
causa del mio'rifiuto a giura- 
re risiede nella mia cosciente 
za». E infine: «La coscienza di 
un cattolico non può confor- 
marsi alle leggi di un solo 
regno, quando tali leggi siano 
contrarie anche a una sola ‘ 
attinente alla fede dell'intero 
corpo mistico». 


Con una tale saldezza di 
principîii, a Moro non fu diffi- 
cile morire serenamente: 
«Muoio come un fedele servo 
del re ma, innanzitutto, come 
un fedele servo di Dio», Che è 
poi, quello del servire Dio, ìl 
nocciolo della santità. 


Gian Delle Cerbine 


Premio letterario 
ad Aldo Fabrizi 


GENOVA — L’attore Aldo 
Fabrizi, per l’opera «Nonno 
pane», e Umberto Colombo 
per «Le parole e lo sport» 
‘hanno vinto il premio letteta- 
rio «Chiavari 1980». 3 

Il premio «Chiavari» è stato 
istituito da un sodalizio di 
letterati e sportivi per richia- 
mare l’attenzione del pubbli- 
co verso le opere di recente 
pubblicazione degne di rilievo 
anche in rapporto allo sport e 
all’enogastronomia, 

Ad assegnare il premio ai 
due autori — che saranno pre- 
miati sabato prossimo nel 
l'auditorium di Chiavari — è. 
stata una giuria composta da 
Luigi Volpicelli, Gianni Boari, — 
Giuseppe Brunamontini, 
Giorgio Caproni, Paolo Desa- 
na, Guido Ghezzi, Enrico 
Guagnini, Dario G. Martini e 


| Francesco Resta. 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Mercoledì, 10 settembre 1980 


ELETTO IL NUOVO ESECUTIVO (PSI, DC, PSDI, US) CON L’APPOGGIO DEL PCI 


Formata alla Provincia 
Giunta quadripartita 


L’illustrazione dell'accordo e gli interventi nel dibattito prima delle votazioni 


roli della De, il fanfaniano Penta  îl doroteo È 
Cernitz hanno deposto scheda bianca nélla 
votazione per gli assessori effetivi; nella vo- 
tazione per i supplenti, incarico al. quale 
erano candidati gli stessi Penta e Cernitz, 
sono usciti dall'aula anche questi ultimi, così 
il quorum di 14 voti su un totale di 27 votanti 
è risultato sufficiente per la-loro elezione in 
prima battuta. 

Alla proposta di immediata escecutività 
della delibera si sono opposti la LpT e.il Msi: 
Cesanelli ha dichiarato che poteva solo aste- 
nersi sull’elezione di due assessori che si sono 
assentati per protesta e Segariol ha rilevato 
che si tratta di una giunta di minoranza 
avendo ottenuto 14 voti su 30, Il presidente 
Carbone ha perciò osservato che, fino alla 
legittimazione della delibera da parte del 
comitato di controllo, resterà così in carica la 
vecchia giunta. Il Consiglio è stato quindi 
riconvocato per mercoledì 17 settembre, per 
l'illustrazione del programma della nuova 
giunta da parte del presidente, per un dibatti- 
to generale sulle sue dichiarazioni e per la 
Bonat, Dini e Meloni. nomina delle due commissioni consiliari per- 

Assente dalla seduta l’indipendente Fusa- manenti. 

CS ne pirlo criniera 


ti che sia necessario «rafforza- | caratteristiche proprie di ogni 
re, e in alcuni casì riaprire, | forza politica che vi partecipa, 
momenti di dialogo sereno e | rappresenta nei modi di go- 
costruttivo con tutto l’eletto- | verno un'alternativa all'insuf- 
rato che, ispirandosi ai valori | ficienza della gestione comu- 
dell’antifascismo e della de- | nale, guidata dalla LpT, non 
mocrazia, sia solidale con i | in grado di garantire gli inte- 
partiti nel loro impegno per il. | ressi della città nella realtà 
rafforzamento delle istituzio- | regionale e nazionale; tenuto 
ni democratiche e la lotta al | conto del ruolo di opposizione 
terrorismo, per lo sviluppo del autonomamente svolto al Co- 
ruolo internazionale della cit- | mune, i cinque partiti si impe- 
tà e il rafforzamento di una | gnano a ricercare anche in 
politica di collaborazione fra | quella sede atteggiamenti co- 
l’Italia e gli Stati vicini, perla | muni sui problemi politico- * 
tutela della minoranza nazio- | amministrativi». 
nale slovena (con l'impegno a Scontate le reazioni negati- 
intervenire presso il governo | ve della LpT, manifestate ne- 
perché predisponga entro | gli interventi di ben sette con- 
l’anno un disegno di legge di | siglieri. Per primo Ventura ha 
tutela globale), per la difesa | definito «plateale» e «clamo- 
dell'economia triestina sia at- | roso» il «cedimento della De, 
traverso il consolidamento | la-quale aveva fin qui negato 
delle attività esistenti sia | di volersi alleare ai comuni- 
attraverso l'avvio di nuove |sti». Ma ha accusato di «in- 
iniziative industriali, per il ri- | coerenza» un po’ tutti i parti- 
lancio dell'attività portuale e. | ti, anche il Pci per aver ab- 
di quelle ad essa connesse, | bandonato. il principio «in 
per lo sviluppo delle strutture | giunta o all’opposizione». Ha 
scientifiche, universitarie e di | respinto come infondate le ac- 
ricerca e per il completamen- | cuse alla Lista di aver rifiuta- 
to delle grandi infrastrutture | to soluzioni «bilanciate» con 
viarie». il Comune e di aver preteso di 
Si tratta — specifica inoltre | governare da sola: un mono- 
il preambolo politico dell’in- | colore LpT — ha detto — è 
tesa — di «una maggioranza | stato considerato solo in.as- 
che, garantendo l'identità e le _.| senza di accordi diversi, con 
la LpT o in alternativa ad 
‘essa. E' vero invece — secon- 
do Ventura — che la Lista ha 
offerto ampie possibilità di 
collaborazione con quanti 
condividessero i suoi tre punti 
programmatici, ma «siamo 
stati messi brutalmente alla 
porta». Ta 
E’ seguito, sempre per la 
Lista, l’invervento di Marchio, 
che ha preso atto della «con- 
traddizione» delle dichiara- 
zioni fatte a suo tempo in aula 
dalla De con la soluzione da 
essa infine accettata «nel se- 
gno di una svolta verso il Pci 
giustificata — ha concluso — 
con una presunta chiusura 
della Lista». E Mayer: «Siamo 
tuttora in attesa della rispo- 
sta scritta, sulla quale si era 
impegnata la Dc, per il prosie- 
guo della trattativa che ave-. 
vamo avviato assieme...» Poi 
Meloni ha contestato che si 
fosse trattato di «arroganza», 
da parte della Lista, l’essersi 
dichiarata pronta ad assu- 
mersi la responsabilità di 
governare la Provincia quale 
forza di maggioranza relativa; 


Il socialista Carbone, eletto presidente del- 
la Provincia lo scorso 14 luglio, sarà affianca- 
to'dai seguenti assessori effettivi: Dario Loc- 
chi (De), Paolo Sbisà (Dc), Salvatore Cannone 
(De), Claudio Bran (Dc), Mario Martini (Psdi), 
e Zorko Harej (Us); nonché dagli assessori 
supplenti Lucio Cernitz (Dc) e Carlo Penta 
(Dc). La nuova giunta è stata eletta ieri sera 
dal Psi, dalla De, dal Psdi e dall'Unione 
slovena, nonché dal Pci, che appoggera la 
stessa giunta dall’esterno pur facendo parte 
integrante — secondo gli accordi a cinque — 
della maggioranza. 

Anche se la coalizione di giunta dispone di 
17 voti su un totale di 30, la sera prima — 
essendosi astenuti tre consiglieri della De, 
che dissentono sull’accordo con i comunisti 
—i candidati non avevano ottenuto la pre- 
seritta maggioranza di voti; ieri, perdurando 
la dissidenza dei tre, per l’elezione degli 
assessori sono bastati 14 voti, contro i 13 
riportati dai candidati della Lista, per i quali 
ha votato anche il Msi, che erano Bari, Ange- 
la Paludetto, Cavicchioli, Ventura, Marchio, 


Ma ecco in sintesi i giudizi 
che i vari gruppi politici han- 
nò espresso nel‘corso del di- 
battito sviluppatosi, in sede 
di dichiarazioni di voto, gia la 
sera prima. Il dibattito era 
stato introdotto dal presiden- 
te Carbone con l'illustrazione 
dell'accordo a cinque per la 
fotmazione di una giunta Psi- 
De-Psdi:Us sostenuta dall’e- 
sterno dai eomunisti. 

Tale accordo parte dalla 
constatazione che «la situa- 
zione di eccezionalità in cui è 
venuta ‘a trovarsi Trieste ri- 
chiede la più larga intesa ed 
ufio sforzo comune tra le forze 
costituzionali e democratiche 
in modo da assicurare la reale 
governabilità degli enti locali 
(non garantita da giunte mi- 

:. noritarie, inadeguate rispetto 
alle esigenze), la maggiore 
mobilitazione delle energie, la 
maggiore capacità di iniziati- 
va e di interventi, le migliori 
possibilità di incidenza e di 
consenso alla futura azione 
della Provincia». E ciò nella 
consapevolezza che «l’eletto- 

, rato triestino richiede sforzi 

et eccezionali, revisioni pro- 
grammatiche e nuovi compor- 
tamenti alle forze politiche». 

L'intesa presuppone inoltre 
la convizione dei cinque parti+ 


Gli otto assessori 


Cannone 
(De) 


stati isolati? Meglio, così pos- 
siamo distinguerci dai partiti 
di regime». 

Il tono dell’intervento di 
Cavicchioli è sintetizzato da 
queste due frasi: «Ora abbia- 
mo imparato cosa vuol dire 
facce di bronzo» e «Si tratta di 
un'alleanza fra i partiti che 
hanno distrutto Trieste». Ce- 
sanelli: «Non servono i vostri 
patti per il Comune: la Giunta 
Cecovini non se ne va per fare 
posto a maggioranze alterna- 
tive, ma solo per adire a nuo- 
ve elezioni». Infine Bari: «Se 
la Lista può essere accusata 
di non aver perseguito effica- 
cemente gli interessi della cit- 
tà, ciò deriva solo dalla siste- 
‘matica opposizione dei partiti 
alle sue proposte». 

Sulla difensiva il capogrup- 
po della De, Locchi, il quale 
ha negato che il suo partito 
abbia tradito i propri impegni 
elettorali: «Il nostro impegno 
è stato quello di garantire la 


e l'abbiamo già assolto: allo 
stesso Comune astenendoci 
sul bilancio; il nostro impe- 
gno è stato di non formare 
giunte insieme con il Pci e di 
non sostenere dall'esterno 
giunte di sinistra, e l'abbiamo 
pienamente osservato. Abbia- 
mo sempre espresso un giudi- 
zio negativo sul monocolore 
della LpT al Comune, e.l'ab- 
biamo mantenuto anche per 
una tale ipotesi alla Provin- 
cia. Quale incoerenza?» Ed ha 
ricordato: «Avevamo sostenu» 
to l'opportunità di una con- 
vergenza tra la Dc e le forze 
laico-socialiste con il respon- 
sabile sostegno di altre forze, 
ma la Lista non.c’è stata: essa 
ha considerato solo un ”bico- 
lore” con la Dc, ma noi ci 
eravamo impegnati a non fare 
giunte neanche insieme con la 
LpT; poi ha evitato di votare 
per la presidenza Carbone de- 


È Martini 
s (Psdi) . 


finendo anzi inutile il suo ten- 
tativo di dar vita a una giunta 
maggioritaria, salvo a ripen- 
sarci e definire “interessante” 
il suo programma quale pun- 
to di riferimento per una trat- 
tativa; poi ha proposto un 
“pentapartito”. 


stata illustrata la valutazione 
del Pci: si tratta di un accordo 
che «sconfigge — ha sottoli- 
neato — in primo luogo gli 
obiettivi elettorali della Lista, 


comunisti alla Provincia; e 


ed ha polemizzato: «Siamo . 


governabilità degli enti locali, 


Dal capogruppo Martone è 


che erano quelli di rompere la 
“cintura rossa” e di isolare i 


proprio questa convergenza 
déi cinque partiti su un impe- 
gno di alternatività alla Lista 
ha contribuito al superamen- 
to da parte nostra della con- 
traddizione fra il diniego ad 
‘appoggi esterni e l’accettazio- 
ne, invece, di un rapporto di 
maggioranza che una inadem- 
pienza programmatica fareb- 
be immediatamente saltare. 
E in quest’'accordo vi è una 
forza ripropositiva di un’uni- 
tarietà alternativa alla Lista 
anche sul piano comunale». 

Per il Psdi ha parlato Marti- 
ni, il quale ha espresso'soddi- 
sfazione per questa «prima, 
positiva risposta a quanti 
hanno accusato i partiti de- 
mocratici di non saper dare, 
sull'esperienza degli ultimi 
anni, risposte chiare e precise 
sui problemi della città»; e 
per la formazione di una giun- 
ta che «potrà difendere gli 
interessi di Trieste meglio di 
qualsiasi movimento alterna- 
tivo». 

Harej (Us) ha sottolineato.la 
garanzia, negli impegni pro- 
grammatici, di un intervento 
entro l’anno per la predisposi: 
zione di un progetto governa- 
tivo perla tutela globale della 
minoranza slovena. 

Da Segariol (Msi) .è stato 
soprattutto sottolineato l'ap- 
porto «determinante e quindi 
condizionante» del Pci anche 
per le prospettive del Comu- 
ne; ed ha definito la soluzione 
a cinque come un «tradimen- 
to» verso gli elettori, che han- 
no invece assicurato la mag- 
igioranza relativa Alenia. 

î A GP; 


AI DUE LATI DELLA STAZIONE LA «IVAN FRANKO» E IL «CAIO DUILIO» 


Due regine alla Marittima 


Per la prima volta, in que- 
Sto dopoguerra, una nave pas- 
seggeri sovietica è attraccata 
nel nostro porto. Si tratta del- 
la motonave «Ivan Franko» 
(20 mila tonnellate di stazza 
lorda per 176 metrî di lun- 
ghezza) della compagnia ar- 
‘matrice «Black Sea Shipping 
co,» di Odessa, giunta con 
milleduecento passeggeri im- 
pegnati in una crociera. 

La nave avrebbe dovuto, se- 
condo programma, fare scalo 
a Venezia ma a causa dello 
sciopero del personale addet- 
to ai rimorehiatori ha dovuto 
ripiegare su: Trieste: Amiche 


qui in un primo momento, Si 
era temuto dovesse rimanere 
ancorata in rada. 

Invece, la sensibilità alle 
esigenze del porto dimostrata 
dal comandante dell’incrocia- 
tore «Caio Duilio», capitano 
di vascello Egidio Alberti, che 
non ha esitato a muovere con 
grande abilità la propria uni- 
tà senza l’aiuto dei rimorchia- 
tori (incontrando serie diffi- 
coltà sia di manovra che logi- 
stiche) ha permesso alla «Ivan 
Franko» di poter ormeggiare 
alla stazione marittima.‘ 

Una volta liberato il lato del 
molo Bersaglieri, dove è mag- 


tuto 
care 


permettendo così il regolare 
avvicendamento dei passeg- 


geri 


800 circa saliti a bordo dell’u- 
nità). 


In 


vydov ha offerto un vermouth 
in onore del capitano di va- 
scello Alberti per la sensibili- 
tà dimostrata. L'agenzia 
«Martinoli», raccomandataria 
della nave, ha espresso, a no- 
me de: i 
dell'ufficio Viaggi che cura 


giore il pescaggio, il coman- 
dante Vi 


con una vastissima gamma 
di apparecchi 

GRATIS provali presso: 
OTTICA ZINGIRIAN 


TRIESTE - Via Muratti 4 
tel. (040) 74.11.01 


d. EGITTO 


IN AEREO DA RONCHI 
dal 20 al 27 settembre 
Visite di CAIRO, 
LUXOR, ASSUAN 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Cosa mai sarà 


l'assistenza ai passeggeri, il 


più vivo apprezzamento per lo ità 
spirito di sincera collabora- la novità r: 
zione dimostrato nell’occasio- | | alla ; 


ne dalle autorità marittime, 
dalla Capitaneria di porto, 
dall’ente e dai piloti, che han- 
no permesso il regolare svolgi- 
mento dell'operazione. 

La «Franko» nel corso della 
notte è salpata per intrapren- 
dere una nuova crociera: le 
prime tappe saranno Messina 
e Corfù. Stamane invece, alle 
7, abbandonerà la stazione 
marittima pure l'incrociatore 
Caio Duilio per raggiungere lo 
scalo di Spalato. 


Peschereccio di Grado 
fermato e rilasciato 
al largo di Umago 


Il motopeschereccio «Vitto- 
ria», della flottiglia da pesca 
di Grado, è stato fermato ieri 
mattina al largo della costa 
istriana da una motovedetta 
della polizia marittima jugo- 
slava e quindi fatto dirottare 
alla volta di Umago. A bordo 
del «Vittoria», che stava ope- 
rando la pesca a strascico, sì 
trovavano il capobarca e ar- 
matore Pietro Deveggia e i 
due uomini d’équipaggio, il 
figlio Paolo e il marinaio Fe- 
derico Demarchi. 

L'equipaggio del «Vittoria» 
è riuscito a dare il segnale 
via radio dell'avvenuta cat- 
tura e del suo dirottamento 


Paterniti 
Viaggi 


Prof. L. PERESSON 


specialista in psicologia 
psicoterapia - ipnosi “ T.A. 
Riceve per appuntamento. 
Via S. Caterina 7 - Tel. 68811 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE? 
ore 12-13.30 e 18-20 È 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 811740 
(angolo via G. Carducci) 


‘ictor Davydov ha po- 
accostare e infine attrac- 
con grande maestria, 


fer MONACO 
nt 


per l'apertura | 
dell’Oktoberfest 
19-22/9 


(oltre 500 sono sbarcati e 


serata il comandante Da- 


Uffico Centrale Viaggi - Corr. CIT 
TRIESTE: P.zza Unità d'italia 6 tel. 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis 19 tel. 271205 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — |- 


seRILURÀ TAL 


CORSICA 


‘armatori ‘sovietici e 


INCOMPLETA COMPILAZIONE CONTESTAT 


A DALLA GUAR 


DIA DI FINANZA 


nel porto di Umago, alla Coo- 
perativa «Luigi Rizzo» di 


Isola di 


3 


Ricevuta fiscale: multa di 100 milioni 
notificata a un ristorante di Miramare 


ridotte a un sesto, mentre da 
allora fino al 31 dicembre 
prossimo sono ridotte a un 
quarto dei limiti descritti. 
La violazione commessa dal 
signor Zerial, titolare del ri- 
storante «La Marinella», do- 
vrebbe configurarsi nella ter- 


«Ci scusi, ma nel conto ab- 
biamo dimenticato di segnare 
una porzione di ’’capelon- 
ghe”: quindi il totale non è 14 
mila ‘e 500, ma 18 mila». Il 
cameriere incassa e se ne va 
con le 3 mila e 500 lire pulite- 
pulite che non ‘risulteranno 
mai su nessuna matrice 0 ri- 
cevuta fiscale. È accaduto nei 
giorni scorsi in un noto risto- 
rante delle rive ed è questo, 
secondo quanto ci è stato rìfe- 
rito da vari clienti, un fenome- 
no che sta prendendo piede 
anche nella nostra città. 

‘Alcuni esercenti hanno già 
trovato le misure efficaci per 
annullare gli effetti del'docu- 
mento anti-evasione fiscale, 


che da poco ha compiuto i sei 


mesi di vita? È un interrogati- 
vo che sorge spontaneo. Dal 
‘primo marzo di quest'anno, 
infatti, i proprietari o i gestori 
di ristoranti, alberghi e cam- 
peggi, hanno dovuto rilascia- 
re ai clienti la ricevuta fiscale 
che ha lo scopo di obbligare i 
titolari di esercizi pubblici a 
registrare correttamente e in- 
tegralmente i loro introiti. 
La novità avrebbe messo in 


difficoltà soprattutto î più, 
grossi evasori degli anni scor- 
sì, i quali, di fronte alla trap- 
pola della «registrazione», 
avrebbero allungato i periodi 
di chiusura per ferie o addirit- 
«tura sarebbero riusciti a dira- 
dare il flusso dei clienti per 
non vedersi costretti a denun- 
ciare un fatturato enorme- 
mente maggiore rispetto a 
quello dell’anno passato (che 
sarebbe poi di difficile giustifi- 
cazione). 

Naturalmente, in tutta Ita- 
lia, l'osservanza della disposi- 


zione innovativa sancita dal > 


ministro Reviglio è stata sot- 
toposta ai controlli della 
Guardia di finanza. Dopo le 
prime 37 mila «visite», gli 
agenti della Tributaria hanno 
riscontrato 5 mila e 500 îrre- 
golarità; a questo proposito 
va precisato che la città nella 
quale il numero delle omissio- 
ni, sostanziali o formali, è 
risultato più basso, è proprio 
Trieste (con 35 casì) seguita 
da Bari (con 88). 

Non vi sono dati ufficiali 
sulle violazioni, ma secondo 
quanto è potuto trapelare 


Scoppio e fiammata, ieri 
mattina, nell’officina «Motor» 
di via Manzoni 3, con ferimen- 
to di un operaio, Boziglav Pa- 
cor, di 34 anni, abitante in via 
Settefontane 47. L'uomo, che 


STATO CIVILE 


‘NATI: Brusoni Barbara, Mondo 
Deborah, Tantillo Giulia, Rado- 
‘savljevie Marco, Pangerc Desireé, 
‘Fracarossi Elisa, Fracarossi Fran- 
cesca, Dei Rossi Luca, Boccia Da- 
lila, Patrono Jessica. n 

MORTI: Maselli Ettore, di anni 
60; :Slavich in Hohl Aurelia, 49; 
Corbatto Carlo, 81; Dreossi in 
Groppi Maria, 81; Innamorato ved. 
Salotto Maria Giuseppa, 89; Coro- 
na ved. Mihelj Valentina, 69; Gom- 
bac Mario, 73; Nigris ved. Cosimo 
‘Maria, 80; Finozzi Mario, 57; Obra- 
dovich ved. Oberti di Valnera Ma- 
ria, 88; Mezzi Mario, 65; Ban'Mario, 
"18; Floris ved. Fonda Elisabetta, 
#14; Varnier ved. Spagnol Regina, 
81; Benevoli in Karis Anna, 73; 
Nigris ved. Cosimo Maria, 80. 


PREF n SEAT 


OPERAIO. USTIONATO AL VOLTO 


Scoppia in officina 
il serbatoio saturo 


ha riportato ustioni di primo e 
secondo grado alle mani e di 
primo, grado al volto, è stato 
ricoverato nella divisione der- 
matologica dell'ospedale 
Maggiore con la prognosi di 
una ventina di giorni, salvo 
complicazioni. 

Teri mattina egli aveva tolto 
tutta la benzina dal serbatoio 
di una «128» in riparazione e 
si era messo quindi a saldare 
una parte della carrozzeria 
con la fiamma ossidrica. 


Una scintilla deve essere fi- 
nita sul bocchettone del ser- 
batoio vuoto sì, ma pieno di 
gas di benzina, per cui si è 
avuto lo scoppio, seguito da 
‘una fiammata, che ha colpito 
l'operaio alla faccia e alle ma- 
ni. Prontamente soccorso dai 
compagni di lavoro, l’infortu- 
nato è stato trasportato con 


un automezzo privato al vici- | 


no ospedale. 


Rupe ceto SER i 


dagli stessi ambienti interes- 
sati, nella nostra città soltan- 
to.al titolare del. ristorante 
«La Marinella» sarebbe stata 
notificata una multa il cui 
importo supera î 100 milioni 
di lire. La cifra si riferisce al 
limite massimo ché quasi cer- 
tamente non verrà raggiunto 
al momento di procedere al- 
l'effettivo pagamento. 

Le infrazioni sì dividono în 
tre categorie ad ognuna delle 
quali corrisponde una «for- 
chetta» di pene pecuniarie. 
Nel primo caso, quello della 
mancata emissione, o dell’e- 
missione con un corrispettivo 
inferiore a quello reale, il legi- 
slatore ha previsto una multa 
che può essere compresa tra 
le 200 e le 900 mila lire. Nel 
secondo caso invece (ricevuta 
fiscale regolarmente emessa 
ma non consegnata al desti- 


natario) la pena va dalle 50. 


alle 225 mila lire. Infine, per 
ogni altra violazione nell’e- 
missione della fattura (come 
ad esempio la mancanza del- 
la data, l’omissione della de- 
scrizione del numero dei co- 
perti o delle pietanze) la mul- 
ta parte da un minimo di 20 
mila lire eva a un massimo di 
200 mila. 

Va tuttavia precisato che 
nel primo periodo di introdu- 
zione del documento sono sta- 
te previste alcune riduzioni; 
in particolare dal 1.0 marzo 
al 30 giugno tali pene erano 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Pulcheria. — Il sole sorge 
alle 6,37 e tramonta alle 19.26; la luna 
nasce alle 5.23 e cala alle 20.09. 

Jeri: temperatura massima gradi 
22,9, minima 17,80; pressione millibar 
1017,4 in diminuzione; umidità 78 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
con temperatura di gradi 21,8. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 19 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 11 con cm 46 è 
alle 22.53 con cm 37 sopra il livello 
medio; bassa alle 4.38 con em 51 e alle 
17.03 con em 35 sotto fl livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino 4; piazza Libertà 6; 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez); stra- 
da per Longera 172. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Sonnino 4, tel. 
‘790965; piazza Libertà 6, tel. 421125; 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; corso Italia 14, tel. 631661; via 
Giulia .14, tel. 572015. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): corso Italia 
14; via Giulia 14, 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441.) 


za 


un 


dai 


Sec 


emesse cioè delle ricevute con 


adeguato alla nuova normati- 
va e si sarebbe di conseguen- 
za omesso di scrivere il nume- 
ro delle pietanze; una distra- 
zione che potrebbe costare 


Per lunedì 15 settembre, 
alle 18 in prima e alle 18.30 in 


vocata l'assemblea generale 
‘annuale ordinaria dei soci del- 
la sezione di Trieste di Italia 
Nostra nella sede del Circolo 
della cultura e delle arti di via 
S. Carlo 2. 


Grado; che nel pomeriggio ha bellezza 
inviato un suo funzionario 

per dare assistenza all’equi- 

paggio del motopeschereccio Viaggi in autopull- 


catturato. 

Nel tardo pomeriggio si è 
avuta notizia che il «Vitto- 
ria» era stato rilasciato, dopo 
il pagamento di una multa di 
cui non si conosceva ancora 
l'ammontare, e che sarebbe 
quindi rientrato alla base di 
Grado in serata. 


In visita alla regione 
il presidente sloveno 


Il presidente del consiglio 
esecutivo dell'assemblea del- 
la Repubblica di Slovenia, Ja- 
nez Zemljaric, sarà giovedì 
nella nostra regione. L'incon- 
tro di lavoro con il presidente 
della Giunta regionale del 
Friuli - Venezia Giulia, avv. 
‘Antonio Comelli (il primo con 
il nuovo presidente del Gover- 
no sloveno) si svolgerà a Villa 
Chiozza e sarà improntato 
alla continuità degli amiche- 
voli rapporti di collaborazio- 
ne fra Slovenia e Friuli- 
Venezia Giulia. La riunione 
consentirà ai due presidenti 
un esame dell’attuale fase del- 
lo sviluppo della cooperazio- 
ne nei vari settori e un appro- 
fondimento dei principali ar- 
gomenti di reciproco inte- 
resse. 


COMUNICATO 


il PARADISO DELLA SETA 


Abbigliamento-Tessuti Largo Barriera Vecchia 14 


CHIUDE IL 30 SETTEMBRE 


VENDITA n 
PROMOZIONALE 


con SCONTI 


dal 30 ar80% 


man e nave dal 22 al 
28 settembre 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T., 


LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA 
CONTRO.| TUMORI 


La Lega contro i tumori - Trie-' 
ste svolge opera di assistenza 
ai malati di cancro e ai loro 
familiari. DA 
Aiutiamo la Lega in:questo 
compito sociale e umano dan- 
dole il nostro contributo. 
Telefono 729201 


specie; sarebbero state 


registratore di cassa non 


La pubblicità 
sul nostro giornale’ 
è curata dalla 7 


‘PKiabitongse 


TRIESTE— Piazza Unità. 
d'Italia 7 - Tel. 65065/6/7 


Italia Nostra 


10 ai 100 milioni di lire. 


‘conda convocazione è con- 


Sportello: Gall.Tergesteo:11 


ra tes 


i 
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up tiri rie ene ica Denim 
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Mercoledì, 


10 settembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


NOTEVOLI I RISPARMI DI TEMPO PREVISTI DAGLI ESPERTI 


Avremo presto treni 


iù comodi e veloci 


La Pontebbana e lo scalo di Cervignano nell’ampia relazione 
dell’ing. Luigi Misiti vicedirettore generale delle Ferrovie 


LIE cinque anni il tragitto 
Toviario Vienna-Trieste 
Verrà percorso dai treni merci 
son un risparmio che potrà 
‘aggiungere le due ore rispet 
tempo impiegato attual- 
mente; i treni passeggeri ab- 
ai iano il viaggio, sulla 
ì ‘ssa tratta, di circa 35 minu- 
- Lo ha affermato l’ing. Luigi 
Misiti, vicedirettore generale 
ù Sa Ferrovie dello Stato, du- 
Dot Il suo intervento al'cor- 
ternazionale sui trasporti 
Promosso dall’Istiee e ospita- 
G pe Sala delle conferenze 
ella facoltà di Economia e 
commercio della nostra Uni- 
HAtA: All’insegna di questa 
n; ificata manifestazione, 
Nar Prendono parte un centi- 
sero fra esperti e studiosi di 
HAtaI Europa, è stata organiz- 
Una visita ad alcune in- 
e To DI SRG 
e, come l’auto- 
EI Udine-Tarvisio e la fer- 
n ‘a Udine-Pontebba. 
@ O Quest'ultima opera 
att Particolare la situazione 
ti ‘ale della ferrovia Ponteb- 
‘ana sotto-il profilo del suo 


esercizio e delle condizioni 


delle infrastrutti ì 
ure esistenti, 
o gli SENO da rea- 
Ù per suo potenzia- 
mento) è stata oggetto del- 
Fnbia relazione tecnica 
SRI Vialine, Misiti. 
la premesso che al mo- 
DIeatO attuale il tratto sù 
lario Udine-Tarvisio ‘presen- 
Una condizione di traffico 
Molto prossima alla satura- 


Sp 
bri Si LO ha la fisionomia 


pendenze massi 


Strato le 


fino a Tri 


Tvignano verrà inoltrato il 
traffico da e per l’Austria. 
Per quanto concerne il ser- 
Vizio viaggiatori fra Vienna e 
este, l’ing. Misiti ha osser- 
Vato che su questa linea viene 
Attualmente impiegato un nu- 
Mero abbastanza esiguo di 
treni a carattere internaziona- 
€, nessuno dei quali Rapidi 0, 
eglio. ancora Tee. A parte 
Ficuni treni speciali o a carat: 
s Te stagionale, la migliore 
SURPIA di convogli instradati 
Uulla Pontebbana sono gli 
Spressi «Romulus» (Vienna - 
di este - Roma) che — ha 
Nectisato il vicedirettore ge- 
e delle FS — hanno oggi 
pit Velocità commerciale 
Di tosto bassa, compiendo il 
ta Tcorso Vienna-Trieste a una 
@dia di soli 70 chilometri 
pra Basse anche le velocità 
ni Mmerciali del servizio mer- 
Sulla stessa linea. 
ingche se non si prevedono 
È tementi sensibili del traffi- 
‘0— ha detto l'ing. Misiti — è 
Uttavia prevedibile una satu- 
ta one a breve scadenza nel 
‘atto Tarvisio-Udine, 
'’opo aver accennato agli 
Tventi di potenziamento 
delle linee austriache, Misiti 
ha fatto il punto sulla situa- 
zione dei progetti e i lavori in 
corso nel .versante italiano, 
tenuto conto della disponibi- 
lità dei finariziamenti, e ha 
Tiferito sulle spese per le opere 
previste. Icosti complessivi di 
tutti gli interventi già in corso 
e futuri delle FS sulle princi- 
pali direttrici di comunicazio- 
ne risultano pari — ha rileva- 
to — a 750 milioni, di cui 150 
per la tratta confine di Stato - 
Tarvisio - Pontebba, 300 per 
la tratta Pontebba - Udine, 
100 per la Udine - Cervignano, 
200 per lo scalo di Cervignano. 
Misiti ha poi precisato che i 
finanziamenti di maggior ri- 
lievo disponibili attualmente 
interessano la Udine - Tarvi- 
Sio - confine per un ammonta- 
Te di 170 miliardi di lire, dei 
Quali 20 a carico del Piano di 
terventi straordinari per il 
Potenziamento della rete FS e 
150 miliardi sui fondi della 
legge per la ricostruzione. Al- 
tri 20 miliardi sono già desti- 
Nati alla costruzione della pri- 
Ma fase del nuovo scalo di 
Servignano. 
Sulla Pontebbana si proce- 
Di al raddoppio delle linee 
istenti, con rilevanti rettifi- 
e del tracciato per consenti- 
den aggiori velocità e provve- 
ere alle sistemazioni e adat- 
ci nti richiesti dalla sismi- 
tà della zona. 
GO ing. Misiti ha ricordato 
DUI il ministero dei lavori 
È blici ha in costruzione an- 
Cor ll nuovo tratto di linea fra 
iumons e Redipuglia, della 
te ghezza di circa 12 chilome- 
Che, tagliando l’«ansa» di 
zia, consentirà di abbre- 
‘are il percorso da Trieste a 


vignano, la cui prima fase di 


il viadotto nei pres- à 
Udine per il viado p lavori — ha detto — durerà, 


si di Cormons, mentre sono 


ancora da iniziare i lavori di 
armamento e di elettrificazio- 
ne. E’ previsto che la linea 
‘sarà a binario semplice, ma la 
sede è già predisposta per un 
secondo binario. Fra i provve- 
dimenti allo studio, l’ing. Mi- 
siti ha menzionato il raddop- 
pio e l’elettrificazione della 
Udine - Cervignano, per colle- 
gare adeguatamente il futuro 
scalo di smistamento. 


secondo le previsioni, circa 4 
anni, con attivazione anche 
del terminal containers. Séb- 
bene siano note le opposizioni 
alla realizzazione di quest’o- 
pera, l’ing. Misiti ha definito 
lo smistamento di Cervignano 
(assieme alla nuova linea 
Pontebbana) «una parte es- 
senziale, in un programma di 
potenziamento di tutto il si 
stema di trasporto dell’area 


tale italiana». 
Gist SRO a ici ae E 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 settembre 1980. A ‘‘‘‘‘‘‘ll—_-._-_-_-_—dÒddiddGDOWDVDIIYYYEék 


UNA DECINA DI CAMPI CON CENTINAIA DI RAGAZZI 


Intensa attività estiva 
dei giovani esploratori 


Con una decina di campi ai 
quali hanno preso parte alcu- 
ne centinaia di ragazzi si è 
conclusa positivamente l’atti- 
vità estiva della sezione di 
Trieste del Cngei, Corpo na- 
zionale giovani esploratori 
italiani. i 

I risultati sono stati ottimi 
sia per le attività imperniate 
su escursioni, conoscenza del- 
l'ambiente naturale, campi- 
smo, imprese tecniche di pat- 
tuglia, fuochi di bivacco sia 
per il numero di partecipanti. 

La sezione ha allestito cam- 
pi a Trignale sul Garda, Pie- 
rabec, Tualis, Techuana, Pe- 
saris, Sesto e sulle Alpi carni- 
che. Particolarmente interes- 
sante è stato ilcampo a Serra 


che ha fatto conoscere a una 
trentina di ragazzi e ragazze 
triestini per la prima volta 
una località meridionale. 
Sono state anche visitati al- 
cuni centri interessanti come 
Gambarie, Scilla, Melito, Por- 
to Salvo e la città di Reggio 
Calabria. 

Sempre nel corso dell’estate 
un gruppo di «seniores» è sta- 
to in Inghilterra, sofferman- 
dosi anche a Gilwell Park, il 
centro nazionale della «for- 
mazione capi». 

Come avviene ormai da pa- 
recchi anni, il mese scorso è 
stata ospite della sezione di 
Trieste la Scuola nazionale 
che cura la preparazione e la 
formazione ‘dei «capi» scout 


Petrulli (Reggio Calabria), di tutta Italia. 


Il commissario, Giorgio 
Machnich, dopo aver rivolto il 
benvenuto a nome della sezio- 
ne cittadina e del suo comita- 
to ai giovani «capi» parteci 
panti ai diversi corsi, non ha 
mancato di presenziare alle 
cerimonie più importanti. 
Anche quest'anno la presenza 
triestina è stata buona e la 
giovane Roberta Baroni ha 
concluso positivamente i cor- 
si ricevendo il brevetto finale 
di «adult leader». 


Infine il commissario nazio- 
nale degli Esploratori ha avu- 
to un incontro con i capi dei 
reparti di Muggia, Udine e 
Trieste, nel corso del quale 
sono stati presentati i pro- 
grammi nazionali di attività». 


- sea Qtèòstiteetittttiniiineteiei 


Riti in Cattedrale 


Fino a lunedì prossimo, ricorren- 

za liturgica dell'Addolorata, ogni 
sera con inizio alle 18.45 nella Catte- 
drale di San Giusto il sacerdote don 
Ettore Malnati, segretario dell'arcive- 
scovo mons. Santin, tratterà durante 
la messa il tema «Maria e noi nel 
piano di Dio». Al rito di lunedì 15 
presenzierà il vescovo di Trieste, 
mons. Lorenzo Bellomi, 


Collegio ragionieri 

Al raduno triveneto dei Collegi 

dei ragionieri che si è tenuto a 
Belluno hanno partecipato per la no- 
Stra città Nicolò Chiurco, Giuseppe 
Foti, Sergio Nassiguerra e Luciano 
Savino. La riunione ha fatto seguito a 
quella tenutasi nel luglio scorso a 
Trieste ed è stata dedicata ai proble- 
mi della libera professione, nonché 
all'organizzazione. del Congresso na- 
zionale in programma per il 19,20e21 
marzo dell'anno venturo a Venezia. 


Dalla Saisera al «Corsi» 


Domenica 14 la società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, effettuerà una gita a Valbruna e 
la traversata escursionistica dalla Val 
Saisera alla Val Rio del Lago per il 
bivacco «Mazzeni», la Forcella Lavi- 
nal dell'Orso (2138 m) ed il rifugio 
«Corsi». Partenza in pullman alle 6.15 
da piazza dell'Unità d’Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscrizioni 
in sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 
sabato escluso. 


vantaggi nei tempi di percor- = = 
renza dei treni che si potran- 
no avere entro il 1985, dopo il 
completamento d'una parte 
delle opere in cantiere, Misiti 
ha fatto una previsione al ri- 
guardo anche in vista dell'an- 
no Duemila, a ultimazione di 


SEGNALAZIONI 
UNA NOTA DEL COMUNE SULL'ASPORTO DEI 


RIFIUTI 


tutti i lavori programmati e 
considerate alcune future mo- 
deste economie sui tempi del- 
le operazioni doganali e tecni- 
che. Ha affermato che il per- 
corso fra Vienna e Trieste po- 
trà essere coperto da un treno 
viaggiatori del tipo del «Ro- 
mulus» in 6 ore rispetto alle 9 
ore attuali e ha parlato di 
riduzioni di '5-ore per i treni 
merci. Ha definito anche reali- 
stica l’ipotesi di istituzione, 
fra il 1985 e il 1990, di una 
coppia di treni Tee fra Vene- 
zia e Vienna. Da ultimo, il 
Vicedirettore generale delle 
FS si è soffermato sulle carat- 
teristiche tecniche del nuovo 
scalo di smistamento di Cer- 


Una custodia con documen- 
ti e un portafogli sono stati 
smarriti lungo il percorso Bar- 
cola-viale Miramare-via Bo- 
nomea. Il rinvenitore voglia 
telefonare al numero 413012. 


Da un poggiolo della via 
Cappello il vento ha fatto vo- 
lar via una gonna blu. Chi l’ha 
raccolta è pregato di telefona- 
re al numero 774850. 


| Piccolo albo 


Cassonetti, che passione! 


Con riferimento alla segna- 
lazione pubblicata l’'8 agosto 
sotto il titolo «Tasse salate e 
servizi ridotti», il servizio 
Pubbliche relazioni del Muni- 
cipio ci trasmette la seguente 
nota dell’amministrazione co- 
munale: 

Il sistema di asporto dei 
rifiuti domestici a cassonetti 
rappresenta la forma più 
recente di evoluzione delle 
tecniche dell’asporto, divenu- 
ta necessaria se si considera 
la forte espansione urbana e il 
conseguente aggravio del ser- 
vizio, ancor più evidente se 
‘messo in relazione alle insuffi- 
cienti risorse disponibili di 
manodopera e al relativo 
costo. 

Per tali ragioni, e allo scopo 
di non ridurre ulteriormente il 
già esiguo personale addetto 
allo spazzamento delle aree 
urbane — che pure rappresen- 
ta un servizio insopprimibile 
di nettezza urbana — l’intro- 


Giochi di borsa 


Naufragio interraferma. Un marittimo cinquantano- ‘ 
venne salì, un giorno, su un treno in partenza per la 
Jugoslavia, girò alcuni scompartimenti, adocchiò una 
borsa abbandonata in un corridoio e se ne impadronì. 

Reggendo il pesante bagaglio egli scese precipitosa- 
mente dalla carrozza e, percorsi pochi metri di pensilina, 
volle controllare quanto il borsone conteneva. La sopre- 
saigli mozzò il fiato: aveva rubato un gioco di birilli 
completo, un orso di peluche, tre paia di mutandine 
impermeabili per poppante e, dulcis in fundo, un bi- 
beron. 

Ma la sorpresa più grossa doveva ancora colpirlo 
tra capo e collo: il proprietario del bagaglio — un 
giovane operaio belgradese — si era accorto del furto, ne 
aveva visto l’autore mentre controllava il bagaglio e si 
era affrettato a segnalare il fatto a un agente di servizio. 

Il marittimo venne fermato e, interrogato, sostenne 
di avere rinvenuto il borsone a terra e di averlo raccolto 
per portarlo alla polizia ferroviaria. Non era né vera e, 
meno che mai, ben trovata. 

Imputato di furto aggravato e patrocinato dall'avv. 
Borean, il lupo di mare viene processato dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Trampus e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ruberto, p.m. il dott. Brenci, 
cancelliere Morrone, e dalla borsa saltano fuori un mese 
e 15 giorni di reclusione nonché trentamila lire di multa 
senza alcun beneficio. 

Se è vero che la barca non si addice al montanaro, è 
altrettanto vero che la dura terra è, ‘sovente, fatale a 
coloro che sono usi ad andare per: onde. 


mir 


duzione del sistema a casso- 
netti nella nostra città è desti- 
nata a coprire gradualmente 
la gran parte delle utenze e 
pertanto, quella attuale, non 
può essere considerata quale 
fase sperimentale, né — di 
conseguenza — come una fon- 
te di disuguaglianze, bensì 
quale momento di progressi- 
va attuazione di un preciso 
programma in tal senso. 

Il cassonetto è del resto 
accettato favorevolmente sia 
dall'utente per il maggior vo- 
lume di deposito a disposizio- 
ne, sia dall’addetto al prelievo 
per il ridotto dispendio di 
energie che questo sistema di 
raccolta comporta, sia ancora 
dal servizio di nettezza urbata 
per le economie che consente 
di realizzare. Per le suddette 
ragioni, nonostante alcune 
perplessità del tipo di quella 
fatta presente dal cortese se- 
gnalante in ordine a qualche 
inconveniente che la colloca- 
zione del cassonetto all’ester- 
no può comportare, del resto 
soprattutto nei periodi di 
massima calusa, il cassonetto 
stesso è in progressiva diffu- 
sione in moltissime città ita- 
liane ed europee. 

Con riguardo alla realtà cit- 
tadina l’adozione di tale for- 


ma di asporto dovunque essa: 


risulti tecnicamente applica- 
bile, consentirà di ristabilire 
una certa efficienza del servi- 
zio di spazzamento, i cui posti 
però non vengono e non ver- 
ranno comunque coperti da- 
gli introiti della tassa sulle 
immondizie, come asserisce 
l’autore della segnalazione. 


In merito va sottolineato 
invece che l'adozione del nuo- 
vo sistema potrà produrre un 
contenimento dei costi dell’a- 
sporto e quindi — entro tali 
limiti — anche della relativa 
tassa, che in applicazione dei 
recenti provvedimenti in ma- 
teria di finanza locale è sog- 
getta a progressivo adegua- 
mento ai costi del servizio di 
asporto fino al totale pa- 
reggio. 


Chiarito dunque che, come 


può essere rilevato dai bilanci 
e da altra documentazione del 
Comune, la tassa immondizie 
riguarda soli costi dell’aspor- 
to e non quelli di altre attività 
della Nettezza urbana, resta 
ancora da precisare che il ser- 
vizio a domicilio, e cioè un 
capillare prelievo delle im- 
mondizie da ogni abitazione 


non trova corrispondenza nel- 
le disposizioni in vigore e di- 
verrebbe inoltre sempre più 
gravoso per gli utenti, per le 
ragioni già esposte. 


Riguardi superflui 

La richiesta di abitazioni è 
tale che qualche agenzia im- 
mobiliare può permettersi di 
trattare i possibili clienti sen- 
za alcun rigurado: tanto, per- 
duto uno, se ne trovano dieci. 

Ecco il mio caso: la mattina 
di venerdì 5 settembre avevo 
preso appuntamento con l'ad- 
detto di un’agenzia, per visi- 
tare un alloggio alle 17. All’o- 
ra e al posto stabilito, oltre a 
mio marito e a me, c'erano 
una giovane coppia e una si- 
gnorina. Dopo un quarto d'o- 
ra di inutile attesa abbiamo 
telefonato all’Agenzia e ab- 
biamo avuto la conferma che 
l’incaricato era già per strada. 
Alle 17.40, stanchi e sfiduciati 
ce ne siamo andati. M. P. 


La stagione e l’imminenza 
della sesta edizione della mo- 
stra micologica del Carso (che 
si terrà dal 22 al 28 prossimi) 
rendono attuale il tema dei 
funghi, più volte trattato nelle 
«Segnalazioni». 

Come si ricorderà, anche 
con interrogazioni al consiglio 
comunale, è stata sollecitata 
la modificazione dell'articolo 
del Regolamento locale d'i- 
giene che riguarda il commer- 
cio dei funghi. ; 

Ecco ora, al riguardo, il pa- 
rere dell’Ufficiale sanitario 
consortile, che viene richia- 
mato dall'assessore alla Sani- 
tà e igiene del Comune: 

La modifica del Regolamen- 
to locale d’igiene sui funghi 
proposta qualche mese fa dal 
Consorzio sanitario della Pro- 
vincia di Trieste, ha lo scopo 
di introdurre un maggior nu- 
mero di funghi da commercia- 
re, in attesa che si addivenga 
a un asupicato regolamento 
regionale nel quale siano 
comprese tutte le leggi e rego- 
lamenti-sulla raccolta e com- 
mercio dei funghi, come è già 
in atto nelle provincie di 
Trento e Bolzano, anche a 
tutela del patrimonio natu- 
rale. 


Appuntamento trivent 


«RD: 008%, 


Oltre cinquecento tra dipendenti delle Casse di risparmio 
delle Tre Venezie e loro familiari hanno animato l’incontro 
annuale promosso dai loro Circoli che, dopo essersi tenuto a 
Padova, Bolzano, Verona, Udine e Venezia ha avuto stavolta 
quale sede Trieste. Nel cortile delle Milizie del Castello di San 
Giusto il saluto della CrT ai colleghi delle altre città è stato 
rivolto, in assenza del presidente Terpin, impegnato in una 


eto a Sa 
è 


DB 


conferenza internazionale, dal vicepresidente dott. Colombo, 


presenti i consiglieri d’amministrazione Caratti e Quattrocchi: 


con i vicedirettori generali Movia e Piccini. Sono seguite 
visite a Miramare e alla Grotta Gigante. Ancora oggi dalle 17 
alle 19 può essere visitata la mostra triveneta di fotografia 
allestita per l'occasione alla Stazione marittima e'‘della quale 
‘abbiamo già dato notizia nei giorni scorsi (Italfoto) 


LA MANUTENZIONE DEL CIMITERO 


Gatti a Sant'Anna 


Gatti a Sant'Anna: sull’ar- 
gomento ci sono pervenute 
numerose lettere. Un vecchio 
‘amico del nostro giornale, do- 
po aver espresso il suo attac- 
camento al «Piccolo», afferma 
di dissentire totalmente da 
quanto veniva sostenuto nel- 
l’articolo comparso il 30 ago- 
sto con il titolo «Troppo tardi 
lo sfalcio dell'erba fra le tom- 
be» e così prosegue: 

La piaga del cimitero è 
costituita dallo stato di incu- 
ria e abbandono (che suonano 
offesa) e non dalla presenza 
dei numerosissimi gatti ran- 
dagi. Fino ad oggi era persi- 
stente il pericolo che cercan- 
do la targhetta del proprio 
defunto, con l’erba alta fino 
alla cintola, si andasse a di- 
sturbare qualche vipera ben 
più pericolosa degli indifesi 
gattini. Di questi e dei loro 
patimenti, specie nella stagio- 
ne più fredda, lo riconosco, 
con vergogna, mi sono accor- 


Funghi e regolamenti 


Non sono stati inseriti nella 
proposta di regolamento loca- 
le il «Boletus regius» e la mor- 
chella esculenta», perché spe- 
cie fungine che compaiono ra- 
ramente sul mercato, in quan- 
to non crescono localmente, 
così come non figurarono i 
tartufi che pure appartengo- 
no ai funghi eduli ma il cui 
commercio è stabilito da pre- 
cise norme di legge. Nulla 
osta che vengano inseriti i 
succitati funghi. 

Per quanto riguarda il 
«chiodino», si ricorda che il 
termine Armillariella è sinoni- 
mo dell’Armillaria Mellea (si 
veda per esempio il trattato 
del prof. Renato Mezzena 
«Funghi del Carso»), 

Una regolamentazione di 
carattere amministrativo nel 
settore della vendita dei fun- 
ghi freschi spontanei da parte 
di raccoglitori non riveste un 
aspetto igienico-sanitario, per 
cui volutamente non è stata 
introdotta nella proposta di 
regolamento d’igiene. 

In una precedente nota è 
stata già rilevata l’opportuni- 
tà di considerare il raccoglito- 
re di funghi freschi spontanei 
alla stregua dei produttori, 
allevatori agricoli, ecc. che s0- 
no esonerati per legge, dalla 
autorizzazione amministrati- 
va, Eventualmente, nella sede 
adatta, potrebbe essere sug- 
gerita l'istituzione di un per- 
messo da rilasciarsi ai racco- 
glitori , al fine di evitare danni 
all’equilibrio ecologico provo- 
cati da una raccolta indiscri- 
minata di funghi, come spesso 
accade, da parte di persone 
poco avvedute. 


Il bus del brivido 


Per il tramite delle «Segna- 
lazioni» vorrei far presente al- 
la direzione dell’Act un caso, 
che a mio avviso merita di 
essere portato a conoscenza 
dell’opinione pubblica. Qual- 
che giorno fa, su uno degli 
autobus che collegano l’Alti- 
piano con il centro cittadino, 
sono stata testimone di un 
modo di guidare a dir poco 
imprudente. Sebbene il mezzo 
pubblico fosse al limite della 
capienza e forse anche sovrac- 
carico, il conducente affronta- 
va le curve ad andatura incre- 
dibile, facendo fischiare i 
pneumatici. Nonostante le 
proteste dei passeggeri, dovu- 
te anche al fatto che una per- 
sona anziana si era sentita 
male, in quarito sofferente di 
cuore, e all’insistente scampa- 
nellare per arrestare il mezzo, 
l'autista non si è fermato fino 
all'Università, pur essendovi 
su quel tratto almeno tre fer- 
mate a richiesta. (Lettera fir- 
mata). 


Nelle lettere indirizzate alle 
SEGNALAZIONI 
indicare sempre il proprio nome, 
cognome e indirizzo anche quan- 
do si desidera che la firma non 

venga pubblicata. 


to appena tre anni fa. Da allo- 
ra — meglio tardi:che mai — 
ho cercato, come tanti altri, di 
lenire le loro sofferenze por- 
tando da mangiare specie per 
i più piccini. L'ho fatto, in 
forma discreta senza insudi- 
ciare il posto avendo cura di 
gettare nei cestini i sacchetti 
di carta. Poi, per curiosità 0 
forse per proselitismo, ho cer- 
cato di indagare, sempre con 
la dovuta discrezione, per sa- 
pere se fossero i più ad accor- 
gersi del bisogno di quelle 
povere bestiole. 

Poiché, come è stato affer- 
mato, non è possibile impedi- 
re l'afflusso di cibo peri gatti 
istituendo un severo controllo 
all'ingresso, del cimitero, che 
cosa vogliamo fare? Forse 
«sventagliare» le centinaia di 
gatti di Sant'Anna nei diversi 
rioni della città? Così, questo 
è poco ma sicuro, il problema 
sarebbe facilmente risolto: in- 
fatti, nel giro di poco tempo le 
povere bestie finirebbero sot- 
to le ruote delle auto. Mi sia 
consentito concludere con 
uno slogan tipico di certe ma- 
nifestazioni di protesta: «Giù 
le mani dai gattini»! L. A. 


Lungi dall’essere una «pia- 
ga», la presenza dei gatti in 
cimitero si rivela norì soltanto 
utile, ma necessaria. Lo sanno 
tutti che, da quando ci sono i 
gatti, non si vedono più né 
vipere, né bisce, né grossi topi 
circolare per il Camposanto. 

Ben.altri sono gli inconve- 
nienti da lamentare al cimite- 
to, e cioè: furti continui di fiori 
dai vasi sulle tombe; sporcizia 
dovuta non ad animali, ma ad 
esseri umani; vetture lasciate 
circolare peri viali a beneficio 
di persone che, potrebbero 
senza troppo disagio percor- 
rerli a piedi; lattine e bottiglie 
vuote disseminate un po’ do- 
vunque. M, G. © 


Pattinaggio artistico 

Caro direttore, a seguito del 
campionato di pattinaggio ar- 
tistico che si è tenuto a Trie- 
ste, non vorrei perdere l’occa- 
sione di esprimere, come con- 
sole onorario di Gran Breta- 
gna, la mia ammirazione per 
l'eccellente impegno organiz- 
zativo del «Pattinaggio arti- 
stico Jolly». Desidero anche 
farmi interprete della piena 
soddisfazione dei rappresen- 
tanti sportivi britannici per il 
caloroso benvenuto che è sta- 
to loro rivolto. Norman J. Li- 
ster, console di Gran Breta- 
gna a Trieste. 


Abbiamo assistito il 30 ago- 
sto allo splendido spettacolo 
di pattinaggio artistico al Pa-, 
lazzo dello Sport. Perla prima 
volta abbiamo avuto la possi- 
bilità di avvicinarci allo sport 
delle rotelle e ne siamo rima- 
sti avvinti. Il nostro magnifico 
Palasport così ben addobbato 
per l’occasione, la perfetta e 
simpatica organizzazione, il 
foltissimo pubblico presente 
ci hanno convinto che simili 


|petuti più volte nella nostra 
Trieste. 

Abbiamo parlato con un ad- 
detto all’organizzazione e sia- 
mo rimasti sconcertati nel- 
l’apprendere che molto diffi- 
cilmente simili manifestazio- 
ni potranno essere predispo- 
ste altre volte. Le mille diffi- 
coltà per poter avere il Palaz- 
zo dello Sport, il notevole di- 
spendio di energie e di denaro 
per programmare e concreta- 
re queste manifestazioni, i po- 
chi riconoscimenti in sede lo- 
cale, hanno spoetizzato tutto 
l’ambiente della società orga- 
nizzatrice. Pertanto le proba- 
bilità di veder ripetuto uno 
spettacolo di sport, d’arte, di 
coreografia, di vivacità, oltre 
tutto a buon prezzo, a quanto 
pare sono assai scarse. Non 
sarebbe il caso che qualche 
Autorità intervenisse, aiutan- 
do soprattutto moralmente 
gli sfiduciati organizzatori? 
Sappiamo che si spendono 
svariati milioni per sovvenzio- 
nare spettacoli ben più miseri 
e tristi; può qualcuno interes- 
sarsi della faccenda? (Seguo- 
no 4 firme), 


Mostre a San Giusto 


Da domani l'orario delle mostre 

«Argenti e peltri» e «Gioielli e 
orafi» allestite al Castello di San 
Giusto sarà il seguente: 9.30 - 14.30. 
Ancora oggi le rassegne possono esse- 
re visitate dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 19. 


Raduno rovignese 


E' in programma per sabato 13 e 

domenica 14 settembre il XXHI 
raduno nazionale dei Rovignesi. La 
manifestazione si inizierà sabato alle 
17 nella sala maggiore dell'Unione 
degli Istriani in via Silvio Pellico 2 
con l'esposizione di fotografie di Ma- 
rio Giovi Marcolin, riproduzioni di 
Cherinfoto e della collezione privata 
di P. Zaratin. Domenica sarà celebra- 
ta con inizio alle 11 la messa nella 
chiesa di San Francesco (via Giulia 
70) cui seguità alle 12.30 il pranzo 
‘sociale. Per le prenotazioni rivolgersi 
‘alla segreteria (tel. 795293) dalle 10,30 
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Nozze d'oro 


si 


L’oro delle nozze di papà e mam- 

‘ma si fonde con l'argento di quel- 
Je del figlio e della nuora: oggi è festa 
grande in casa dei coniugi Giuseppe 
Antonelli e Mercede Canzian, sposi 
dal 10 settembre 1930, il cui anniver- 
sario di matrimonio coincide con 
quello di Aldo Antonelli e Gianna 
Damiani, marito e moglie da un quar- 
to di secolo. Alle due coppie che si 
ritroveranno davanti all'altare della 
chiesa dei Salesiani, gli auguri più 


affettuosi di tutti i familiari e amici. — 


‘alle 12.30. 


Al passo Pramollo 


Il Cai XXX Ottobre organizza 

per domenica'14 una gita al Passo 
Pramollo con traversata del Monte 
Malvueric Alto (m 1899). Informazioni 
e prenotazioni nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795). 


Pastorale familiare 


Venerdì 12 alle 20.30 nella sala di 
Santa Maria Maggiore in via del 


Felicitazioni vivissime. 


Scuola! i 


‘Terminate le vacanze il primo 

pensiero va alla scuola e al corre- 
do per i Vs. ragazzi. Da Beltrame 
trovate quanto Vi occorre per il vesti- 
re più comodo e pratico, dai calzoni, t 
ai giubbetti, ai loden, ai maglioni, f 
tutto nel maggior assortimento e nel: È 
la migliore qualità. Da Beltrame, cor- 
so Italia 25. 


Collegio 6 (g.c.), sì riunirà la commis- 
sione diocesana per la Pastorale della 
famiglia. 


Esperanto 


Sonoripresi i corsi di lingua inter- 
nazionale Esperanto tenuti dalla 
prof. Giacomini, Le allieve sono invi- 
tate a presentarsi il m&rtedi e ìl 
venerdì alle 19, nella sede dell’Asso- 
ciazione esperantista triestina di via 


Moda college-Autunno '80 


Originali, pratici ed eleganti le 

proposte Moda Giovane di Ca- 
charel di Penni Black e di Sportmax 
presso il reparto tempo libero e il 
reparto confezioni signora di Bel- 
trame. 


‘La scuola Desco 


Ha aperto le iscrizioni di taglio e 


‘Trento 1 


Orvisi giochi 


Per la prima infanzia dai 0 ai 6 
anni; didattici dai 6 ‘ai 10 anni; 
scientifici dai 10 in su, Orvisi via 


Ponchielli 3, 
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TELEPICCOLO 


CANALE 41 


ORE 21.00 


ORE 22.30 


Questa sera vi proponiamo: 


I RACCAPPRICIANTI DELITTI 
DI MONREAL PARK 


Inoltre vi segnaliamo: 


cucito il 1.0 settembre. Tel. 
1744458. 


Dentiere rotte? 
‘Riparazioni immediate. Labora- 
torio odontotecnico corso Italia”7. 
Orario 9-12, 15.30-19. 


CANALE 55 


L'OSSESSA 


Orrore 
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spettacoli dovrebbero essere: 


Tam Mix 


Spettacolissimo 


ORE 23.30 


Il club 


Se. PONTE DI 0G 
De ! NISSANTI 
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CALLIE 


Ca 


4 


in puliman 

POSTUMIA - PLITVICE - ZARA 
VIENNA 

SORRENTO - CAPRI - AMALFI 
BUDAPEST 

COSTA AZZURRA 


in aereo 


PARIGI : 
ATENE ED ARGOLIDE 
MADRID E TOLEDO 


Prenotatevi per tempo 


30/10-2/11 
1/4/11 
31/10-4/11 
31/10-4/11 
30/10-3/11 


Lire 168.000 
Lire 205.000 
Lire 249.000 
Lire 265.000 
Lire 289.000 


Lire 318.000 
Lire 390.000 
Lire 415.000 


31/10-3/11 
31/10-4/11 
30/10-3/11 


più tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI » Corr. CIT 
TRIESTE: P.zza Unità d’Italia 6. tel. 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis 19 tel. 271205 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


ENTE 


FIERA UDINE ESPOSIZIONI 


YU 


2%, 


13-21 


settembre 


FIERA DELLA 


CASA 
MODERNA 


1980 


orario: giorni feriali 16-24 
QUARTIERE FIERISTICO TORREANO DI MARTIGNACCO 


sabato e domenica 10-24 


n mn 
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Mercoledì, 10 settembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


ITALIANI E JUGOSLAVI HANNO TROVATO UN MODUS VIVENDI PER LA LIBERA CIRCOLAZIONE 


La strada del Sabotino «costa» 
oltre 200 metri cubi di roccia 


Oltre duecento metri cubi 
di roccia «calcarea verranno 
estratti per costruire circa un 
chilometro e mezzo di quella 
strada del Sabotino che do- 
yrebbe essere pronta nel 1982 
e che, secondo gli accordi di 
Osimo, collegherà il Collio 
jugoslavo alla zona industria- 
le di Nuova Gorizia in manie- 
ra: decisamente più breve e 
più veloce. 

Grazie all’imponente sban- 
camento a mezza costa del 
Sabotino (circa 230 metri di 
altitudine) si potrà realizzare 
una arteria a due corsie della 
larghezza di sei metri. Dopo 
questo tratto la strada scen- 
derà verso Salcano con due 
curve raggiungendo il ponte 
sull’Isonzo nei pressi della 
stazione della funivia per 
Monte Santo che ormai da 
anni non è più in funzione. 

In conseguenza alla realiz- 
zazione di questa nuova arte- 
ria verrà anche migliorata la 
strada dell’Isonzo, eliminan- 
do le strettoie e le curve peri- 
colose che oggi la rendono 
estremamente pericolosa. 

La grande quantità di mate- 
riale ricavato dagli sbanca- 
menti ha creato qualche pro- 
blema negli ultimi tempi. Da 
alcuni giorni però, nel pieno 
spirito degli accordi di Osimo, 
si è trovato un modus vivendi 
e jugoslavi e italiani hanno 
libero accesso nelle rispettive 
zone di confine. 

Questo renderà più agevoli i 
lavori e permetterà alla ditta 
italiana di rimuovere il pro- 
prio materiale e non attirarsi 
le rimostranze degli agricolto- 
ri jugoslavi che a più riprese 
hanno lamentato inconve- 
nienti, peraltro smentiti da 
parte italiana. 

‘Quello che invece preoccu- 
pa:di più è la grossa «ferita» 
che si scorge nettamente a 
mezza costa del Sabotino. 

Gli organi competenti assi- 
curano che al termine dei la- 
vori il paesaggio .non resterà 
deturpato. Sono già previste 
infatti opere di rimboschi- 
mento che concelleranno in 
breve tempo quelle ferite che 
nemmeno la guerra aveva la- 
sciato. 


L’opera a carico dell’Italia 
costerà un miliardo e mezzo 
(già stanziato). Una cifra che 
già ‘ora sembra appena suffi-. 
‘ciente. Lievitazioni nel prezzo 
e'ritardi comunque non do- 
vrebbero verificarsi sia perché 
îl tracciato non sembra creare 
grossi ‘problemi, sia perché 
effettivamente i lavori della 
ditta italiana dovrebbero ter- 
minare nei tempi stabiliti. 


Non si sa invece quanto 
tempo impiegheranno i nostri 
confinanti per realizzare il 
troncone di imbocco all’altez- 
za di Poggio San Valentino e 
la serie di tornanti e il ponte 
sull’Isonzo per scendere a Sal- 
cano. 
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Passaggio all'Inps 

di assegni vitalizi 

Con la legge.20 marzo 1980 
n. 75 viene data finalmente 
applicazione. all'art. 9 della 
legge 177 del 1976 che regola il 
passaggio degli assegni vitali- 
zi erogati dall’Enpas, Inadel 
ed Ipost — già in essere a 
tutto il 31 dicembre 1975 — 
dagli enti predetti al fondo 
sociale dell’Inps. 

Va precisato che tale pas- 
saggio viene effettuato d’uffi- 
cio da parte degli enti eroga- 
tori salvo decisione contraria 
dei titolari di detti assegni, 
decisione manifestabile me- 
diante opzione con la quale 
ognuno può operare la scelta 
più conveniente, ovvero se 
mantenere l’assegno vitalizio 
in godimento oppure acquisi- 
re la pensione sociale. 

L'opzione può essere eserci- 
tata fino al 30 ottobre 1980; in 
mancanza di tale atto forma- 
le, gli assegni suddetti verran- 
n0 automaticamente trasferi- 
ti all'Inps. 


| Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


posi 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE ‘GIALLE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
{ MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
‘(PREZZEMOLO 
ZUCCHINE 


, FRUTTA: 


è (BANANE 
COCOMERI (angurie) 


UVA 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 9.9.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienz: 


intendono per chilogrammo - (**) 


CONFINE 


AO 
VM 


M. SABOTINO 


TERRITORIO 
ITALIANO 


% 


M.SANTO 


Un anno 
dalla scomparsa 
di Giusto Nesbeda 


Ricorre domani, 11 settem- 
bre, l'anniversario della scom- 
parsa di Giusto Nesbeda, co- 
nosciutissimo in città special 
mente nell'ambiente degli 
sportivi. Attivissimo, dinami- 
co, lo ricordiamo tra i fonda- 
tori dell'A. S. «Libertas» di 
Trieste insieme a de Rinaldi- 
ni, Gentile e Galante. E° stato 
anche segretario regionale del 
movimento «Libertas» e dal 
1976 presidente del sodalizio 
biancoscudato. 

Domani, giovedì, alle ore 18 
nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo verrà celebrata una 
messa di suffragio, 


CON IL TEPORE SI RIPRESENTA UN PERICOLO RITENUTO SUPERATO 


Sono riapparse le vipere 
ma più temibili di «prima» 


Caccia, 


Come ogni anno si ripresen- 
ta il pericolo — per campeg- 
giatori, escursionisti e anche 
semplici turisti in automobile 
che si fermano in una radura 
per un picnic — di essere mor- 
si da una vipera. 

Contrariamente a quanto è 
accaduto per molte specie di 
animali e vegetali, la vipera, 
che sembrava destinata all’e- 
stinzione, è uscita vittoriosa 
dalla lotta per la sopravvi- 
venza; così il pericoloso retti- 
le da qualche fempo è in 
aumento, e: compare anche 
dove non era stato mai visto. 

Diversi fattori hanno favo- 
rito la nuova diffusione delle 
vipere. Innanzitutto sono di- 
minuiti gli animali predatori 
delle vipere: falco, aquila, 
nibbio, poiana, ghiandaia, 
gazza, civetta, tasso, riccio, 
puzzola, donnola, ghiro e. al- 
cuni rettili come il colubro 
lacertino e la biscia dal col- 
lare. 

Ne sono responsabili la cac- 
cia e l’uso esagerato di so- 


‘stanze chimiche come gli anti- 
crittogamici che, distruggen- 


permettono a molti rapaci di 
sopravvivere. 

Poi c’è stato il passaggio 
dall’agricoltura all’industria, 
con l'abbandono delle campa- 
gne e dei metodi tradizionali 
di coltivazione dei campi e 
degli allevamenti bradi, non- 
ché la progressiva diminuzio- 
ne delle aree boschive e anche 
la moltiplicazione dei piccoli 
mammiferi che costituiscono 


A GRADO CON LA FIDEL DI TRIESTE E GORIZIA 


Convegno sugli enti locali 
Servizi e ristrutturazione 


Le federazioni provinciali di 
Trieste e Gorizia della Fidel 
(Federazione italiana dipen- 
denti enti locali) hanno orga- 
nizzato un convegno interpro- 
vinciale che si terrà a Grado 
da oggi, sino a venerdì 12. 

I lavori si svolgeranno nelle 
sale, dell'albergo «Alla spiag- 
gia». L'apertura del convegno 
avrà, luogo oggi alle 9 con 
una relazione di Dario Pappu- 
cia che parlerà sul tema: 
«Problemi pensionistici e pre- 
videnziali». Nel pomeriggio 
verrà discusso l'argomento 
relativo alla contrattazione 
decentrata. 

Nella mattinata di domani 
i lavori riprenderanno con 
un’altra relazione di Dario 
Pappucia che tratterà il pro- 
blema relativo alla ristruttu- 
razione degli enti locali e della 
riorganizzazione dei servizi. 

Nella mattinata di venerdì 


MINIMO MASSIMO 
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Pescheria centrale il 9,9.1980 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


12 infine, Carlo Melinelli illu- 
strerà il problema della legge 
quadro mentre nel pomerig- 
gio, sarà posto in discussione 
l'argomento relativo alla con- 
trattazione generale. 


Corsi d'inglese 
all'Italo-americana 


Oggi si aprono presso l'As- 
sociazione italo-america le 
iscrizioni ai corsi annuali di 
lingua inglese che avranno 
inizio lunedì 6 ottobre e si 
concluderanno il 31 maggio. 

Il principio fondamentale 
dei corsi, impostati in modo 
pratico e moderno, è quello di 
insegnare la lingua parlata. 

Per informazioni ed ìscrizio- 
ni rivolgersi alla segreteria 
dell’Associazione, via Roma 
15, tel. 630301, dalle 9 alle 12 e 
| dalle 15 alle 18,30. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI n 
MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

'TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


do gli insetti loro preda, non. 


i ) DE 
1500 
600 
1500 


16000 
—. (3980) i 
800 
6000 
215 
380 
1600 


10500 
2000 


‘a locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 


Listino prezzi all’ingrosso dell'8.9.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


l'alimentazione preferita del- 
le vipere: topi, grilli-talpa, ar- 
vicole, ecc. 

Finalmente i viperidi — for- 
se proprio perché più combat- 
tuti dei loro simili innocui — 
hanno saputo aggiungere, al- 
le caratteristiche di difesa co- 
muni ai serpenti, un’eccezio- 
nale capacità di adattamento 
alle più diverse condizioni 
ambientali: possono infatti vi- 
vere in luoghi paludosi come 
in luoghi aridi e soleggiati, nel 
sottobosco come nei prati o 
fra le pietre, in pianura come 
in montagna. 

C'è anche da aggiungere 
che vicino alle città la diffu- 
‘sione delle vipere è stata favo- 
rita dalla diminuzione di certi 
animali domestici che se ne 
cibavano golosamente, come i 
tacchini. 

Attenzione dunque ai peri- 
colosi rettili che, usciti inspe- 
ratamente vittoriosi e più for- 
ti dallalotta per la sopravvi- 
venza, vivono oggi în condi- 
zioni più favorevoli che nel 
passato. La vipera è ‘un ani 
male timido, che non attacca 
senon è disturbato, e che anzi 
in genere fugge al solo avvici- 
narsi dell’uomo; ma se viene 
molestata 0 calpestata reagi- 
sce con decisione. Alcune pre- 
cauzioni diminuiscono le pro- 
babilità dell’incontro col temi- 
bile rettile. Ecco dunque alcu- 
ne semplici regole da seguire: 

1) portare scarpe solide e 
alte, pantaloni e maniche 
lunghe; —, 

2) battere il terreno durante 
la marcia; 

3) non sedersi sopra pie- 
traie, fascine, muretti in rovi- 
na senza un attento controllo; 

4) non frugare a mani nude 
in cespugli, fra î rovi, nell'er- 
ba alta, sotto le pietre, e batte- 
re prima con una bacchetta; 


| 5) dinotteusareuna lampada 


MASSIMO 
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insetticidi e abbandono delle campagne all'origine del fenomeno 
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tascabile; 
6) controllare bene il terre- 


di stendere il materassino, il 
sacco a pelo e la tovaglia per 
il picnic; 

7) controllare bene scarpe e 
indumenti prima di indossarli 
di nuovo; 

8) non toccare alcun ser- 
pente, anche se sembra 
morto. 

Può sempre capitare tutta- 
via, malgrado ogni prudenza, 
di essere morsi da una vipera 

inavvertitamente disturbata. 
In questo caso: 

1) mettere un legaccio stret- 
to più in alto del morso se 
questo è stato fatto su una 
gamba o su un braccio; 

2) fare un’incisione sul mor- 
so con'un coltello dopo averlo 
arroventato per disinfettarlo 
e fare uscire la maggior quan- 
tità possibile di sangue, even- 
tualmente succhiandolo se 
non si hanno ferite sulle 
labbra; 

3) non agitarsi e non corte- 
re, perché così sì favorisce la 
circolazione del veleno nel 
sangue; 

4) recarsi subito în un pron- 
to soccorso. 

Ma soprattutto è sempre 
utile avere con sé un siero 
antivipera: fra tutte le norme 
di prudenza, è la più impor- 
tante. 

Roberto Resina 


tm 

Polizia — La Gazzetta Ufficiale 
del 30 giugno 1980 n. 177 ha pubbli- 
cato il diario delle prove scritte al 
concorso, per esami; a sedici posti 
di assistente di polizia che avran- 
no luogo il 19.e 20 settembre 1980, 
con inizio alle. ore 8.30 in Roma 
presso il palazzo dei Congressi 
Eur, ingresso posteriore al Viale 
dell'Arte. Per ulteriori chiarimenti 
rivolgersi all’ufficio di gabinetto 
della Prefettura. 


noprima di piantare latenda, , 


In memoria di Aurelio Amodeo 
nel IV anniversario (6/9) dalla mo- 
glie Carla 20.000, da Aurelio, Anna- 
maria e Livia Amodeo 20.000 pro 
Ricreatorio G. Padovan (Comitato 
ex allievi). 

In memoria di Giovanni Tognon 
nell'VIII anniversario (10/9) dalla 
moglie, dal figlio e dalla nuora 
10.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Giulio e Angela 
Galletti nel IV e XX anniversario 
dalla figlia 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Anita Pelarz ved. 
Zanolla dalla sorella 10.000 pro 
Centro per la lotta contro le nefro- 
patie. 

In memoria di Ermanno Wieser 
dalle famiglie Rena e Velcich 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Teresa Gagliardo 
ved. Ursini Bissi da Mariluce Ursi- 
ni Bissi e genitori 25.000 pro Par- 
rocchia San Vincenzo de? Paoli e 
25.000 pro Centro cardiologico; 
Ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Maria Desillia 
dalla sorella Mercedes 20.000 e dal- 
la nipote Fiorenza 20.000 pro Fon- 
do cav. Ferdinando Del Toso 
(Unione commercianti). 

In memoria del prof. Francesco 
Maria Donini dalla famiglia Ran- 
do 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Carlo Chittaro 
dalla scuola materna di vicolo San 
Fortunato 26.000 pro Ricreatorio 
Guido Brunner. 

In memoria di nonna Maria da 
Fulvia e Daniela 60.000 pro Par- 
rocchia San Giovanni Decollato. 

In memoria di Geltrude Zach, 
‘Teresa Pacor e Giuseppina Gro- 
paiz da S. P. 15.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di nonno Giovanni 
‘Ruzzier da Mauro, Renza, Guido 
Russignan' 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Bruna Vlah dalla 
cugina Natalia 20.000, da Guido 
Maurel e famiglia 15.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Luciano Vidotto 
dalle famiglie Nordici e Miniati 
10.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Silvia Machne da 
Maria Notarangelo 5000 pro Chie- 
sa Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Maria Ruzzier 
ved. Stulle da Maria e Carla Nota- 
rangelo 20.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

In memoria di Giovanni Sabjan 
dalla nonna Maria Mizzan 10.000 
‘pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppina Spa- 
ragna da Vittorio Battagliarini 
10,000 pro Uildm. 

In memoria di Eulalia Dugulin 
Sartini dalle famiglie Lucci, Orlan- 
do, Perzi, Vertes e Zorzenon 23.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giovanni Ruzzier 
dalla famiglia Russignan 50,000, 
da N. N. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Pec- 
chiari da Isolina Gustini 10.000, da 
Giuseppe Gustincich 5000, da Ma- 
rina e Patrizio Dotti 10.000, da 
Auro e Lidia Tarabocchia 10.000 
pro Unicef. 

In memoria di Maria Glayina 
ved. Pelizzon dalla famiglia Pò 
chernigg 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 10.000 pro Astad. 

In memoria dei fratelli Luigi e 
Luciano Penco da Vittoria Castel- 
lano 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell’avv. Michele 
Miani da Mario Mocher 10.000 pro 
Istituto per l’infanzia Burlo Garo- 
folo (lettino Valeria Crosatto in 
Mocher). 

In memoria di Natalina Somma 
ved. Bernardis da Alma e Nives 
40,000 pro Associazione famiglie 
Caduti dell’Aeronautica. 


e 


Le offerte agli ‘sportelli 
della CRT 


Tutti gli sportelli di ogni agenzia 
della Cassa di Risparmio riceve- 
ranno le elargizioni (esclusi sabato 
e domenica) dalle 8.20 alle 13.15. 

Ecco l’elenco delle agenzie e del- 
la filiali CRT autorizzate all’incas- 

so delle elargizioni: corso Italia 33; 
via Carducci 7; piazzale Monte Re 
4 (Opicina); via Ginnastica 11; via 
Battisti 16; piazzale Valmaura 10 
(San Sabba); riva Ottaviano Augu- 
sto 12 (mercato ortofrutticolo); via 
Stock 3 (Roiano); piazza Cavana 2; 
via di Servola 42 (Servola); viale 
Miramare 133 (Barcola); Bagnoli 
della Rosandra 42 (San Dorligo); 
Prosecco 16/1; via Settefontane 24 
(piazza Perugino); Fernetti (auto- 
porto); Muggia (via Roma 26); Si- 
stiana 43/b; Monfalcone (via IX 
Giugno 103); Grado (viale Europa 


Unita 15) e Fossalon di Grado. 


In memoria del dott. ing. Stelio 
Mazzuchin dai cugini Claudio, 
Mauro, Franco Canton e Mariuc- 
cia Nicolini 20,000 pro Chiesa San 
Francesco d'Assisi; da Giulia e 
Michele Cialdella 20.000 pro Chie- 
sa San Luigi. 

In memoria di Olga Bachmann 
ved. Madalosso dalla cognata Ma- 
ria Pesaro 25.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. » 

In memoria di Maria Micheli dai 
cugini Alice e Ubaldo Silvestri 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Bertoli in 
Maracchi da Maria e Franco Mo- 
gorovich 10.000, da Vera Mogoro- 
vich 5000 pro Famiglia pisinota. 


In memoria di Ada Loser da 
Romana Centis 5000 pro Bibliote- 
ca Eleonora Loser II Circolo didat- 
tico; da Edmea Caleari 5000 pro 
Rifugio Cuor di Gesù. 

In memoria di Cesare Giachin 
dà Gianfranco Zucca 5000 pro Isti- 
tuto infantile Burlo Garofolo e 
1000 pro Fameia capodistriana. 

In memoria di mons. Bortolo 
Fochesato dai parrocchiani della 
Chies» San Pasquale Baylon 
150.000 pro Missione triestina nel 
Kenya e 50.000 pro Seminario; dal- 
la famiglia Cosmini 10.000 pro Cri. 

In memoria di Mario Degrassi 
dalla sorella Valeria e nipote Re- 
mo 20.000 pro Divisione cardiolo- 
gia dell'Ospedale Maggiore (prof. 
Camerini); da Sidonia e Cornelia 
Krelis 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

‘Im memoria del prof. Piero Coelli 
dalla famiglia Russo-Ruzzier 
10.000 pro Unione degli istriani. 


Im memoria di Niny Cacciottoli 
da Fabio de Schiller 10,000 pro Pro 
Senectute; da Olli e Duilio Jahnel 
20.000 pro Centro cardiologico 
@spedale. Maggiore (prof. Came- 
rini), ess n 

In memoria di Nella Civillia dai 
familiari 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nino Cossina dal- 
le famiglie Bet, Cosenzi, Germina- 
rio e Svaghel 60.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di. Giorgio Bach- 
mann dalla moglie 25.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 


In memoria di Luigia Istenic 
ved. Arnerieh da Guido Arneris 
15.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Lidia e Arrigo Arneri 10.000 pro 
Domus Lucis; da Italo e Gemma 
Perlini 15.000 pro Pro Senectute; 
da Ada e Omero 10.000 pro Astad. 


In memoria di Anna Bartoli- 
Maracchi da Ada Pellis 5000 pro 
Unità coronarica Ospedale Mag- 
giore (prof. Camerini). 

In merttoria di Dante Bacchia da 
A. R. Matelik 5000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Luciana Aloisio 
da Liliana, Sergio e Renzo Balbi 
10.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Luigi Hus dalla 
moglie Anna e figlia Livia 20.000 


pro Osp. lungodegenti «Grego- . 


retti» 


In memoria del dott. Alessandro 
Di Martino da Edera Cecchelin 
10.000 pro Parrocchia S. Maria Del 
Carmelo; da Gianni Leonori 
10.000. da Silvio Montello 10.000 
pro Padri Carmelitani scalzi. 

In memoria di Irma Demoti 
Schafer da Elisabetta Brenei 5000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Niny Cacciottoli 
dalle sorelle Gambel 20.000, pro 
Unione italiana lotta alla Distrofia 
muscolare. 

In memoria di Nino Cossina da 
Paolo e Francesca Ciana 5000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Anna Bartoli Ma- 
racchi da Ione e Raffaele Campos 
10.000, da Tullia Sami 5000 pro Pro 
Senectute; da Angela e Giusto 
Gallone 10.000 pro Cassa scolasti- 
ca dell'Istituto Tecnico femminile 
«Grazia Deledda». 

In memoria di Giovanna Bossi 
da Ottavio e Livia Rondini 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Luigia Arnerich 
da Nives e Mariano, Petri 50.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

Dagli amici che lavorano’ alle 
Assicurazioni 120.000 pro Aia - 
spastici. 


PARTIRÀ DA 


RIESTE V 


ERSO LA FINE 


DI SETTEMBRE 


Dopo un'assenza di due an- 
ni ritornano i rallies in provin- 
cia di Udine; il 27 e 28 settem- 
bre infatti le Valli del Natiso- 
ne saranno attraversate dal 
sesto rally del Carso e dei 
Colli Orientali, realizzato dal- 
l’Aci Trieste in collaborazione 
con alcuni esponenti dell’Apt 
e della scuderia Friuli. 

Il motivo di questo trasferi- 
mento del percorso dalla pro- 
vincia di Trieste, sede di par- 
tenza della manifestazione, a 


“Udine é a Gorizia; è da impu- 


tare a problemi burocratici 
Il maggiore interesse per 
questa gara è da ricercare nel 
passaggio dalla sua qualifica 
di rally di seconda serie, una 
regolarità per chi ricorda que- 
sto tipo di specialità, a quella 
di rally nazionale di prima 
serie. Lo sforzo organizzativo 
che gli artefici dell'iniziativa 
hanno dovuto sostenere è sta- 
to notevole, ma fino a questo 
punto ha dato ottimi risultati. 

«Con questa gara — ha det- 
to uno degli organizzatori, Li- 
vio Merluzzi — vogliamo ri- 


con l'«AI 


crearè le basi per un rally 
internazionale, com'era quel- 
lo delle Alpi Orientali, che si 
corra sulle stesse strade; per 
quanto riguarda la prossima 
edizione cercheremo la validi- 
tà per il campionato italiano 
mentre quest'anno abbiamo 
già ottenuto la collaborazione 
dell'Acu, nella persona del 
suo direttore Santarelli». 


—Quali sono le prove spe-. 


ciali della corsa? 

«La manifestazione — ha 
detto Merluzzi — partirà da 
Trieste alle 21.01 da piazza 
Unità. Abbiamo ottenuto 
l’agibilità dallo stesso, sinda- 
co, è proseguirà verso la pro- 
vincia di Gorizia dove avran- 
no luogo le prove speciali del 
monte San Michele e del Cal- 
vario; successivamente le au- 
tovetture si dirigeranno verso 
Cialla (Castelmonte) dove 
partirà la terza prova. A Mon- 
temaggiore si svolgerà la 
quarta; da Raune partirà la 
quinta mentre la sesta inizie- 
tà a Drenchia». 

«Le verifiche tecniche — ha 


Maria Grazia Zatta ha esposto 
alla sala Comunale d’arte una se- 
rie di oli su carta e alcuni bronzet- 
ti, sul tema dominante dell'imma- 
gine femminile. La pittura della 
Zatta guarda al simbolismo fran- 
cese per la scelta del tessuto pitto- 
resco, leggero ed evanescente fino 
a raggiungere degli effetti da ac- 
quarello, ma sente anche la sugge- 
stione di un certo liberty, soprat- 
tutto nei fondi dorati e nell’atteg- 
giamento dei corpi, come accade 
nella «Figura orientale» o nella 
«Bambina»: una pittura delicata e 
preziosa con una punta di grazia 
‘settecentesca. 

Sempre alla Comunale, Fausto 
Spinelli ha proposto paesaggi e 
nature morte di impostazione figu- 
rativa, resi con una tecnica a per 
nellate sfioccate e con colori acco;- 
dati su di un registro bruno-verde 
da cui emerge la macchia, rossa, 
gialla o azzurrina. Spinelli si collo- 
ca tra quegli artisti che aderiscono 
con fedeltà alla tradizione postim- 
pressionista, mantenuta viva in 
città da numerosi seguaci. 

In questa tradizione si pone an- 


Zatta, Spinelli, Toneatti, 


che la pittrice Anita Toneatti, alla 
sua seconda personale nella sala 
Comunalé d’arte. I paesaggi e le 
nature morte sono costruiti con 
una pennellata breve e densa di 
colore che si fà vivace e caldo, coni 
rossi predominanti, nei mazzi di 
fiori che traboccano dai vasi di 
cotto 0 di ceramica. Una pittura 
questa della Toneatti praticata 
con sucurezza e scioltezza ed inti- 
mamente certa del proprio carat- 
tere e della propria espressività. 

I disegni di Fulvio Cernigaj alla 
Comunale ci portano invece nel 
‘mondo dell’immaginazione. Il con- 
torno delle figurazioni «concrete», 
‘una donna, un oggetto, un anima- 
le, o anche una veduta della città 
(e un'immagine consumata come 
quella di San Giusto) vengono 
riempite da una fitta trama di 
segni, che, uscendo dal limite pri- 
‘ma imposto dal contorno stesso, si 
espandono liberamente, a creare 
un tessuto fantastico di immagini. 

La capacità di disegnatore di 
Cernigaj lo porta ad oscillare tra la 
rappresentazione oggettiva fil di- 
segno come riproduzione della 


Cernigaj e Dovier 


realtà) e la trasformazione della 
forma in un denso reticolo di signi- 
ficazioni allusive e di mondi possi- 
bili. 

Con un’ampia rassegna di tele di 
Stefano Dovier, la galleria d'arte 
Moderna riprende la sua attività 
espositiva, dopo la breve pausa 
d'estate. La mostra, presentata da 
Carlo Milic ed introdotta da una 

sia di Ricciotti Stringher, si 
articola sul tema del Carso. 


Il paesaggio è colto nei «campì 
lunghi», come nelle vedute della 
campagna o del costone carsico, 
dove più si avverte una tensione 
romantica nell’interpretazione 
della natura, e, con maggior fre- 
‘quenza, nei primi piani; il sottobo- 
sco, il viottolo, la macchia, l'albero 
vengono rivisitati dall'artista at- 
traverso una resa pittorica di tipo 
rigorosamente figurativo e natura- 
listico e con un abbandono alla 
bellezza degli scorci, ùlporizzonte 
più ampio via via fino a quello più 
breve e delimitato delle passeggia- 
te sull'altopiano, Le 


È nata 


In primo piano 


Emanuela Pitta, 
Europa di mini-volley giunta second: 


la 


assione del volle 


con la squadra che ha partec 
a dietro la formazione francese 


ipato a Bologna alla coppa 


Dopo il successo dello scor- 
so anno, si riaprono a Cervi. 
gnano, dal 15 settembre, le 
iscrizioni al centro Coni di 
avviamento allo sport, per la 
specialità del mini-volley. 
L'attività sportiva, che inte- 
ressa le ragazze nate dal 69 al 
"72, avrà inizio con l’1 ottobre. 

Un'ulteriore conferma della 
piena riuscita di questo corso 
è data dal grande numero di 
ragazze che, nella stagione 
passata, hanno praticato il 
mini-volley. Fra queste ricor- 
diamo Emanuela Pitta, (clas- 
se 1968), prescelta per rappre- 
sentare la regione al II Trofeo 
«Topolino» ed alla I coppa 
Europa, tornei disputatisi a 
Bologna dal 26 al 29 agosto. 


Emanuela è giunta, con la 
sua formazione, rispettiva- 
‘mente al primo posto nel tro- 
feo nazionale ed al secondo 
nella coppa Europa, dietro la 
formazione francese. Ema- 
nuela è arrivata a questi tra- 
guardi, dopo una notevole se- 
lezione, che l’ha vista rappre- 
sentare la regione per la sua 
categoria. 


Il rally torna in Friuli 
pi Orientali» 


concluso Merluzzi — saranno 
effettuate presso la concessio- 
naria Ford mentre gli appas- 
sionti potranno ammirare le 
vetture alla partenza da piaz- 
za Unità dalle 17 in poi». 

Per concludere una curiosi- 
tà: l'ispettore della Commis- 
sione sportiva automobilisti- 
ca italiana sarà Mario Man- 
nucci, ex copilota di Sandro 
Munari e più volte campione 
del mondo dei  rallies. Suo 
compito sarà proprio quello 
di valutare la possibilità di un 
ulteriore salto di qualità della 
corsa. 

‘Carlo Morandini , 


Cooperazione e turismo 


Convegno a Grado 
della Lega regionale 


«Cooperazione per il tu- 
rismo: sintesi tra politica 
e imprenditoria», questo 
il tema del Convegno re- 
gionale che il Comitato 
della Lega delle Coopera- 
| tive del Friuli-Venezia 
Giulia ha programmato 
per i giorni 11 e 12 ottobre 
’80 presso il Palazzo dei 
Congressi di Grado. 

Il convegno si pone, s0- 
stanzialmente, un duplice 
obiettivo: da un lato di 
analisi della dinamica e 
delle prospettive del turi. 
smo nella nostra Regione, 
della politica perseguita. 
dalla regione autonoma 
per la promozione e lo svi- 
luppo dì questo importan: 
te comparto economico e 
dei rapporti ed interdi- 
pendenti tra questo e gli 
altri settori dell'economia 
regionale; dall’altro come 
momento di proposta con- 
creta di intervento della 
cooperazione nel campo 
turistico. 

Ciò perché riteniamo — 
si legge in un comunicato 
della Lega — vi sia uno 
spazio sufficientemente 
‘ampio nel quale la coope- 
razione può trovare una 
sua collocazione ed avere 
un suo ruolo, nel contesto 
delle linee programmati- 
che della regione, sia dal 


lato del concorso alla for- 
mazione di un'offerta qua- 
lificata, sia da quello del- 
l'aggregazione della do- 
manda turistica, in una 
prospettiva finalizzata al- 
la corretta distribuzione 
del «prodotto turistico» 
per l'allungamento della 
stagione e VPampliamento 
della fascia sociale di 
utenza. 


«Trieste nei secoli» 


al Centro Barbacan: 


Sabato alle ore 18,30 nella 
sede di piazza Barbacah 4 
avrà luogo l’inaugurazione 
della mostra di pittura e grafi- 
ca sul tema «Trieste attraver- 
so i secoli», organizzata dal- 
l'Azienda autonoma di sòg- 
giorno di Trieste nell’ambito 
della rievocazione storica del- 
le 13 Casade promossa da 
«Cittavecchia viva». 


Laura Carli 


alla Moderna 


Domani alle ore 18 nella 
sala d’arte Moderna avrà luo- 


go l’inaugurazione della mo- - 


stra personale della pittrice 
Laura Carli, La rassegna ri- 
marrà aperta fino al 20 set- 
tembreu 


10 settembre 1980 È 


Mercoledì, 
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ALLA FIERA DI VIENNA SI PARLA DI MONTE CROCE CARNICO 


Sollecito dell’ Austria 


a realizzare il traforo 


Ieri la giornata del Friuli-Venezia Giulia - Numerosi incontri 


La giornata ufficiale della 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
alla Fiera internazionale di 
Vienna, è stata caratterizzata 
dalla puntualizzazione di al- 
cuni problemi di comune inte- 
Tesse riguardanti principal 
mente le grandi infrastruttu- 
re. In primo piano tra questi 
argomenti la volontà dell’Au- 
Stria di arrivare, in tempi bre- 
Vi, alla stesura della conven- 
zione con l’Italia per la realiz- 
Zazione del traforo stradale di 
Monte Croce Carnico, nonché 
tutti i problemi relativi al 
«terminal» carbonifero; tale 
Struttura per l’approvvigiona- 
mento di un materiale energe- 
tico sempre più complemen- 
tare al petrolio, dovrebbe es- 
sere localizzata nell’Alto 
Fidia tico; 

a regione è stata rappre- 
sentata a Vienna da REES 
Bazione guidata dall’assesso- 
Te regionale alla viabilità, tra- 
Sporti e traffici, Dario Rinaldi, 
€ della quale hanno fatto par- 
te delegati delle quattro Ca- 
mere di commercio regionali, 
dei porti e delle zone indu: 
Striali del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Particolare interesse ha 
‘assunto quest'anno la conco- 
Iitante presenza a Vienna 
del ministro degli Esteri ita- 
liano, Emilio Colombo, con il 
Quale l'assessore Rinaldi ha 
avuto. un lungo e approfondi- 
to scambio di idee con specifi- 
co riferimento al problema del 
traforo di Monte Croce Car- 
nico. 

Numerosissimi gli ‘argomen- 
ti che hanno potuto essere 
esaminati nei contatti dell’as- 
sessore e degli altri membri 
della delegazione con i mini- 
stri austriaci dei lavori pub- 
blici Sekanina, dell'industria 
e commercio, Staribacher, dei 
trasporti Lauseker, nonché 
con il sottosegretario di Sta- 
È Nussbaumer, responsabile 

lelle industrie nazionalizzate 
con il presidente della Came: 
Ta federale dell’economia, Sal- 
ee e con il direttore gene- 
si ve lele Ferrovie austriache, 

a tutti questi incontri è 
emersa la reciproca volontà di 
migliorare i rapporti di colla- 

orazione con particolare rife- 
Timento alle infrastrutture. A 
tale proposito è stato ribadito 
il ruolo internazionale del por- 
to di Trieste e degli altri porti 
regionali, per i quali la cre- 
scente attenzione delle istitu- 
zioni della Cee, conferma la 
fondamentale funzione nelle 
direttrici di scambio esistenti 
in quest'area d'Europa. 

Per quanto riguarda i pro- 
blemi delle infrastrutture che 
sono destinate a collegare la 
Baviera e l’Austria da un lato 
con il Nord-Est dell'Italia e 
della Jugoslavia dall’altro, e 
per le quali l’Austria richiede 
l'appoggio presso la Cee, l’as- 
sessore Rinaldi ha ribadito 
l'esigenza che venga realizza- 
to con l’ovvia gradualità il 
Quadro tomplessivo delle 
Brandi direttrici di traffico 
Che è stato stabilito nella riu- 
ione della sottocommissione 
di studio della Comunità di 
lavoro delle Alpi Orientali e 
Che comprende anche il trafo- 
To stradale di Monte Croce 
Carnico, 

Tali concetti sono stati ri- 
baditi nella conferenza stam- 
pa che l’assessore regionale 
Rinaldi ha tenuto nello stand 
del Friuli-Venezia Giulia, e al- 
la quale sono intervenuti nu- 
merosi giornalisti dei princi- 
pali organi di informazione 
austriaci e i corrispondenti 


Qualcosa si muove 


per il bacino 
di carenaggio 


Il ministro dei Lavori pub- 
blici Compagna ha ricevuto 
stamane l’on. Tombesi e gli 
ha assicurato di aver già pre- 
disposto ed inviato ai mini- 
stri interessati la bozza di 
disegno di legge per il com- 
pletamento del bacino di ca- 
renaggio di Trieste e delle 
opere complementari. 

La spesa prevista è di 21 
miliardi 760 milioni, pari 
all’80 per cento della ragione 
di spesa, che è di 27 miliardi 
200 milioni, previsti per il 
completamento del bacino 
sulla base dei prezzi stimati 
al 31 dicembre 1982. Lo stan- 
ziamento è previsto a carico 
degli esercizi 1981 e 1982 e per 
il 1981 è determinato in 14 
mila milioni. Questo stanzia- 
mento viene ad aggiungersi a 
quelli erogati con le leggi 13 
luglio 1967, n. 575 e 28 gen- 
naio 1974 n. 58 con il decreto 
legge 13 agosto 1975 converti- 
to nella legge 16 ottobre 1975, 
n. 376 e con la legge 20 feb- 
braio 1980 n. 60 sarà erogato 
alla società Arsenale Triesti- 
no San Marco. 

In particolare le opere di 
completamento previste con 
questo disegno legge sono le 
attrezzature della vasca di 
ormeggio e controllo, la bar- 
Caporta, l’impianto tubolari, 
nonché le spese tecniche e gli 
imprevisti. 


ivaliani da Vienna. «Ritenia- 
mo — ha detto tra l'altro il 
rappresentante regionale — 
che il quadrante ’’Alpi- 
Adriatico” che comprende 
l’Austria, la Baviera e il Nord- 


Est dell'Italia e la Jugoslavia 
settentrionale costituisca in 
questo particolare momento 
una delle aree nevralgiche. 
Quest'anno, lo stand del 
Friuli-Venezia Giulia, orga- 
nizzato come sempre dalla di- 


rezione regionalé del turismo 
e commercio (attraverso la 
Camera di commercio di Trie- 
ste) su progetto del designer 
Walter Rutter che ha suscita- 
to un notevole interesse, è 
stato predisposto in modo da 
offrire un ideale punto di rife- 
rimento agli operatori econo- 
mici e ai visitatori sulle tema- 
tiche della viabilità e portua- 
lità regionali e sulle potenzia- 
lità turistiche della regione. 


DOPO CIRCA UN MESE DI PAUSA ESTIVA 


Lavoro alla Regione 
per le commissioni 


Riprende oggi, dopo una pausa di circa un mese, l’attività 


degli organi del 


consiglio regionale: per le 9,30 è infatti 


Aci L 7 : iedue 
convocata la commissione trasporti, traffici e turismo presie: 
ta dal consigliere Tarondo. La commissione affronterà, tra 
l’altro, i problemi legati alla grave crisi in cui versa l ‘autotra- 


sporto isontino: allo scopo, 


la commissione stessa avrà un 


incontro con i rappresentanti della Provincia e degli autotra- 


sportatori di Gorizia. 
Successivamente 


verrà discusso un disegno di legge in 


materia di turismo che rifinanzia alcuni strumenti legislativi 


già operanti nel set 


tore. Il provvedimento prevede inoltre la 


i imi P izio finanziario 1980, di 
concessione, limitatamente all’eserci i 
Sio ‘straordinarie alle Aziende autonome per spese di 


estione e la concessione 
Ea gielina di Arta Terme 
struttura di particolare impo! 
manifestazioni, i cui 
sospesi a 


di una sovvenzione straordinaria 

per portare a compimento una 
rtanza, e cioè del palazzo delle 
lavori furono iniziati nel 1974 e quindi 
causa del terremoto. 


Giovedì si riunirà anche, sotto la presidenza del consigliere 


Cocianni, Ja prima commissione permanente, competente in 
EvERI di affari della presidenza, enti locali, finanze, bilancio e 


programmazione. 


All'ordine del giorno dei lavori della commis- 


sione figurano il riesame di alcuni provvedimenti approvati 
dall'assemblea in luglio e rinviati dal Governo nazionale, 
nonché l'esame di un disegno di legge che regola la partecipa- 
zione della Regione alle spesè per convegni, congressi e altre 
iniziative e un secondo riguardante l'attribuzione e l’esercizio 
delle funzioni, dei beni e del personale di alcuni enti soppressi 
già operanti nel settore dell’assistenza e beneficenza pubblica. 


Esperti 
a consulto 
sull’handicap 


Sono proseguiti nell'aula 
magna della facoltà di magi- 
stero dell’università degli stu- 
di i lavori del seminario sui 
problemi dei bambini handi- 
cappati. 

Il seminario, di quest'anno, 
per gli aspetti umani, sociali 
ed educativi che involge, as- 
sume particolare importanza 
e vede affiancati ai docenti 
della facoltà di magistero in 
qualità di relatori, studiosi 
qualificati che operano in isti- 
tuti specializzati di Milano, 
Roma e Torino, oltre a esperti 
dell'Ospedale Infantile di 
Trieste e di altre istituzioni 
sanitarie e assistenziali citta- 
dine. 

‘Tre le relazioni svolte ieri. Il 
prof. Giorgio Tampieri ha par- 
lato sugli aspetti psicologici 
dell'educazione del bambino 
handicappato nella scuola 
materna. E poi seguito l’inter- 
vento della dott. Maila Paci 
sulle caratteristiche e proble- 
mi del bambino autistico. In 
chiusura la dott. Monique Ha- 
mende ha trattato i disturbi 
del linguaggio con particolare 
riferimento alla diagnosi e al- 
la terapia. È 

Stamane con inizio alle 9 i 
lavori del seminario prosegui- 
ranno con gli interventi dei 
prof. Enrico Ceppi su «Inci- 
denza degli handicappati visi- 
vi sullo sviluppo della perso- 
nalità con riferimento agli 
interventi pedagogici» e del 
prof. Claudio Desinan su «Lu- 
doterapia e attività di gioco 
nella programmazione educa- 
tiva». 


Scivola in mare 
giovane a Grignano 


Agenti della Volante e sani- 
tari della Cri sono intervenuti 
l'altra sera a Grignano per un 
giovane caduto in mare. Si 
tratta Giuseppe Belnome, di 
19 anni, abitante in via Zorut- 
ti 9, il quale è stato trasporta- 
to all'ospedale Maggiore e 
trattenuto in osservazione 
con la prognosi di due giorni 
per stato di perfrigerazione. 

Poco prima della mezzanot- 
te egli si trovava nel bar di 
Grignano con alcuni amici ai 
quali aveva raccontato i pro- 
pri dispiaceri amorosi. Pian- 
gendo egli era uscito sul molo 
e poi era caduto in mare.. 


APERTO A LAGGIO L’ANNUALE CONVEGNO 


BOTTA E RISPOSTA SULLA TUTELA DEI LICENZIAMENTI 


Cedi-Uil: 


«| conti 


che non tornano» 


[ 


Si sono aperti a Laggio i 
lavori del Convegno della 
Cedi-Uil con una relazione del , 
segretario camerale Antonio 
Di Turo. Oltre a illustrare lo 
scopo del convegno, giunto 
quest'anno alla sua quattor- 
dicesima edizione, Di Turo ha 
tracciato, sia pure a grandi 
linee, un quadro sufficiente- 
mente puntuale della situa- 
zione che si è determinata a 
Trieste, nella Regione, nel 
Paese dal 1967 (data del pri- 
mo convegno di Laggio) a 
oggi. 

A questo dato, Di Turo ha 
accostato quello delle azioni 
intraprese dalla Camera del 
lavoro — Uil unitariamente, 
per fronteggiare tale situazio- 
ne. I conti non tornano — ha 
detto — in particolare per la 
nostra città e per la nostra 
Regione. Ciò significa che gli 
impegni non sono stati onora- 
ti: qui pesano grosse respon- 


sabilità, e di esse è giunta 
l’ora di rendere conto ai lavo- 
ratori, ai pensionati, ai disoc- 
cupati, ai giovani, alle donne, 
a tutti coloro ai quali sono 
stati chiesti e si continuano a 
chiedere i maggiori sacrifici. 

Concludendo, Di Turo ha 
fatto presente la inderogabile 
necessità di un cambiamento 
di rotta, anche da parte del 
sindacato, perché si diano 
finalmente risposte precise ai 
lavoratori, perché si imbocchi 
a Trieste, nella ‘regione, nel 
Paese la strada che porti fuori 
dalla crisi dando slancio alla 
nostra economia e assicuran- 
do a tutti un posto di lavoro 
stabile e duraturo, La relazio- 
ne di Di Turo è stata precedu- 
ta da un breve indirizzo di 
saluto ai partecipanti al con- 
vegno (oltre 80 delegati e diri- 
genti di base della Cedl-Uil) 


da parte del segretario gene- 
rale Carlo Fabricci. 


Artigiani confederali: 
il contratto va difeso 


La nota dell’Associazione 
artigiani — pubblicata ieri su 
queste pagine in merito al 
rinnovo contrattuale della ca- 
tegoria — non ha mancato di 
provocare reazioni, L’Assocai- 
zione provinciale della Cna 
(Confederazione nazionale 
dell'artigianato), in particola- 
re, ci ha inviato una lunga 
lettera di risposta, ritenuta 
necessaria per chiarire le posi- 
zioni della stessa confedera- 
zione e a rettificare «le inesat- 
tezze» contenute nella nota 
dell’Associazione artigiani di 
via Ghega. 

«Innanzitutto — rileva il se- 
gretario provinciale della 
Cna, Umberto Malusà — mi 
sembra corretto separare il 
problema dei contratti dalla 
situazione complessiva del 
nostro settore. L'irritazione e 
il malumore degli artigiani 
hanno radici lontane e profon- 


de, che hanno origine dalle 
distorsioni e dai ritardi legi- 
slativi (legge-quadro, credito, 
formazione professionale, 
equo canone) e dall’imposizio- 
ne fiscale e tributaria (si pensi 
solo agli ultimi aumenti del- 
l'Inps, dell'Inail, o alla com- 
plessità della gestione ammi- 
nistrativa dell’azienda con l’i- 
stituto delle bolle e delle rice- 
vute fiscali); imposizioni che 
hanno preso di mira la catego- 
ria, quasi fosse l’unico o il 
maggiore evasore fiscale in 
Italia». 

«Su questo — si sottolinea 
— è giusto battersi e mobilita- 
re gli artigiani per far ricono- 
scere un ruolo economico ed 
una dignità troppo spesso 
dimenticati. Tutt’altra cosa è 
il discorso sulla firma dei con- 


unitarie, hanno firmato, con- si 
vinte, con questo atto, di ri- a 
spondere ai reali interessi del- 
l’artigianato. Certo la Confar- 
tigianato (cui aderisce l’Asso- 
ciazione degli artigiani di 
Trieste) è, “in alcune zone”, 
come la nostra provincia, l’as- 
sociazione maggioritaria. Non 
è così però a livello nazionale, 
dove, nella vicenda specifica 
dei contratti, si è autoisolata 
rispetto alle tre confederazio- 
ni, su posizioni di strumentale 
intransigenza, trascinando ol- 
tre ogni limite la trattativa, 
mettendo in pericolo la validi- 
tà della contrattazione auto- 
noma, esponendo l’intera ca- 
tegoria al pericolo di vedersi 
applicare il contratto dell’in- 
dustria (con tutte le ripercus- 
Sn facilmente immagina- 
ili)». 


tratti. Su questo argomento le 
tre confederazione Cna-Casa- 
Claai, con posizioni chiare e 


«Nonostante tutti ‘i tentati- 
vi fatti per recuperare la Con- 
fartigianato a posizioni unita- 


SI ESIBIRANNO IL 21 SETTEMBRE A_RIVOLTO LE NOTE «FRECCE TRICOLORI» 
L’acrobazia aerea nacque 
cinquant'anni fa in Friuli 


Il 21 settembre si svolgerà a Rivolto il 5.0 Raduno dei 
piloti delle pattuglie acrobatiche: una occasione per vedere 
le pattuglie acrobatiche di Francia; 
Portogallo, Olanda e Germania, 


convenire nel ‘cielo le 
Austria, Svizzera, Belgio, 


oltre naturalmente alle nostre “ : i 
preannuncia particolarmente interes- 


manifestazione che si 
‘sante. 


La «meravigliosa avventu- 
ta» — la definizione è del col. 
Rocchi, per anni infaticabile 
ed entusiasta «voce» della 
Pattuglia acrobatica nazio- 
nale — cioè l’acrobazia aerea, 
è nata in pratica con lo svi- 
luppo dell'aviazione militare 
italiana. Per la storiografia 
ufficiale è nata sull'aeroporto 
di Campoformido, a due passi 
dall’attuale base del 313.0 


SONÒ BEN 440 | BAMBINI ISCRITTI NEGLI ASILI SU 446 AVENTI DIRITTO 


Muggia raggiunge l’obiettivo 
Ila scolarizzazione completa 


Mancano pochi giorni or- 
mai alla riapertura delle 
scuole comunali d’infanzia: il 
15 settembre infatti i bambini 
in età prescolare potranno 


.ritornare all’asilo. Fra tutti î 


Comuni della provincia, Mug- 
gia ha la particolarità di van- 
tare un record non riscontrà- 
bile a livello nazionale: nel 
suo territorio risultano iscritti 
nelle scuole dell’infanzia (una 
comunale, una statale e tre 
private) ben 440 bambini su 
446 aventi diritto: una cifra 
pari al 98 per cento del totale 
dei piccoli abitanti compresi 
nella fascia fra ì tre edi sei 
anni. La piena scolarizzazio- 
ne della seconda infanzia è 
quindi obiettivo raggiunto or- 
mai in pieno nel comune. 

Anche quest'anno, la nuova 
scuola per l’infanzia inaugu- 
rata il 27 marzo scorso nel 
rione «Fonderia» a Muggia, 
aprirà i battenti per 62 alunni 
suddivisi in due sezioni. Il mo- 
derno edificio, studiato e rea- 
lizzato secondo i più moderni 
dettami dell’architettura sco- 
lastica, può ospitare fino a 90 
bambini, ed a questa cifra si 
prevede di arrivare già con 
l’anno prossimo, aprendo una 
terza sezione: e ciò per fare 
fronte alle maggiori esigenze 
che sorgeranno quando il rio- 
ne, in fase di espansione resì- 
denziale, si troverà ad ospita- 
re molti nuovi abitanti. 


OLTRE UN MILIARDO 


Intervento. regionale 
per l'assistenza 


psichiatrica 

La Giunta regionale, su pro- 
bosta dell’assessore all'igiene 
e sanità Antonini, ha delibe- 
rato di erogare alle ammini- 
strazioni provinciali di Trie- 
ste; Udine, Pordenone e Gori- 
zia sovvenzioni per un am- 
montare’ complessivo di un 
miliardo e 50 milioni di lire da 
destinarsi allo sviluppo dei 
servizi di assistenza psichia- 
trica e di igiene mentale. La 
concessione dei contributi è 
stata operata sulla base dei 
programmi di attività predi- 
sposti dalle singole Province e 
riguarda l’esercizio finanzia- 
rio 1980. 

Secondo quanto previsto 
dalla delibera della Giunta 
regionale, l'intervento finan- 
ziario della Regione sarà in 
particolare finalizzato alla ge- 
Stione di dispensari e ambula- 
tori psichiatrici, di ospedali di 
giorno e notturni e di labora- 
tori protetti. In forza dellaleg- 
ge regionale n. 38/1975, parte 
dei contributi saranno devo- 
luti, a seconda delle necessità 
delle singole Province, sotto 
forma di sussidi a ex degenti 
degli ospedali psichiatrici 


UN EQUIVOCO FA SCATTARE PER UN NONNULLA UN'AZIONE TERRA-MARE 
Le escandescenze di un solo marittimo 


mobilitano in porto le forze dell'ordine 


Mobilitazione generale ter- 
ra-mare per un’ora e mezzo 
l’altra sera a causa di un mari- 
naio tunisino che voleva a 
tutti i costi essere sbarcato 
dalla nave greca «Elvis» che si 
trovava in rada. Il giovane, 
Chandly Arfaovi, nato a Tuni- 
si 19 anni or sono, non avendo 
ricevuto l'assenso di sbarcare 
da parte del comandante del- 
la nave, ha cominciato a fare 
il diavolo a quattro e ha mi- 
nacciato di uccidersi taglian- 
dosi i polsi'e gettandosi in 
mare. 

Il pandemonio, suscitato ‘a 
bordo dal giovane tunisino, e 
la paura del comandante del 
‘mercantile — il capitano Ko- 
Chilas — che l’uomo mettesse 
effettivamente in pratica le 
minacce suicide, hanno fatto 
sì che dalla nave venisse 
richiesto l’intervento della po- 
lizia. La chiamata via radio 
alla Capitaneria e una ridda 
di telefonate all'agenzia ma- 
rittima cui la nave fa capo e 
poi ancora al commissariato 
scalo marittimo, al «113», al 
capo di Gabinetto della Que- 
stura, al vicequestore Molino, 
dirigente del commissariato 
di competenza, hanno fatto sì 
che la notizia assumesse pro- 
porzioni sempre più grosse 
fino a trasformarsi in una pe- 
ricolosa rissa a bordo della 
nave greca. 

Così sono state mobilitate 
due «Giulie» della Volante, gli 
agenti del commissariato sca- 


lo marittimo con il marescial- 
lo Naseddu e gli uomini della 
Capitaneria di porto che han- 
no subito messo a disposizio- 
ne della polizia il loro moto- 
scafo. Il maresciallo Otti e la 
guardia "Trevisan, con altri 
uomini, si sono portati così a 
bordo del mercantile ellenico 
pronti a fronteggiare una si- 
tuazione quasi di ammutina- 
mento. Invece, a bordo, tutto 
era tranquillo e calmo. Il co- 
mandante della nave greca ha 
narrato agli agenti quanto era 
in realtà accaduto e subito si 
è compreso il «qui pro quo», 
L'intervento della: polizia a 
bordo è stato propizio per il 
| marinaio tunisino, il quale ha 
potuto così venire a terra con 
il motoscafo della capitaneria 
di porto. Dalle 22, ora in cui è 
iniziato l’allarme, l’«affare» si 
è concluso con un. «tutto 
bene» alle 23.30. 


| Tenta l'espatrio 


senza documenti 


Privo di qualsiasi documen- 
to un uomo, identificato suc- 
cessivamente dalla Mobile 
per Adriano Colla, di 45 anni, 
abitante in via d’Alviano 4, ha 
tentato giorni or sono di en- 
trare in Jugoslavia, La milizia 

| lo ha però sorpreso e così egli 

è stato consegnato dalle auto- 
rità jugoslave ai carabinieri 
del valico di Rabuiese. 

Al comandante del valico 


l’uomo ha dapprima dichiara- 
to di chiamarsi Stanislao No- 
vak e poi ha cambiato nome 
dicendo di essere Vittorio Ko- 
cevar. Entrambe le generalità 
si sono però rivelate false. 


ta 


“Tenta di forzare 
la porta dell'amata 


Alle quattro del mattino un 
uomo di 36 anni, Gino Pozar, 
abitante in strada di Fiume 
131, che è stato denunciato 
dalia polizia a piede libero per 
ubriachezza, danneggiamen- 
to e minaccia grave, ha tenta- 
to di forzare con un cacciavite 
la porta della donna di cui.è 
pazzamente innamorato. La 
donna, che abita in via d’Al- 
viano, svegliatasi di sopras- 
salto all'udire dei rumori che 
‘provenivano dalla porta d’'in- 
gresso, ha spalancato una fi- 
nestra e ha invocato aiuto a 
gran voce. è 


Molte persone hanno rac-- 


colto l’sos della giovane ed 
hanno telefonato al «113». 
‘Una «Giulia» della Volante è 
stata inviata subito sul posto 
e le guardie hanno trovato il 
Pozar che si stava ancora 
dando da fare con il cacciavi- 
te per aprire l'uscio. In stato 
evidente di ubriachezza egli è 
stato accompagnato all’ospe- 
dale prima e in Questura poi. 
Ai poliziotti l'uomo ha dichia- 
rato di aver fatto tutto per 
amore. 


«Frecce Tricolori», in una 


Gruppo addestramento acro- 
batico, e il suo creatore si può 
configurare nel col. Rino Cor- 
so Fougier, nel 1930, ma îl suo 
ispiratore è stato senza 
ombra di dubbio il sergente 
maggiore Diamare, che qual- 
che anno prima aveva prov- 
veduto, con personalissime 
interpretazioni (il passaggio 
sotto un ponte stradale) a va- 
riare il percorso di «routine» 
fra l'aeroporto di Campofor- 
mido e la base di tiro dì Ma- 
niago. , 

Tra il 1930 e l’inizio del con- 
flitto mondiale, l’acrobazia 
aerea italiana ebbe modo di 
dimostrare in tutto il mondo 
la maestrìa dei nostri piloti 2 
dei nostri aerei, ma su tutto 
calò poi il turbine della guer- 
ra, dove comunque l'abilità dì 
passare dal volo livellato ad 
un rapido «looping» poté a 
volte salvare la vita a qualche 
nostro «cacciatore». È 

Nel 1952, în occasione di 
una manifestazione aerea o7- 
ganizzata în Belgio sull’aero- 
porto di Melsbroek, la coccar- 
da rosso-bianco-verde ricom- 
parve sulla scena dell’acro- 
bazia sui veloci «vampiri» del 
IV Stormo (erano e De Havil- 
land Mk 52A, costruiti su li- 
cenza inglese e primi avioget- 
ti in dotazione alla nostra Ae- 
ronautica militare), Aiì co- 
mandi della pattuglia del 
«Cavallino Rampante», il ten. 
Ceoletta; la «meravigliosa av- 
ventura» proseguiva. 

Nel1953fula volta dei «Get- 
ti Tonanti» Republic F. 84G di 
costruzione americana della 


sentarono anche negli anni 
successivi fino al 1956, quan- 
do lo Stato maggiore dell’Ae- 
ronautica militare giunse alla 
determinazione di designare 
ogni anno una «pattuglia rap- 
presentativa» ed una «pattu- 
glia di riserva», destinata @ 
subentrare come «ufficiale» 
l’anno successivo. 

Dal primo gennaio 1955 
(per durare fino al dicembre 
1956) nacque ad Aviano la 
pattuglia acrobatica delle 
«Tigri Bianche», în quanto il 
distintivo richiamava l’inse- 
gna del 21.0 Gruppo di cui il 
cap. Di Lollo, comandante la 
pattuglia — era caposquadri- 
glia. Erano sempre F. 84G, 
che con una formazione com- 
posta da quattro elementi 
parteciparono complessiva- 
mente a 52 manifestazioni na- 
zionali e 10 internazionali. 

Nel 1956 la pattuglia fu affi- 
data alla IV Aerobrigata, che 
nel 1957 era pronta a muove- 
re coì nuovi F.86 «Sabre»; 
l’anno successivo fu la volta 
dei «Diavoli Rossi» della VI 
Aerobrigata, che presero par- 
te a 31 manifestazioni, com- 
presa una partecipazione al- 
l’Armed Force Day negli Stati 
Uniti, su invito del governo 
americano. 

La storia della pattuglia 
prosegue con è «Lancieri Ne- 
ti» della II Aerobrigata di 
stanza a Cameri (Novara), 
con elementi aumentati a seie 
la «bomba» con il passaggio 
radente da tre direttrici di- 
verse. 1960: Olimpiadi di Ro- 
ma. Per restare in carattere, 
sulle derive degli F.84f dei 
«Getti Tonanti» della V Aero- 
brigata compaiono i cerchi 
olimpici. 

Ma ì tempi sono maturi per 
una decisione necessaria: lo 
Stato maggiore dell’Aeronau- 
tica decide — alla fine del 1960 
— di costituire una pattuglia 
acrobatica nazionale non le- 
gata all'apporto dei reparti, e 
così, nel marzo del 1961, si 
costituisce il 313.0 Gruppo ad- 
destramento acrobatico, con 
base a Rivolto, nella terra 


V Aerobrigata, che si ripre- |. 


friulana che ha visto nascere 
l’acrobazia aerea in Italia. 
Prima «cavalcatura», l'F.86 
«Sabre», che apparve in pub- 
blico conuna livrea tutta par- 
ticolare in occasione del Salo- 
ne dell'aeronautica di Torino 
nel 1961; due anni più tardi i 
velivoli furono dotati di ser- 
batoi di liquido fumogeno co- 
lorato per rendere più appa- 
riscente l’esibizione dei sei 
elementi delle «Frecce» ormai 


| sindacati 
sull'asilo nido 
«di Duino 


La segreteria della fede- 
razione provinciale Cgil, 
Cisl, Cedl-Uil ha inviato 
al'sindaco Cecovini e ai 
capigruppo del Consiglio 
comunale la seguente ri- 
chiesta; «La segreteria 
della federazione Cgil, 
Cisl, Cedl-Uil, in relazione 
alla mancata stipula della 
convenzione tra l’Ezit e il 
Comune di Trieste per l’u- 
tilizzo dell’asilo nido del 
centro sociale di Domio, 
chiede che l’argomento 
sia posto all’ordine del 
giorno di questo Consiglio. 
comunale, e in tale sede 
vengano superate even- 
tuali remore e predisposte 
le procedure indispensa- 
bili per il funzionamento 
di questo importante ser- 
vizio sociale». 


‘presenti alle principali mani- 
festazioni anche internazio- 
nali, 

Ragioni di opportunità, 
dato lo stato di servizio dei 
«Sabre», e la possibilità di 
disporre di un velivolo di pro- 
gettazione e costruzione ita- 
liana che sembrava nato pro- 
prio per l’acrobazia, il G. 91 
della Fiat (ora Aeritalia), sug- 
gerirono di creare una versio- 
ne appositamente realizzata 
per l'esibizione acrobatica, e 
nel 1963 sedici G.91 «Pan» 
entrarono a far parte della 
Pattuglia acrobatica nazio- 
nale. 

Il battesimo del volo avven- 
ne nel giugno del 1964 con 
una formazione di nove ele- 
menti, che rimane tuttora. Da 
allora sono passati molti an- 
ni, nuovi elementi sono venuti 
a sostituire gli altri compo- 
nenti, sono cambiati i coman- 
danti, vi sono stati — purtrop- 
po — anche i caduti in mis- 
sione. 

Qualcuno, nelle austere au- 
le dove si discutono î problemi 
fondamentali del Paese, si è 


rie, questa si è autoesclusa 
dalla firma dei contratti. Con- 
tratti che noi giudichiamo in- 
vece positivi nella parte sala- 
riale (accettata di fatto anche 
dalla Confartigianato) e sod- 
disfacenti in quella normati- 
va, rispetto alla quale sono da 
correggere le informazioni ri- 
portate nell'articolo di ieri, in 
quanto nessun contratto pre- 
vede l’applicazione dello sta- 
tuto dei Lavoratori né, in altre 
parole, l'estensione delle leggi 
300/70 e 604/76 alle aziende 
artigiane. Su questo — ha det- 
to Malusà — si è andati ad un 
confronto molto duro, che alla 
fine, però, ha visto i sindacati 
dei lavoratori (dopo un inizio 
caratterizzato da richieste 
inaccettabili e scioperi spro- 
porzionati alla situazione) ri 
conoscere la peculiarità del- 
l'impresa artigiana». 

«Sulla spinosa questione 
della “tutela dei licenziamenti’ 
individuali” si è potuto rag- 
giungere l’accordo su una nor- 
mativa che, evitando l’esten- 
sione al settore artigiano di 
leggi adatte alle imprese indi- 
viduali ed escludendo il ricor- 
so alla Magistratura, tutela il 
lavoratore tramite un istituto 
conciliativo articolato, che 
comunque lascia intatti i di- 
ritti dell'impresa in materia di 
assunzioni e licenziamenti e 
non prevede mai la riassun- 
zione obbligatoria. Inoltre 
questo istituto conciliativo, 
assieme all'istituzione del de- 
legato di impresa, si applica 
soltanto alle imprese artigia- 
ne con almeno otto dipenden- 
ti, vale a dire su un numero di 
imprese veramente esiguo ri- 
spetto al totale di quelle che 
operano su tutto il territorio 
nazionale». ni 

«Le tre organizzazioni sin- 
dacali che hanno siglato com- 
patte tutte le ipotesi di accor- 
do — prosegue la nota — han- 
no difeso così, insieme alla 
contrattazione autonoma, 
l'interesse primario della ca- 
tegoria a veder accelerato il 
processo di sviluppo dell’im- 
prenditorialità artigiana, fon- 
damento. di un'impresa mo- 
derna basata anche su corret- 
ti rapporti sindacali. È nostra 
convinzione infatti che lo svi- 
luppo e la qualificazione di 
questa imprenditoria sia pos- 
sibile nel quadro di una politi- 
ca di modernizzazione del set- 
tore e sopratutto in una capa- 
cità di confronto con le altre 
forze sociali, con le istituzioni 
regionali e con il governo per 
portare avanti quel processo 
di ripresa qualificata e pro” 
grammata del nostro sistema 
produttivo, di cui l’artigiana- 
to è parte così importante», 

«Del nostro disaccordo con 
la posizione assunta dai diri- 
genti della Confartigianato — 
conclude la Cna — non inten- 
diamo assolutamente fare Un 
motivo di frattura all’interno 
dello schieramento delle orga- 
nizzazioni artigiane. Intendia- 
mo altresì lavorare perché 
l'unità artigiana si sviluppi e 
si rafforzi anche'‘in zone come 
Trieste dove, non certo per 
nostra volontà, non è mai esi 
stita, e perché maturi assieme 
ad essa una linea più avanza- 
ta, adeguata alle necessità 
più vere della categoria e del 
Paese», 


chiesto se sia giusto ed econo- 
mico «mantenere» una Pattu- 
glia acrobatica nazionale: noi 
riteniamo di sì, non soltanto 
per il prestigio che l’esibizione 
della Pattuglia suscita nei 
confronti dell’Italia in tutte le 
manifestazioni internazionali 
alle quali partecipa, ma an- 
che per il mantenimento di un 
reparto di volo che nulla ha 
da invidiare a quelli di linea. 

Non sì tratta dì «mantene- 
Te» nessuno, ma di consentire 
a piloti di provata esperienza 
di tenere valido in tutto il 
mondo il concetto dell’Aero- 
nautica militare. E poi — la- 
sciatecelo dire — non è «mera- 
viglioso» seguire i saettanti 
velivoli che si lanciano nel 
cielo tutti uniti, come legati 
da invisibili fili? . 

Carlo d’Agostino 


Moto protagoniste 
. di due incidenti 


Le moto «Honda» sono sta- 
te protagoniste nel pomerig- 
gio di due incidenti della stra- 
sa avventi in viale d’Annun- 
zio, all’altezza dello stabile 
numero 29, la «Honda 500», 
targata TS 39508, è andata a 
finire contro la parte posterio- 
re di una «500» (TS 143155), 
che si trovava in quel momen- 
to ferma. L'urto contro la 
macchina, alla cui guida sì 
trovava Marina Benussi, in 
via Pinguente 8, ha fatto per- 
dere l’equilibrio al centauro 
che si è rovesciato al suolo. 
Ha riportato la frattura della 
caviglia sinistra ed altre esco- 
riazioni. Trasportato all’ospe- 
dale Maggiore è stato ricove- 
rato nella divisione ortopedi- 
ca con la prognosi di due 
mesi, 

L’asfalto sconnesso in pas- 
seggio Sant'Andrea è stata, 
secondo il conducente della 
«Honda» targata TS 44614, la 
causa del suo ribaltamento. 
Con lui è stato trascinato al 
suolo anche il suo amico che 
sì trovava seduto sul sellino 
posteriore. Il conducente del- 
la moto, Bartolomeo Murru, 
19 anni, abitante in via La- 
marmora 46 ha riportato un 
trauma cranico e ferite lacero 
contuse al capo nonché ferite 
alla spalla e in più parti del 
corpo. E” stato ricoverato nel- 
la divisione neurologica del- 
l'ospedale Maggiore con la 
prognosi di due settimane, Il 
suo amico, Placido Iovino, di 
29 anni, residente a Messina 
se l’è cavata con ferite al 
gomito destro e alla spalla 
sinistra, 


Gli scalpellini 


in agitazione 

Gli scalpellini-lapidei della 
provincia sono in agitazione. 
Motivo: quella che essi defini 
scono «la pesante situazione 
che da troppo tempo fi potra? 
nei rapporti con il Comune di 
Trieste». Sul tappeto i proble: 
mi della «troppo. compless® 
procedura nell’approvazione 
dei progetti di tombe» e «2 
generale difficoltà di rapporti 
con l’amministrazione». 

La categoria ha richiesto Ul! 


co per illustrare una serie 
proposte «volte a snellire le 
attuali procedure e ad elimi: 
nare quelle incomprensio! 
che ostacolano i rapporti fra 
Comune stesso, la categoria © 
i clienti», 


MARINAI — La segreteria del- 
tizzanti che sono disponibili anc0* 
nale a Roma dei giorni 4 e 5 otto” 
bre. Informazioni e prenotazio! 


presso la segreteria in via 
Maggio 4, IV piano, 


\ 


mu TALI 


incontro urgente con il Sinda — 


l’Anmi ricorda ai suoi soci e simp? | 


ra alcuni posti per il raduno nazio 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Se son tulipani 


VENEZIA — Si chiama El- 


len Laming, studentina d’ar- 
te a New York, è di Amster- 
dam ed era in vacanza a Ve- 
nezia quando al Lido, nei 
giorni di mostra del cinema, 
alcuni ragazzini, credendola 
un'attrice, le chiesero l’auto- 
grafo. È stata una scintilla: i 
paparazzi che stazionavano 
sulla spiaggia hanno comin- 
ciato a far scattare i loro 
flash, e più in là gli uomini di 
fiducia di qualche produttore 
hanno cominciato a tirare 0t- 
chi e orecchi. Così, poiché da 
cosa nasce cosa, all’olandesi- 
na sono piovute subito nume- 
rose afferte di provini (uno 
per un film da un'opera di, 
Moravia) e anche dalla tele- 
visione. Stavolta bisogna di- 
re che se son tulipani fiori- 
ranno. 


BI DISCO-ESTATE — Il can- 

tautore Gianni Togni, con la 
canzone «Luna», è il vincitore 
assoluto del «Disco-estate 
1980». La proclamazione av- 
verrà il 10 settembre al Pala- 
sport di Rieti da parte di Ren: 
zo Arbore, presidente dell’as- 
sociazione italiana disc 
Jockey. 


Mercoledì, 10 settembre 1980 


Pag. 8 ; IL PICCOLO 


Registi brasiliani 
in difesa di Rocha 


VENEZIA — Diciassette re- 
gisti brasiliani (tra i quali Nel- 
son Pereira dos Santos e Joa- 
quim Pedro de Andrade) han- 
no inviato al direttore della 
Mostra del cinema di Venezia, 
Carlo Lizzani, una lettera 
aperta di solidarietà al colle- 
ga Glauber Rocha. 

«Sebbene consideriamo in- 
toccabile il diritto — scrivono 
i registi brasiliani — a critica- 
re ogni film e ogni regista, 
respingiamo fermamente le 
accuse politiche e morali ri- 
volte al nostro compagno 
Glauber Rocha e, dunque, vo- 
gliamo esprimergli tutta la 
nostra solidarietà, dato che 
conosciamo bene non solo il 
suo contributo passato e pre- 
sente ‘al cinema brasiliano, 
ma anche al cinema mon- 
diale», 

«Anche quelli tra noi — con- 
tinua la lettera — che dissen- 
tono dalle sue posizioni politi- 
che e filosofiche, riconoscono 
che la sua presenza nella vita 
culturale brasiliana l’ha arric- 
chita in modo permanente, 
affermando sempre i valori 
della libertà e del pensiero». 


«Respingiamo fermamente 
— concludono i registi brasi- 
liani — le accuse mosse a 
Rocha definendolo ‘traditore’, 
e ribadiamo pubblicamente 
che Glauber Rocha è non solo 
uno dei più importanti artisti 
del nostro paese, ma anche 
uno dei colleghi più amati». 


Gli appuntamenti. 


Domani Vivaldi e Mozart 


Nell'ambito del ciclo set- 
tembrino dei «Concerti in 
chiesa», promosso dalla Dire- 
zione regionale del turismo in 
diversi centri del Friuli- 
Venezia Giulia, domani sera, 
alle 20.30, nel Duomo di Civi- 
dale, sosterrà un concerto 
l'orchestra da camera di Ve- 
nezia. L'ingresso è libero. 

Il programma della manife- 
stazione, organizzata in colla- 
borazione con la Curia arcive- 
scovile di Udine e con l’Azien- 
da autonoma di soggiorno e. 
turismo di Cividale, prevede 
cinque concerti di Vivaldi: il 
Concerto in re minore per ar- 
chi e basso continuo F. 11, n. 
19; il Concerto in do maggiore 
per archi e basso continuo F. 
11, n. 23; il Concerto il re 
minore per archi e basso con- 
tinuo F. 11, n. 31; il Concerto 
in sol maggiore per archi e 
basso continuo «Alla rustica» 
F. 11, n. 11; ed il Concerto in 
sol maggiore per archi e basso 
continuo F. 11, n. 40. Oltre 
alla nutrita parte dedicata al- 
le musiche vivaldiane, sarà 
eseguito anche il Divertimen- 
to in re maggiore K. 136 di 
Mozart. 

Il complesso orchestrale ve- 


VENEZIA-CINEMA »’80 NEL BILANCIO DEL GIORNO DOPO 


Per Carlo Lizzani è stata 
una mostra indimenticabile 


VENEZIA — La mostra- 
monstre (120 film in 12 giorni) 
è finita. I «Leoni» d'oro hanno 
preso iîl volo per altri lidi. Il 
palazzo del cinema sta pià 
riassumendo l'aspetto inver- 
nale, e dei 1500 giornalisti 
accreditati se ne aggirano al 
Lido una decina. 

Carlo Lizzani, direttore del 
settore cinema della Bienna- 
le, è ancora al lavoro: deve 
ricevere, con il presidente del- 
l'ente, Giuseppe Galasso, una 
delegazione di registi arabi, 
desiderosi di essere presenti 
anche il prossimo anno a Ve- 
nezia, oltre che fare un bilan- 
‘cio, coni suoi collaboratori, di 
questa seconda edizione della 


risorta mostra del cinema. 
Una mostra che ha accoppia- 
to la qualità alla quantità. 
Che cosa ne pensa Lizzani? 

«È vero — dice — ci sono 
state sia la qualità, sia la 
quantità, ed è evidente che la 
prima, quando è sommersa 
dalla seconda, possa brillare 
di meno; ma d'altra parte an- 
che la qualità se non ci fosse 
stato questo grande afflusso 
di giornalisti, di mezzi audio- 
visivi e di pubblico (15 mila 
spettatori al giorno, in media) 
non sarebbe stata avvertita». 

A parte i film in concorso, 
secondo Lizzani hanno «gi- 
ganteggiato», nel corso della 
rassegna, alcuni «avvenimen- 


CON ALCUNE MODIFICHE DI DATE 


Il biglietto da visita ’80-’81 
della Società dei Concerti 


Causa i lavori di restauro 
alla centrale termica del Tea- 
tro Politeama Rossetti che, 
secondo le previsioni, saranno 
ultimati appena entro il mese 
di ottobre, la Società dei con- 
certi ha dovuto ridimensiona- 
re il cartellone modificando 
soprattutto le date delle ma- 
nifestazioni previste all’inizio 
ed alla fine della stagione. 

Questa inizierà pertanto il 
lunedì 10 novembre, e va 
notato che secondo la vecchia 
prassi tutti i concerti al Ros- 
setti avranno luogo al lunedì. 

La prima manifestazione 
avrà come ospite il Quartetto 
d’Archi Alban Berg con la 
partecipazione del violinista 
Piero Farulli. A 

Seguirà il lunedì successivo 
lOrchestra da Camera Pail- 
lard con composizioni di Per: 
golesi, Vivaldi e Locatelli, poi 
il violoncellista Heinrich 
Schiff con le Variazioni in mi 
bem. di Beethoven, la Sonata 
per cello solo di Kodaly l'Ada: 
gio con variazioni di Respighi 
e la Sonata in mi min. di 
Brahms. 

Il 1 dicembre sarà ospite 
l’Ensemble Garbarino con un 
programma dedicato a Ravel 
e Strawinsky. 

Il 15 dello stesso mese ritor- 
nerà il «Festival Strings» di 
Lucerna diretti da Rudolf 
Baumgartner con la parteci- 
pazione del violoncellista Pe- 
ter Leisegang e del violinista 
Gemars Larsnes con in pro- 
gramma composizioni di Te- 
lemann, Purcell, J.S. Bach, 
Haydn e Rossini. 

Al primo concerto del 1981 
— il5 gennaio — parteciperà il 
Quntetto Pro Arte di Monte- 
carlo, che due anni or sono 
riscosse un particolare suc- 
cesso; presenterà composizio- 
ni di Chostakovich e Schu- 


mann. 

Il Politeama Rossetti ospi- 
terà in gennaio ancora il cele- 
bre violinista Bruno Giuran- 
na con il pianista Giorgio Sac- 
chetti per composizioni di 
Bach, Beethoven e Brahms 
poi il violinista Thomas 
Goldchmidt ed ancora l’atte- 
sissimo Trio Beaux Arts per 
Haydn, Mozart e Beethoven; 
in febbraio il pianista Arnald 
Cohen con Bach, Prokofieff e 
Chopin, il giovanissimo Quar- 
tetto d'Archi Schubert ed an- 
cora l'amato Uto Ughi con il 
pianista Narciso Masi ed il 
‘Trio di Trieste che pure si 


SAL 


varrà della collaborazione del 
violinista Piero Farulli. 

In marzo i Solisti del Madri- 
gale Italiano, complesso che 
viene per la prima volta alla 
Società dei Concerti, e che 
diretto dall’ill. Fosto Corti 
esegue. l’incantevole lettera- 
tura del Madrigale Italiano 
con intenti di particolare ri- 
cerca e approfondimento. 

Il 9 marzo il celebre barito- 
no Hermann Prey interprete- 
rà il Liederreiche op. 39 (Ker- 
nerlieder) di Schumann © 
composizioni di Strauss, ritor- 


neranno poi la pianista Du- 
bravka Tomsiè con composi- 
zioni di Mozart, Brahms, Sre- 
botnjak e Liszt ed il Quartetto 
Smetana e da ultimo l’Orche- 
stra da Camera del Wurttem- 


berg. 

Tl Coro Antonio Hlersberg 
diretto da Riccobon nella 
Cattedrale di San Giusto sarà 
ospite per la prima volta della 
Società dei Concerti, lieta di 
salutare il complesso che si è 
affermato brillantemente in 
tanti importanti concorsi di 
prestigio. 


RIVIVRÀ IN DUE PUNTATE TV IL GIALLO DI TORVAIANICA 


L'Italia degli anni Cinquanta 
attraverso il caso Montesi 


ROMA - Il «Caso Montesi», 
una delle più appassionanti e 
drammatiche vicende dell'I- 
talia degli anni Cinquanta sa- 
rà rievocato in televisione in 
«Dietro il processo» del Tg2, 
una serie di sceneggiati con 


cui Franco Biancacci è solito 


ricostruire l’iter dei grandi 
«casi» giudiziari (lo ha già fat- 
to con la Ballerini per gli 
«Amanti diabolici» di Torino 
e per De Mauro, il giornalista 
scomparso in Sicilia). 

Lo sceneggiato, in due pun- 
tate - ciascuna di cinquanta 
minuti - andrà in onda nel 
prossimo ottobre. Intanto la 
lavorazione sta per concluder- 
sì in questi giorni a Roma, 
negli studi di via Teulada. 
Carla Romanelli (attrice di 
teatro e di cinema) fa la parte 
di Wilma Montesi, la ragazza 
trovata morta nel 1953 sulla 
‘spiaggia di Torvaianica. 

Franco Biancacci ricuce i 
fatti con lo scrupolo di, un 
cronista. Così come per i due 
precedenti lavori di «Dietro il 
processo», egli parte dalla 
sentenza che si presenta ai 
‘suoi occhi come una sceneg- 
giatura già pronta, e di là 
cerca di risalire agli episodi 
che l'hanno preceduta. 

Comincia col ricordare i 
momenti in cui la sfortunata 
protagonista della vicenda 
del «caso» Montesi lasciò il 
suo appartamento romano di 
via Tagliamento. Biancacci 
deduce poi, attraverso alcune 
ipotesi (tra queste, il «droga- 


«Biancacci, sostenendo di es- 


party» che potrebbe essersi 
svolto nella tenuta di Capo- 
cotta), quello che può essere 
accaduto realmente, tentan- 
do di penetrare nei risvolti più 
misteriosi del «caso». 

«Non ho aggiunto niente di 
più a quello che scrissero i 
giornali dell’epoca», precisa 


sersi documentato accurata- 
mente, attraverso libri, artico- 
li, fotografie, testimonianze. 
Personalmente è convinto 
che il «caso» abbia lasciato 
dietro di sé un certo numero 
di dubbi; quelli che, del resto, 
affiorano — a suo avviso — 
dalla stessa sentenza. Fedele 
al metodo già adottato nei 
programmi della serie, Bian- 
caccì interroga i protagonisti, 
che non è stato facile rintrac- 
ciare. Appariranno così in Tv 
Silvano Muto, che con i suoi 
articoli diede l'avvio alla cla- 
morosa vicenda, il medico le- 
gale dott. Di Giorgio, che per 
primo esaminò il corpo di Wil- 
ma dopo il ritrovamento, e la 
portiera di via Tagliamento 
che vide uscire per l’ultima 
volta la ragazza. 

Si spera aderiscano all’invi- 
to di Biancacci anche Moneta 
Caglio (che vive a Milano) e il 
marchese Montagna, ambe- 


,.due personaggi-chiave. Non 


mancheranno, essendo già 
stati intervistati, il guardiano 
di Capocotta, Lilli; la giornali- 
sta del «Popolo» Clelia D'In- 
zillo, amica dei Piccioni; nu- 
merosi cronisti dell’epoca, 


ti» inclusi nelle altre sezioni. 
«Una mostra — rileva Lizzani 
— che ha portato un nuovo 
«Ludwig», un Antonioni — 
che, come egli stesso ha sem- 
pre detto, si proponeva una 
grande esperienza tecnologi- 
ca — un Fassbinder e uno 
Zanussi, per non parlare del- 
la «retrospettiva» di Mizoguo- 
chi, non è una mostra che sì 
potrà dimenticare». 

‘Ma non si poteva evitare di 
concentrare, in soli 12 giorni, 
tutta questa massa di film? 

«La quantità — osserva Liz- 
zani — è innanzitutto dovuta 
a una domanda” in questo 
senso da parte del grande 
pubblico, in particolare dei 
giovani, desiderosi di vedere 
ciò che succede nel cinema e 
nella televisione. L'anno pros- 
simo pertanto, i film in con- 
corso potranno essere even: 
tualmente di meno e più rigi- 
damente selezionati, ma re- 
sterà sempre il problema di 
fornire al pubblico, agli ope- 
ratori culturali e alla critica, 
un panorama il più possibile 
vario ed esauriente delle.ten- 
denze e dei motivi contenuti- 
stici che passano” nel cine- 
ma contemporaneo». 

D'altra parte, secondo Liz- 
zani, «non è vero che il "gran- 
de pubblico”sia ipnotizzato e 
digerisca tutto quello che gli 
viene offerto. Ci sono state, 
infatti, sale gremite, ma an- 
che un pubblico che ha opera- 
to scelte precise e coscienti. 
Era, inoltre, necessario — ha 
aggiunto il direttore della mo- 
stra — aprire” a moltipaesie 
a molti autori. Sono nate, in- 
fatti, nuove cinematografie e, 
all’interno dell’area occiden- 
tale, altre cinematografie (co- 
me per esempio, quella tede- 
sca) che erano morte, sono 
risorte; è nato un pubblico 
nuovo, stanco della televisio- 
ne e che non vede mai arriva- 
re, incittà oiîn provincia certi 
film, e che è anche curioso di 
conoscere le nuove tecno- 
logie» 

La mostra, secondo Lizzani, 
ha dato tutto questo. Ma c'è 
un’altra considerazione, «Era 
necessario — dice il direttore 
del settore cinema della Bien- 
nale — che, con rischio calco- 
lato, la rinascita della mostra 
esplodesse, o rischiasse di 
esplodere, perché soltanto 
così, finalmente, io spero di 
aver suscitato l'interesse e îl 
coinvolgimento delle forze go- 
vernative, del parlamento 
della città. Dovevo dare pro- 
va, infatti, che al richiamo di 
Venezia, oggi, tutto il mondo 
cinematografico e culturale è 
pronto a correre. Si tratta, a 
questo punto, di un processo 
ormai irreversibile, a meno di 
non alzare le mani e dire: 
’’basta”». «D'ora in avanti — 
ha concluso Lizzani — si può 
fare una mostra più rigorosa, 
ma proprio per farla tale, sen- 
za chiudere” alle aspettative 
che Venezia dà a tutto il mon- 
do, ci vogliono mezzi ade- 
guati». — 

Quanto alla protesta del re- 
gista brasiliano Glauber Ro- 
cha, già acclamato «Enfant 
prodige» del cinema e oggi 
duramente attaccato dalla 
critica italiana, che lo stesso 
Rocha ha accusato di "imbe- 
cillità e corruzione”, che cosa 
ne pensa Lizzani? 

«Il'ecaso Rocha è il caso di 
un artista in crisi. il suo è un 
lavoro che viene da anni di 
studio e di riflessione, e mi 
spiace che non sia stato ap- 


prezzato con più generosità, * 


anche se da lui, dalla sua 
ultima opera, la critica italia- 
na forse si aspettava qualco- 
sa di più». 


di Cividale 


neziano, sorto nel 1974 per 
iniziativa di alcuni strumenti- 
sti del teatro «La Fenice», ha 
“suonato con successo nei gior- 
ni scorsi in altri centri della 
regione. Il lavoro artistico di 
questo gruppo è frutto della 
volontà di eliminare il distac- 
co esistente tra la produzione 
musicale, soprattutto odier- 
na, e il pubblico, attraverso la 
costruzione di un ambiente 
musicale utile nel quale coin- 
cidono le esigenze qualitative 
con quelle divulgative. 

Nel Concerto di Cividale 
l'orchestra si avvarrà della 
collaborazione del violinista 
Giuliano Carmignola, uno dei 
giovani violinisti italiani già 
affermato in campo interna- 
zionale. 


La corale di Regenshurg 
al Tempio di $. Spiridione 
Domani 11 settembre per il 
«Settembre Musicale» alle ore 
20.30 avrà luogo al Tempio di 
San Spiridione il concerto del 
Coro della Cappella di Regen- 
sburg, diretto dal M° Chri- 
stoph Bòhm. 

Il Coro di S. Antonio è costi- 
tuito da più di 50 elementi tra 
voci virili e femminili ma 
spesso sono inserite nella for- 
mazione le voci bianche dei 
ragazzi che costituiscono la 
Scuola Cantorum della Cap- 
pella. Da undici anni il coro è 
diretto dal maestro Christoph 
Bòhm. Numerosi concerti € 
periodiche registrazioni ra- 
diofoniche hanno fatto cono- 
scere il complesso fuori della 
città di Regensburg e fuori 
dalla Germania. 

Oltre alla musica sacra il 
coro ha in programma brani 
profani dei quali è stata fatta 
anche una incisione discogra- 
fica. La corale di Regensburg 
propone in programma brani 
di: O. di Lasso, A. Scarlatti, 
‘T.L. da Victoria, P.L. da Pale- 
strina, H. Schutz, A. Ham- 
merschmidt, O. Jaeggi, F. 
Schubert, A. Bruckner, F. 
Mendelssohn. 


«Special two 


su Rettore 


ROMA — La rete uno della 
Rai-tv riprenderà per intero lo 
special di Donatella Rettore 
che si terra a Castellammare 
del Golfo (Trapani) il 24 pros- 
simo. 


Premio «Giovannini» 


al Teatro Sistina 


ROMA — Questa-sera, alle 
ore 21, prende il via al Teatro 
Sistina il Premio «Sandro 
Giovannini»: saranno presen- 
ti sei lavori brillanti, due per 
sera, con un intervallo di 
qualche giorno. Si tratta delle 
opere giunte in finale. L’ini- 
ziativa è indetta dalla secon- 
da rete della Rai che, dopo 
avere patrocinato la messa in 
scena di ciascun atto unico, li 
manderà in onda entro il 1980 
allo scopo di farli conoscere 
ad un pubblico più vasto. 


I primi due lavori portano 
rispettivamente la firma di 
Giorgio Prosperi («Studio per 
una finestra») e Giuliana Ros- 
setti («Guerra S.p.A.»). La re- 
gia di tutti e sei i lavori è di 
Daniele D’Anza. Nell’atto uni- 
co di Prosperi si esibiscono 
Caterina Boratto, Giancarlo 
Dettori, Paola Quattrini, Car- 
lo Reali e Franco Scandurra. 
Nell’altro: Giorgio Biavati, 
Mario Carotenuto, Aldo Ralli, 
Massimo Ranieri e Carmen 
Russo. 


L’atto unico di Prosperi è 
‘ambientato in un ufficio ma- 
linconico e polveroso dove le 
scrivanie rivelano gradi e di- 
gnità differenti, e la più ambi- 
ta è certo quella più vicino 
alla finestra. Perché al di là 
della finesta — sembrano cre- 
dere gli impiegati — esiste un 
mondo libero, meraviglioso, 
straordinario. «Essi non san- 
no — dice Prosperi — che la 
vita di ognuno, per quanto 
irripetibile, è piuttosto un 
succedersi di fatti già succes- 
si». Le musiche di scena sono 
di Romolo Grano; scene e co- 
stumi di Giulio Coltellacci. 


«Evita first lady»: 


si girera in Messico 

CITTA’? DEL MESSICO — 
Le autorità locali hanno dato 
il loro benestare alla lavora- 
zione in Messico del film «Evi- 
ta first lady», sulla vita di Eva 
Duarte, la seconda moglie 
dell'ex presidente argentino 
Juan Domingo Peron. 

Il film costerà quattro 
milioni di dollari e richiederà 
sedici settimane di lavorazio- 
ne in Messico. 

Presso il sindacato dei lavo- 
ratori cinematografici del 
Messico non si è però potuta 
avere alcuna conferma della 
partecipazione al film di Mar- 
lon Brando (che dovrebbe 
avere il ruolo di Peron), di 
Sean Connery e dell’attrice 
Faye Dunaway, che dovrebbe 
interpretare Evita Peron. Esi- 
stono anzi alcuni dubbi sulla 
partecipazione dei tre attori 
al film, dato lo sciopero in 
corso tra gli attori statuni- 
tensi. 


Il campo di cipolle 


Regia: Harold Becker. Sce- 
neggiatura: Joseph Wam- 
baugh dal suo romanzo. Mu- 
sica: Eumir Deodato. Inter- 
preti: John Savage, James 
Woods, Franklin Seales, Ron- 
ny Cox. Stati Uniti 1980. 

Ho esitato a lungo prima di 
«lanciarmi» ancora una volta 
nel buio della sala-utero datri- 
ce di sogni, ovvero cinema, 
dopo un’astinenza non breve 
dovuta tanto al periodo estivo 
quanto a una precisa scelta. 
Ho esitato finché ho potuto, 
poi, mentre Venezia scoccava 
le ultime frecce, ho ceduto. 

Ho varcato le soglie della 
fantasia su pellicola una pri- 
ma volta per vedere «Ormai 
non c'è più scampo» e, torna- 
to all'operato, ho pensato be- 
ne di non scrivere una riga. 
Una seconda volta mi sono 
buttato su «Saturn 3», ma 
ancora non ho avuto la forza 
di parlarne. Infine, mi sono 
concesso un’altra possibilità: 
«Il campo di cipolle». 

Ma, se finalmente butto giù 
qualche riga, non è — ahimé! 
— perché il film in questione, 
in realtà, meriti soverchia 
attenzione. È forse solo per- 
ché, dopo questi tre primi 
impatti con la nuova stagione 
cinematografica, sono perva- 
so da un tale scoramento che 
delle due l'una: 0 smetto di 
andare al cinema o prendo 
quello che viene senza fare 
una grinza. 

Naturalmente non riesco a 
fare né l'una cosa né l’altra: 
prendo sì quello che viene, ma 
le grinze le faccio, eccome. Le 
ho fatte anche dopo aver visto 
queste «cipolle» dello scono- 
sciuto (almeno per me) Ha- 
rold Becker, che racconta la 
storia (autentica) di due mal- 
viventi che sequestrano mo- 


ammazzano uno. 


in libertà. 


gi è il pezzo forte dell'opera, 


anche se — nonostante alcuni 
pregi sotto questo aspetto — 
la narrazione si fa, dopo la 
prima mezz'ora, sempre più 
lenta e impacciata, sino a sfio- 


mentaneamente due. poliziot- 
ti (che li hanno fermati per 
accertamenti) e che poi ne 


Imprigionati, vengono en- 
trambi condannati a morte 
ma, grazie ad uno stratagem- 
ma legale, riescono a cavarse- 
Ja nel modo migliore, al punto 
che tra'due anni torneranno 


La storia, in sé, non costitui- 
sce eccezionale motivo di in- 
teresse, mentre la descrizione 
della psicologia ‘dei personag- 


rare la noia a causa di un 
costruzione approssimativa, 
che si dilunga molto sul «pro- 
logo» ma che poi non sa tene- 
re insieme i successivi eventi 
in modo sufficientemente 
compatto ed efficace. 

Sicché, da quando il duo 
finisce in carcere la tensione 
si allenta visibilmente, sino 
alla conclusione esposta con 
schemi troppo banali e tirati 
via, C'è anche una specie di 
«corollario» che parla di ma- 
dri e cornamuse, ma su que- 
sto è meglio tacere. 

Insomma, un’altra piccola 
delusione, tirate le somme. Ed 
è un peccato perché la vicen- 
da, nonostante il suo grigiore 
di fondo, poteva essere meglio 
esaltata e resa attraente, se 
solo il regista da una parte e 
lo sceneggiatore dall'altra fos- 
sero stati un po’ più scaltri e 
attenti. 

Un inizio di stagione, dun- 
que, assai poco promettente. 
Certo, in arrivo ci sono film e 
film (tra cui quelli di Venezia, 
o almeno parte di essi ) che 
come sempre, visti a distanza, 
appaiono appetibili. Ma la 
sensazione è che, una volta 
visti da vicino, lo saranno 
molto meno. Mi auguro (e au- 
guro a voi) di essere un catti- 
vo profeta. carr. 


Mii fil 


“La «Gondola d'oro» 


a Iglesias e Venditti 


ROMA — Nel corso della 
sedicesima mostra internazio- 
nale di musica leggera che si 
svolgerà dal 25 al 27 settem- 
bre organizzata da Gianni Ra- 
vera con il patrocinio dell'A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo, al teatro «La 
Perla» del Casinò municipale 
al Lido di Venezia, verrà con- 
segnata a Julio Iglesias e ad 
‘Antonello Venditti la «Gon- 
dola d'Oro». 

In base al regolamento del- 
la mostra — informa un comu- 
nicato — vengono messe in 
palio ogni anno tra gli artisti 
partecipanti, ed assegnate 
l’anno successivo, due «gon- 
dole» una tra gli italiani e 
l’altra tra gli stranieri. 

Risultano vincitori i due 
cantanti che nelle rispettive 
categorie hanno venduto, in 
base ai bollettini ufficiali del- 
la Siae, il maggior numero di 
dischi della canzone presenta- 
ta a Venezia, nel periodo in- 
tercorrente tra il primo luglio 
dell’anno in corso e il 30 giu- 
gno dell’anno successivo. 


TEATRI E CINEMA 


ALDEBARAN. Chiusura estiva 
ARISTON. 21 (nell'arena estiva - 
In caso di maltempo proiezione in 
sala). Music Film Festival . Solo 
oggi i Kiss in: «Kiss Phantoms» 
Colori, Per tutti, N.B.: al 100° spet- 
tatore in.omaggio dalla discoteca 
Ricordi un L.P. con la colonna 
sonora del film. 


EDEN. 17, 18.45, 20.25, 22.15: «Chi 
vive in quella casa», con Jack 
Jones, Paméla Stephenson.Tech- 
nicolor. V.m. 14 anni. 
EXCELSIOR. 17, 18.40, 20.20, 
22.15. Con l'inizio delle scuole arri- 
va il più divertente film dell'anno: 
«La ripetente fa l'occhietto al pre- 
side», con Annamaria Rizzoli e 
Lino Banfi. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
Stagione 1980-81. La Titanus pre- 
senta il nuovo favoloso. film di 
fantascienza: «Saturn 3», con Far- 
rah Fawcett è Kirk Douglas. 
FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno), 15.30, ult. 22: «Super- 


MONFALCONE 
A R I S T (0) N ESPELSIOR: 18: «Baby love», se- 
44 I° 1 dA UV ; BIO 
MUSIC FILM FESTIVAL | | PRINCIPE. Chiuso per riposo. 
THE/KISS GRADISCA 
KISS PHANTOMS || PF AP 
SOLO OGGI GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «The champ - 
Il campione» con Jon Voight, Faye 
MUGGIA Denaway. 


PARROCCHIA ARCIPRETALE. 
21.10: Concerto del Gruppo Man- 
dolinistico «G. Verdi» di Monfalco- 
ne - Dir. Bruno Buffa. 
BASILICA DI S. EUFEMIA, 21.10: 
Concerto del Gruppo Mandolini- 
stico «G. Verdi», diretto da Bruno 
Buffa. 


VOLTA. Oggi chiuso. Sabato, ore 
17: «Piranha». , 


PALMANOVA 


ITALIA. «La vedova del trullo». 
V.m. 14. 
GARIBALDI. Chiuso. 


TARCENTO CERVIGNANO 
MARGHERITA. «Il padrino di NUOVO. «Stridulum». V.m. 18. 
Chinatown (karatè)». PORDENONE 


CAPITOL. Chiuso. 


sex pornomania». 100 minuti di 

porno-suspense Severam. V.m. 18. RONCHI 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: | RIO. Riposo. 
«American graffiti», con il più | EXCELSIOR. Riposo. 
straordinario cast di grandi attori. DI 
Stupendo! CASARSA 


MIGNON. 16.30, ult. 22.15. Diver- 
tentissimo! Peter Sellers è Il pri- 
gioniero di Zenda». 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Feb- 
bre erotica del cere», erotismo e 
| pornografia a livello superiore! Se- 
veram. v. m. 18. 
RITZ. 17, 18.40, 20, 22.15: «Bor- 
der crossing». chnicolor, con 
Telly Savalas, Danny Delapaz, Ed- 
die Albert. 


anni. 


GORIZIA 


K. Douglas, L. Olivier. Scope 
colori. 


ely anni. 
AURORA. 17.15, 19.30, 22 (precise). 
Ultimo giorno del divertentissimo 
film: «A qualcuno piace caldo», 
con M. Monroe, T. Curtis, J. Lem- 
mon. Domani: «Febbre da caval 
lo», con E. Montesano. 
CAPITOL. 17. Un classico del ge- 
nere: «Un violento week-end di 
terrore», con B. Vaccaro e D. 
Stroud. ‘Technicolor. Vietato 18. 
Prossimamente: «L'uccello dalle 
piume di cristallo», di D. Argento. 
CRISTALLO. 17. Il tanto atteso 
Woody Allen in «Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso ma 
non avete mai osato chiedere», 
con J. Carradine, B. Reynolds, L. 
Redgrave. Severam. v.m. 18 anni. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Per la rassegna dei 
film di James Bond ancora oggi: 
«Agente 007 missione Goldfinger» 
con Sean Connery. Technicolor. 
Domani: «Agente 007 operazione 
tuono». 


relle». V.m. 18 anni, 


A LIVELLO SUPERIORE 


delPIACERE 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. Un film poliziesco- 
avventuroso con Peter Falk, P. 
Boyle, Gena Rowlands: «Pollice 
da scasso». Technicolor. 
ALCIONE (tel. 796162). 16,30 «In- 
terios». Regia, soggetto e sceneg- 
giatura di Woody Allen, con Diane 
Keaton ed E. G. Marshall, Un film 
ad alto livello fra i più interessanti 
della stagione. Technicolor. 
LUMIERE. (tel. 820530). 16.30. <Se- 
xy symphony». Vietatissimo aim. 
18. 

RADIO. Sabato riapertura con 
«Interceptor». 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

I tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E* necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


RIDUZIONI. C.L.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Nazionale, Mignon, Mo- 
derno, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Ariston, Vittotio Veneto, Aurora. 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


ESTIVI 


ARISTON. 21 (nell'arena estiva, in 
caso di maltempo. in sala). Music 
Film Festival. Solo oggi i Kiss in: 
«Kiss Phantoms». Colore. Per tut- 
ti. N.B.: al 100° spettatore in omag- 
gio dalla discoteca Ricordi un 
L.P.con la colonna sonora del film. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Fantasmi» non aprite mai la 
porta dell’Aldila. Un film sconcer- 
tante, con Michael Baldwin. Co- 


Canali 42-39-23 UHF 


18.25: «Peline story», cartoni 
‘animati; 18.50: «Space robot», 


19.0 episodio: 19,40: Lucy e gli 


lori. altri, telefilm brillante; 20.05: 
ESTIVO VALMAURA. 20.30: «Il mondo della scienza», docu- 
«Yuppi - Du», il capolavoro di mentario; 20.30: Fatti e com- 


‘Adriano, Celentano. Colori. menti, notiziario; 21: «La fami- 
glia Addams», telefilm; 21.30: 
«Claudine», sceneggiato (3. 
parte); 22.20: «Corpi separati», 
telefilm comico con Stefano 
Satta Flores; 22.45: La librote- 
ca, rubrica di novità e-informa- 
zioni librarie a cura di Eliana 
Pierini; 23.15: Special musica- 
le: Julio Iglesias: in chiusura: 
«Trieste domani»: 


Al cinema in compagnia 
divertirsi e stare insieme 


ROMA. «Excitation star». V.m. 18 


CORSO. 18, 21: «Spartacus», con 


VERDI. 17, 22: «Angela» con S. 
Loren, J. Vernon. Colori. V.m. 14 


VITTORIA. 17, 22: «Le porno so- 


AI Nazionale 


EROTISMO E PORNOGRAFIA 


cartoni animati; 19.15: «Heidi»,. 


CRISTALLO. «Le porno coppie». 
V.m. 18 anni. 

SUPERCINEMA. Chiuso. 
VERDI. «Chi vive in quella casa?». 


CORDENONS 


RITZ. «Ormai non c’è più 


scampo». 
SACILE 


NUOVO. «Noi due una coppia». 
ZANCANARO. Chiuso. 


a 


r——— 


AI Filodrammatico 
100 minuti di PORNO suspense 


él » i 


“SUPERSEX 
PORNOMANIA 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA |M 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 10189700 MHz 


8: Apertura programmi - 
Musicalmente; 10: Informato- 
re Antenna flash; Musica 
estate; 12: Cantautori; 
sicalmente; 13.10: Notiziario 2; 
Musicalmente; 19.45: Notizia- 
rio 3; 20: Discoteca 101; 22.15: 
«Il Piccolo» doma 22.30; 
Buonanotte in musi 


Tele canale 50-46 UHF 


19.40; Stanlio e Ollio: «Posa 
antenne - L’automobile»; 
20.10: Teleantenna notizie; 

40: Film: «Passo Oregon»; 
: «Ammutinamento 
nello spazio»; 23.30: Telean- 
tenna notizie. 


montebello 


questa settimana 


OGGI CORSE INIZIO ORE 20.45 INGRESSO GRATUITO 


€ YAMAHA 


HI FI 


natural sound 


Distribuzione esclusiva: ITAL-AUDIO s.a.s. Via Montebello,32 Legnano 


Sit Prenatal cr 


na 


Mercoledì, 10 settembre 1980 
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Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


13.00 
van Beethoven 
13.25 Che tempo fa 
13.30 
17.00 
17.50 
18.00 
18.20 
18.50 
19.20 
19.45 
— Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.40 


21.35 
22,05 


Maratona d'estate: «Grosse Fugue», musica dì L. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento 

Storie del vecchio West: «Una città ha paura» 
La grande parata ”- Rassegna di cartoni animati 
Mazinga «Z»: «Bandiera bianca» 

Invito allo sport: «L’alpinismo» 

Gli strepitosi anni del cinema: «Le dive» 
Aiutante tuttofare: «Una clinica sospetta» 
Almanacco del giorno dopo 


Poliziotti în cilindro: î rivali di Sherlock Holmes: 
«Un dito di troppo» 

Sopra le righe: «La Missione di fratello Ettore» 
Mercoledì sport - Pugilato: Finnegan-Salvemini 


(titolo europeo pesi, medi) 
— Telegiornale - Oggi al Parlamento 


— Che tempo fa 


TV RETE 2 


13.00 
13.30 
17.00 


Tg 2 - Ore tredici 


TV 2 RAGAZZI. 
17.45 
18.15 


18.30 ‘Dal Parlamento 


Cei te BCTRS 
18.50 g Sportsera 


Una scena da «Altri fiori verranno» 


Inventiamo il teatro 
Cartoni animati: «Il piccolo grillo», «IL gattino» 


Jeans Concerto: Al Stewart 
Lucio Dalla in: «Automobili», programma musicale 


Harold Lloyd show: «Episodi 9 
: «Episodio n. 7 
19.15 Astro Robot - Contatto ypsilon: «Scivolo infernale» 


19.45 
20.40 


* comi: 
21.05 n 


tro finale 


22,30 
23.35 


Tg 2- Stanotte 


Express» 


Previsioni del tem 
po 
Tg.2 - Studio aperto' 
Il nido di Robin: «Bella presenza cercasi», telefilm 


TV RETE 3 (regionale) 


Eurovisione: «Giochi senza frontiere 1980» - Incon- 


Altri fiori verranno... immagini dall’India 


Marlene Dietrich è la protagonista di «Shanghai 


Questa sera parliamo di... 


19.00 Tg 3 

19.30 Gianni e Pinotto 
19.35 
20.05. Corso per soccori 
puntata) 

20.30 


20.40 
22,05 
22,35 


Tg 3 


I ragazzi di quartiere: «Mirafiori Sud» (3.a parte) 
ritori: «Capire per agire» (ultima 
Gustavo - cartoni animati 


Questa sera parliamo di... 
«Shanghai Express», film 


Gianni e Pinotto (replica) 


——________________——______{: I‘ Rrt—iumnliìiill— 


Tv Capodistria 

20:-L'angolino dei ragazzi: «Il 
lupo travestito», favola a pupaz- 
zi animati; 20.15: Punto d’incon- 
tro — Due minuti; 20.30: Cartoni 
animati — Zig-zag; 20.45: Tutto 
oggi (Telegiornale); 21: «La notte 
€ il desiderio», film drammatico 
con Charles Boyer, Pascale Pe- 
tit, Maria Mauban, Regia di 
Marc Allegret; Zig-zag; 22:25: 
Oggi le comiche, quattro risate 
con Harry Langdon. 


Tv Montecarlo 


16.30: Montecarlo News; 16.45: 
Gli errori giudiziari, telefilm; 
17.15: Shopping; 17.30: Parolia- 
Mo e contiamo; 17.55: Disegni 
Animati; 18.10: Un peu d'amour, 
d’amitié et beaucoup de musi- 
Que; 19.05: Black Beauty, tele- 
fm; 19.35; Telemenu; 19.45: No- 

lario; 20: Il Buggzzum, quiz; 
20.30: I tre del Rio Grande, tele: 


3 21.15: Bollettino meteorolo- 


Rico; 21.35: L'uomo che visse nel 
turo, film; 23.15: oroscopo di 

domani; 23,20: Notiziario; 23.35: 
Aura in città, film. 


TV Zagabria 


16,55: Portorose: Celebrazione 
della Giornata della Marina; 19; 
Notizie Ty; 19.05: Calendario Ty: 
19.15: «Via Sesamo» — Tv ragaz 
zi; 19.45: Passatempo ameno; 
20.15: Disegni animati; 20.30: Te- 
legiornale; 21: Reportage da Na- 
mur (Belgio); 21.05: Namur: Gio- 
chi senza frontiere 


Tv Lubiana 


16.55: La Giornata della Mari- 
na — in diretta dalla manifesta- 
zione di Portorose; 18.40: Notizie 
Tv; 19: Le grandi mostre, serie 
Tv; 19.25: Festival dei cori giova- 
nili a Celje; 19.45: Panorama; 
20.15: Cartoni animati; 20.30: Te- 
legiornale. 


Tv Svizzera 


19: Programmi estivi per la 
gioventù: Top anteprima; 19.50: 
Telegiornale; 20.05: Segni: quin- 
dicinale di cultura; 20.35: Il re- 
gionale; 21.05: In eurovisione da 
Namur (Belgio): Giochi senza 
frontiere 1980, finale; 22.30: Tele- 
giornale; 22.45: La stirpe di Mo- 
gador, originale televisivo, 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 «Il grande click» (11.2 
puntata), Catherine 
Spaak incontra i più 
noti fotografi. Ospite: 
Silvano Bergamaschi. 

18.00 Film: «L'incidente». Re- 
plica. 

19,30 Film: «Operazione So- 
ho». 

21.00 Film: «L’ossessa, i rac- 
cappriccianti delitti di 
Monreal Park». Regia 
di Don Henderson. In- 
terpreti: Lee Amber, 
Yvonne Winslow. Gene- 
re: orrore. 

22.30 «Tam Mix». Spettaco- 
lissimo con Walter D'A- 
more e Orietta Ferri. 

23.30 Vietato ai minori. Film: 
«Il club del piacere». 
Regia di: Jean Francoi- 
se Davy. Interpreti: Phi 
lippe Gastée, Malisa 
Longo. RE 

01.00 Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale Orario; 
6.25: Il pazzariello; 7.15: Via 
Asiago tenda; 8.30: Ieri al Parla- 
mento; 8.40: Due voci due stili; 9: 
Radioanch'io estate; 11: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io ’80; 13.15: 
Ho... tanta musica; 14.30: 
discoteca — romanzi, poesie, sag- 
gi e musiche; 15.03: Antonella 
Baranta presenta Rally; 15.30: 
Errepiuno-estate; 16.30: Ipotesi 
di linguaggio; 17: Patchwork: al 
rogo, al rogo; Quanno turnammo 
a nascere, combinazione suono; 
18,25: Su fratelli, su compagni; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.30: 
Asterisco musicale; 19,30: Ra- 
diouno jazz 80: Jazz musica del 
nostro tempo; 20: Audiodrammi 
d'amore: «La bomba» di Y. Ca- 
meron; 20.50: Asterisco musica- 
le; 21.03: Its only Rolling Sto- 
nes; 21.30: Tornami a dir che 
m'ami; 22: I big della musica 
leggera; 22.30: Europa con noi: la 
scoperta dell'Europa; /23.03: Op- 
gi al Parlamento; 23.08; In diret- 
ta da Radiouno la telefonata di 
L. Lucignani; 23.38: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17:30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8.45, 9: I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Momenti dello spirito; 8.55: 
Un argomento al giorno; 9.05: 
«Fabiola» (6); 9.32-10.12: La luna 
nel pozzo; 10: Gr2 estate; 11.32: 
Le mille canzoni; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali; 12.45: Corra- 
dodue; 13.41: Sound-track; 15, 
15.28, 15.42, 16.10, 16.32, 17.15, 
18.05, 18.17, 18.32, 19.14: Tempo 
d'estate con Carlotta Barilli; 
15.10: Musica popolare; 15.30: 
Gr2 Economia: media delle valu- 
te; bollettino del mare; 115,45: I 
figli dell'ispettore (11); 16,45: Al- 
ta fedeltà: incontro fra protago- 
nisti; 17.32: La musica che piace 
a te e non a me; 17.55: Shehera- 
zade; 18.08: Il ballo del mattone; 
18.35: Vì piace Toscanini? (8); 
19.50-22.50: D.J. Special; 20.50: 
Sere d'estate: «Belinda e il mo- 
stro» di B. Cicognani; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.35: 
Bollettino del mare; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. Quotidiana ra- 
diotre — 6: Preludio; 6,55, 8.30, 
10.45: Il concerto del mattino; 
17.28: Prima pagina; 9.45-11.45: Il 
tempo e le strade: collegamento 
conl’Aci; 9.55: Noi, voi, loro don- 
na; 12: Musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
Rassegne culturali; Nuova sini 
stra americana; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17: Antichi stru- 
menti musicali (5); 17.30-19: Spa- 
ziotre musica e attualità cultura- 
li; 21: Concerto diretto da Jean 
Martinon; orchestra dell'Ortf; 
21.50: Circa libri novità; 23: Il 
jazz con F. Forti; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio Trieste 


7.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Quelli più belli; 12.35-13: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 13.20: Polyphon; 14.45-15: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-19: Giorna- 
le radio del: Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Almanacco, notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie spor! 
permarket, classifica Lp. 

programmi in lingua slovena: 

"7: Segnale orario — Gr: 7.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: L'im- 
barcazione, sport e passatempo; 
9: L’angolino dei ragazzi; 9.20: 
Immagini dalle operette e mo- 
menti musicali. 


Radio Capodistria 


Toscopo; 10.03: Flash in musica; 
10.10: Il cantuccio dei bambini: 
10.30: Notiziario; 10,32; Kim, il 
mondo giovane; 11: In prima pa- 
gina; 11.05-13: Musica per voi; 
11.30-11.32: Notiziario; 11.50-12: 
Brindiamo con...; 


; 14: Da Roma con 
interesse e simpatia, speciale 
dall'Italia a cura di Pinuccia Po- 
liti; 14.15: Piccola discoteca; 
14.30: Notiziario; 14.33: Allegro 
musicale; 14.45: E con noi...; 15: 
All'aria aperta; 15.15: Edig Gal- 
letti; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
L'Istria attraverso canti e danze; 
16: L'orchestra Frank Nelson; 
16.15: Edizioni Adria e Gianca; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 


16.55: Lettera da... 17: Giostra di” 


motivi jugoslavi; 17.30: notizia- 


na ’80; 19.15: Chiaroscuri musi. 
cali; 19.30: Giornale radio; 19.45: 
Arrisentirci domani; 20: Chiu- 
sura. 


ive; 15.45-16,30: Su- | 


INIZIATA LA RASSEGNA RADIOTELEVISIVA 


Il Terzo mondo 
al Premio Italia 


ROMA — Il Premio Italia, 
concorso internazionale di 
programmi radiofonici e tele- 
visivi, compie il trentaduesi- 
mo anno a Riva del Garda, 
dove i lavori sono in corso di 
svolgimento fino al 21 settem- 
bre prossimo. La precedente 
edizione si svolse a Lecce. Gli 
organismi che in rappresen- 
tanza di 33 paesi partecipe- 
ranno alla rassegna sono 49. 
Di questi organismi, 33 pren- 
dono parte al concorso radio- 
fonico e 40 a quello televisivo, 

In palio sei «Premi Italia» di 
diciottomila franchi svizzeri 
(circa 9 milioni di lire italiane) 
e sei premi speciali: quattro 
premi Rai, uno della provin- 
cia autonoma di Trento, uno 
della Federazione della stam- 
pa italiana. Dodici dunque i 
premi, che andranno a pro- 
grammi radiofonici e televisi- 
vi vincitori nelle tre sezioni 


Fiasco 
teatrale 
di O’Toole 


LONDRA — Clamoroso fiasco 
di Peter O'Toole, tornato a calca- 
re un palcoscenico teatrale dopo 
venti anni di cinema, 

La sua interpretazione di 


«Macbeth» di William Shake- 
speare all'Old Vic di Londra è 
stata giudicata disastrosamente 
dai critici teatrali della stampa 
quotidiana e lo spettacolo po- 
trebbe risentirne nelle prossime 
settimane anche se, per ora, il 
pubblico londinese affolla la sa- 
la del prestigioso teatro. 

«La maledizione del tiranno 
Macbeth è caduta su O'Toole» 
titola l‘«Evening Standard», il 
protagonista pronuncia ogni fra- 
se con l'intonazione monotona 
di un orso che si rivolga ad un 
pubblico di esquimesi» scrive il 
critico ‘specializzato del «Man- 
chester Guardian», «le sue stri- 
da svariano su una scala di 
declamazione penosa» com- 
menta il «Daily Telegraph». 

Il ritorno dell'attore irlandese 
(ha soltanto 48. anni) al palco- 
scenico era stato accuratamente 
preparato e l'Old Vic gli ha affi- 
dato lo spettacolo di apertura 
della stagione ‘80/81 contando 
sulla popolarità di un interprete 
che moltissimi rammentano an- 
cora come «Lawrence d'Arabia» 
o nei ruoli di «Becket e il suo re», 
«Lord Jim», «Il leone d'inver- 
no», tutti films.di grande incasso 
tra gli anni ‘60 e i ‘70. 


dei concorsi: musica, dram- 
ma, documentari. Complessi- 
vamente 136 i programmi in 
concorso: 72 per la radio (20 
musicali, 26 documentari, 26 
drammatici); 64 per la televi- 
sione (20 musicali, 23 docu- 
mentari, 21 drammatici). a 

Le proiezioni per i giornali 
sti si svolgono a Riva del Gar- 
da (palazzo dei congressi) e 
quelle per il pubblico a Trento 
(teatro Sociale) dal 15 al 21 di 
settembre. 

Una delle novità di maggior 
rilievo del «Premio Italia» edi- 
zione 1980 è la partecipazione 
dei paesi del Terzo mondo 
(Brasile, Hong Kong, Kenia) 
anche se non vi è stata l'im- 
mediatezza di riscontro auspi- 
cata. 

A trentadue anni dalla na- 
scita del «Premio Italia» (av- 
venuta a Capri nel 1948) è 
possibile fare un bilancio che 
per quanto concerne la Rai- 
Radiotelevisione italiana, è 
senza dubbio positivo: i rico- 
noscimenti assegnati ai pro- 
grammi italiani nell’ambito 
del «Prix Italie» sono stati 
complessivamente venti. 
Quest'anno l’Italia concorre 
con le seguenti opere radiofo- 
niche: «Il bambino della stre- 
ga» di Luigi Santucci (Radio- 
due); «Il seme senza fiori» di 
Giuseppe Chisari (Radiodue); 
«Acuta armoniosa argentina 
offresi» di Nietta La Scala 
(Radiouno). Rispettivamente 
registi di quest’ultimo dram- 
ma e del lavoro di Santucci: 
Giancarlo Sammartano e 
Marco Pardoi. Radiotre non 
partecipa con opere in con- 
corso. 

Per la televisione: «Piccolo 
Archimede», dramma di 
Gianni Amelio (Tv 2). 


La stagione 


dell’Eliseo 


ROMA — Dodici spettacoli 
figurano nel cartellone. del 
Teatro Eliseo, esattamente 
sei in quello della sala mag- 
giore ed altri sei (con sette 
testi) in quello del Piccolo 
Eliseo. I nomi di Cobelli, La- 
via, Monicelli, Perlini, Sepe, 
Patroni Griffi emergono tra i 
registi mentre gli attori di 
maggior notorietà sono Paolo 
Stoppa, Carla Gravina, Lilla 
Brignone, Umberto Orsini, 
Gianni Santuccio e Turi 
Ferro. 

Questo il programma uffi- 
ciale al Teatro Eliseo: 1/0) 
«Sei personaggi in cerca d’au- 
tore» di Pirandello con regia 
di Giancarlo Cobelli; 2.0) «Il 
mercante di Venezia» di Sha- 
kespeare con regia di Memè 
Perlini; 3.0) «Servo di scena» 
di Ronald Harwood; 4.0) «La 
casa di Bernarda Alba» di 
Federico Garcia Lorca con re- 
gia di Giancarlo Sepe; 5.0) 
«Rosa» di Andrew Davies con 
regia di Mario Monicelli; 6.0) 
«Il pellicano» di August 
Strindberg con regia ancora 
di Gabriele Lavia. 


BOTTA E RISPOSTA CON IL POPOLARE PERSONAGGIO 


do 


E più alto il gradimento 
di Boncompagni regista 


=== = — = 
INIZIATE LE RIPRESE DI SEI SCENEGGIATI GIALLI 


Arrivano i «duri» 


ROMA — E° scoppiato l’au- 
tunno giallo. Parallelamente 
al «I Festival del giallo e del 
mistero» apertosi ieri a Catto- 
lica anche la Rai lancia la 
moda del «mistery». Il regista 
Mario Foglietti infatti, è parti- 
to per gli Stati Uniti dove 
girerà parte degli «esterni» 
del serial televisivo «La scuo- 
la dei duri», il cui inizio di 
lavorazione vero e proprio è 
previsto il 20 settembre negli 
studi televisivi dî Napoli. 


DUE FILM GIRATI IN QUATTRO LINGUE 


Boccaccio e Antigone: 


una Babele europea? 


ROMA — Si sono concluse 
in questi giorni a Roma le 
riprese.di due filma caratte- 
re internazionale con la par- 
tecipazione di attori di quat- 
tro nazionalità (italiana, 
svizzera, francese e tedesca). 
Si tratta di «Boccaccio e C.» e 
di «Antigone (sembrava così 
dolce)», realizzati tra la 
Bayarische Rundfunk e An- 
tenne 2, e diretti dal regista e 
scrittore italo-svizzero Gryt- 
ko Mascioni. 


Il grosso schieramento ‘di 
interpreti comprende — fra 
gli altri — Michele Lonsdale, 
Genevieve Omini, Jean Vi- 
gny, Diana Torrieri, Lino Ca- 
policchio, Delia Boccardo, 
Gianni Garko, Ferruccio De 
Ceresa, Teco Celio, Carlo del- 
le Piane, Ugo Fangareggi, 
Jutta Winkelmann, Franzi- 
ska Brenner, Elisabeth Ta- 
maris. 


Grytko Mascioni ha spiega- 
to che i film sono destinati 
sia al cinema che alla televi- 
sione. Le riprese sono state 


La bella spia e il medico 


Rete 


«Shanghai Express» (ore 
20.40) — Nel cast: Clive Brook, 
Anna May Wong. Warner 
Oland, Eugene Pallette. 
Shanghai Lily, celebre attrice 
di varietà, è salita sul treno 
Pechino-Shanghai, sul quale 
viaggia, tra gli altri, un capi- 
tano medico inglese che rico- 
nosce in Lily Ja donna da lui 
amata tanti anni prima. Il 
treno è pieno di rivoluzionari 
e accadono complesse e 
drammatiche avventure al 
centro delle quali rifiorisce 
l’amore fra la protagonista, 
che è una spia, e il capitano 
medico. 


Rete 


«Poliziotti in cilidro: i rivali 
di Sherlock Holmes» (ore 
20.40; colore) — Ennesimo epi- 
sodio di questa garbata serie 
poliziesca di Jacques Futrel- 
le: «Un dito di troppo», con 
Douglas Wilmer e Veronica 
Strong. Regia dì Derek Ben- 
nett. Il prof. Van Dusen è 


chiamato ad indagare su un | 


singolare caso: una giovane e 
bella ragazza ha chiesto a un 
chirurgo di amputarle un dito 
della mano che è perfetta- 
mente sano. Pare che ci sia 
una vena di follia ereditaria 
nella mente della giovane pro- 
tagonista che si trova poi al 
centro di un delitto che spie- 
gherà il «caso». Nota in margiì- 
ne: i produttori ci tengono a 
far sapere che ogni telefilm di 


questa serie (che è in costu- 
me) è costato poco più di sei 
milioni e mezzo di lire. 

wa 


«Sopra le righe» (ore 21.35; 
colore) — Quarta puntata di 
questa trasmissione: «La mis- 
sione di fratello Ettore», di 
Ottavio Fabbri. È la storia di 
un sacerdote di buona volon- 
tà che nei pressi della stazio- 
ne centrale di Milano è riusci- 
to a trovare un decoroso «spa- 
zio» notturno per barboni e 
diseredati. 


Rete 


«Il nido di Robin» (ore 
20.40; colore) — Si intitola 
«Bella presenza cercasi» îl te- 
lefilm di questa serie diretta 
da Peter Frazer-Jones con Ri- 
chard O'Sullivan e Tessa. 
Wyatt. Vichy è stanca di lavo- 
rare nel «Nido di Robin» sem- 
pre alfianco del marito. Sente 
il bisogno di tornare al suo 
vecchio lavoro di campagna. 

E e SII 


Aznavour 
vuole chiamarsi 


Aznavour 


PARIGI—Il cantante fran- 
cese Charles Aznavour ha ini- 
ziato la procedura affinché 
Aznavour non sia soltanto il 
suo nome d'arte. 

Il cantante, il cui vero co- 


«gnome è Aznavourian. ha pre- 


sentato regolare domanda di 
cambiamento di nome al mi- 
nistero della giustizia france- 
se sia per sé sia per i suoi tre 
figli. 


effettuate nelle due versioni, 
servendosi — come ha fatto 
Michelangelo Antonioni con 
«Il mistero di Oberwald» — 
dei sistemi elettronici. 


«Boccaccio e C.» — ha spie- 
gato il regista — è stato gira- 
to in gran parte in Toscana, 
in ambienti reali e con costu- 
‘mi d’epoca. Per la televisione 
sarà diviso in tredici puntate 
e programmato contempora- 
neamente nei quattro paesi 
degli attori che vi hanno pre- 
so parte. Il soggetto originale 
è stato ispirato in buona par- 
te dai racconti del Novellino, 


Il serial composto da sei 
sceneggiati di circa un'ora 
ciascuno, è derivato da altret- 
tanti celebri racconti dell'a- 
mericana «Hard Boiled 
School», «scuola dei duri» ap- 
punto î cui massimi scrittori 
sono stati Dashiel Hammett e 
Raymond Chandler. Nel ciclo 
di Foglietti non figura Ham- 
mett ma ci sarà Chandler e 
naturalmente il suo eroe, l’in- 
vestigatore Philip Marlowe 
prototipo di tutti gli investiga- 
tori privati della storia del 
cinema, l'eroe impegnato nel- 
la realizzazione di un impro- 
babile bene in un mondo în 
cuì il male dilaga. 


Sulla linea «morale e filoso-. 


fica» di Marlowe si muovono i 
protagonisti degli altri rac- 
conti: uomini duri soltanto al- 
l'apparenza; sotto sotto ro- 
mantici e vulnerabili, un po” 
frustrati e stralunati viaggia- 
tori nelle giungle di cemento 
delle metropoli americane. 

«Si tratta — dice Foglietti — 
di un vero e proprio cinema 
della-memoria, di unarrivisi- 
tazione di quel cinema fatto di 
imperativi categorici che tan- 
to incantò î giovani che era- 
vamo nel dopoguerra». Fan- 
no parte del ciclo i racconti; 
«La matita» di Raymond 
Chandler, «Morte al picco del- 
l’aquila» di Frank Gruber, 
«Cocktaìl di delitti» dî George 
Herman Core, «Delitto blu» di 
Raoul Winthfield e «Dopo ven- 
tanni» di O. Henry. 

E° prevista, a conclusione 
del ciclo, anche la messa în 


| onda di un precedente lavoro, 


di Foglietti «Aspetterò» di 
Chandler andato in onda 
l’anno scorso. > 

«I racconti — dice ‘ancora 
Foglietti — adattati per la tv 
da Gianfranco Calligarich, în 
realtà sono soltanto un prete- 
sto per un viaggio neì luoghi 
deputati del romanzo nero 
americano. Così, ad esempio, 
sLa Matita» di Chandler di- 
venterà nella trasposizione tv 
una sorte di viaggio nel ro- 
manzo chandleriano, con mo- 
menti che appartengono an- 
che ad altri romanzi dello 
stesso autore, da «Il lungo 
addio» a «Il grande sonno». 

S. R. 


— Jodie Foster 
matricola 


all'Università 


NEW HAVE (Connecticut) 
— La prestigiosa università 
americana di Yale avrà nei 
prossimi giorni una matricola 
già nota in tutto il mondo, 
l'attrice cinematografica Jo- 
die Foster. È 

La Foster che ha 17 anni ha 
già girato tredici films e tra 
questi pellicole di successo 
come «Foxes» e «Taxi» ha 
deciso di impegnarsi con pro- 
fitto nello studio e di girare il 
suo prossimo film durante le 
vacanze, 

«La Foster non ha ancora 
scelto la facoltà che intende 
frequentare. 


Tea | - ROMA — Un giorno, quasi 


per gioco, Gianni Boncompa- 
gni ha deciso di mettersi die- 
tro le telecamere, ha inforcato 
gli inseperabili occhialetti fu- 
mé e ha «creato» un program- 
ma rock, «Superstar» (inonda 
il giovedì sera). Un program- 
ma stravagante, con molte lu- 
ci, laser, fumi multicolori, pie- 
jno zeppo di personaggi strani 
e con venti ragazzine capita- 
nate dal coreografo Franco 
Estil che ballano e si dimena- 
no nei loro sgambatissimi bo- 
dy bianchi e neri. 

Presentando il programma, 
Boncompagni disse: «Vi pre- 
go, non infierite, sì tratta della 
mia prima regia, cercate di 
giustificare i miei errori», e 
ammette di aver assistito alla 
prima puntata con un pizzico 
di timore e anche di curiosità. 
E’ andata bene, talmente be- 
ne che i dirigenti della Rete 
Due, entusiasti di una regia 
così frizzante ed esuberante, 
hanno pensato di affidargli 
«Che combinazione!», il varie- 
tà che andrà in onda la dome- 
nica sera a partire da dicem- 
bre e che lo scorso anno era 
diretto da Romolo Siena, Lar- 
go ai giovani, dunque. 
«Ancora non posso antici- 
pare nulla del programma», 
dice Gianni Boncompagni, 
sprofondato in una poltronci- 
na nera, Sono nel suo studio, 
in sottofondo si sente una mu- 
sica rilassante che non ha'al- 
cun legame-con quella assor- 
dante del giovedì sera. 

«Posso dire però — conti- 
nua — che ce la metterò tutta 
per non deludere i telespetta- 
tori, L'avventura di. ?’Super- 
star” mi ha insegnato molte 
cose. Mi sono accorto di aver 
fatto degli errori che spero di 
non commettere più. Vi assi- 
curo però che anche ”Che 
combinazione!” avrà qualche 
cosa che lo distinguerà dai 
soliti varietà». A 

— Dalla regia televisiva a 
quella cinematografica il pas- 
so è breve. 

«Non ci penso nemmeno. La 
regia cinematografica non mi 
piace, non mì interessa; me 
l'hanno offerta, l’ho sempre 
rifiutata». 

— Quindi non ha intenzione 
di seguire le orme del suo 
amico Renzo Arbore? 

«No; io.e.Renzo.seguiamo 
due strade diverse», 

— Mai un litigio, un’incom- 
prensione fra voi due? 

«La gente cerca di metterci 
l’uno contro l’altro, ma è tutto 
inutile. Il nostro sodalizio du- 
ra proprio perché noi due non 
litighiamo mai». 

— Pur essendo sostanzial- 
mente diversi, 

«Perciò andiamo d’accordo; 
perché riusciamo a compen- 
sarci a vicenda, 


Cc. D. 


Mercoledì, 10 settembre 1980 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO I volti della vita | 


| UNA NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE DEL GRUPPO FABBRI | 


Stanzone in cui dormono i soldati - 12 E retto da un rettore - 16 
Istituto di credito - 17 Un bel fiore - 19 Un dono dei re Magi - 21 
CRUCIVERB A Permette di fregiarsi del titolo di dottore - 22 È morto in 
stazione - 24 Mollusco con lunghi tentacoli - 25 Piante che 
fornivano fogli per scrivere - 26 Voci animalesche - 27 Madre 
nella lingua madre - 29 Sfocia nel mar Caspio con un ampio 


delta - 30 La città con la torre pendente - 33 Sigla di Messina -34 
Un po’ di sole. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 2 api; 5 Morgan; 11 marina; 14 cirro; 15 assidua; 17 
cane; 18 Liù; 19 usuraio; 21 gara; 22 trave; 24 aga; 25 eremo; 26 tu; 27 MO; 
28 stile; 29 Sam; 30 Sinai; 31 oblò; 32 curacao; 34 Eur; 35 code; 36 interno; 
— 38 umano; 40 Ortles; 41 senato; 42 ECA. 

VERTICALI: 1 amalgama; 2 arsura; 3 pii; 4 indù; 6 OC; 7 ricavo; 8 
Graie; 9 Arno; 10 Noè; 12 Asiago; 13 austriaci; 16 Aureliano; 20 rame; 23 
rumoroso; 25 Etna; 26 talune; 28 sirena; 29 sberla; 30 Sudan; 32 come; 33 
otre; 35 CUS; 37 etc; 39 ot. 


REBUS (Frase: 4, 5, 6) 


Esce «Pianeta Mare» 


di Jacques Cousteau 


L 


ORIZZONTALI; 1 Porto spagnolo sull'Atlantico - 6 La dea 
greca della salute - 10 Colpisce i denti - 11 Timbri con giorno, 
mese e anno - 13 Palmipede come il germano reale - 14 Rifugi 


«I mari sono un grande ser- straordinarie avventure che «promesse» che il mare di og- \ ì 
per animali selvatici - 15 Fan cose folli - 16 Il regno di Baldovino = i s ; È 


‘batoio di vita, ma per la scem- cs soO e i suoi collabora- . gi offre all'umanità, fornendo 
piaggine degli uomini stanno tori hanno vissuto in prima di volta in volta cartine sull’o- ‘18 La grande di Russia - 1 ii si 

diventando un grande serba- persona, e al tempo stesso si, rigine e la formazione dei ba- si ey DA Polini de 
toio di rifiuti. La devastazione propone allettorecomela più cini oceanici, diagrammi, Le vocali in mare - 24 A Torino c’è quello del Valentino - 25 
dei mari porterà l’uomo vasta enciclopedia sul mare, schemi, mappe di fondali 


x Windsurf che passione! Questa ragazza pensa bene di praticar- 
Devote, religiose - 26 Catena montuosa dell'Europa - 27 \ lo con la massima intensità possibile prima che l’estate se ne 


all’autodistruzione». realizzata con la collaborazio- oceanici, spaccati geologici. Thi ti na i 
‘Sono anni che Jacques Cou- — ne di un gruppo di scienziati, Il mare, la sua vita, i suoi che: Mpa Ta ormone dle LE Si Re mE, vada per sempre. Forse l’anno prossimo sarà di moda un altro. 
steau, il più grande esplorato-  frai più qualificati del mondo, protagonisti sono esauriente- abbandoni di gare - 33 Città dell'India - 35 Pensierosa, svago (Foto Terrazzani) 


re e studioso francese di pro- coordinati dal prof. Rhodes mente trattati in questa nuo- 


blemi marini, lancia appelli al Fairbridge della Columbia va enciclopedia, ampiamente accigliata - 36 Il regista K 


tario. 


Astrid 


azan - 37 Non lo rispetta il ritarda- 


mondo per la salvaguardia University di New York. illustrata a colori con mate- VERTICALI: 1 Arci) È i i 
x n Risi f ipelago dell’atlantico - 2 Attrezzo agrico- Soluzione del rebus pubblicato ieri 
del mare. Ed è al mare ancora ——In «Pianeta Mare», che rap- riale in gran parte inedito, che ‘10 - 3 Aziende, società commerciali - 4 Giorno trascorso da poco F ode; R adipe; R calle = fodera di percalle OROSCOPO DI OGGI 
che Cousteau ha dedicato la presenta il compendio di tut- offre una visione completa e - 5 Iniziali della Duse - 6 È coronata dalle Alpi - 7 Il fiume di 
sua più recente e impegnativa te le sue esperienze e i suoi approfondita dei grandi temi  Benares - 8 Monti della Sicilia -. 9 Preposizione articolata - 10 1 vostro umore è instabile, non vi consente 


opera «Pianeta Mare», pub- studi, Cousteau ci accompa- legati al mare, all'inquina- 
blicata dal gruppo editoriale gna in un'affascinante ‘avven-. mento, alla fauna e flora, al 
Fabbri a fascicoli settimanali tura attraverso i mari del pericolo dell'estinzione delle 


4 
in edicola dall’11 settembre. mondo: dalle barriere coralli- specie. ABBIGLIAMENTO 
«Pianeta Mare» (97 fascicoli ne del Mar Rosso alle isole È importante instaurare un CONFEZIONI 

da rilegare in 12 volumi) rac- incantate dell'Oceano India- nuovo equilibrio tra uomo e' 

conta la storia di un amore, no ai silenzi dei ghiacci dei mare, «perché — dice Cou- 

quello ‘di Jacques Cousteau, mari artici. steau — se il mare dovesse un’ arcobaleno di colori 
i ll cccciuut@tò@-1[@«<@<1rT1_@[@»1eu@tt@t@ 
con i nostri modelli esclusivi 


per il mare, un amore durato Sulla «Calypso», la sua na- morire sarebbe la catastrofe 
VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


di giudicare sempre, le cose con serenità, e 
con il nervosismo rischiate di crearg delle 
tensioni intorno a voi, Si profilano buone 
occasioni tanto nel lavoro quanto nell'amore, 
non perdetele a causa dell’impazienza. 


Aliinititavivite (iva Mati 
PER 
UN MIGLIOR 
ACQUISTO 


Li circostanze che si stanno preparando 
lovranno trovare una buona base, non 
agite troppo frettolosamente e cercate di con- 
trollarvi, in questo periodo tendete ad essere 
‘molto impulsivi. Riposate, rilassatevi e siate 
prudenti se appartenete alla prima decade. 


Casa d'Arte Orientale 
LEVI ESKENAZI 


TRIESTE : VIA PALESTRINA 8 


una vita intera, attraverso le ve-laboratorio, o in uno più spaventosa nella storia 

straordinario viaggio subac- dell’uomo. In breve tempo an- 
N quiz queo, assistiamo alle appas- che la razza umana scompari- 
sionanti ricerche sull’origine  Tebbe». Con la sua guida sco- 


Ù o) e». ualcosa comincia a cambiare per voi e 
Rer Li libro CO Sa Cessanio o e PUEDIONI SRI OI presto otterrete qualcosa di positivo; 
al giorno roce lotta per la sopravviven” guardate con fiducia al futuro e dedicatevi con 


za tra gli abitanti del mare, 
alle fantastiche meraviglie del 
fondo marino, con animali si- 
mili a piante e piante simili ad 
animali. 

Esploriamo sotto la sua gui- 
da foreste di alghe giganti, 
facciamo amicizia con il pol- 
po, seguiamo le migrazioni 


grande impegno a tutte ‘le’ vostre attività. 
Consigliabile ancora per un po’ moderazione € 
buonsenso ai nati verso il 10-12 giugno. 


Per tutti i lettori che giornal-' 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
‘1namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Chi fu il ministro delle Fi- 
nanze che nel periodo 1861-62 


Qui di competizione e realizzazione e UN [TaNcnO 
‘po’ ‘di audacia vi aiuteranno ad ottenere 

dei buoni risultati in ogni campo e a valorizza- 
rele vostre migliori qualità. Buone possibilità 
di successo nelle iniziative per i nati verso il 
13 ottobre. 


orsi, puma e compagnia 


Caprioli, 


riordinò il debito pubblico? dei salmoni lungo i fiumi del- Un paio di mesi fa, nell'I- non si meravigliò: era un rione.triestino) ene leccas- ammirato il panorama; visti, no, ma sentiti sì: l'or- 
l'Alaska, le lunghe marce del- talia centrale, in una zona cliente fisso». Furono ap- se la cupola, o le porte di che da lassù è talmente so si sente. a vostra situazione promette dei buoni 
[soluzione >| learagoste sui fondali messi un tempo ricchissima di plicate al nostro capriolo © bronzo del. Pisano-e «del bello da incantare chiun- —»’‘E‘dal Nanos all'Obeli- ‘antaggi, nia'state attenti‘a non suscitare I 
cani, ascoltiamo le «conversa- selvaggina ed ora ricca s0- cittadino tutte le antiche Ghiberti. que anche un orso, valicò sco, per l'orso che non si reazioni risentite in chi vi è vicino. Un po' di \ 
* zioni» e i «canti» di delfini e lo di cacciatori, feci ridere barzellette sul cavallo che Ma la storia dell'orso il colle che è a fianco del- preoccupa degli ostacoli e tensione e di malumore può rendere più diffi- | 
balene, scopriamo la chiave a crepapelle un signore di entra in un bar. Bene: vor- gliela racconterò lo stesso. l'albergo, arrivò sulla che quindi se vuole viag- cili i rapporti in famiglia o nell'ambiente | 
per capire l'enorme comples- Firenze, che conosce bene tò vedere, ora, la sua fac- L'orso che è arrivato all’O- camionale, scavalcò recin- gia in linea retta, il percor- 401121 w2-0 | professionale a qualcuno della prima decade. i 
sità dei rapporti che intercor- Trieste per averci lavorato cia, e ascoltare le sue risa- belisco, che. fu chiamato e ti d'ogni tipo, gironzolò tra so è breve. I 
rono tra l'uomo e il mare. e vissuto parecchi anni. fe, quando gli dirò dell’or- blandito con biscotti e le ville e nei giardini, entrò La recentissima storia Lì mente è rivolta in gran parte ai problemi È 
La seconda parte dell'ope- Anzi: fu lui che, in quali so che è arrivato all'Obeli- scherzevoli appellativi da nel Villaggio del Fanciullo, dell’orso dell’Obelisco mi ii personali e materiali c'è molto fermento pi | 
ra, che costituisce l'enciclope- tà di dirigente dell'Anas, Sco, e che se ne è andato | numerose e divertite e per‘ ne uscì, se ne andò per i ha ricordato un'altra sto- sar Intorno pa O pour IRE i 
dia vera e propria, descrive fece mettere sulle nostre perché... «Perché non ha niente impaurite persone. fatti suoi, né sorpreso né ria di orsi, più lontana ma SIANO sean Hess 
mari e oceani, l'origine, i rap- ‘strade quei cartelli che in- trovato camere libere in L'orso, fa tanta simpatia, è preoccupato dell’interesse ‘più personale: la storia di segreto 0 di comi olicisioni senilinetitali 
porti con il clima, come furo- dicano l’attraversamento CLUEnDO: dirà il mio talmente s popolare; duo di tanta gente. Ipo, LOCI, che molti 3 | 
La soluzione del quiz pub no esplorati, i mezzi usati dal- dei caprioli. amico. nostre partì almeno, che la i icorderanno in passeg- ovete approfittare di ogni occasione per 
plicato oa cara te tions per studiarli, le carat- E così con i cartelli dei Il fiorentino spirito biz- gente ci andrebbe anche a ni SA ea giata lungo il viale XX Set: Dccrescere il rendimento della vostra atti î 
‘| settembre sull’antica cìttà teristiche principali, la storia, caprioli, saremmo già zarro, cacciatore per la braccetto. Ho girato tre selvatici se ne intende, che tembre. Pupa era nata a,. vità; le probabilità di ottenere dei risultati | 
«Avàricum» è «Bourges», Ha le risorse. entrati in argomento, in pelle (altrui), non riesce a giorni, io, per il Parco Na- sia stato visto nei ressi di Vienna, era, dunque, vien- soddisfacenti non mancano, ma dovete impe- | 
vinto il libro il signor Germa- Si passa poi alle correnti, le quanto l’ilarità del ‘mio immaginare una città, e zionale degli Abruzzi, per IGOAZIONe vol na DERE nese, a buon diritto, ma gnarvi con buona volontà, energia ed un po” di 
na, ret pro Hi preno maree, le grandi tappe della amico si scatenò proprio anche Trieste, che conosce incontrarlo, malui non vo- le tracce e finito iaiperidei ci delle Dicnacsi, delle finez- gg. | ottimismo. i 
PESI CAM Ii storia dell'oceanografia via quando raccontai dei ca- e della quale conosce i bo- leva incontrare me. mento. (Quello dell’inge- za, dello «charme», della nr î OE | 
via fino all’esame critico delle prioli che l’estate scorsa, e scosì dintorni, se non pro- Naturalmente, nel caso gnere fiorentino invece de- grazia delle viennesi non Gi ‘astri sono ni into d'aalvoat DOS 
‘anche le altre estati, entra- tetta dai caprioli e dagli dell'orso dell’Obelisco, fu- aveva, per la verità, pro- vo ma molto dipenderà dal vos ro modo di | 
CORE E s ve appena cominciare). ; agire; controllate l’impulsività, che può porta- 
vano in città: in effetti lui i orsi con un' fitto sbarra- tono mobilitati, come sem: prio niente. Ne aveva, que- si eercisloni affrettate e ai colpi di test: 
NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO cartelli dell’attraversa- mento di doppiette. pre succede in questi casi, ‘Da dove poteva venire, sto sì, la vivacità. a ri ‘i non stancarvi eine siente si 
io a N NA mento caprioli non li ave- A lui i caprioli e orsi în vigili del fuoco e guardie quell’orso?, ho chiesto al È forse, se non la sapien- gn ‘prendere troppi impegni. È 
va fatti mettere in via Car- città fanno lo stesso effetto dell’Enpa, Wwf e buone si- giovane che sa tutto 0 qua- za, almeno il piacere del f i 
ducci. che gli farebbe un dinosau- gnore con i biscottini. si sugli animali selvatici. bacio: Pupa baciava e suc- Gia cauti nelle decisioni che riguardano la | 
Non raccontai, badate ro che girasse attorno al L'orso, lo sanno tutti, Ma dal Nanos. In Jugosla- chiava tutto quello che di vita privata e professionale e lavorate con | 
bene, del puma che l'estate suo bel San Giovanni (il non badò a nessuno, chis- via gli orsi ci sono, e pro- una persona trovava sco- precisione e puntualità se non volete crearvi 
i ÒÒmIT scorsa infestava î boschi battistero fiorentino, non il sà cos’aveva per la testa: prio sul Nanos lui nonli ha perto, mani piedi, braccia, dei fastidi. Un po’ di stanchezza o di nervosi- 
del carso triestino, né del collo. Baciava e succhia- smo possono darvi disturbi di vario genere, 


Questi i numeri in ritar- (60), 15 (51), 26 (46); 2 (45), 
do con tra parentesi, per ‘77 (43), 62 (40), 29 (38), 73 
ciascuno, le settimane di (37). 
assenza: TORINO: 777 (72), 66 (61), 

"16 (59), ‘75 (58), 67 (54), 69 

BARI: 25 (82), 43 (71), 69 (51), 39 (50), 50 (49), 89 (47), 
(71), 79 (61), 9 (53), 12 (53), 12 (45). 

73 (51), 56 (48), 54 (45), 68 VENEZIA: 63 (63), 31 
(42). ; (58), 14 (56), 48 (56), 4 (52), 

CAGLIARI: 79 (98), 85.19 (52), 52 (51), 26 (43), 30 
(91), 22 (68), 89 (58), 13 (57), (43), 78 (39).” 

28 (54), 80 (53), 43 (51), 69 I lottofili stanno giocan- 
(32), 29 (31). do, con aumento di quota, 

FIRENZE: 32 (57), 57 inumeri40e79ele combi- 
(48), 6 (46), 72 (45), 87 (43), nazioni su San Gennaro 
17 (40), 77 (39), 14 (39), 39 (che significa gennaio, 
(38), 31 (38). quindi numero 1)..Il feno- 

GENOVA: 39 (80), 45 ‘meno straordinario (90) si 
(68), 1 (64), 59 (51), 36 (47), verifica il 19-9, con la lique- 
12 (43), 72 (42), 44 (32), 6 fazione (52) del sangue (18) 
(41), 87 (41). del martire della fede (33), 

MILANO: 40 (118), 74 vescovo di Napoli (16). Si 
(72), 33 (71), 57 (57), 52 (45), punta su tutte le ruote ed 
22 (44), 19 (41), 68 (40), 9 anche su quella parteno- 
(38), 84 (37). pea, anche se sono usciti 

NAPOLI: 62 (98), 28 (77), già il 90 e ll 18, 

82 (51), 74 (50), 49 (48), 29 Il 15-9 ricorre la festività 
(45), 67 (43), 69 (42), 56 (38), | della Beata Vergine Addo- 
37 (37). lorata: 4, 7, 16. Indichiamo 

PALERMO: 10 (78), 20 eventuali puntate: su Mi- 
(74), 61 (71), 28 (54), 9 (49), lano 40-52-73, su Cagliari 
52 (49), 84 (48), 6 (44), 82 79-75-76, su Napoli 62-7-21, 
(39), 59 (39). su Roma 31-8-60, su Vene- 
ROMA: 31 (71),50(68),37 zia 11-39-75. 


va. A modo suo, da orsa, distraetevi, riposate. 
s'intende. 

Ed è proprio ricordando 
i suoi baci e le sue succhia- 
te che dico che di grazia 
non ne aveva affatto. Af- 
ferrava, graffiava, con le 
giovani unghie non anco- 
ta smussate, con i dentoni 
aguzzi. Pupa era molto 
possessiva: la mia mano, 
sopra ogni cosa, la consi 
derava sua. 

Quante cose avrei da di- 
re su Pupa, piccola- 
grande amica, piccola- 
grande selvaggia amica. 
Un amore impossibile. Im- 
possibile dirle qui, queste 
cose, specie ora che ho 
terminato lo spazio. Ma 
prossimamente le dirò, 
perché sono, in parte, 
divertenti, e in parte, nel 
finale, tristi. 

Anni fa uno scienziato 
americano, in tardiva po- 
lemica con Darwin, sosten- 
ne che l’uomo discendeva 

L'allegria del fiorentino dall’orso, non dalla scim- 
continuò, sia pure con A 3 : mia. E va be’, ho pensato: 
pause, fino a mezzanotte: ; se l’orso non si offende. 
«Naturalmente la lattaia È permesso? Buon giorno. Un latte macchiato, per favore DeM 


leone che batteva la zona 
di Cormons, né della bale- 
na che ammirava la città 
dalle acque di Barcola. 

Raccontai solo e sempli- 
cemente dei caprioli che 
arrivavano in piazza Gol- 
doni, e vi venivano trovati 
all'alba, un po’ spaesati a 
dire il vero. Niente, per 
noi, di umoristico nelle vi- 
site dei caprioli. 

Ma devo dire anche che 
l'allegria maggiore la sca- 
tenai quando dissi di quel 
capriolo che, giunto a San 
Giovanni e trovata aperta 
una latteria, vi entrò. 
L’amico fiorentino disse: 
«Ho capito: era astemio». 
E pot: «I caprioli non aste- 
mi, immagino preferiran- 
no le osterie, che da voi, in 
periferia, sono accoglienti 
e simpatiche, e vi si beve e 
vi si canta molto bene». E 
poi:« Cosa ordinò, un latte 
macchiato o un cappucci- 
no con la brioche?». 


i sentirete attivi, intraprendenti, portati 

all’azione e avrete una giornata in linea di 
massima positiva; qualcuno forse si troverà a 
dover apportare delle modifiche ai propri 
progetti ma i risultati saranno certamente 
soddisfacenti. ' 


ualche preoccupazione 0 delle noie impre- 

‘viste possono oscurare il vostro orizzonte;, 
siate prudenti e non perdete la calma per delle 
cose che si risolveranno da sole, presto tutto 
andrà per il meglio. Attenti agli sbalzi di 
temperatura e ai piccoli incidenti. 


N dovrebbero mancarvi buone occasioni 
e soddisfazioni, anche nel campo del lavo- 
ro; cercate però di non imporre a tutti le 
vostre idee, la vostra personalità, controllate 
un po’ certi ‘entusiasmi e non lasciatevi ingan- 
nare dalle apparenze. 


Le ministorie di Hi e Lois j 


E' SCIVOLATA E CADENDO 
GLi HA PATO UNA 
BOTTA A UN 
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L'INDUSTRIA BRITANNICA STA AFFRONTANDO LA CONGIUNTURA PEGGIORE DA DIECI ANNI 


I tempi 


dell’auto inglese 


Anno zero per l’industria 
Automobilistica britannica? 
(ermazione forse eccessiva 
ma, in effetti, la cruda realtà 
delle cifre mostra una situa- 
Zione di crisi giunta a livelli 
davvero preoccupanti. Tutto 
Îl settore, cioè le quattro mag- 
Biori «case» British Leyland, 
Vauxhall, Talbot e Ford ingle- 
SÌ, stanno subendo, in misura 
Più o meno pesante, i contrac- 
colpi di una recessione che 
interessa ormai tutto il mon- 
do dell’auto. Le statistiche uf- 
ficiali hanno annunciato che 
in agosto la produzione è 
Caduta al livello più basso da 
lecì anni a questa parte. È, in 
Pratica, un riflesso dei doloro- 
SÌ tagli che le industrie sono 
State costrette ad apportare: 


‘@ sola Ford riesce ancora a’ 


«lavorare ai ritmi più o mene 
Normali, ma per manteneré d 


bropri impianti in attività ha' 


dovuto drasticamente ridurfe 
le importazioni: i problemi 
Sorgono nel settore dei com- 
onenti, il cui rifornimento 
avviene attraverso il mercato 
europeo; è quindi impossibile 
l'isolamento e la protezione 
tale dalla generale recessio- 
Ne nella domanda di auto. 


Né la seconda metà dell’an- 
no sì presenta con prospettive 
Migliori: le previsioni delle 
Stesse industrie parlano di un 

tale di un milione e mezzo 
circa di immatricolazioni, ben 
al di sotto della cifra record di 
Un milione e 710 mila Taggiun- 

a lo scorso anno. E ciò per 
tutta una serie di motivi: in- 
nanzitutto inflazione e alti 
‘assi d'interesse che rendono 
antieconomico e irrazionale 
l'accrescimento e il manteni. 
mento di importanti stock di 
riserva; poi l'alto valore rag- 
giunto dalla sterlina Tispetto 
a quasi tutte le altre monete 


(fattore che è grosso impedi-, 


mento all'esportazione): è 
questo, in pratica l’inconi - 
niente che affligge in ARE 
preponderante la BL e che ha 
costretto la Vauxhall a taglia- 


re drasticamente i P 5 
all’estero, 1 € 1 suoi affari 


Talbot, 


ine), che preve- 


deva l’invio di «Kits» di auto 


In_Iran dove, sebbene 1a do. | 


manda sia in crescita, difficol- 
tà di produzione hanno fatto 
Scendere le vendite. 
‘Tornando alle cifre relative 
alla produzione d'agosto dello 
il ministero dell’industria ha 
annunciato che dalle «catene 
di montaggio» di tutte le fab- 
briche inglesi sono uscite 54 


mila vetture, contro le 57 mila .| - 


dell’agosto scorso anno e le 
102 mila di luglio: come detto, 
e come è confermato dallo 
Stesso ministero, il livello più 
basso da dieci anni a questa 
parte, da quando è stata 
introdotta l’attuale forma di 
Valutazione statistica. La pro- 
duzione automobilistica in- 
lese aveva superato, nel 
1970, 1.641.000 unità, per pre- 
cipitare, in dieci anni, a 
1.070.000 nel ’79: le previsioni 
ber il 1980 parlano di cifre al 
disotto del milione, molto 
Probabilmente attorno a 
950.000. 

Meno sconfortante la situa- 
zione per i veicoli commercia- 
li: sebbene vi sia stata una 
brusca caduta di produzione, 
Questo settore «tira» ancora 
soddisfacentemente mante- 
nendosi, secondo le stime mi- 
Nisteriali, fortunatamente 
piuttosto lontana da record 
Negativi. La produzione sta- 
gionale di veicoli industriali 
in agosto è stata di 23.900 
unità contro le 22.900 dell’a- 
gosto dello scorso annoie le 
40.900 di luglio. La crisi non 
ha invece risparmiato il cosid- 
detto «indotto». Un esempio 
per tutti: la Lucas e la Girling, 
che producono impianti elet- 


‘trici per auto, hanno dovuto 


rinunciare rispettivamente a 
3000 e a 6700 dipendenti e le 
previsioni per il futuro imme- 
diato parlano di altri tagli di 
produzione. 

Un panorama che delinea 
una situazione di crisi davve- 
To minacciosa. La reazione di 
tutto il settore, alla ricerca di 
uno sbocco soddisfacente e 
che possa assicurare una cer- 
ta confidenza per i prossimi 
‘anni, sta mettendosi in moto, 
seppur fra comprensibili diffi- 
coltà: la delicatezza del 
momento, inoltre elimina la* 
Possibilità di avere margini di 
errore. Oltre alle ristruttura- 
zioni, alle razionalizzazioni al- 


le quali sono sottoposti tutti 


Eli impianti attualmente in 
ione si stanno avviando i 
Primi programmi per il futuro. 
Fra le «case» la più attiva 
Sembra la British Leyland, 
Che può agire liberamente 
Senza attendere e preoccupar- 
Si delle avventure e disavven- 
Wure delle «case» madri. In 
Questa filosofia del rilancio, in 
Questa preparazione per il re- 


‘Cupero di posizioni economi- 


che si inserisce, come voce 
Principale, il programma «Mi- 
i Metro» la vettura che è alla 
Vigilia del suo debutto in In- 
5 Iterra e in Europa: Il valore 
‘egli investimenti effettuati 
Tla sua produzione e l’accu- 


ratezza della preparazione ge- 
nerale (lo stabilimento» nel 
quale sarà prodotta questa 
nuova auto è definito il più 
moderno d'Europa se non del 
mondo) ne sottolineano il ca- 
rattere di vitale importanza. 
Alessandro Cappellini 


M FORD INGLESE — La 
Ford inglese investirà 135 
milioni di sterline per moder- 
nizzare e automatizzare la sua 
fabbrica di Halewood, presso 
Liverpool. Vi si. costruiscono 
le nuove «Escort», nonché 
parti componenti di altri mo- 
delli fabbricati in Europa. A 
Halewood lavorano 14.000 
operai. 


La Mini Metro sulla quale la British Leyland punta molto per un rilancio tuturo 


LA «CASA» TEDESCA SI APPRESTA A LANCIARE UNA NUOVA VETTURA SPORTIVA 


C'è un cou 


pé nel futuro Audi 


La tedesca Audi si appresta 
alanciare un nuovo coupé. in 
pratica sarà una versione 
normalizzata dell'ormai fa- 
moso Audi Quattro. La nuova 
vettura sarà caratterizzata 
esteriormente dal frontale 
con i quattro anelli, dallo 
spoiler abbassato, dai doppi 
proiettori rettangolari ‘e dal 
profilo a cuneo. Particolari 
stilistici ben studiati danno 
alla carrozzeria un'aria nuo- 
va ma anche familiare, robu- 
sta ma leggera, compatta ‘e 
anche dinamica. i # 

L’abitacolo dell’Audi Coupe 
è dato per 5 posti. I sedili 
sportivi anteriori sono amp? 
Sul divano posteriore tre 
adulti si trovano a loro agio, 
perché in quanto a spazio per 
le gambe e per altezza libera 
interna le misure sono quasi 
pari a quelle di berline di 
dimensioni esterne paragona- 
bili, IT vano bagagli, infine, 
supera în capacità non sol- 
tanto quelli di tutti i coupé, 


è 


ma anche di molte berline che 
appartengono a questa cate- 
goria. 

Il propulsore dell'Audi Cou- 
‘pé è un 5 cilindri di nuova 
progettazione, straordinaria- 
mente silenzioso. Con una ci- 
lindrata di 1900 cme eroga 
115 CV (85 kW). È un motore 
molto brillante e pronto in 
ripresa anche ai medi regimi. 
Il nuovo motore del coupé è 
equipaggiato con un moder- 
nissimo carburatore. Il rappr- 
to di compressione è di 10:1v 
La moderna accensione a 
transistor (con stabilizzatore 
digitale del minimo), così 
come il sistema d'aspirazione 
costruito con particolare cu- 
ra (e dotato di preriscalda- 
mento elettrico della miscela 
a motore freddo) provvedono 
ad ottenere valori di consumo 
eccezionalmente favorevoli. 
Misurato secondo la norma 
Din 70030, il consumo di ben- 
zina è di 12,5 litri/100 km nel 
ciclo città, di 6,5 litri per 100 


km a velocità costante di 90 
km/h e di 8,5 litri per 100kma 
velocità costante di 120 km/h. 

La Audi Coupé è dotata dî 
un cambio a cinque marce. Il 
rapporto della quinta marcia 
è «lungo» e quindi contribui- 
sce a risparmiare carburante. 
Le prestazioni corrispondono 
pienamente alle attese di un 
coupé sportivo: la vettura 
accelera da 0 a 100 km/h în 
10,3 secondi e la velocità mas- 
sima è di 183 km/h. Per îl 
mercato italiano è previsto 
anche un modello di Audi 
Coupé equipaggiato con un 
motore di 1600/cmec, a quattro 
cilindri. 

Grande importanza è stata 
data non soltanto alle presta- 
zioni, ma anche al raggiungi- 
mento di un confort di marcia 
superiore alla media. Rispet- 
to alla lunghezza esterna, il 
passo è lungo. Con le gambe 
elastiche anteriori e con un 
assale posteriore a torsione, 
la Audi Coupé dispone di 


sospensioni già famose per le 
loro capacità di assorbimento . 
sia di piccoli colpi sia di colpi 
violenti, e per la loro eccellen- 
te tenuta di strada. I molloni e 


‘gli ammortizzatori anteriori 


contrapposti fanno agire il 
molleggio anche alle più pic- 
cole disuguaglianze del fondo 
stradale. Le barre stabilizza- 
trici trasversali anteriore @ 
posteriore riducono îl corica- 
mento în curva a valori mi- 
nimi. 

A richiesta e con sovrap- 
prezzo, è disponibile per la 
Audi Coupé un servosterzo di 
nuova progettazione che alle 
alte velocità mantiene il tota- 
le contatto con la superficie 
stradale mentre alle velocità 
ridotte, come ad esempio nel- 
le manovre di parcheggio, al- 
levia il guidatore da qualsiasi 
sforzo, Il fatto che questo ser- 
vosterzo sia montato anche 


sulla Audi Quattro, vettura» 


da oltre 220 kmH, è garanzia 
della sua efficienza. 

Sulla plancia si trovano, 
davanti al guidatore, il tachi- 
metro con contachilometri 
parziale, il contagiri con l’o- 
rologio, l’indicatore del livello 
di carburante e l'indicatore di 
consumo; già montuto su altri 
modelli Audi, che aiuta a gui- 
dare nel modo più economico. 
La Audi Coupé è inoltre dota- 
ta di un indicatore del cam- 
bio. Anche questo dispositivo 
è destinato a facilitare l’eco- 
nomia di carburante ed è 
costituito da una spia lumino- 
sa che s’accende se îl motore 
funziona a un regime sfavore- 
vole in quanto a consumo. 
Inserendo la marcia superio- 
re il motore rientra nelle giu- 
ste condizioni d'esercizio e la 
spia si spegne. Sulla console 
centrale sono sistemati il volt- 
metro, il manometro dell'olio 
e il termometro dell’olio. 

Tutti i vetri sono bronzati, il 
parabrezza, in vetro stratifi- 
cato, ha una striscia di color 
verde sul bordo superiore. 
L'equipaggiamento della Au- 
di Coupé comprende anche 
ruote in lega leggera molto 
eleganti e molti particolari 
assai piacevoli come, ad 
esempio, lo specchietto ester- 
no regolabile dall'interno, îl 
tergicristallo con automati- 
smo tergi-lavavetro e tempo- 
rizzatore, l’illuminazione per 
le leve dell'impianto di riscal- 
damento e aerazione, per il 
posacenere, per l’accendisi- 
gari, per il cassetto portaog- 
getti e per il vano bagagli. Le 
consegne inizieranno a parti- 
re dal prossimo dicembre. 


Gli anni «Ottanta» si sono 
iniziati sotto lo scottante pro- 
blema, della crisi energetica e 
di conseguenza è impellente 
ridurre al massimo le conse- 
guenze negative della crisi pe- 
trolifera. Principale vittima di 
questa situazione, il «campo 
dei trasporti». In questi giorni 
proprio a Trieste ha luogo un 
assise di primaria importan- 
za: il 21 Corso sui trasporti, 
dell'Istituto per lo studio dei 
trasporti, nell’Integrazione 
economica europea. Organiz- 
zato dal presidente dell’Istiee, 
prof. Matteo Maternini, pre- 
sente il Commissario ai tra- 
sporti della Cee S.E. Richard 
Burke, ha avuto come confe- 
renzieri i massimi studiosi, 
nel campo dei trasporti. 

‘Tra questi il prof. Seidenfus, 

dell’Università di Muenster, 
che ha particolarmente trat- 
tato i riflessi della politica 
energetica nel settore dei tra- 
sporti comunitari e sulle in- 
*frastrutture dei trasporti ter- 
‘restri. Pure il trasporto pub- 
‘blico urbano è interessato nel- 
la necessità di risolvere nella 
maniera più valida le difficol- 
tà dei crescenti prezzi del 
petrolio, la cui «escalation» 
comporterà per necessità una 
maggiore richiesta da parte di 
un sempre maggiore numero 
di utenti. 


branche, la «Fiat ferroviaria 
Savigliano» è già entrata con 
tutta la sua esperienza di ol- 
tre sessanta anni di produzio- 
ne, in questa appassionata 
battaglia pacifica del progres- 
so. Rivolgendosi, con sempre 
maggior impegno al traffico 
urbano e suburbano, essa ha 
realizzato i così detti jumbo- 
tram per l'azienda municipale 
di Milano, ed ora ha vinto la 
fornitura di un primo gruppo 
di cento vetture tramviarie 
per l’azienda di Torino, vettu- 
re che possono considerarsi 
non solo innovative, ma in- 
dubbiamente rivoluzionarie, 
come soluzioni tecniche di 
completa avanguardia. Le 
vetture, sono in acciaio al car- 


La Fiat con una delle sue» 


Il prototipo della nuova motrice tranviaria realizzato dalla Fiat di Savigliano 


bonio e adottano il sistema di 
trazione costituito da inverter 
per motore asincrono, che co- 
stituisce un enorme passo 
avanti nel campo dell’elettro-, 
nica di-potenza. 

È stato reso necessario il 
passaggio dal sistema tradi- 
zionale di avviamento a resi- 
stenza, con il sistema ad in- 
verter, per poter sruttare nel 
‘modo migliore l'energia prele- 
vata dalla rete ed allo stesso 
tempo consumarne l’esatta 
quantità necessaria alla tra- 
zione affidando ai motori fun- 
zionanti a corrente alternati- 
va trifase a 380 volts, e fre- 
quenza variabile, il compito 
di trasmettere il moto alle 
ruote. La particolarità di que- 
sti motori è il passaggio auto- 
matico dalla funzione motrice 
a quella generatrice. Questo 
avviene, allorché oltrepassan- 
do la velocità di sincronismo, 
‘si rende possibile senza com- © 
mutazione dei circuiti di po- 
tenza, il passaggio dalla mar- 
cia alla frenatura. La frenatu- 
ra è del tipo combinato elet- 


NUOVISSIMA REALIZZAZIONE NEL CAMPO DEI MEZZI DI TRASPORTO PUBBLICO 


Fiat: un tram rivoluzionario 


per il risparmio energetico 


trodinamico, pneumatico e a 


pattini elettromagnetici. Il, 


cervello ha una disposizione 
antibloccaggio ruote. Le vet- 
ture sono bidirezionali. Du- 
rante la frenatura, l'energia 
prodotta, viene trasformata e 
rinviata in linea. 

Si è così raggiunto lo scopo 
di avere un veicolo con forte 
accelerazione, sfruttante la 
minor quantità di energia con 
motori a corrente alternativa, 
di maggior durata e minor 
manutenzione. Ora la conce- 
zione di questo tipo di veicolo 
tramviario, nuovo sotto ogni 
aspetto, ci permette di veder 
proiettato nel futuro, un mez- 
zo, non in antitesi con altri 
veicoli di trasporto, ma come 
compenetrazione ed integra- 
zione del sistema; una possi- 
bilità reale di dare agli utenti 
servizi migliori, confortevoli, 
rapidi al minor costo. Certa- 
mente, saranno diverse le cit- 
tà, di grande e media grandez- 
za a rivedere la loro politica 
dei trasporti urbani ed extra 
urbani. Un ritorno al mezzo su 


La Volvo Italia presenterà 
sul mercato italiano nel pros- 
simo mese di ottobre i nuovi 
modelli della gamma 1981. La 
serie 240 ha subito sostanzia- 
li modifiche all’esterno con il 
completo rifacimento della 
calandra anteriore e modifi- 
che alle fiancate per diminui- 
re la linea di cintura della 
vettura. I paraurti sono stati 
sostituiti con un tipo di nuo- 
vo disegno che pur mante- 
nendo l'efficacia protettiva 


ALL'AVANGUARDIA IL PAESE SUDAMERICANO NELL'UTILIZZAZIONE DEI CARBURANTI ALTERNATIVI 


Il Brasile produce 250 mila auto ad alcol 


BONN — Il caro-benzina fa 
venire la. voglia dell’alcol. 
L'alcol etilico,.o etanolo, si 
ricava dalle piante: il vantag- 
gio di una materia prima di 
Questo tipo è che non si esau- 
Tisce a differenza del petrolio 
e del carbone, anzi ricresce 
continuamente. A questo sco- 
bo il Brasile ha avviato un 
programma di produzione di 
alcol che merita il qualificati- 
vo di fenomenale. Sembra che 
l'Associazione delle industrie 
automobilistiche brasiliane si 
sia impegnata a produrre fin 
da quest'anno almeno 250.000 
automobili con motore ad al- 
col. Negli Stati Uniti è in cor- 
so invece un programma im- 
postato sul «gasohol», una 
miscela formata dal 90 per 
cento di benzina e dal 10 per 
cento di alcol. In America l’al- 
col è ricavato principalmente 
dal granturco. In diversi paesi 
tropicali, come le Filippine, la 
Thailandia e alcuni Stati afri- 
cani, si preparano iniziative 
analoghe. A 

L'idea di aggiungere alcol di 
produzione agricola al com- 
bustibile per veicoli non è 
nuova, e fu già adottata da 
diversi paesi europei, soprat- 


tutto negli anni Trenta e dopo. 


la guerra. Oggi questo meto- 
do è usato in Irlanda, dove la 
maggior parte dell’alcol 


estratto dalla melassa viene 
impiegato come additivo per 
carburante. Sotto l’aspetto 
tecnico l’aggiunta di alcol fino 
a una percentuale del 15 per 
cento non presenta difficoltà: 
occorre soltanto sostituire il 
carburatore. Con percentuali 
inferiori si può perfino fare a 
‘meno di ogni trasformazione. 
L'aggiunta di alcol diminui- 
sce l'inquinamento ambienta- 
le. L’alcol agisce anche da 
antidetonante, e permette di 
ridurre l'aggiunta nella benzi- 
na di piombo tetraetile, che è 
un prodotto tossico. Il conte- 
nuto energetico dell’alcol è 
però inferiore del 25 per cento 
a quello della benzina, 
Malgrado queste possibilità 
è prevedibile che la produzio- 
ne di alcol etilico da aggiun- 
gere alla benzina resti, nel- 
l'Europa occidentale (ammes- 


so che il metodo sia adottato) 


piuttosto limitata. Perché? 
Per varie ragioni. Prima di 
tutto c'è una differenza capi- 
tale rispetto al Brasile. Lag- 
giù si lavora canna da zucche- 
ro, che oltre ad avere un'alta 
resa di alcol ha il vantaggio di 
offrire le canne «spremute» 
come combustibile per pro- 
durre il calore necessario alla 
distillazione, Il clima permet- 
te diversi raccolti all'anno e il 
paese ha terre immense, In 


Europa le sole materie prime 
che si potrebbero prendere in 
considerazione sono i casca- 
mi, le bietole da zucchero, la 
‘melassa, le patate e i cereali, 
con la limitazione determina- 
ta dalla scarsità di aree colti- 
vabili. ; 
Gli specialisti della Fonda- 
zione Volkswagen hanno cal- 
colato che una sola automobi- 
le di media cilindrata che per- 
corra 15 mila chilometri al- 
l’anno consumando 1900 litri 
di carburante avrebbe biso- 
gno di 2,52 ettari coltivati a 
cereali, oppure di 1,29 ettari 
coltivati a patate, oppure 0,53 
ettari a bietola da zucchero. 
Un ulteriore calcolo dimostra 
che l’intero raccolto di barba- 
bietole della Germania nel 
1978 riuscirebbe a coprire sol- 
tanto il quattro per cento del 
fabbisogno annuale di carbu- 
rante; per coprire il consumo 
complessivo della Germania 
sarebbero necessari dieci mi- 
lioni di ettari coltivati a bar- 
babietola. L’intera superficie 
coltivata a scopi agricoli in 
Germania supera di poco i 
tredici milioni di ettari. 
Questo esempio dimostra 
che per l'Europa un passaggio 
radicale al motore ad alcol si 
esclude a priori a causa della 
scarsità di terra coltivabile, e 
che anche l’impiego dell’eta- 


nolo come additivo dovrà 
limitarsi a una bassa percen- 
tuale. La sola sostituzione 
dell’un per cento di benzina 
con alcol richiederebbe in 
Germania l'impiego di tre mi- 
lioni di ettolitri di etanolo, 
ossia il doppio dell’attuale 
produzione, Un altro ostacolo 
è l’insoddisfacente bilancio 
energetico dell’alcol. Nella 
maggior parte delle materie 
prime agricole il dispendio di 
eriergia legato alla coltivazio: 
ne, al raccolto e alla trasfor- 
mazione in etanolo sarebbe 
superiore alla quantità di 
energia che se ne otterrebbe 
in forma di alcol. 

E finalmente i costi di pro- 
duzione variano molto a se- 
conda della materia prima 
adoperata, ma restano in ogni 
caso più volte maggiori del 
prezzo della benzina. La Com- 
missione della Cee ha dichia- 
rato, rispondendo alla do- 
manda di un deputato, che il 
combustibile ottenuto dalle 
barbabietole costerebbe oggi 
il triplo della benzina. Di con- 
seguenza soltanto un nuovo e 
notevole aumento del prezzo 
del greggio renderebbe com- 
petitivo l'alcol; ma bisogna 
anche rammentare che un ul- 
teriore rincaro del petrolio si 
rifletterebbe automaticamen- 
te in un aumento dei costi di 


produzione dell’alcol etilico. 
Tuttavia, dato che in Euro- 
pa l’aggiunta di alcol sarebbe 
molto modesta, l’effetto sui 
costi sarebbe limitato. Secon- 
do calcoli fatti in Germania 
alla luce degli attuali costi 
della benzina e dell’alcol etili- 
co, la sostituzione dell’un per 
cento di benzina con etanolo 
aumenterebbe di uno o due 
centesimi di marco (cinque o 
dieci lire) il prezzo al litro; ma 
con'un consumo annuale, in 
Germania, di 23 milioni di 
tonnellate di carburante, la 
sostituzione dell’un per cento 
della benzina permetterebbe 
un risparmio di 250 milioni di 
litri di benzina all'anno: il che, 
rapportato a tutta l'Europa, 
non sarebbe poco. Molti auto- 
mobilisti sarebbero certa- 
mente disposti a pagare un 
po’ di più la benzina anziché 
dover accettare divieti di cir- 
colazione nei giorni festivi o 


pesanti limitazioni di veloci” 


tà. Il calcolo diventa: ancor 
più favorevole se si pensa che 
nella Cee si stanno investen- 
do notevoli cifre per i costi di 
magazzinaggio e le sovvenzio- 
ni all'esportazione delle ecce- 
denze agricole. I soldi impie- 
gati a tal fine potrebbero esse- 
re risparmiati, o detratti dai 
costi di produzione dell’alcol. 
Paolo Caracciolo 


assicurata dai paraurti di 
vecchio modello, sono; più 
leggeri e meno sporgenti dal- 
la carrozzeria. Inoltre i pa- 
raurti sono ora più avvolgen- 
ti sulla fiancata per una mi- 
gliore efficacia protettiva la- 
terale. 

Nel complesso la vettura 
risulta di 10 cm più corta del 
modello precedente con un 
risparmio di peso di circa 12 


kg. Il nuovo frontale ei nuovi | 


paraurti contribuiscono a 
una migliore efficacia aerodi- 
namica della vettura consen- 
tendo quindi economia di 
carburante. Anche l’abitaco- 
lo è stato modificato per ren- 
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Le Volvo per il 1981 


derlo più moderno ed acco- 
gliente. Pure la serie ‘340 è 
stata dotata di nuovi paraur- 
ti, simili a quelli installati 
sulle Volvo di maggiore cilin- 
drata e sono state apportate 
lievi modifiche all’esterno e 
all’abitacolo per garantire un 
miglior confort e una linea 
più elegante, Il sistema di 
alimentazione del motore di 
1400 ce. che equipaggia le 
Volvo della serie 340 è stato 


, modificato sia nel carburato- 


re che nel collettore di aspi- 
razione per assicurare una 
maggiore economia di carbu- 
rante, pur con identiche pre- 


Stazioni. 


ca francese, ha-dichiarato di 


rotaia nelle sue più nuove 
evoluzioni, sta avvenendo.in 
questo ultimo decennio, par- 
ticolarmente nell'Europa 
Centrale edin varie città degli 
Stati Uniti. 

In Italia, negli anni tra.gli 
ottanta e i novanta, vi saran- 
no nuove tappe in questo 
campo e dai vantaggi che tut- 
ti ne trarranno, potremmo es- 
ser grati alla tecnica di avan- 
guardia in' questo: settore. 

Aldo Ancona 


| giapponesi 
frenano l'export 


in Gran Bretagna 


LONDRA — La Nissan e La 
Toyota hanno deciso di frena- 
te le esportazioni di autovet- 
ture in Gran Bretagna per 
evitare di eccedere la quota 
annua del 10-11% del mercato 
che le case automobilistiche 
giapponesi si erano impegna- 
te a rispettare in un «gentle- 
men’s agreement» con i pro- 
duttori inglesi. 

La Nissan ridurrà drastica- 
mente le spedizioni in Gran 
Bretagna per il resto dell’an- 
no mentre la Toyota cesserà 
di produrre per il mercato in- 
glese da. settembre. a*rioveni- 
bre. Già in precedenza la Hon- 
da aveva cessato le spedizioni 
fino a fine anno. Così tutti e 
tre i principali fornitori giap- 
ponesi del mercato dell’auto 
britannico hanno adottato 
misure di auto-riduzione. 

A luglio le auto giapponesi 
hanno preso il 18,9, del merca- 
to inglese, mentre finora in 
agosto, secondo quanto risul- 
ta da fonti industriali, le auto 
giapponesi hanno rappresen- 
tato il 20% circa delle 200.000 
nuove immatricolazioni: *» 

dae 


- Renault: ferma 
la quota 


nell'American Motor 


PARIGI — Là Renault, la 
società statale automobilisti- 


non avere in programma un 
aumento della sua partecipa- 
zione nell’American Motors 
corp. Lo ha detto un portavo- 
ce della Renault; commentan- 
do le notizie di stampa secon- 
do le quali la casa francese 
intenderebbe diventare uno 
dei maggiori azionisti della 
Ame aumentando la sua quo- 
ta dal 5 al 22,5. 

In base ad un ‘accordo fir- 
mato fra le due società 10 


scorso anno la Renault ha » 


l'opzione di aumentare la sua 
partecipazione ma non vi so 
no — ha detto il portavoce — 
‘programmi immediati in pro- 
posito. Comunque l'aumento 
avverrebbe gradualmente nel 
corso di vari anni. 


LI LÌ | ; 
Bisogna cambiarle! 
Almeno una volta l’anno 


LE SPAZZOLE TERGICRISTALLO 
vanno sostituite. 


ORA È IL MOMENTO BUONO! — 


TRICO © SWF © FISTER 
TUTTE ORIGINALI. 


Una sicurezza in più da 


CRONACHE DELLO SPORT 


_ CRONACHE DELLO SPORT 
L'INCONTRO SARÀ TELETRASMESSO IN DIRETTA DALLA RETE 1 (ORE 22.10) 
Salvemini sfida Finnegan: 
un europeo di 


Sterlingh. 


* SANREMO - Matteo Salve- 
mini, ventisetterine pugile di 
Barletta, milanese d'adozio- 
ne, tenterà, questa sera sul 
ring del teatro «Ariston» di 
Sanremo di regalare alla po- 
vera boxe italiana di questi 
tempi un’altra corona euro- 
pea, quella dei pesi medi, Il 
pugile pugliese sfiderà il cam- 
pione in carica, l'inglese Ke- 
vin Finnegan, che vanta nel 
suo curriculum vittorie con- 
tro pugili di fama, come Bou- 
tier e Tonnà, o incontri 
memorabili con il connazio- 
nale Minter. 

Ti pronostico ha larghi spazi 
di incertezza. La potenza e 
l’esperienza di Finnegan si fa- 
rebbero preferire, ma l’età del 
campione inglese (32 anni), il 
fatto di combattere in Italia, 
la discreta fama di picchiato- 
re di Salvemini, accreditano 
anche l'italiano di buone pos- 
sibilità. Finnegan, giunto a 
‘Sanremo con il suo allenatore 
Fred Hill, non vuole però dare 
l'impressione di essere arriva- 
to in Italia a conquistarsi l’ul- 
tima ‘cospicua (31 milioni di 
lire) borsa' della sua carriera. 

«Salvemini è un buon pugi- 
le, ma tornerò a casa ancora 
campione» — ha detto l’ingle- 
se. E il rituale di sempre che 

vuole-il eampione in carica 
baldanzoso e sicuro di sé. Fin- 
negan, irlandese, è sposato e 
ha due figli. Suo fratello Criss, 
fu campione olimpico dei pesi 
medi a Città del Messico nel 
1968. Guardia destra, ha al 
suo attivo 43' incontri da pro- 
fessionista con 32 vittorie di 
cui 13. prima del limite, un. 
paregggio e dieci sconfitte, 
cinque. ai punti e cinque per 
intervento medico. 

È diventato campione euro- 
peo dopo l'abbandono del ti- 
tolo continentale da parte di 
Minter, la sua «bestia nera» 
che lo ha battuto ben tre vol- 
te. Negli ultimi incontri non 
ha brillato troppo: a maggio, 
‘a Monaco di Baviera, è riusci- 
to a conservare la corona solo 
pareggiando con Steinher. Se 
batterà Salvemini, punterà al 
mondiale. «Conto di gareggia- 
fe ancora un paio d'anni — 
dice — e conto di ritirarmi 
campione del mondo». 

Gili si oppone Matteo Salve- 
mini, un campione forse anco- 
ta‘da'‘scoprire. Ha un record 
invidiabile con 21 vittorie su 
21 incontri da professionista. 
‘Guardia destra anche lui, alto 
1,78, ha vinto 17 volte prima 
del limite. Sposato, padre di 
una figlia, gestisce un’autoffi- 
cina in corso Sempione a Mi- 
«lano. A Sanremo ha la sua 
grande occasione, dopo 13 an- 
ni ‘di carriera che lo ha visto 
campione italiano dilettanti 
dei superwelter nel 1974 e 
campione italiano dei profes- 
sionisti dei medi nel ‘78. 

‘ A Sanremo.ha già combat- 
tuto nel ’78, battendo il fran- 
ceséiWarusfel alla sesta ripre- 
sa per k.o. tecnico. L'ultimo 
match lo ha disputato in lu- 
glio a Bitonto, dove ha battu- 
to ai punti Manuel Lira. Se 
vince questa sera sarà ‘il 
14emo italiano a conquistare 
un titolo europeo sul ring di 
Sanremo. Fra i ricordi, sem- 
pre a Sanremo, c'è un prece- 
dente che può confortare Sal- 
vemini: nel ’73. proprio per 
l'europeo dei medi, contro 
ogni pronostico, Calabrini la 


US IT licei 
Vl BASEBALL. © 
‘ Comello in finale 
con allievi e ragazzi 
Le squadre allievi e ragazzi 
della Comellocucine di Ron- 
chi si sono assicurate il diritto 
di accedere alle finali naziona- 
li che si svolgeranno da vener- 
«di a domenica rispettivamen- 
‘tela Conegliano Veneto e 2 
‘Macerata. Nelle semifinali la 
Isquadra allievi ha superato il 
Vercelli per 18-1 e il nove ra- 
gazzi ha battuto per 16-9 il 
‘Codogno. 
EMI sigla 
\’ SOFTBALL 
Lubiam ‘ad un passo 
dalle finali nazionali 


' La Lubiam di Ronchi dei Legio- 
nari ha compiuto un nuovo passo 
verso le finali nazionali a tre in 
programma a Roma alla, fine del 
mese per la promozione in serie 
Nazionale. Nella prima semifinale 
interregionale, disputata sul cam- 
po neutro di Padova, le ronchesi 
hanno superato con i punteggi di 
1-2 e 5-2 il Bolzano, Nell’altra semi- 
finale il ‘Trento ha battuto l'Arcel- 
la Padova per 20-0 e 12-8. Sabato 


prossimo Lubiam e Trento si in", 


*contreranno in campo neutro an- 
cora da stabilire per giocarsi l'am- 
missione al triangolare finale. 
Nelle due partite. di Padova il 
manager Franco Geron ha alter- 
‘nato queste giocatrici: Gardiman, 
__Meroi, Trovato, ‘Bressan, Buiatti, 
è Filiput, Malaroda, Miani, Neri e 
° Zimolo; .. PAR 


- Tergeste allievi 


Alpina e Comellocucine s0- 
no le finaliste della seconda 
edizione del «Trofeo Terge- 
ste» di baseball per allievi. 
Nelle semifinali i biancoverdì 
triestini hanno battuto per 27- 
OloJezica Lubiana ei ronche- 
‘si si sono imposti per 31-1 sul 
Tergeste. 


diretta in Eurovisione dal Tgl 


mondiale di Minter, è conside- 


Tl match tra Finnegan e Sal- 
vemini sarà trasmesso in 


alle 22.10. 
«Obel», che punta al titolo 


rato un'autentica forza della 
natura: sia il Wbc sia la Wba 
lo pongono al secondo posto 
delle classifiche mondiali e su 
26 incontri disputati ne ha 
vinti 24 per ko. 

Completeranno il program- 
ma i match tra i superwelter 
Carlos Santos, portoricano, 
quarto nelle classifiche mon- 
diali, contro lo statunitense 
Michaleyra, lo scontro tra l’ar- 
gentino di Pesaro Juan José 
Gimenez, in attesa di natura- 
lizzazione italiana, aspirante 
al titolo mondiale e l'esperto 
A. Gren, che ha sostituito al- 
l'ultimo momento in cartello- 
ne l'inglese Davitt, e, infine, lo 
scontro tra i mosca Castrovil- 
li, campione italiano, e Cesari, 
francese, sfidante ufficiale al 
titolo transalpino della cate- 
goria. 

Gli arbitri del match euro- 
peo saranno il danese Strang- 
field, giudici lo spagnolo San- 
chez Vilar e il tedesco occi- 
dentale (Fisher. 


Dopo il recente successo di Martinese, che ha ridato un titolo 
europeo all’Italia, un altro italiano tenta la scalata alla 
corona continentale: si tratta di Matteo Salvemini. , (Tel. AP) 


BOLOGNA — Una serata 
ad alto livello è quella che si 
svolgerà oggi allo stadio 
comunale dove nomi rile- 
vanti dell'atletica nazionale 
e mondiale saranno presenti 
al meeting internazionale 
che aprirà il trittico emiliano- 
romagnolo. Gli organizzatori 
dell'Uisp ed Edera Forlì (in 
collaborazione con i comuni 
di Bologna e Forlì con il 
patrocinio della regione e 
della banca del Monte) han- 
no dato ulteriori informazio- 
ni circa i partecipanti alla 
riunione. 

Numerose sono le gare su 
cui si accentrano le attenzio- 
ni degli appassionati. Tra 
queste vi sono indubbia- 
mente quelle dei 200 piani 
maschili dove Pietro Men: 
nea se la vedrà con i rivali 
‘americani Stewe Williams e 
Riddick oltre al polacco Du- 
echi. 

Il salto. in alto vedrà la 
presenza del polacco Wszola 
e dei tre italiani Di Giorgio, 
Raise e Bruni che nell'edizio- 
ne dello scorso anno salta- 


vero, eppure ha suscitato 
ugualmente enorme stupore: 
l'ottava sconfitta consecutiva 
di Bjorn Borg ai campionati 
internazionali d'America è un 
fatto che travalica î limiti del- 
lo sport per immergersi nel 
costume, nella curiosità spic- 
ciola, nel fatto di cronaca, 
fors'anche mondana. 


puto, in questi anni caratte- 
rizzati da un gran livellamen- 
to ‘dei valori, ergersi al di 
sopra della media în maniera. 
così perentoria e fulgida. 
‘Pochi come lui, forse soltanto 
Merckt e Gustavo Thoeni, 


suo pari uno sport, inventan- 
do ‘letteralmente un nuovo 


lo, sviluppando la fantasia di 


spuntò contro un inglese: 


| voleva sapere di andare all'ospedale) e le analisi hanno dato 


Seperò a Merckx e Gustavo 
Thoeni nessun obiettivo è 
rimasto.precluso, nessun ber- 
saglio è stato mancato, a 
Borg pare debba rimanere 
sempre irragiungibile quel 
«grande slam» che caratteriz- 
za come ciliegina sulla torta 
la carriera di un tennista 
«monstre» come lo svedese in- 
dubbiamente è. Impresa di 
difficilissima riuscita, è stata 
‘portata a termine nel passato 
soltanto da due australiani, 
Budge e Laver, quando però il 
tennis viveva quasi esclusiva- 
mente sul puro sentimentali 
smo sportivo, e non era diven- 
tato ancora un «business» 
conun giro d’affari valutabile 
intorno ai molti miliardi, e 
dove spesso un successo @ 
Wimbledon porta în cassa po- 
che migliaia di dollari in più 
d'una qualsiasi esibizione 
americana. 

Per chi, come Borg, ha su- 
perato i confini dell’«atleta 
più forte del mondo» per 


Non era inattesa, a dire îl 


Pochi come Borg hanno sa- 


hanno saputo interpretare al 


modo di intenderlo e praticar- 


milioni di appassionati, tra- 
sformandosi în locomotive vi- 
venti di un movimento sporti- 
vo sì, ma soprattutto pubblici- 
tario. 


Tutto da decidere 
per Marvin Barnes 


Atmosfera sempre più greve all'Hurlingham per lo sfi- 
brante stato di agitazione permanente cui Barnes, inconscia» 
mente o per qualche sua strategia, costringe praticamente dal 
suo arrivo a Trieste l’ambiente Hurlingham tutto. «Non si può 
decidere niente — aveva detto ieri l’altro Zalateo, pur poco 
propenso a sopportare ulteriormente i mutevoli umori di 
Barnes — finché il giocatore sta male, Prima si deve accertare 
l'origine dei malanni e quindi attendere che il giocatore si 
ristabilisca, questo è l'essenziale». 9 

Jeri Barnes è apparso sfebbrato, si è sottoposto ai prelievi 
del sangue (eseguiti al Savoia perché il giocatore non ne 


esito negativo rispetto qualsiasi forma di intossicazione. «Il 
giocatore — ha detto il p.rim. dell’Hurlingham Leo Bassi — 
sembra non rendersi minimamente conto di trovarsi sul giro 
d’aria; oppure è un attore veramente abile». 

‘Trovandosi di fronte ad un giocatore che pare non riuscire 
a condividere minimamente, e neanche capire, le ovvie 
preoccupazioni della sua società, l'Hurlingham ha pensato di 
mettersi in contatto in America con il suo rappresentante 
legale, che però finora si è reso irreperibile. La ricerca 
continua e, intanto, ogni decisione sul giocatore è rimandata 
al colloquio transoceanico e a quello con Barnes stesso in 
programma per oggi. Vista l’importanza che la società annette 
all’occasione è stato convocato addirittura un interprete, per 
evitare Qualsiasi possibilità di equivoco. 

Summit dirigenziale dunque stamane, assieme a Barnes, 
mentre la squadra — in condizioni menomate di organico e, a 
‘questo punto, anche psicologicamente coinvolta — viaggia alla 
volta di Cantù dove questa sera incontrerà la Squibb (ex 
Gabetti), Lasciando qualche spiraglio la serie di incontri in 
programma, Barnes potrebbe raggiungere i compagni a Ca- 
strocaro per il quadrangolare di fine settimana con Sacramo- 
ra (ex Sarila), Billy e Recoaro (ex Jolly) e per la chiusura della 
‘mini-tournée a Rimini, pos 

PUT: 


LA SCONFITTA ALL'OPEN USA HA RESO PIÙ UMANO L'EX ROBOT DEL TENNIS 


Adesso Borg ci piace di più 


sario. 

Lo stesso sviluppo della sta- 
gione ha confermato queste 
impressioni: soltanto la forza 
della tradizione ha permesso 
a Borg di spuntarla a Wimble- 
don, dove McEnroe aveva get- 
tato il guanto della sua prima 
vera grande sfida, una tradi- 
zione che Flushing Meadow 
ha impietosamente scavalca- 
to, dando lo scettro del cam- 
pione al più giovane, all’irri- 
spettoso ma geniale antago- 
nista. 

Persa quella che verosimil- 


mente era l’ultima occasione 
di. aggiudicarsi.. il «grande 


misurarsi con pochi eletti la 
palma di più grande tennista 
mai esistito, il «grande slam» 
è una credenziale irrinuncia- 
bile. Cinque vittorie consecu- 
tive a Wimbledon, innumere- 
voli successi al. Roland Gar- 
ros, a Roma, în Australia, il 
Master di quest'inverno, che 
ancora mancava alla sua col- 
lezione di allori non sono an- 
cora sufficienti per poterlo 
consacrare tennista del seco- 
lo. Borg è pienamente conscio 
di questo, e già da un paio 
d'anni ha impostato la sua 
stagione. sul conseguimento 
del successo al Roland Gar- 
ros, a Wimbledon, a Flushing 
Meadow, ed in Australia, il 
poker di tornei che compon- 
gono il «grande slam». 


La sconfitta subita ad opera 
di McEnroe sembra però con- 
fermare per il tennista svede- 
se quanto sia irragiungibile 
ormai il mitico traguardo: 
pur rimanendo il più forte 
tennista del momento, Borg 
non è più l'assoluto dominato- 
re delle scorse stagioni, l’asso 
pigliatutto del Barnum inter- 


‘sterà irrimediabilmente pena- 


più grande obiettivo, l’unico 


dirlo. 
Paolo Condò 


slam», Borg è destinato ora @ 
divenire più umano, più vici- 
no a tutti noi, otterrà ancora 
molti grandi risultati ma re- 


lizzato in quello che era il suo 


ancora disatteso. Se ne perde 
il personaggio, ne guadagna 
l’uomo. Fino a dove sia un 
male, soltanto il tempo potrà 
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rono tutti i 2,27; un tentativo 
quindi di nuovo record ita- 
liano è atteso dai tecnici. 

Nel mezzofondo (3000 — 
in origine dovevano essere 
in programma i 3000 siepi e 
800) gli italiani Scartezzini, 
Gerbi, Grippo e Fontanella 
(Ortis forse sarà impegnato 
in una camminata in Sicilia) 
se la vedranno con i kenioti 
Maina e Kip Rono. 

Pur privata del primatista 
mondiale Koziakievics, in- 
viato dai dirigenti polacchi a 
Tokio (potrebbe essere ac- 
compagnato dalla medaglia 
d'oro olimpica dei 3000 siepi 
Malinovski), l'asta si presen- 
ta ugualmente interessante 
con la presenza del francese 
Vigneron e dei polacchi Slu- 
sarsky e Klimezyk (quest'ul- 
timo campione polacco con 
5,60) e dei sovietici Poliakoff 
e Kulibaba. 

Nel settore femminile si è 
ancora in attesa della con- 
ferma di Sara Simeoni, al- 
quanto interessata alla ma- 
nifestazione che le darebbe 
la possibilità di imporsi nel 
Gran Prix Alitalia. Non man- 
cheranno certamente invece 
la Bottiglieri, la Dorio e la 
Masullo. 

Interessante (quindi sarà il 
salto in lungo con la sovieti- 
ca Tatiana Scachko (oltre i 
sette metri) e la polacca Voi- 
nar Barbara (6,61). La Botti- 
glieri duellerà invece nei 400 
ostacoli con la sovietica Ta- 
tiana Makaieva (primatista 
mondiale stagionale con 
5'3"78) mentre negli 800 Ga- 
briella Dorio affronterà la 
sovietica Providokina, terza 
classificata a Mosca. 

Interessanti anche le altre 
gare. Sono previste le parte- 
cipazioni di altre delegazioni 
straniere (romene, unghere- 
si, jugoslave, austriache, e 
altre). 

Congresso scientifico 
sullo sport 
. PALERMO — Il presidente 
della Fidal, Primo Nebiolo, ha 
inaugurato .a «Palermo il con- 
gresso internazionale che ha 
per tema «T fattori modulanti 
la vita di relazione e lo sport». 

Il convegno, organizzato dal 
centro studi della Fidal e dal- 
l'Università degli Studi di 
Palermo si svolge sotto l’alto 
patronato del presidente del 
consiglio dei ministri con il 
patrocinio della Regione Sici- 
lia e degli altri enti locali. 

Dopo Nebiolo hanno preso 
la parola il prof. Giuseppe La 


icchiatori|propone ancora una 


Grutta, rettore dell'università 
di Palermo e l'on. Mario D’Ac- 
quisto, presidente della Re- 
gione siciliana che ha parlato 
degli «Aspetti storici e cultu- 
rali della Sicilia: ieri e oggi». 

Nel pomeriggio ha avuto 
inizio la parte strettamente 
scientifica del congresso. Sui 
«Fattori antropologici e cul- 
turali» sono intervenuti con 
relazioni: C. Cappelletti (Uni 
versità di Roma), V. Melchior- 
re (Università Cattolica di 
Milano: Fenomenologia del 
gioco), M. Pavan (Università 
di Roma: L’agone nella civiltà 
classica), R. Lazzari (Universi- 
tà di Roma, psicologia dello 


«Pi 


y 


etro il grande» 


‘Tornato carico di gloria dall'avventura moscovita, Pietro 
Mennea è l'attrazione principe dei grandi meeting estivi. Oggi 
sarà in gara a Bologna sui 200 metri 


STASERA ALLO STADIO COMUNALE DI BOLOGNA UN INTERESSANTE MEETING DI ATLETICA LEGGERA 


Mennea all’ombra delle due torri 


sfida sui 200 


sport), L. Gallinari (Universi- 
tà di Cassino: Lo sport come 
espressione educativa). 


Assoluti di decathlon 


ROMA - Sabato e domeni- 
ca a Forlì si disputerà il cam- 
pionato italiano assoluto di 
decathlon e pentathlon. Po- 
tranno parteciparvi gli atleti 
seniores che nella stagione 
abbiano conseguito un mini- 
mo di 6000 punti e gli juniores 
che abbiano realizzato 5200 
punti. Per quanto riguarda 
invece il pentathlon femmini- 
le non sono previsti minimi. 


PS La. 


(Tel. Ansa) 


nazionale chiamato tennis. 
L'astro John McEnroe, il suo 
più recente giustiziere, ha 
restituito a questo sport non 
soltanto l'interesse per il ri- 
sultato, che il sempre più 
spento Connors non garanti 
va più, ma si è ormai erto a 
protagonista di un dualismo 
che, è la legge del tempo, 
durerà ancora poco. 


McEnroe è antipatico, catti- 
vo, maleducato, ed a questi 
difetti che in un certo mondo 
diventano pregi unisce un ve- 
ro e proprio genio del tennis 
che si è rivelato il classico 
granello di sabbia capace di 
mandare in corto circuito an- 
che un perfetto computer del- 
la-caratura di Borg. Il giova- 
nissimo americano non diven- 
terà mai un mito come il suo 
antagonista, non possiede la 
sua stazza morale prim’anco- 
ra che tecnica; diverrà sen- 
2’altro il più forte giocatore 
del mondo, ma senza inventa- 
re un nuovo stile, una nuova, 
filosofia come ha fatto l'asso 
svedese. 


La sua fantasia però gli 
consente di ergersi a formida- 
bile ostacolo sulla strada del 
«grande slam» per un Borg 
che non è più un giovinetto, 
che è costretto sempre di più 


Con l'avvicinarsi dell’au- 
tunno si rimette in moto 
l'hockey su pista, che sta per- 
dendo ormai le caratteristi- 
che di sport estivo. La Coppa 
Italia inizierà infatti Ìl 24 set- 
tembre, mentre il campionato 
scatterà il 6 dicembre. 

Siamo dunque in piena atti- 
vità preparatoria, ma già 
abbondano le novità; la più 
importante riguarda la strut- 
tura dei campionati di serie B 
(quello di «A resta immutato 
con un girone unico di 14 
squadre). 

Inizialmente le 24 formazio- 
ni della serie cadetta saranno 
raggruppate in 4 gironi; al 
termine della prima fase le 
prime tre classificate in cia- 
scun raggruppamento (saran- 
no 12 in tutto) verranno sud- 
divise nuovamente in due gi- 
roni di 6. Uguale meccanismo 
verrà usato per le compagini 
classificatesi agli ultimi tre 
posti. Si avranno a quel punto 


tratta comunque di una ipote- 
sì difficilmente realizzabile). 

Un'altra importante novità 
riguarda l'inserimento di una 
regola che impedirà ai gioca- 
tori di trattenere negli angoli 
la palla per più di cinque 
secondi. E una modifica di 
rilievo perché la tattica del 
perdere tempo rifugiandosi 
negli angoli era piuttosto dif 
fusa, quindi con questo cor- 
rettivo il gioco non potrà che 
migliorare. 


Venendo alle due squadre 
triestine le novità ci giungono 
per ora dal Ferroviario; uno 
dei due allenatori, Giuseppe 
Scieghi ha infatti deciso, per 
‘motivi personali, di abbando- 
nare l’attività. E un vero pec- 
cato perché il popolare «Pe- 
po» aveva saputo creare, aS- 
sieme ad Armando Spessot, 
un ambiente ideale. Spessot 
comunque rimarrà da solo 


\ 


LA COPPA ITALIA AL VIA IL 24 SETTEMBRE - INNOVAZIONI FRA | CADETTI 


Con l'autunno ritorna l'hockey su pista 


alla guida della squadra bian: 
coceleste e ciò costituisce una 
garanzia perché al Ferrovia- 
rio l’ambiente e il gioco ri- 
mangano ottimi. 


Alla Triestina invece si sta 
cercando di risolvere l’annoso 
problema dell’abbinamento; 
la Renana di assicurazioni 
molto probabilmente non s0- 
sterrà più, come nelle passate 
stagioni, i colori alabardati, 
anche se rimarrà comunque 
vicina alla società. Superato 
lo scoglio dell’abbinamento 
‘Tamaro e Assirelli si dediche- 
ranno ai problemi tecnici del- 
la squadra. us 


IR polti 


HINAULT A REDON 
, 11 francese Bernard Hinault si è 
aggiudicato il criterium di Redon 
(Francia Occidentale) battendo in 
volata Francesco Moser. 


CICLISMO 
Bevilacqua solo 
‘a Cargnacco 


1 triestino Stefano Bevilac- 
qua ha vinto, col piglio del 
dominatore, il Gran Premio 
«da Moschione», corsa cicli- 
stica riservata ‘alla categoria 
junior, organizzata dal Gs Mo- 
‘schione-Fantini. Il portacolo- 
ri dell’Uc Triestino è giunto 
solo al traguardo di Cargnac- 
co dopo avere staccato tutti i 
compagni di fuga. 


Ordine d'arrivo: 1) Stefano Be- 
vilacqua (Uc Triestino) che compie 
i 127 chilometri del percorso in 3 
ore 7° alla media oraria di km 
40,749; 2) Moreno Delle Case (Gs 
Moschione-Fantini) a 20"; 3) Ro- 
berto Pradolini (id) a 23"; 4) Gian- 
paolo Fregonese (Fontanafredda- 
Casagrande) a 25"; 5) Giuseppe 
Del Grande (La Puiese) a 26". 


Stenmark si allena 


in val Senales 


BOLZANO — Con settembre 
sono riprese le preparazioni di 
molte squadre nazionali di sci H 
in vista della prossima stagio- N 
ne di coppa del mondo. ì 

Dopo le azzurre e gli azzurri È 
che si sono allenati in Val x 
Senales la settimana scorsa Î 
sotto la guida degli allenatori : 
Dalmasso e Pegorari, è ora la 
volta degli svedesi. La squa- 4 
dra è capitanata naturalmen- i 
te da Ingemar Stenmark che Ù 
già la settimana scorsa ha à 
fatto una breve apparizione i 
sul ghiacciaio assieme a Han- 
ny Wenzel per le prove di 
materiale. 

Nei programmi di Nogler e 
dell'allenatore Lasse è previ- 
sto molto sci libero per passa: 
re solo successivamente all’al- 
lenamento specifico di slalom 
e slalom gigante. Gli svedesi 
rimarranno a Maso Corto fino 
al 19 settembre, mentre il solo 
Stenmark si fermerà per 
un'altra settimana. 

In allenamento questa set- 
timana sul ghiacciaio «Gra- Ù 
wand» anche i biathlonisti te- | 
deschi e da venerdì anche la 
squadra di sci alpino bulgara 
guidata da Peter Popangelov. 


e ele VET 


TENNIS 


«Gerin sportivo» 


? 

i 

Î 

Sui campi dell'At Opicina di via 
Conconello sono proseguiti ieri. gli 
incontri in tabellone per il torneo 
regionale maschile e femminile di‘ 
tennis valido per il trofeo «Gerin —. 
sportivo». Contemporaneamente | 
si sono svolte ieri le prime partite 
per il torneo regionale giovanile 
«under 12» e «under 14». 
Dettaglio del singolare mascì 

le: Mircovich b. Moccia 7: hi 
Fucka b. Giacobbe 6-0, 6: 
b. Fumolo Filippo 6-1, 
b. Bertotti 6-2, 6-0; Scorcia b. Cap 
peller 6-2, 6-0; Finzi b. Pisetta 6-1, 
6-1; Maurich b. Pirona 6-2, 6-1; 
Procentese b. Calamandrei 6-4, &- 
2; Gomizelli b. Pizzi 6-1, 6-2; Flora 
b. Cavalieri 6-1, 6-4; Lanza b. Sain 
T. 6-3, 6-3; Baroni b. Posar 6-0, 6-1; 
Olivo b. Postogna 6-2, 6-0; Maestro 
b. Cuttich 6-0, 6-1; Salis b. Batti- 
stoni 6-3, 6-0; Strada b. Crevatin 


coffe: imam o 


Mircovich b. Guzzo 
6-0, livo b. Di Mai 6-4, 6-4; DI 
Pretoro b. Cuchi 6-4, 2-8, 7-5; Ric- 
cobon b. Baron 6-4, 1-6, 6-3; Torioni 
b. Scorcia 6-4, 6-0, Decaneva b. 
Marchi 7-6, 6-4; Sainb. Poli 6-0,7-5; — 
Di Davide b. Oberti 6-0, Bedri- 
na b. Fumolo F. 60, 6 | 
| 


Liechtenstein 3-6, 6-4, 6-2; Segré A. 


Maurich 6; Stein b. Lovriha 
6-0, 6-2; Bensi b. Decaneva 6-2, 6-4; 
Visintini b. Ugovazzi 6-1, 6-2; Pieve 
b. Di Pretoro 6-3, 6-2; Maestro b. 
Salis 6-4, 6-1; Podule b. Mircovich 
6-3, 6-0; Di Davide b, Puggiotto 6-0, 
6-3: Delli Compagni b. Pastori 6-0, 
6-0; Perla b. Zacchigna Michele 
6-3, 6-1; Gomizelli b. Procentese 
6-3, 6-2. Singolare maschile «und 

12»: Franco b. Bertocchi 6-0, 6- 

Mandruzzato b. Calacione 6-1, 6-2. 

_ eo —__ 


Wind-surf 


a Barcola 


Trentasei surfisti hanno 
preso parte alla regata in due 
prove organizzata dalla velica 
di Barcola-Grignano nello 
specchio di mare antistante il 
porticciolo di Barcola: centi- 
naia gli spettatori sulle rive, 


Quattro atleti della Barco- 
lana si sono infatti classificati 
nei primi cinque posti, alle 
spalle del vincitore, Antonio 
Costa, del Circolo Canottieri 
Ausonia di Grado, un surfista 
dalle eccezionali doti atleti- 
che. Dietro a lui, nell'ordine,‘ — 
Riccardo Gratton, Adriano 
‘Brandi, Lucio Primosi e Mau- 
ro Meucci. 


—i 


al quinto set (e lì non si gioca 
più al tennis, ma è una dram- 
matica guerra di nervi) e non 
è più l'onnipotente regolari- 
sta capace di ridicolizzare 
qualsiasi presuntuoso avver- 


= 


due poule-promozione e due 
poule-retrocessione. Alla 
massima divisione accederan- 
no di diritto le due vincenti i 
primi raggruppamenti, men- 
tre le formazioni arrivate se- 
conde se la vedranno con le 


STASERA SI CHIUDE LA SERIE DELLE NOTTURNE ESTIVE A MONTEBELLO 


Alla sua prima uscita sta- 
gionale; la rappresentativa al 
lieve di pallacanestro della re- 
gione ha conquistato un lu- 
singhiero terzo posto nel tor- 
neo nazionale di Bolzano. Un 


considerato che la selezione 
affidata a Bruno Crisman e al 
capocomitiva Pino Levi, fidu- 
ciario regionale allenatori, si è 
trovata a dover affrontare una 
squadra di serie A 2 (il 'Taran- 
to) e una di serie B (la Pol. 
Alto Adige). Nel primo dei tre 
incontri disputati, le regionali 
sono state superate di un solo 
punto (75-74) dalle bolzanine 
della Pol. Alto Adige, 

Nella seconda partita, quel- 
la conil Taranto, le avversarie 


| 


piazzamento onorevolissimo’ 


BASKET: ONOREVOLE LA PRIMA USCITA DELLE ALLIEVE 


Regionali terze a Bolzano 


hanno messo a segno il cane- 
stro del successo a soli 6” dal 
termine assicurandosi l’in- 


contro per 60-59. Facile invece x 


il successo del Friuli-Venezia 
Giulia a spese del Valdarno, 
campione d’Italia delle cate- 
gorie ragazze, per 60-44. 


| Va rilevato che la rappre- 
sentativa regionale non ha 
potuto disporre di alcune del- 
le migliori giocatrici, impe- 
gnate nel concomitante tor- 
neo internazionale di Muggia. 
Nelle tre partite il selezionato- 
re Crisman ha alternato in 
campo le seguenti giocatrici: 
Del Fabbro, Ietri, Banello, 
Modonutti, Pacorig, Blasi, 
Bobbio, Vigini, Huez e Scior- 
tino. 


prime classificate dei gironi 
per la retrocessione. Queste 4 
compagini si affronteranno in 
semifinali e finale; infine la 
vincente di questo mini- 
torneo salità in serie A. 
Come si vede si tratta di un 
meccanismo complicato, che 
tuttavia è migliore di quello 
della ‘scorsa stagione perché 
porta a 3 il numero delle pro- 
mosse e non preclude a una 
squadra la possibilità di con- 
quistare la serie A_ pur parte: 
‘cipando a una delle due 
poule-retrocessione. 


Già sì conosce la composi- 
zione del girone che più ci 
interessa. Nella prima fase si 
scontreranno quasi sicura- 
mente Ferroviario, Triestina, 
Adsanos Pordenone, Monfal- 
cone, Thiene e Marzotto Val- 
dagno. Il quasi è d'obbligo 
perché sono ancora in sospeso 
alcuni reclami relativi a sen- 
tenze emesse al termine dello 
scorso campionato, reclami 
che, se accolti potrebbero mo- 
dificare l'assetto esposto (si 


Nimphius a Rieti 

GORIZIA — Sono rimasti 
in tre gli americani tra i quali 
McGregor, rientrato ieri in se- 
de, sceglierà la coppia degli 
stranieri del Tai Ginseng per 
il prossimo campionato. In- 
fatti, Kurt Nimphius, che il 
tecnico aveva fatto arrivare 
per un provino e che aveva 
preso parte con gli altri alla 
tournée in Svizzera, è stato 
«dirottato» al Rodrigo Chieti. 
La «rosa» dei giocatori Usa si 
è quindi ristretta a Pondex- 
ter, Laing e Allen. La decisio- 
ne di McGregor è attesa entro 
venerdì, in concomitanza con 
il debutto ufficiale casalingo 
con la Tropic. 


Ultima notturna del 1980 
questa sera all’ippodromo di 
Montebello. Ci si congederà 
dai convegni alla luce artifi- 
ciale con un programma di 
buona stesura avente nel Pre- 
mio dello Sport, riservato ai 
puledri di 3 anni, la corsa più 
remunerata. Cinque i cavalli 
al via, con Sentiero penalizza- 
to di un nastro nei confronti 
di Mispal, Fiesolana, Alfadida 
e Asued, distanza il doppio 
chilometro allungato. 


Sentiero, trottatore esem- 
plare che non sbaglia mai una 
mossa e che conosce bene do- 
v'è la linea del traguardo, è 
atteso a una dimostrazione di 
stile e potenza, doti che fanno 
parte integrale del suo baga- 
glio tecnico-agonistico. Del fi- 
glio di Spin Speed avversario 
ostico potrebbe dimostrarsi 
Asued che proprio di recente 
ha ritrovato la smarrita via 
del traguardo. Il biondo figlio 
di Buzz Off dovrebbe far me- 


glio, sulla distanza, della pur 
apprezzabile Fiesolana che ri 
mane su una doppietta di suc- 
cessi colti bensì sul doppio 
chilometro ma con avversari 
decisamente meno... preten- 
ziosi e con medie non certo 
eclatanti. 

Appunto Mispal e Alfadida 
sono i coetanei sconfitti all’ul- 
tima uscita dalla velocista 
della «Nuova Trieste» che li 
ritroverà stasera con intatte 
possibilità di ribatterli, men- 


_ _——_rr_. 


I NOSTRI FAVORITI 
Premio del Nuoto: Attolina, 
Armstrong, Adro. Premio della 


Pallacanestro: Bacca, El Salva- | 


dor. Premio del Pugilato: Monte- 
cupo, Sanvit, Illogico. Premio del- 
Io Sport: Sentiero, Asued, Fiesola- 
na, Premio della Pallavolo: Gec- 
ca, Borzoli, Vispes. Premio del 
Calcio: Gesualdo, Grizly, Bark. 
Premio del Ciclismo: Buchanan, 
Neisiang, Turchese. Premio del 
SERIE Aggressore,. Bakshish, 
fair, 


La vittoria sulla strada di Sentiero? 


tre sarà più duro per la femmi- 
na l'impatto con Asued, ma 
soprattutto con Sentiero. 
Per quello che ha mostrato 
di saper fare e per la mariiera 
che lo ha fatto, Sentiero meri- 
ta la primaria citazione in 
questo. Premio dello Sport. 
Avrà da battere Fiesolana. 
ma soprattutto Asued. 


RE 


La corsa di «classe» propor- 
rà invece una bella sfida in 


velocità fra Corale, Redoro, | 


Bark, Gesualdo e Grizly. Ge- 
sualdo ritorna a compito ac- 
cessibile e si presenta nel ruo- 
lo di cavallo da battere, però il 
veltro di Cossar dovrà guar- 
darsi da un cavallo con il 
motore a mille come Grizly. 

Rientra Montecupo fra i'3 
anni del Premio del Pugilato, 
e se al meglio l'allievo di Qua- 
‘dri non dovrebbe temere né 
Illogico né Sanvit. Frai4 anni 
invece ci sembra proprio 


giunto il momento per Bacca. | 


Sportivo, El Salvador e Hico 
non dovrebbero. poi dimo- 
strarsi ostacolo insormonta- 
bile per l’allieva di Corelli. 

I puledri di 2 anni saranno 
impegnati a «vendere» con i 
già noti Armstrong e Adro in 
grado di ben figurare, mentre 
i «gentlemen» in lotta sul dop- 
pio chilometro avranno in Bu- 
chanan, sorretto da, buona 
condizione, il cavallo da bat- 
tere. 


clint 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


UN'ALTRA OCCASIONE PER OSSERVARE I PROGRESSI DELLA SQUADRA DI BIANCHI | RECORD DI AFFLUENZA E DI INCASSO PER L'ARRIVO DELL'INTER 


Secondo grosso appunta- 
mento, per gli sportivi triesti- 
Ni, the a distanza di tre giorni 
Vedranno impegnata la loro 
Squadra contro un’altra com- 
Pagine di serie A. Dopo l’Udi- 
nese, ecco il Rijeka, cheha già 
Nelle: gambe una decina di 
Amichevoli e quattro partite 
i campionato, per cui do- 
Vrebbe assicurare uno spetta- 
colo migliore di quanto non 
l'abbiano offerto i bianconeri 
Perani, Diverso invece il 
Corso per quanto concerne 
fiumani, i quali dispongono 
Bià di un collettivo efficientis- 
Fuse Erazie al quale hanno 
smpicciolito il Partizan tre 
‘omeniche fa (2-1), hanno sur- 
classato fuori casa lo Zagreb 
Ca) @ tre giorni fa hanno fatto 
Temare a Belgrado la Stella 
Rossa: Nello scontro diretto 
Per il primato della classifica, 
Rijeka ha dovuto cedere ai 


Massimo Prevedini: duello 


con il pallone... (Italfoto) 


belgradesi, condannati 
SEOITRREIO a senso 0 
na squadra, questo Rij 
creato da BICOIO e SA 
ppecacolo. Pratica un gioco 
CRRIO e duttile secondo i 
N ami del calcio moderno 
Son Un attacco a due punte é 
si centrocampo molto folto. 
è varianti vengono attuate 
Però in continuazione grazie 
al tourbillon di tutti i giocato- 
ri (movimenti Veloci, scambi 
fatti Sul ritmo e un continuo 
andirivieni per il campo), per 
cui i fiumani passano dal 4-4-2 
4-4-3 e în certe occasioni al 
3-2-5 quando in appoggio del- 
le punte giungono dalle retro- 
Vie i terzini Marjanovich.. o 
Machine il nazionale Hrstic. 
Le punte sono Radovic e To- 
Mie (il primo ha all'attivo tre 
Bol'in campionato e ilsecondo 


due) si alternano sulle due 
estremità del fronte offensivo 
per lasciare spazio ai centro- 
cambpisti e favorire così gli 
inserimenti.di Ruzice, il cervel- 
lo della squadra 

Se non ci saranno novità 
dell’ultima ora; il Rijeka do- 
vrebbe scendere inizialmente 
in campo con: Zaveli; Marja- 
novic (Machin), Hrstic; Jeroli- 
mov, Sugar, Juricic; Fegic, 
Janjanin, Radovic, Ruzic, To- 
mie (Lukic). Per i fiumani si 
tratterà di un provino in vista 
dell’atteso scontro di domeni- 
ca allo stadio di Cantrida con 
il Radnicki, che insegue da 
solo con un punto di ritardo la 
Stella. 

La Triestina, che: Bianchi 
ha ripreso in consegna nel 
pomeriggio di ieri dopo aver 
trascorso un paio d’ore in fa- 
miglia, vuole confermare 
quanto di buono ha fatto ve- 
dere domenica e, se possibile, 
compiere qualche altro pro- 
gresso per quanto riguarda 
l'assieme. Non ci sarà Mitri, 
costretto a rimanere in caser- 
ma e Bologna ed è in forse la 
presenza di Coletta. 


Bianchi, che non vuole sen- 
tir parlare di formazione tipo 
e.in questa fase cerca di con- 
sentire a tutti di giocare, per 
portare ogni elemento al mas- 
simo della condizione, presen- 
terà ancora una squadra 
diversa. È un discorso logico, 
considerato che deve collau- 
dare tutti gli uomini a disposi- 
zione, farli ruotare. Domenica 
ha visto anche Franca, Ma- 
gnocavallo e Scarel, per cul la 
fase di esperimenti dovrebbe 
essere ormai prossima alla 
conclusione. 

Oggi intanto prepariamoci 
alla consueta girandola di so- 
stituzioni che consentiranno 
ad alcuni giocatori fra quelli 
non impiegati contro l’Udine- 
se di trovare un po’ di spazio. 

Triestina-Rijeka avrà inizio 
alle ore 20,30. In precedenza, 
tempo permettendo, verrà 
disputata una amichevole fra 
le squadre pulcini dell’Ente 
porto e del Soncini. 


Ala squadra che si assicu- 
rerà questa amicfievole verrà 
consegnata una coppa messa 
in palio dalla Banca di Credi- 
to di Trieste. Un piatto d’ar- 
gento verrà donato prima del- 
l’ineontro.dalla signora Colic; 
titolare dei «Magazzini Gio- 
vanni», all'allenatore del Rije- 
ka Blazevic. Infine un ricono- 
scimento particolare verrà 
assegnato al miglior giocatore 
alabardato della partita da 
parte del signor Sadicher, del- 
la ditta Realtex. 


Claudio Nordio 


Raffaele Di Risio contro l'Udinese ha fornito la prestazione più convincente di tutte le partite 
precampionato, Eccolo prepararsi ad anticipare 


Schiraldi tiene sotto controllo a distanza 


Pradella, l’uomo nuovo dell'Udinese, che 


Vedetta del campionato jugoslavo) Perani deve trovare posto 
li alabardati|ad un Neumann scalpitante 


UDINE — I bianconeri han- 
no ripreso ieri mattina la pre- 
parazione (si è trattato dell'u- 
nica seduta di allenamento), 
dopo la partita giocata dome- 
nica sera a Trieste, în vista di 
quello che può essere conside- 
rato uno degli impegni più 
importanti della stagione, dal 
punto di vista tecnico, spetta- 
colare e di richiamo în senso 
generale. 

Conicompagni ha lavorato 
normalmente Billia, il cui re- 
cupero quindi per il confronto 
con l’Inter ‘appare pratica- 
mente scontato; notizie con- 
fortanti sono comunque venu- 
te anche da Tesser. L’«azzur- 
rino» ha svolto ieri un lavoro 
differenziato, unitamente ad 
Acerbis, ma molto probabil- 
mente oggi stesso sì unirà ai 
compagni per svolgere il nor- 
male allenamento; anche per 
il suo recupero non cì dovreb- 
«bero essere problemi di sorta. 
Appare invece quasi scontata 

l'assenza di Acerbis che ha 
ancora qualche noia post- 


(Italfoto) | infortunio e che risulta indie- 


NARDIN E LA SOCIETÀ GALVANIZZATI DAI FRATELLI GOI 


tro nella preparazione, forza- 
tamente sospesa per il legge- 
ro intervento chirurgico al 


Trovato dalla Pro Tolmezzo 
lo sponsor della sicurezza 


TOLMEZZO — Nuovo abbi- 
namento per la Pro-Tolmezzo. 
Dopo il ritiro della Icci, la 
società tolmezzina ha trovato 
una nuova sponsorizzazione, 
si tratta della ditta «La Ferro 
Metalli» dei fratelli Goi di Tol- 
mezzo. Non conosciamo in 
che misura, economicamante 
parlando, il nuovo sponsor 
parteciperà nell’aiutare il 
sodalizio carnico. La famiglia 
Goi è molto nota a Tolmezzo e 
in Carnia, ricordiamo a tale 
proposito che il compianto Pi- 
no Goi fu uno, se non il primo 
presidente della Pro- 
Tolmezzo, uno sportivo nato 
che aveva il pallone nel san- 
gue. A Pino Goi, da tre anni, 
viene dedicato un trofeo di 
calcio nel settore giovanile 
del. calcio. .carnice. Stiamo 
parlando di Luigino Goi, dei 
fratelli proprietari della Ferro 
Metalli appunto. 

Questa sponsorizzazione, 
avvenuta poco prima dell’ini- 
zio del campionato, non potrà 
che portare tranquillità a tut- 
to lo staff dirigenziale e perciò 
anche alla squadra che dopo 
le due vittoriose gare di pre- 


campionato, 3-1 a Castions di 
Strada e ancora 3-1 a Tarcen- 
to conla Tarcentina, si appre- 
sta a disputare la terza e ulti- 
ma partita a Palmanova sta- 
sera in notturna, per comple- 
tare la messa a punto della 
squadra. Saltata l'amichevole 
con la Romana di Monfalcone 
domenica scorsa, tutta la rosa 
dei giocatori (assente solo il 
portiere Hlede) si è allenata a 
Tolmezzo. 

All’allenatore Stelio Nardin 
abbiamo rivolto un paio di 
domande: 

— A che punto sono i gioca- 
tori e che tipo di campionato 
farà quest'anno la Pro- 
Tolmezzo? 

«Per quanto riguarda i gio- 
catori sono a buon punto; an- 
cora qualche piccolo ritocco e. 
siamo a posto. Anche la forma 
è all'80%, perciò già dalla pri- 
ma trasferta a Jesolo nella 
prima di campionato, penso. 
che faremo risultato. Per 
quanto riguarda la seconda 
domanda, la stampa vede una. 
squadra più competitiva dello 
scorso campionato, addirittu- 
ra è stato scritto che si tratta 


quale è stato sottoposto. 
Una formazione quasi-tipo, 
quindi, quella con la quale 
Perani affronterà î campioni 
d’Italia, anche se ovviamente 
il tecnico non si sbilancia sui 
nomi di coloro che per forza 
di cose saranno gli esclusi, 
uno dei quali per fare quasi 
certamente posto al tedesco. 
Neumann è uno dei giocato- 
ri che si sta maggiormente 
impegnando negli allenamen- 
ti, per cui dovrebbe aggiunge- 
re un’altra «fetta» di condizio- 
ne a quella con la quale è 
giunto da Colonia (dove ave- 
va partecipato con la propria 
squadra a tutte le amichevoli 
di precampionato) e che era 
stata indicata dall’allenatore 


di una squadra da C 2; io dico 
solo che abbiamo una squa- 
dra competitiva sì, in pratica 
però ricalca quella preceden- 
te. Infatti all'arrivo della pun- 
ta Frucco farà riscontro la 
mancanza di Bosdaves e il 
rientro di Jesse da Venezia a 
coprire il posto di Carnelos, 
rientrato a Brugnera per fine 
prestito. Certo che se igiovani 
dell’anno scorso sapranno di- 
mostrarsi maturi per l’espe- 
rienza avuta, le cose potreb- 
bero migliorare ulteriormen- 
te. Molto dipende appunto 
dall’apporto che sapranno da- 
re le giovani leve. Io ho difucia 
in tutti i ragazzi a mia disposi- 
zione e penso perciò che mi 
sapranno dare molte. soddi. 
sfazioni in futuro». 

Giuseppe» Angi 


pista. 


ri 


Morto un tifoso 
Un giovane tifoso inglese, Craig. 
French, di 17 anni, è morto a 
causa delle ferite riportate sabato 
scorso durante gli incidenti scop- 
piati sugli spalti dello stadio di 
Middlesbrough, mentre in campo 
la squadra locale, incontrava il 
Nottingham Forest, 


l’Inter. 


L'interesse e l'attesa che 


questo avvenimento sta de- 
stando nell'ambiente sportivo 
è dimostrato dalfatto che alla 
società bianconera comincia- 
no già a pervenire telefonate, 
anche dalle altre province 
della regione e dalle Tre Ve- 
nezie (ricordiamo a questo 
proposito che è giunta la 
richiesta di un centinaio di 
biglietti anche dalla vicina 
Austria, da parte evidente- 
mente di tifosi «patiti» di Pro- 
haska) di sportivi che temono 
di non trovare un posto allo 
stadio Friuli. 


Del resto la situazione della 


prevendita non è molto chia- 
Ta, per il semplice motivo che 
è tuttora in corso, e lo sarà 
fino alle 12.30 di sabato, la 
campagna abbonamenti; ra- 
gion per cui la società ha 
tenuto in disparte un certo 
numero di biglietti, di tribuna 
centrale e di quelle laterali, în 
attesa. di avere un quadro 
dell'andamento delle preno- 


tazioni di abbonamenti e del- 
la conseguente necessaria di- 
sponibilità da offrire ai sotto- 
scrittori. La «corsa» si è per- 
ciò scatenata verso i biglietti 
dei «distinti» e di curva, dei 
quali sono andate già vendu- 
te parecchie migliaia. 


E in sostanza abbastanza 
facile pronosticare per dome- 
nica il tutto esaurito, natural- 
mente con il record degli in- 
cassi abbondantemente supe- 
rato; anche perché lo stadio 
ha finalmente tutta la capien- 
za a disposizione, il che signi- 
fica che «ufficialmente» po- 
tranno accedere allo stadio 
42 mila persone, anche-se în 
realtà, alla fine, saranno 
qualche migliaio în più. 

Per quanto riguarda l’Inter, 
la squadra nerazzurra sarà 
in Friuli già giovedì sera, pro- 
veniente da Parma dove una 
formazione mista incontrerà 
il giorno precedente la squa; 
dra locale, 

Giorgio Verbi 
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«Under 21» ì 
in ritiro 
a Coverciano 


FIRENZE — Dopo l’eliminazio- 
ne nella qualificazione per le 
Olimpiadi di Mosca da parte della 
Jugoslavia (per quoziente reti), la 
nazionale «Under 21» di calcio di 
Azeglio Vicini è tornata a Cover- 
ciano per la prima serie di allena- 
menti, in vista del primo impegno 
ufficiale che la vedrà opposta, 
guarda caso, proprio agli jugosla- 
vi il 12 novembre prossimo. 

Farà seguito il confronto con la 
Grecia (l'altra delle squadre com- 
prese nel girone dell'Italia per i 
campionati europei 1980-’82) nella 
prima settimana di dicembre. 

Perla circostanza Vicini ha con- 
vòcato al centro tecnico di Cover- 
ciano 28 giocatori. Da questi, co- 
me ha precisato, ne sceglierà 16. 

ll programma della selezione 
prevede una prima partita, ami- 
chevole, con il Lussemburgo, che 
potrebbe coincidere con la stessa 
partita ufficiale della nazionale 
A, Lussemburgo-Italia. Per otto- 
bre la Fige sta trattando per altre 
due gare amichevoli con naziona- 
li della Svizzera, Francia, Spagna 
© Danimarca. 

Dopo un allenamento diretto da 
Brighenti, Vicini ha annunciato 
anche le due formazioni che gio- È 
cheranno oggi a squadre contrap- 
poste, alle 14.30. «A»: Zinetti; 

Contratto, Storgato; Baresi, 
Guerrini, Bonini; Bergamaschi, 
lusella, Giovannelli, Ma- 
: Rossi M.; Mandorlini, 
$ Albiero, Tassotti, Bene- 
detti; Boito, Bonomi, Pradella, Î 
Romano, Serena. j 


bianconero in circa il 70 per 
cento della potenzialita che 
egli assegna al centrocam- 


L’ostacolo più difficile da 
superare quindi non dovreb- 
be essere quello dello stato di 
forma del giocatore, quanto 
la difficoltà di inserimento nel 
modulo di gioco bianconero e 
di affiatamento con i nuovi 
compagni. Uno scotto questo 
che appare pressoché inevita- 
bile da pagare, ma che Neu- 
mann potrebbe almeno in 
parte superare în virtù dell’e- 
sperienza che si ritrova e del 
tasso di classe che gli viene 
riconosciuto; ma anche per 
l'esaltazione che ‘indubbia- 
mente gli deriverà dal misu- 
rarsi direttamente con Proha- 
ska, suo «quasi connaziona- 
le» e punto di riferimento del- 


LA RISTRUTTURAZIONE 


DELLA «D» HA RIVOLUZIONATO | DILETTANTI 


Aumentano le promozioni 


A due settimane dall'inizio 
dei tra maggiori campionati 
dilettanti, il Comitato regio- 
nale della Federcalcio ha reso 
noto il meccanismo delle pro- 
mozioni e retrocessioni per 
tutti i tornei, compreso quello 
di terza categoria che avrà 
inizio il 4 ottobre. La ristrut- 
turazione della serie D, che 


' dalla prossima annata sporti- 


va verrà integrata fra i dilet- 
tanti, ha aumentato il numero 
delle squadre che al termine 
dei prossimi campionati po- 
tranno accedere alla catego- 
ria superiore. 

Promozione — Al campio- 
nato interregionale dilettanti 
(l’ex serie D) accederanno le 
prime due classificate; retro- 
cederanno invece le squadre 
che termineranno agli ultimi 
tre posti della graduatoria. 

Prima categoria — Cinque i 
posti disponibili nel campio- 
nato superiore che verranno 
assegnati alle squadre che si 
assicureranno i primi due po- 
sti nei due gironi eliminatori e 
alla vincente lo spareggio fra 
le terze classificate. In secon- 
da categoria retrocederanno 
le ultime tre di ciascun girone. 

Seconda categoria — Al 
campionato di prima catego- 
ria potranno accedere le vin- 


centi i sei raggruppamenti eli- 
minatori e le prime due classi- 
ficate al termine degli spareg- 
gia sei fra le squadre termina- 
te al secondo posto. Otto pro- 
mozioni in tutto, quindi. Re- 
trocederanno invece le ultime 
tre squadre di ogni girone, 
diciotto complessivamente. 
Terza categoria — Oltre al- 
le dodici squadre vincenti i 
singoli gironi eliminatori pas- 
seranno alla seconda catego- 
ria altre otto compagini se- 
condo il seguente criterio: 
— due tra le seconde classifi- 
cate dei tre gironi di Porde- 
none; 
— tre tra le seconde classifica- 
te dei quattro gironi di Udine; 
— una tra le seconde classifi- 
cate dei due gironi di Cervi- 
gnano; 
— la seconda classificata del 
girone di Gorizia; 
— una tra le seconde classifi- 
cate dei due gironi di Trieste. 


PLIM IO 


Il secondo turno 
della Coppa Italia 


Il Comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha provveduto ieri a sor- 
teggiare gli accoppiamenti per il 
secondo turno eliminatorio della 
Coppa Italia dilettanti. La manife- 
‘stazione. che prevede'la disputa di 
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Allora, come andiamo ? 


andiamo più tranquilli, andiamo più chilometri, 
| in curva, sul bagnato, sul veloce; 
andiamo bene: andiamo michelin ! 


partite di andata e ritorno, prose- 
guirà domenica prossima e merco- 
ledi 24 settembre. È 


i 
| 
} 
Delle sette squadre del Friuli- 
Venezia Giulia rimaste in gara do- Ù 
po il primo turno, sei si incontre- 
ranno fra loro mentre il Fontana- 
fredda affronterà una formazione 
del Veneto che verrà designata 
nella giornata odierna. 


Questi i tre accoppiamenti: Pon- 
ziana-San Michele Monfalcone, 
Sangiorgina-Manzanese e Doria- 
Maniago. 


PA ata 


La «Coppa Regione» ì 
al secondo turno 


Delle sessantaquattro compagi- 
ni di seconda e terza categoria di h 
calcio che domenica hanno anima- È 
to ìl primo turno della «Coppa 3 
Regione», sono rimaste in, gara 14 
trentadue squadre che domenica 
daranno vita al secondo turno. I N° 
sorteggi hanno stabilito i seguenti n: 
accoppiamenti: Budoia-Solese, ti 
Audax San Martino-Tre S.Corde- 
nons, Paianese-Mar. Ter., Julia- 
Diana, Maianese-Olimpia Pader- 
no, Rivignano-Latisanotta, Santa 
Maria la Longa-Savognese, Pro 
Fiumicello-Ronchis, Ruda- 
Flambro, Torre Tapogliano-Inter 
Club Porpetto, San Lorenzo-Itala 
San Marco, Medea-Ontagnano, 
Staranzano-Fossalon, Rosandra- 
Sistiana, Giarizzole-Costalunga, 
San Marco-Opicina Supercaffè. 


portera 


sei stabilimenti in Italia 
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II 


Dobbiamo costruire centrali nucleari e a carbone 


Ogni Kuwh prodotto con olio combustibile costa oltre 50 lire contro le 24 con centrali a carbone e le 20 con centrali nucleari 


Pubblichiamo la relazione. suî 
problemi energetici italiani pre- 
sentata dal ministro Andreatta al 
convegno per l'apertura della :Fie- 
ra di Pordenone, 


2 

Risparmi e fonti rinnovabili 
non costituiscono e non po- 
tranno costituire, almeno nei 
prossimi decenni, la soluzione 
dei nostri problemi energetici 
che poggia invece su tre pila: 
stri: 

1) Incremento degli usi di 
gas metano e suo impiego ot- 
timale in particolare per le 
gravi carenze di energia esi- 
stenti nel Mezzogiorno. A par- 
tire dall'anno prossimo inizie- 
rà a funzionare il metanodot- 
to che ci collega con l'Algeria 
che, nel giro di pochi anni, 
porterà in Italia oltre. 12 
miliardi di metri cubi l'anno: 
una quantità molto elevata, 
pari al 50% dei nostri consumi 
attuali. 

2) Adozione di un vasto pro- 
gramma per un maggiore uti- 
lizzo del carbone per la produ- 
zione di energia elettrica che è 
già aumentato del’80% nel 
1979 rispetto al 1978. e che 
dovrebbe arrivare, una volta 
realizzato il programma del- 
l'Enel approvato dal Cipe nel- 
la riunione dell'11 gennaio 
u.s., a dare nel 1990 un contri- 
buto equilvalente a circa 20 
milioni di tonnellate di pe- 
trolio. 

3) Realizzazione del primo 
gruppo di centrali elettronu- 
cleari secondo quanto deciso 
a conclusione del dibattito 
parlamentare sull'energia. 

Per. superare le difficoltà 
che ancora oggi si frappongo- 

“no alla costruzione delle cen- 
trali elettriche di tutti i tipi e 
non solo di quelle nucleari è 
stato approvato nella riunio- 
ne del Cdm del 29 dicembre 
1979 un decreto legge, succes- 
sivamente ritirato è trasfor- 
mato in disegno di legge (che 
è oggi in una fase avanzata 

- presso la commissione indu- 
stria del Senato) e che preve- 
de una serie di modifiche ed 
integrazioni alla attuale legi- 
slazione in materia di localiz- 
zazione di centrali elettriche 
modificando nella sostanza le 
leggi 880/74 e 393/75. Con que- 
sto provvedimento vengono 
introdotti per la prima volta 
incentivi ai comuni (e alle per- 
sone in'essi residenti) non solo 
legati alla potenza della cen- 
trale e quindi corrisposti al 
momento della costruzione, 
ma legati all'energia prodotta 
e quindi erogati annual 
mente. 


Vengono inoltre introdotti 


contributi speciali per quelle 
regioni che producono più 


energia elettrica di quanto ne 
consumano. 

Permettetemi di fare a que- 
sto punto alcuni accenni alle 
reali dimensioni del problema 
dei costi dell’energia elettrica. 
Ogni Kwh prodotto con olio 
combustibile ha superato la 
soglia delle 50 lire contro le 24 
del Kwh prodotto con centrali 
a carbone e le 20 lire di quello 
prodotto da centrali nucleari. 
I ritardi accumulati nella rea- 
lizzazione del programma 
elettronucleare, più volte 
deciso sia a livello Cipe che 
del Parlamento, hanno fatto 
sì che nel nostro paese siano 
ancora oggi in costruzione 
centrali ad olio combustibile 
dopo oltre sette anni dalla 
crisi del 1973 che quintuplicò 


il prezzo del petrolio e che 
mise fuori mercato l’olio com- 
bustibile per la produzione di 
energia elettrica. 

Il nostro paese si trova così 
di fronte alla necessità di 
dovere affrontare nei prossimi 
anni costi dell'energia elettri- 
ca sempre crescenti mentre 
gli altri paesi industrializzati 
edin particolare gli altri paesi 
della Comunità cominceran- 
no a ricevere i benefici dei 
vasti programmi di impianti 
alternativi al petrolio (nuclea- 
ri o a carbone) realizzati in 
questi anni. 


Il nostro paese si trova 
quindi in una situazione par- 
ticolarmente delicata con la 
necessità di fare fronte agli 
aumenti di richiesta di ener- 
gia elettrica nei prossimi anni 
attraverso un aumento molto 
consistente delle importazio- 


ni di petrolio. 

Quando nella riunione 
dell'11 gennaio 1980 è stato” 
approvato dalla commissione 
consultiva interregionale e 
dal Cipe il programma plu- 
riennale di costruzione di cen- 
trali Enel si è dovuto prendere 
atto che i ritardi accumulati 
nella realizzazione delle cen- 
trali nucleari previste dal pia- 
no energetico nazionale erano 
tali da rendere praticamente 
inevitabile un fortissimo au- 
mento dei consumi di prodot- 
ti petroliferi per la produzione 
di energia elettrica che sareb- 
bero passati dai 23 milioni di 
tonnellate attuali a circa 40. 


Questo aumento non era as- 
solutamente accettabile e 
pertanto ho spinto perché fos- 
se accelerato al massimo il 
‘programma di trasformazione 
a carbone di alcune centrali 


esistenti e varata la costruzio- 
ne di tre nuove centrali a 
carbone da 2600 Mw ciascuna 
(portando in tal modo la po- 
tenza installata al 1990 di cen- 
trali.a carbone a 13.500 Mw) e 
la costruzione di ulteriori 750 
Mw di centrali idroelettriche e 
1.000 Mw di centrali geoter- 
moelettriche, 

La situazione si presentava 
grave ed è tuttora grave per- 
ché il nostro sistema elettrico 
sarà legato essenzialmente al 
petrolio e quindi per i prossi- 
mi anni, per la sua stessa 
natura, rimarrà particolar- 
‘mente fragile di fronte a diffi- 
coltà anche di breve periodo 
negli approvvigionamenti di 
olio combustibile. 

Tutto ciò senza tenere con- 
to dell'effetto perverso che il 
maggior costo della produzio- 
ne termoelettrica italiana da 


I SALARI DEGLI OPERAI ITALIANI I 


PIÙ TARTASSATI DAL FISCO 


Entro il mese la nuova tabella 
delle aliquote a scaglioni Irpef 


ROMA — I salari in Italia 
hanno subito negli ultimi anni 
una penalizzazione da parte 
del fisco che non ha riscontro 
in tutta l’area dei paesi indu- 
strializzati. Fra il 1972 e il 
1978, secondo uno studio del- 
l’Ocse la crescita netta del 
salario medio dell’operaio 
italiano è stata inferiore di 
oltre il 20% rispetto alla corri- 
spondente evoluzione del sa- 
lario lordo. Questa differenza 
pone l’Italia al primo posto 
nella graduatoria tracciata 
sulla base della divaricazione 
che sì viene a produrre per 
effetto del prelievo fiscale tra 
aumento della retribuzione 
lorda e reddito disponibile. 

Tra tutti i 21 paesi Ocse 
l’operaio medio italiano (vale 
adire l'operaio coniugato con 
due figli) è quello che a pari 
aumento percentuale del pro- 
prio salario lordo è di fatto il 
più tassato. L’Italia guida la 
classifica’ con una differenza 
negativa del 20% contro il 
12% circa della Francia, îl 
10% della Gran Bretagna il 
6% ‘degli Stati Uniti, lo 0% 
della Germania (vale a dire 
che il reddito disponibile do- 


po il prelievo fiscale e contri- 
butivo aumenta nella stessa 
misura del salario lordo) e 
contro una variazione positi- 
va del 2% e del 3% della 
Norvegia e della Svezia e del 
9% del Canada. In questi ulti- 
mì paesi sono infatti previsti 
dei meccanismi che proteggo- 
no più efficacemente i redditi 
medio-bassi. 

Lo studio dell'Ocse mette în 
evidenza che se si guarda alla 
pressione fiscale media il no- 
stro paese è indubbiamente 
ancora al di sotto dei livelli 
esistenti in alcune delle mag- 
giori nazioni industrializzate, 
ma che se si guarda all’ali- 
quota marginale gli italiani 
risultano senza dubbio ì più 
tartassati. . Ò 

La causa di questa disugua- 
glianza fiscale è da attribuire 
all’effetto combinato dell’in- 
flazione e della progressività 
dell’imposta (il cosiddetto «fi- 
scal'drag»), effetto accentua- 
to dalla particolare struttura 
della nostra curva delle ali 
quote Irpef. Questa curva do- 
vrebbe appunto essere modifi- 
cata a partire dal prossimo 
anno, anche se non è stato 


NEGLI ANNI «SETTANTA» GLI STIPENDI E | SALARI AUMENTATI DEL 154,3% 


Il reddito individuale Usa 


cresce più dell'inflazione 


WASHINGTON — Il reddi- 
to individuale pro capite negli 
Stati Uniti è cresciuto molto 
più velocemente dell’inflazio- 
ne nel corso degli anni '70: 
come minimo, nei singoli stati 
membri della confederazione, 
il reddito individuale ha supe- 
rato l'inflazione del 25% 

Lo si ricava da un’indagine 
pubblicata dal ministero del 
commercio, che mostra anche 
chele differenze di reddito tra 
Stati più o meno poveri si 
sono assottigliate nel corso 
del decennio. Gli Stati dove i 
redditi individuali erano sotto 
la media nel.1969 hanno regi- 
strato incrementi medi del 
154,3% tra il 1970 e il 1979, 
mentre quelli che si colloca- 
vano al di sopra della media, 
hanno avuto una crescita dei 
redditi pari al 131,9%. 

Mediamente in tutti gli Sta- 
ti Uniti dal 1969 al 1979 il 
reddito individuale pro capite 
è salito: del. 139,2% mentre 
negli stessi anni i prezzi sono 
cresciuti in media dell’84,5%. 

In testa a tutti gli stati in 
quanto a reddito individuale 
pro capite a fine 1979 si collo- 
ca l’Alaska con 11219 dollari 
(circa 9 milioni e mezzo di 
lire); in coda il Mississippi con 
6178 dollari (circa 5 milioni 
200 mila lire). 

Concorrono a formare il red- 
dito individuale i salari, gli 
stipendi e altri tipi di retribu- 
zione. 


OLA E ALICI 


SECONDO MILLER 


Recessione finita 
negli Stati Uniti 


DETROIT — L'andamento 
positivo di parecchi indicatori 
‘economici segnala che la re- 
cessione americana è pratica- 
mente finîta. Lo ha dichiarato 
il segretario Usa al Tesoro, 
Bill Miller. Fra le indicazioni 
Miller ha elencato gli aumenti 
delle commesse, delle impo- 
stazioni di cantieri edili, delle 
vendite e della produzione di 
auto e la diminuzione della 
disoccupazione. 

A sua volta, parlando del 
programma di stimolo econo- 
mico e di sgravi fiscali di Car- 
ter, il direttore del bilancio, 
MciIntyre, ha dichiarato che 
esso potrebbe aumentare il 
deficit 1981 di 6-7,5 miliardi di 


dollari. In luglio l'’amministra- 
zione aveva calcolato il deficit 
per l'esercizio prossimo, che 
inizierà in ottobre, a 29,8 
miliardi di dollari. 

Lo stesso effetto, secondo il 
capo dei consulenti economi- 
ci di Carter, Schultze, dovreb- 
be avere il piano di riduzione 
delle tasse del 30 per cento 
esposto dal candidato repub- 
blicano Reagan. Schultze ha 
detto che il piano, oltre a 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italia- 
no ha ieri registrato i seguenti 
‘cambi in lire per valute estere 
all’esterno del mercato uffi- 
ciale: 

MILANO: Dollaro Usa 855- 
865, franco svizzero 530-538, 
marco tedesco 481-489, franco 
francese 205-209. 


essere inflazionistico, ridurrà 
le entrate fiscali per il 1985 di 
280-290 miliardi di dollari e 
surriscalderà l'economia, a 
meno che lo Stato non riduca 
le spese di almeno 180 miliar- 
di di dollari. 


Men Rei e 
Turismo jugoslavo: 
2 miliardi di dollari 

BELGRADO — Il turismo 
straniero ha apportato néi 
primi otto mesi di quest'anno 
alla Jugoslavia un miliardo e 
settecento milioni di dollari. 
Lo ha detto Zvone Dragan 
vicepresidente del Consiglio 
esecutivo federale. 

Secondo le ultime previsio- 
ni, l’introito valutario rag- 
giungerà quest'anno i due 
miliardi di dollari. 


ancora definito in che misura. 

Entro la fine del mese, în 
occasione della presentazio- 
ne della legge finanziaria 
1981, il ministro delle Finanze, 
Reviglio, dovrebbe tuttavia 
rendere nota la nuova tabella 
delle aliquote con il diverso 
scaglionamento. Sono all’esa- 
me diverse ipotesi che corri- 
spondono a differenti costi, in 
mancate entrate, per l’erario, 
È probabile che venga pre- 
scelta la soluzione che atte- 
nua il carico sui redditi me: 
dio-alti che sono quelli attual- 
mente più penalizzati per 
effetto del «fiscal drag». 

In questa occasione potreb- 
be anche essere varato un 
provvedimento di ridefinizio- 
ne del carico tributario sulla 
famiglia. L'attuale tassazione 
sulla famiglia è infatti attual- 
mente sotto accusa di incosti- 
tuzionalità dopo una decisio- 
ne della commissione tributa- 
ria di primo grado di Roma. 
La Corte costituzionale dovrà 
quindi occuparsi della que- 
stione. 

Dopo l'abolizione del «cu- 
mulo» nel '76 il reddito della 
famiglia è colpito in misura 
sensibilmente diversa se esso 
è guadagnato da una sola 
persona (il marito) o da due 
(marito e moglie). Negli altri 
paesi sifa ricorso a dei corret- 
tivi per sanare questa diffor- 
mità, ma non ancora in Italia. 

A questo riguardo è visto 
con favore il sistema francese 
del «quoziente familiare» se- 
condo il quale il reddito glo- 
bale della famiglia è suddivi- 
so per i componenti il nucleo 
familiare (i figli contano però 
per mezza quota) e quindi tas- 
sato. E° questo il sistema più 
vantaggioso per il contri 
buente, ma anche il più costo- 
so per le casse dello Stato. 
Esiste poi il sistema tedesco 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Capitalia doll 13.83 — 
Fonditalia » 19.94 _ 
Interfund » 13.26 _ 
Multinvest  » 14.45 14.88 
Int. Sec. Fun. » 8.99 — 
Italfortune » 11.68 ‘12.38 
Italunion » 10.61 11.56 
Rominvest » 15.67 16.61 
Mediolanum » 15.03 16.34 
Europrogr.  fsv. 165.67 _ 


‘Fondo Tre R lire 9590,57 = 
Robeco fiorini 181.50 = 
Rolinco » 173.40 _ 


HONG KONG — La Citi- 
bank inizierà da oggi a vende- 
re a Hong Kong certificati 
garantiti in oro in tagli da 
mezza oncia, un’oncia e un kg 
puro al 999,9 per mille. 

I certificati potranno essere 
affidati in custodia alla Citi- 
bank con una commissione 
annua del 0,5% del prezzo di 
acquisto. Essi saranno vendu- 
ti al prezzo londinese più un 
premio leggermente superiore 
a quelle del Krugerrand. Chi 
acquisterà certificati per oltre 
100 once potrà usarli come 
garanzia sullo scoperto fino al 
50% del valore del metallo. 


Altre compagnie 
‘petrolifere Usa 


riducono i prezzi 


NEW YORK — Anche la 
Exxon e altre quattro compa- 
gnie:Usa hanno ridotto i prez- 
zi da loro pagati per il greggio 
nazionale. Il prezzo della qua- 
lità migliore, il «Sweet», è sta- 
to portato a 36 dollari il barile 
con'un taglio di due dollari e 
quello della qualità «Sour» ad 
alto contenuto di zolfo a 34 


DA OGGI IN VENDITA ALLA CITIBANK IN TRE TAGLI 


Certificati in oro a Hong Kong 


dollari, un dollaro in meno. 

La Exxon ha spiegato la 
decisione con la «situazione 
di mercato». 


giri 


Invariati i prezzi 
Ford modelli 1981 


DEARBORN — La Ford ha 
annunciato di aver fissato i 
prezzi di vendita peri modelli 
1981: «Escort» a tre porte 
5.158 dollari, «Escort L» a tre 
porte 5.494; «Escort» quattro 
porte 5.731; «Lynx» 5.603, 
«Granada» a due porte 6.280 
dollari, «Granada» a quattro 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati azionari del mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative ‘variazioni: 
Francoforte 673,00 
Hongkong 672,75 
670,50 
670,50 
687,51 
673,86 
668,50 


(+12,03) 
(+17,75) 
(— 1,50) 
(-— 1,50) 
(+14,30) 
(+12,49) 
(— 4,00) 


Londra 
New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


porte 6.437 dollari, «Cougan» 
a due porte 6.341 dollari, 
«Cougan» a quattro porte 
6.498 dollari. 


—______ oi 


Whisky jugoslavo 


PRILEP (Jugoslavia) — La 
distilleria Sandasky sta nego- 
ziando con una compagnia 
scozzese non identificata un 
accordo per fabbricare Scotch 
Whisky a Prilep, in Macedo- 
nia. La Tanjug comunica che, 
se l’accordo si concluderà, 
l’anno prossimo verranno di- 
stillati 24 milioni di litri di 
whisky. 


Il Altre banche Usa hanno 
annunciato l'aumento del lo- 
ro tasso prime'’rate dall’11.50 
al 12 per cento, con decorren- 


za immediata. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9/9 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 10-7/8 ‘11-11/16 12 
Sterl. br. 16-1/216-1/8 15-5/8 
Franco sv. 5-5/16 » 5-5/16 5-3/8 
Marco ger. 8-11/16  8-1/2. 8-5/16 


olio combustibile ha sull’eco- 
nomia del paese. Essa indebo- 
lisce la competitività delle 
produzioni nazionali sia sul 
mercato interno che su quello 
internazionale ed in particola- 
re rende, in termini di costi 
effettivi, alcuni settori indu- 
striali non competitivi con 
settori industriali che operino 
in paesi a basso costo reale 
dell’energia elettrica (centrali 
idroelettriche e nucleari). 


Produrre energia elettrica a 
50 lire quando i paesi coi quali 
ci troviamo a competere han- 
no dei costi tra le 20 e le 30 lire 
al Kwh ha pesanti riflessi ne- 
gativi sull'economia naziona- 
le e sul livello di vita del paese 
indipendentemente dalla po- 
litica tariffaria seguita. 


Se l’energia elettrica costa 
alla produzione 50 lire al Kwh 
è solo un artifizio, giustificato 
da ragioni sociali strategiche 
o sentimentali mantenere in 
vita produzioni industriali at- 
traverso tariffe agevolate che, 


to spiacevoli. Quando i nodi 
vengono al pettine o si è capa- 
ci di scioglierli o si debbono 


t 


ROMA — La lira ha goduto 
di una giornata di tranquillità 
caratterizzata da un ulteriore 
rafforzamento nei confronti 
del dollaro. In verità la mone- 
ta americana ha continuato a 
mostrare cenni di debolezza 


‘agliare con la spada. 
Nino Andreatta 
(fine) 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


COMMERC. 


VALUTE BANCONOTE MEDIE Le 


475,78 
204,63 
437,35 
29,70 
153,82 
1797, 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


40, 
203,— 
432 
28,25 
147 
1730,— 


475,70 
204,63 
437,40 
29,70 
153,80 
1796,50 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE LG 


Sterlina inglese 2043,90 2040,— 2043,70 


Lira e oro 
ieri stabili . 


su quasi tutti i mercati eusu- 
pei, nonostante che le autori- 
tà monetarie americane, 
abbiano fatto intendere di vo- 
ler riprendere in mano la si- 
tuazione, L'aumento del «pri- 
me rate» negli Usa, deciso alla i 
fine della scorsa settimana; 
non ha però aiutato la moneta 
nella risalita, anzi molte ban- 
che centrali europee sono do- 
vute intervenire per reggere i 
tassi di cambio, 


La debolezza del dollaro ha 
influito in maniera contra- 
stante sul prezzo dell’oro,che 
ha segnato incrementi nella 
prima parte della mattinata e 
ripiegamenti nel pomeriggio. G 
Le prime chiusure, come Pari- . 
gi e Francoforte, indicano il. © ti 


metallo in progresso; le chiu- ti 
sure pomeridiane, come Lon- ti 
dra, ha sostanzialmente man- n 
tenuto i rialzi di ieri l’altro. | fe 


restando al disopra del livello ., 
dei 670 dollari in ambedue le 
fissazioni. Il fixing antimeri- 
diano a 674 dollari, contro i p 
6172 di ieri l’altro pomeriggio, è 
il più alto dal 9 luglio (esatta- 


in qualsiasi caso, sono sempre Corona norvegese 175,90 170, 175,87 6 U 
a carico della comunità nazio- Corona svedese 204,08 199 204,03 mente due mesi or sono) Vv 
nale. Dollaro USA 845,05 844,90 845 quando le Moline. fu fer- l 
i 6 Dollaro canadese 726,80 716, 726,47 mata a o. . Come è ù 
i SET SC Peseta spagnola 11,58 10,90 noto il livello massimo tocca- r 
Kwh prodotto con olio com- Escudo portoghese 17,20 to dall’oro è di 850 dollari (al | 
bustibile circa 40 sono costi- Scellino austriaco 67,23 fixing) registrato il 21 gennaio n 
tuite da esborsi in valuta pre- Fai svi o Aioo 1980. d 
giata che cioé contribuiscono DI ana i Dopo un'apertura a 676/678 a 
ad aumentare le difficoltà del- Dinaro (Milano) i dollari, quindi in ulteriore 0 
: ? la nostra bilancia dei paga- 5 (Raina) rialzo dalla chiusura di ieri 
dello «splitting», in base al | menti, mentre sulle 24 lire del Sa resta SA l’altro a 671,50/673,50, il metal- e 
quale il reddito viene diviso | Kwh prodotto con centrali a SEI ) lo ha avuto una flessione,.at- (8 
solo per due, che rappresenta | carbone solo 17 gravano sulla I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia tribuita a realizzi di beneficio, c 
una soluzione intermedia. Lo | nostra bilancia dei pagamenti rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del scendendo a 669/671 dollari, £ 
«splitting» dovrebbe tuttavia e sulle 20 lire di quello nuclea- dollaro 31,25 p.c. (31,43); nei confronti di tuttele valute 46,45 p.c. (46,51): ma successivamente una rin- 1 
essere posto in alternativa al- lo 7 nei confronti della Cee 52,44 p.c. (52,46). novata domanda lo ha porta- d 
la tassazione separata per Te solo 7. Seo E MONETE — Sterlina ve 190000-200000; sterlina nc 215000- to a 674 della fissazione ed'a x 
;, ; ;, gni D n A 125000; marengo italiano 145000-160000; marengo svizzero 125000- + 
ant a OA. RE SOI ù Dnergia ab, 135000; marengo francese 145000-180000: marengo belga 125000-135000; RE CORI li v 
4 gi p nio ticolarmente difficil 20 dollari oro 690000-730000; 50 pesos messicani 710000-750000; 100 Ù avia un flusso, sia e 
diti. ; PELA CO RIMEn Veg MIGLE pesos cileni 370000-400000; Krugerrand 590000-625000; oro fino 18000- pure modesto di realizzi di Î 
In questo quadro, poi, po-| anche se saremo capaci di 18200: argento 505-515; platino 19740. beneficio, in occasione del se- 
trebbe anche essere riesami- | realizzare i programmi già La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. condo fixing, e dopo un’aper- s 
nato il sistema delle detrazio- | varati e di sciogliere tutti i tura contrastata sui mercati I 
ni per carichi di famiglia, da- | nodi accumulati finora. Se americani, ha fatto scendere I 
to che quest’ultima verrebbe | non saremo capaci di fare ciò Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di le quotazioni a 670,50. Gli 1 
già fiscalmente salvaguarda- dovremo essere pronti a fron- MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI scambi sono stati anche ieri c 
ta dall’applicazione del nuo- | teggiare situazioni molto gra- Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 piuttosto attivi, con buon vo- 2 
vo sistema. vi che potrebbero essere mol- 1 De lume di affari. i 
Z Ti 7 [ 
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*ifî 27Î i di Mi Prevalenti È 
Titoli azionari di Milano ini 
oi; 
TITOLI 99 8/9 / 
IUMOTI: MRO MILANO — Prevalenti assesta SIOE E TITOLI Ò 
Alimentari e agricole Finanziarie menti nei prezzi con scambi anco- |, | Rendita 5%| 62— | Enel 19651 i | 
9350 1597] 1599] | ra nutriti. Edil. Scol. ‘67 5,5% | 8935 | » ‘19651L } ; 
23310 18200 | 18400 Il mercato ha denotato un anda- Ra 68 5,5% 84.50 » 19661 $ È 
17340 578 587 mento molto nervoso con alterne "i 169 5,5% 8° » 1966 IL Y Ì 
1295 23000| 23500] | oscillazioni nei prezzi per il mani- » ‘70 6%| 179.50 1967 6%| 7395 ì 
14280 5900] 5900] | festardi di opposte esigenze da * 1 6%| 76.60 1968 I 6% | © 72.60 1 
3260 14570| 14890 ‘parte degli operatori: da un lato la o 72 6% 173.30 » 19681 6% 68.40 I 
120 1670| 1718 necessità di sfrondare le posizioni » » MS 9% m6—- » 1969 I 6% 68.70 | 
92.50 89 95 speculativamente più cariche ha » "76 9% 77.25 » 1969 IL 8% 87.75 il 
120 90 92 ‘alimentato una corrente di vendi- Rina TT: 10% 81.95 » 1970 TW 8550 |) 
te che ha interessato numerosi Cassa d.p, C.p. 10% 77.45 1971 7% 81.10 O 
Assicurative DR sE valori; dall'altro lato alcuni opera- Cert. Cr. Tes. dai dra E) ire da l 
i 33990 tori isitituzionali hanno accentua- nn» 1381 ,80% . o x Bi 
A sciourainice talama || 46500 4051| 4240) | tole sollecitazioni su alcuni valori De 1781 730%| 9945 1973/93 7% | 63.90 | 
2785| 2750 5 0» 0» 11081 7:05%| 9885 | - 197481 Ind. 6,95% | 133.20 
2575 1991 | 1289 nel tentativo di conferire una mag: È; 14/94 
3410 265| | gior resistenza di fondo. » » » 11281 725%| 9895 |» 19 9%| 78.60 i 
Comp. Ass. Milano . 14480 RE o 2795 Allistino, tuttavia, sono prevalsi ax A 1589 © IOR] SiG0ia cdoraezI 10% | 9440 
Comp. Ass. Milano pr... | 14000 Pirelli & C. 2651 i segni negativi che hanno provo- > #0» 1782 7,30%| 9785 | » 19758211 10% | 93.85 
î 1100| 1120| Pirelli SpA. 96| , 99 N 0» 0» 11082 7.05%| 9765 | » 197683 10%| 93— 
Comp. Latina = sh cato nell’indice una flessione dello di Ù 
Comp. Latina priv. 750| 759| Profing. so + Lug. 730%| -99—| » ‘1976/83 Ind. 7,20% | 117.90 
‘omp. Latina pi 2040) 2935| Reina. 10600 | 10600 0,90% circa. In particolare hanno RESET 7,30% 98.15 » 1977/84 Ind I. 720%| 115.50 
MECOdengsti |'Ratna Fap: 10800| 10800| | perso terreno alcuni titoli delle È 1382 730%| 9915 | » 197784 Ind Il 720%| 11525 
22750 | 23345| Riva finanziaria. 8710| 8900] | partecipazioni statali (Condotte Bip '81 di 10% | 9825 |» 19788510" "12% | (9215 
41480 | 42000 1372| 1345| | Acqua —13%, Finsider —5,1%, | |pm 821 5,5% | 86.80| » 1978/85 II 12% | 9230 
Fondiaria Imcen. 13400 || 13890| Sm 2550| 2540| | Anic —5%, Breda —2,7%), diversi > ‘82.01 12% | 9590 | » 197986 12%| 9210 
La Fondiaria Vità.. 47720 | 48450| Smi a —| | finanziari (Pirelli e C. —5,1%, Ifil 82 II 12% | 9475 | Enì 1966 6% | 9710 
190500 | 189200] Stel 1305| 1325) | —4,4%, Pirelli Spa —3,3%, Borgo- 1 083 12% | 9255 |» 1972 696. 702 
35100 | 36500| Borgosesia —| 390 | sesia —3%, Italmobiliare —2,7%, 84 I 12% | 9270 | » 1973 6%| 65.80 
17600 | 17650| Borgosesia risp. va A Bonifiche Siele, Riva e Centrale 84 IL 12% | 9270 |» 1976861 10% | 18530 
Toro Assicurazioni pi 14399 || 14499| Italmobiliare hi —2,1%), numerosi bancari (Medio- 284 IN 12% | ‘9240 | » Sud/61 6%| 9830 
4 banca —3,4%, Banco Lariano 87 12% 90 RESAL 5,5% 98,20 
Bancarie Immobiliari-Edilizie —3,3%, Credit —2,9%, Interbanca | |Am. Ff. Ss. 7090 1%| 6] » vi 55% | 9530 
Banca Comm.Italiana | 22600 6390) es50| | —2,8%, Banco Roma —2,3%, Co- Mn PLTI8T 10% | 8920 | tri 60/80 5,5% | 9930. 
Banco di Roma. «| 22170 795} 155) | mit —2,2%), qualche industriale | | Città Mi 7292 7% | 16940 | » 61/86 5,5%| 7680 | > 
Banco Lariani 6735 773) 751| | (Burgo —5%, Magneti Marelli Imi XXVI 6% 72 |» 63183 5,5% | 8730 
Credito Italiano 2750 ce —| | —4,6%, Miralanza e Cucirini —4%, » KXVII 7%| ‘7430 |» Giulia 64/82 5,5% | 89.10 
Credito Varésin cz) 2694|, 2351| | ‘Trafilerie —2,8%, C. Erba —2,5%, XXIX T%| 7310 | » 65/83 6%| 84° 
Interbanca priv. SERI 200] 230] | Unicen —2%, Saffa e Italcementi XXXHI 7%| 7230] + Alfa R. 7% | 7855 |, 
Mediobanca. ca De Angeli Frua 10400] | —| | —1,8%). in assestamento anche le XLV 84| 8320 | - ste 1%) 8150 | 
Finrex. 1367| 1393) | Silos —4,5%, Isvim e Sai —3,8%, XLVII 10% |. 87.35 | Autostr. C.c. 63188 ‘55%|' 70.85.| 
Cartarie editoriali Gen. Immobi 1920 _—| | De Angeli —3,7%, Fond. Incendio LXVII 13% | 9350 |» —» 65/85 6% | 7870" 
1171| 1205] Iniziativa Edilizia. 15600 | 115800] | —. se —2,5% e 5,5% | 61.20 » 0» 6787 6%| 7395 | 
9000 | 9500| Isvim ‘5000:| 5200 e Ci Sl 5565| »° » 6888 6% | 7040 | è 
6550 | 6830| La Milano Centrale. ‘70000 | 69200 Non sono mancate, come si è 7%| 53.90 20 È ‘71/86 na|. ‘7830. || 
SA AO Raneo 15000 | 192501 | detto, nuove sollecitazioni che Anas "72 Ta| 5510] » > 728 T%| 759018 
o hanno interessato in particolare le | | » » Dot. Il A nw| emo | È 
Cementi-Ceramiche Coge +14,5%, Cementir e BII ord. » è Int. St. ii "73.70 | Cred. Fond. 5% 83.30. al ) 
Meccaniche-Automobilistiche +5,2%, Standa +3,8%, Unione ma- » » Int. St. T È ‘70.50 Ù è 95 7% m0_ Bi 
cp 7 2014] 1995| | nifatture +3,5%, Cantoni e Gene- | |» » In, TRES ATO Lisa: SI 
15 115| Fiat pri 1450 | 1453 ralfin +3,2%, Olivetti ord. +3%, da Rn so: ST" | Bei 65 6% | 1635 1 0 
599]. 6i5| FrancoTosi 30150 | 30490| | BI priv. +2,9%, Siossigeno +2,4%, DSù ha sulesgio 66 RA 
596 || 651] Giardini 3595| 3660| | Sip +22%,Sarom +2% seguite da | | pubbi. ut 5,5% | 92.90 67 6%| so | | 
26720 | 27190] Olivetti 2269| 2202| | Olivetti priv., Invest e Ras. Di SR '6u| m370| » 68 69 | 890 
| “| olivettipriv. 1695| 1698| | poco migliori le Fiat (+0,9%) che si ERE ion l'Agza Ni 1%" BS10 | | 
13200 || 19470 | Westinghouse. 18100 |. 18700]. | Foo attestate al di sopra di quota È SPS pi o DÌ 
Wortinghton 40921 4199 | 2000. ” Î - w 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma La modesta attività che da qual- 151 8% | 81.35 | Birs 72 È uc; 
; 9,50 10 Minerarie-Metallurgiche che tempo caratterizza il mercato + 151L 8% | 8480 | Ceca 63 55%| 8540.) 
1700 | _1779| Broggi zar. 1755] isol | obbligazionario, fa sì che i prezzi deo 8a| 7730) » 66 6%| 8540 | 
750] 755) Dalmine. 138.75 | 139.50| | siano soggetti ad oscillazioni in mito co E20.1 8%| 6940) » 681 6% |. 8440 |. 
Ti —| Falck. 4800 | 4850 presenza di partite di scarsa consi- Isveimer XIV 6% | 87.85 Ù x Hd 
“ma —| Falckpri 4700 | 4620 stenza. Frazionali migliorie hanno » XVII 7% 178.40 » È L 
ui 1149.50| Tssa Violi 1570| 1570 registrato i cct e sempre richieste XIX TUu| 7650,) + 75 10%|. 90.10 | |. 
Soon SISI Italsider 350| 351 le Enel indicizzate. Meno vivace il } 
18010 | 18809 Megona.. DI Si settore delle convertibili con le 
A oe Pertusola AIR Medio Olivetti in assestamento. BC ) RS E E ST E R E 
IA Pest VTBIISLE TITOLI TRATTATI: di Stato : 
TE 3210 per tue SEOIROT obbligazioni 1 4 
He miliardo 909 milioni di lire; azioni | LONDRA — Mercato in rialzo di | ZURIGO — Un flusso di realizzi > 
7 sE pOR an ICI per 27 miliardi 778 | riflesso alla pubblicazione delle | ha indebolito ieri la borsa di Zuri- | 
12650 | 12350 ‘3000 suo: statistiche bancarie che mostrano | go. Secondo gli osservatori, l’anda- 


Commercio 


La Rinascente. 206 | 206.50 


LaRi teo) 185| 187 
’inascente priv. 4280) 4480 


2700 | 2600 


Comunicazioni 
1260] 1288 
11500 
1380 | 1385 
11500 
184.25]. 186 
1290 | 1345 
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Magneti Marelli 510 
Marelli E. 329 
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| Se BANCO DI ROMA 


Unione Manifatture. 26400 | 25500 
Diverse 

Acq. De Ferrari. 2265 | 2256 

Acq. De Ferrari ris) 2390 | 2380 

Acque Potabili . 1048 | 1069 

5530 | 5610 

4190 | 4279 

15250 | 15310 

86 88 

"760 778 

4260] 4300 


Trieste: Sede tel. 7698 Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 


| triarca 2890. 


una crescita monetaria in linea 
con le previsioni e una forte ridu- 
zione nella richiesta dì prestiti del 
settore privato alle banche. La 
tendenza è favorita dalla convin- 
zione degli operatori di una immi- 
nentte riduzione del tasso di scon- 
to (minimun lending rate) da parte 
della Banca d’Inghilterra, proba- 
bilmente giovedì prossimo. Le 
obbligazioni governative hanno 
chiuso con rialzi fino a 1-3/8 sul 
lungo termine e di un punto sul 
‘breve-medio termine. 


DOPOBORSA — Centrale 14600, 
Burgo 9100, Rinascente 301, Rina- 
scente priv, 188, Generalfin 860, 
Invest 2800, Generali 77600, Tren- 
no 4290, C: 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 46500, Ge- 
nerali 76700, Ras 188000, Anic 10, 
Montedison 161, La Rinascente 
296, La Rinascente priv. 184,75, 
Gerolimich 470, Premuda 25755, 
Sip 1280, Tripcovich 62000, Basto- 
gi 579, Finmare 89, Finsider 90, 
Pirelli 970, Sme 2550, Stet 1307, 
Generale Immobiliare Sogene 
1917, Fiat 1975, Fiat priv. 1435, 
Dalmine 138, Italsider 350, Lane 
Marzotto priv. 1680, Snia Viscosa 
890, Snia Viscosa priv. 700, Pa- 


BRUXELLES — Prezzi contra- 
stati con scambi moderati. Tra i 
valori guida Cobepa, Clabecq, Hai- 
naut Sambre, Gevaert, Cometra e 
Cbr sono salite mentre Traction, 
Vieille Montagne, Cockerill,. Du- 
mont e Tabacofina hanrio perso 
terreno. 

Nel settore estero in rialzo i valo- 
rì britannici, contrastati tedeschi 
ed olandesi; in ribasso americani e 
francesi. Alquanto sostenuti gli 
auriferi. 


Udine tel. 206041 


I 
\ di 


mento è stato causato dall’ulterio- 
re impennata dei prezzi al consu 
mo in agosto. Le vendite hanno 
interessato tutti i settori compreso. © 
quello estero ma gli statunitensi | 
hanno chiuso sui valori registrati 
ieri a Wall Street. è 


PARIGI — La maggior parte dei | 
titoli ha chiuso al ribasso ieri alla , 
borsa di Parigi; secondo gli'osser- © 
vatori l'andamento è dovuto al | 
declino di Wall Street ed alla noti- | 
zia che l'Arabia Saudita vuole au- | 
mentare il prezzo del greggio e | 
diminuirne la produzione. Fiacco, 
anche Îl comparto estero con gli | 
statunitensi in forte diminuzione. 


FRANCOFORTE — Nuovamen-., 
te al ribasso il listino di ieri, male | 
chiusure sono state di gran lunga «|. 
superiori ai minimi del giorno; se- 
lettivamente attivo il mercato trai È 
settori: in contrasto gli automobi-._. 
listici, i meccanici, i siderurgici ed © 
i pubblici servizi. u Ri. 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


DS 


BONN Sul territ 
jorio della | = 
Germania divisa sono comin- | 


ciatele grandi manovre d’au- 
pilot: delle due alleanze mili- 
URI Ovest e dell'Est. Men- 
teli € forze Nato affluivano 
fed e basi della. Repubblica 
‘ e: letale, le truppe dei paesi 
i ORI aprivano le eserci- 
3 SIRO una cerimonia 
i Politica. enza della gerarchia 
i Dopo aver dato ufficialmen- 
I vo a Potsdam alle mano: 
N e rich Honecker, capo del- 
i nni ‘ato e deltegime socialista 
j È pale (comunista) della Re- 
ia Ti blica democratica tede: 
) E a ha trascorso anche la gior- 
pa di ieri, con i ministri 
5 i ed i comandanti 
: Etta in mezzo alle truppe 
Ì À fi ‘operazioni; di oggi — se- 
(eat nido. i comunicati ufficiali — 
Sono,.svolte. nella zona di 
, ottbus, a. Sud di Berlino. 
È Queste. manovre sono deno. 
- Minate «Fratellanza d'armi 
*, perché più che il grado di 
Preparazione militare esse do- 
Vranno dimostrare «la grande 
Coesione ed amicizia esistente 
fra gli eserciti alleati». 

Fra ile personalità che 
seguono le operazioni sono il 
i —ministro.della difesa dell'Urss 
e Ustinov, ed.il maresciallo Ku- 
i likov (anche questi sovietico) 
i comandante in capo delle for: 
- Ze del Patto di Varsavia 
TITO Quanto ha riferito 
dell 255», nella prima fase 
ter e manovre, un «attacco» 
Merck del «nemico» è stato 
To Pino dagli eserciti comu- 

1 Sti, i quali hanno poi avuto 

n meglio anche in un simula: 

0. combattimento aereo, re- 

i CERO l'avversario e pas- 
Vittori È: 

4 tattacco. \osamente al con. 
nun «reportage» della zo- 
«Na delle SOS la 

«Pravda» ha riferito, dal can- 

[ Suo, che i soldati polacchi 
attivati in Germania orienta- 
‘© per le manovre hanno rice- 
Vuto un’accoglienza special- 
mente calorosa da parte della 
Popolazione locale, con fiori, 
lettere di benvenuto e piccoli 
Tegali preparati dai ragazzi 
delle scuole. a 

«E’ meglio discutere per mi- 
Bliaia di ore che sparare an- 
Che una sola volta». ha detto 
si tanto il Cancelliere Helmut 
co midt in difesa della politi- 
E di distensione e dialogo fra 
> si ed Ovest. Parlando ad un 

vi gresso del sindacato ferro- 
Mai a Berlino Ovest, egli ha 
*Plieato che è merito della 
Politica federale e francese se 
BliUsa e l’Urss hanno ripreso i 
colloqui dopo che le due su- 
Perpotenze, in seguito all’in- 
ragione sovietica dell’Afgha- 
ì Stan, avevano cessato di 
. Cialogare,. 
ì ‘a registrare infine un com- 
Mento da Tirana: le manovre 
Spllitari del Patto di Varsavia 

‘anno, fra l’altro, lo scopo di 
Mantenere le truppe. in stato 
| Clallerta permanente, in vista 
LI di intraprendere offensive, sia 
sin seno al blocco che al di 

. fuori di esso, contro i popoli 
. Che sì oppongono al diktat 
. Social-imperialista di Mosca». 


Nella foto a sinistra: l’arri-. 
gu vo alla base inglese di Guter- 
| sloh della Seconda divisione 
| corazzata americana d 
‘. Hood (Texas), Qu 
1 Nella foto a destra: il lea- 

: 


nin dii n n tto nie toi raro Pot e TEN 


non 


der tedesco orientale Honec- 
ker con altri dirigenti comu- 
nisti tra cui il ministro sovie- 
tico Ustinov all'apertura del- 
le manovre. 

(Telefoto Ap e Adn) 
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Manovre di Est ed Ovest nell 


a Germania 
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divisa 


Plutonio 
scomparso 
in Scozia 


LONDRA — L'Ente britan- 
nico per l'energia atomica ha 
definito ieri «esagerato» il ri- 
lievo dato dalla stampa alla 
sparizione di due container 
di plutonio dalla centrale nu- 
cleare di Dounreay (nel Nord 
della Scozia). 

I due incidenti sono avve- 
nuti nel 1973 e nel 1977, ma 
soltanto ieri la notizia è 
apparsa sulla stampa per una 
inchiesta televisiva della 
Bbe sull’argomento. Durante 
l'inchiesta, durata otto setti- 
mane, un ex dipendente della 
centrale nucleare ha confes- 
sato che i due quantitativi di 
plutonio (dieci grammi la 
prima volta e 25 grammi la 
seconda) non sono più stati 
rintracciati. » 

Il plutonio sparito è insuffi- 
ciente per costruire un ordi- 
gno nucleare, ma ha una cari- 
ca radioattiva potenzialmen- 
te mortale. 


INTERVENTO DI RISZARD WOJNA NEL 


Serrata autocritica a Bologna 
di un dirigente del Pc polacco 


BOLOGNA — Due ore di 
confronto serrato, con do- 
mande anche brutali del pub- 
blico e dei giornalisti e rispo- 
ste di Riszard Wojna che non 
hanno mai evitato le questio- 
ni poste: in questo modo si è 
articolata la manifestazione 
sulla crisi polacca svoltasi lu- 
nedì sera a Bologna, nell'am- 
bito della festa dell’«Unità». 

Wojna — il primo dirigente 
polacco a parlare della crisi, 
fuori del suo paese— è partito 
‘da una dura autocritica della 
gestione della cosa pubblica 
in Polonia negli ultimi 35 anni 
e în particolare negli Anni 70. 
Tre gli errori commessi in ma- 
teria economica: la decisione 
dopo la crisi petrolifera di 
fare nuovi grandi investimen- 


ti, indebitandosi ulteriormen- 
te con l'Occidente; mantenere 
basse le paghe dei lavoratori 
mentre si aumentava la pro- 
duzione; tendenza a migliora- 
re le condizioni di vita dei ceti 
medi e non delle masse popo- 
lari. 

«A questi errori di natura 
economica occorre aggiunge- 
re — ha detto Wojna — lo 
sbaglio più grave: il distacco 
progressivo del partito dai bi- 
sogni della gente, il tacere 
sulle reali condizioni del pae- 
se, la mancanza di credibilità 
del partito e della stampa». 
«Le nostre strutture politiche 
— ha aggiunto — erano le 
stesse di quelle degli Anni 30 e 
non adeguate quindi, al livello 
di sviluppo della produzio- 


ne». Di qui il malumore della 
popolazione e gli scioperi, na- 
tia Danzica e a Stettino, e poi 
diffusisi in tutto il paese. 
Wojna ha ricordato che, per 
tutto il tempo delle trattative, 
la direzione del partito ha 
ricercato la strada del dialo- 
go e lo stesso neo-segretario 
del Poup, Kania, «ha rifiutato 
con molta fermezza la possibi- 
lità dell’uso delle forze di poli- 
zia contro gli scioperanti». 
«Vogliamo realizzare gli ac- 
cordi di Danzica e Stettino — 
ha aggiunto — anche per 
quanto riguarda i sindacati 
autogestiti: La nuova legge 
assegnerà a tutti i sindacati il 
diritto di influenzare la politi- 
ca sociale ed economica non 
solo delle aziende, ma dell'in- 


L’anniversario della morte di Mao 


iene ignorato dalla stampa cinese 


PECHINO — Per la prima 
volta la stampa cinese ha la- 
sciato trascorrere sotto com- 
pleto silenzio l'anniversario 
della morte di Mao Tsetung, 
suscitando una sola protesta. 

Già negli ultimi due anni la 
ricorrenza era stata celebrata 
in tono minore, ma per il 
quarto anniversario il silenzio 
sulla stampa è stato totale, in 
evidente applicazione delle 
recenti direttive contro qual- 
siasì forma, di culto della per- 
sonalità. 


Sono direttive che furono 
annunciate nel nome. del co- 
mitato centrale del partito co- 
munista l’11 agosto scorso e 
che furono seguite dalla rimo- 
zione dei ritratti di Mao Tse- 
tung e degli altri «maestri ri- 
voluzionari» da numerosi luo- 
ghi pubblici. 

Fra questi luoghi è la piazza 
della Tianan Men, nel centro 
di Pechino, dove si erge il 
mausoleo del capo comunista 
di cui sono ora apertamente 
denunciati gli «errori». 


Ma è proprio sulla Tianan 
Men, di fronte al mausoleo, 
che sono ‘state deposte oggi 
tre corone di fiori dal chiaro 
significato polemico: su una 
di esse si legge «mentre il 
silenzio regna in tutto il pae- 
se, il popolo cinese pensa al 
‘suo capo». 

L'omaggio floreale, di di- 
‘mensioni molto ridotte, è sta- 
to collocato sul monumento 
agli eroi del popolo, nel centro 
della piazza: intorno, tutta- 
via, non sì sono assiepate più 
di una ventina di persone il 
cui abbigliamento rivelava in 
maggioranza la provenienza 
da zone rurali. 

Anche le corone sono state 
probabilmente deposte da 
contadini: due delle tre dedi- 
che sono scritte con una calli- 
Brafia molto incerta. 

Quanto alla stampa, il solo 
riferimento indiretto alla figu- 
ra di Mao Tsetung è negativo: 
si tratta di un articolo dedica- 


"| to dal «giornale della gioven- 


tù cinese» alla memoria di 
Zhang Wentian, segretario ge- 
nerale del partito comunista 
negli anni trenta: egli fu uno 
dei principali ideologhi del 
partito in grado di rappresen- 
tare un’«ombra» per Mao Tse- 
tung, e dagli anni quaranta la 
sua personalità politica fu in 
continuo declino fino a una 
completa epurazione nel 1959. 


«Governo e partito 


«Esiste una grave tendenza 
a sostituire al governo, il par- 
tito», mentre al contempo vi 
sono non poche persone che 
considerano la democrazia un 
elemento di disturbo. Queste 
dichiarazioni, riportate ieri 
dall'agenzia ’’Nuova Cina", 
sono state fatte in sede di 
commissione di lavoro dell'as- 
semblea, da Chen Haosu, un 
deputato delle forze armate. 

Facendosi evidentemente 
portavoce dell’insoddisfazio- 


ne di alcuni settori dell’opi- 
nione pubblica per il persiste- 
re di tendenze del genere a tre 
anni dall'inizio del «nuovo 
corso», il deputato ha rilevato 
che «sebbene il partito sia la 
forza motrice per l’edificazio- 
ne del socialismo», va notato 
che secondo certe persone ciò 
significa che «nelle mani del 
partito dovrebbero essere 
concentrati tutti i poteri». 


Si tratta di dichiarazioni 
che sono nella scia della linea 
ufficiale oggi prevalente che 
tende a scindere gli incarichi 
di governo da quelli di parti- 
to, Tuttavia, il loro interesse 
sta da un canto nel fatto che 
esse mettono in luce resisten- 
ze esistenti da parte di taluni 
gruppi di potere e dall'altro 
un atteggiamento di perples- 
sità in alcuni settori dell’opi- 
nione pubblica. 


Chen Haosu ha avanzato 
‘una serie di proposte per evi- 
tare che il lavoro ‘dell’assem- 
blea si riduca solo alla vota- 
zione del governo, mettendo 
in secondo piano il suo compi- 
to fondamentale che è di legi- 
ferare. Va ricordato che sino 
ad ora in media l'assemblea si 
è riunita una volta all’anno. 


Verso il privato 

L'esistenza di un preminen- 
te settore ad èconomia pub- 
blica non esclude, a suo fian- 
co, quella di altre forme eco- 
nomiche, afferma oggi in 
‘un’intervista alla «Beijing Re- 
view» l’economista cinese 
Xue Muqiao. 

Xue, consigliere presso la 
commissione per il piano di 
stato e direttore dell'Istituto 
di economia dell’accademia 
di scienze sociali, rileva inol- 
tre che nelle città è necessario 
sviluppare un’economia di 
mercato nel quadro di una 
produzione socialista su larga 
scala. 

‘A questo proposito nota co- 
me in passato si è preferita a 
questa strada quella degli 
«ordini amministrativi», La 
conseguenza è stata il blocco 
dello sviluppo delle forze pro- 
duttive. 

Dopo averrilevato che nelle 
campagne le differenze esisto- 
no da zona a zona, l’economi- 
sta non esclude — fermo re- 
stando il principio della pro- 
prietà a tre. livelli (comune, 
brigata e squadra di produzio- 
ne) — che «ove sia necessario, 
la responsabilità possa essere 


affidata ad un'individuo oa 
una famiglia e il reddito di- 
stribuito secondo il pro- 
dotto». 

Xue, dopo aver alluso alle 
società miste (joint ventures) 
afferma che «la base economi- 
ca del socialismo non sarà 
‘messa in pericolo dall'esisten- 
za di diversi settori economici 
e da diverse forme di condu- 
zione dell'economia». 


Dissidente cristiano 
condannato nell'Urss 


MOSCA — Il tribunale di 
Kalinin, a 160 chilometri a 
Nord di Mosca, ha condanna- 
to a un totale di 11 anni, tra 
internamento in campo di la- 
voro ed esilio interno, il dissi- 
dente Aleksandr Ogorodni- 
kov, sotto l'accusa di attività 
e propaganda antisovietiche. 
È la terza condanna di dissi- 
denti nell'Urss nelle ultime 
tre settimane. La città di 
Kalinin è chiusa agli stranieri. 


Ogorodnikov ha 29 anni ed 
è fondatore di un gruppo chia- 
mato «Il seminario cristiano». 
Questo gruppo ha pubblicato 
clandestinamente un giornale 
chiamato «Comunità» 


MISURA PRECAUZIONALE DOPO L'ARRESTO DI STUDENTI IRANIANI 


LONDRA — Temendo rap- 
presaglie da parte del regime 
iraniano in seguito all'arresto. 
di numerosi studenti iraniani 
a Londra, il governo inglese 
ha deciso di chiudere — alme- 
no momentaneamente — la 
sua ambasciata a Teheran, 
richiamando in patria il per- 
sonale diplomatico al comple- 
to, eccetto un funzionario 
consolare. Nel ‘dare l’annun- 
cio, il Foreign Office ha preci- 
sato che le relazioni diploma- 
tiche fra i due paesi non ven- 
gono interrotte e che l'amba- 
sciata iraniana a Londra ri- 
mane aperta. 

La decisione del governo 
britannico giunge a una setti- 
‘mana dalle dichiarazioni del 
primo ministro iraniano Mo- 
hammed Ali Rajai, il quale ha 
minacciato il ricorso «a misu- 
Ta appropriate» nel caso la 
Gran Bretagna non avesse de- 
sistito dal suo atteggiamento 
ostile nei confronti della rivo- 
luzione iraniana. Il 4 agosto 


vennero arrestati davanti al- 
l'ambasciata americana a 
Londra. L'espulsione dall’In- 
ghilterra dei primi studenti 


patria dei primi diplomatici 
inglesi da Teheran. i 

Il Presidente della repubbli- 
ca islamica iraniana Abolhas- 
san Bani Sadr ha risposto in- 


scorso, 44 studenti iraniani. 


ha coinciso con il ritorno in, 


Londra decide la chiusura 
dell’ambasciata a Teheran 


tanto per le rime stamane ai 
suoi avversari integralisti, ac- 
cusandoli di tradire l'Islam ed 
i principi stabiliti dall’ayatol- 
lah Khomeini e di propagare 
menzogne sulla fedeltà dello 
stesso Bani Sadr al regime 
rivoluzionario. 

In un discorso trasmesso in 
diretta da radio Teheran, Ba- 
ni Sadr ha lamentato che la 
campagna di «accuse», «men- 


Moussa Sadr detenuto 
in un «lager» libico 


PARIGI — L’iman Moussa 
Sadr, capo della comunità 
sciita libanese, è vivo, ma 
detenuto in un campo di con- 
centramento libico presso la 
frontiera con l'Algeria, se- 


condo quanto afferma Radio 


Lussemburgo. 


L'iman scomparve nell’a- 
gosto 1978 mentre si recava 
in aereo da Tripoli a Roma. 
Allora da parte libica si affer- 
mò che Moussa Sadr lasciò 
regolarmente il territorio li- 
bico, come previsto. 

Il rapimento di Moussa 
Sadr sarebbe stato coordina-' 
to da un ex ufficiale francese, 
Jean-Jacques Delaporte, il 
quale ha agito con la collabo- 
Raaione dei servizi segreti li-. 

ici, 


fogne» e «articoli provocatori 
e sediziosi» ha gettato falsi 
dubbi sulla sua fedeltà a Kho- 
meini ed al Parlamento. «Tut- 
to questo — ha detto Bani 
Sadr — mira a mettere il ba- 
vaglio al Presidente». 

Il discorso è stato pronun- 
ciato nella piazza Shohada di 
Teheran, in occasione del se- 
condo anniversario del mas- 
sacro di centinaia di manife- 
stanti anti-governativi uccisi 
da reparti dell'esercito agli or- 
dini del regime del defunto 
Scià. li 

Bani Sadr ha spiegato di 
avere respinto sette dei 21 
personaggi propostigli come 
ministri. perché essi rappre- 
sentano «un gruppo di mino- 
‘ranza che ha esteso il suo 
controllo suogni cosa, e vuole 
imprroe il suo controllo dispo- 
tico sul governo»; Oppure per- 
ché si sono appropriati di 
«metodi distruttori» e ambi- 
scono a impossessarsi del po- 
tere con «falsa propaganda, 
false accuse e calunnie». 

‘Si apprende infine che sette 
persone passate lunedì per le 
‘armi in Iran per spionaggio 
erano membri della comunità 
religiosa «Bahà I». Lo ha 
affermato il rappresentante 
all'Onu della comunità, che 
ha uno «status» consultivo 
presso il consiglio economico 
e sociale delle Nazioni Unite. 


STA DBLL'«UNITÀ» 


tero paese. Ci sarà una seria 
correzione dei meccanismi 
dell’autorità socialista anche 
se non dev'essere discussa la 
centralità del. partito nella 
direzione del rinnovamento 
del paese». 


da i sindacati, Wojna ha detta 
di non prevedere conylitti.tra 
quelli nuovi autogestiti e quel- 
li vecchi: «In molte fabbriche 
potrà esserci un solo sindaca- 
to o di tipo nuovo oppure di 
tipo vecchio, in altre i due 
sindacati potranno coesiste- 
re. Lo stesso Walesa ha detto 
che vuole collaborare con tut- 
te le associazioni esistenti e 
anche il partito agirà per 
favorire la massima collabo- 
razione. Non penso però — ha 
detto Wojna rispondendo @ 
.| una domanda— che il plurali- 
smo nel movimento sindacale 
possa tramutarsi in un plura- 
lismo politico». 


suddivisione delle competen» 
ze: il partito disegna le grandi 
linee politiche idello stato; il 
governo le realizza; i sindaca- 
ti controllano la realizzazione 
di queste linee soprattutto, 


zione trentennale e che può 
essere dichiarato da piccolis- 
simi gruppi di lavoratori an- 
che senza convocare assem- 


giunto Wojna — non intendo. 


chiaramente Walesa, i fonda- 
menti del socialismo, ma di- 
scuteranno î mutamenti nei 
meccanismi di realizzazione 
del socialismo che siamo im- 
pegnati a portare avanti», 


manda, Wojna ha detto che la 
sostituzione di Gierek «è stata 
provocata dalla sua malattia, 
ma la critica per il suo atteg- 
giamento era presente nel 
partito da oltre due anni. La 
sostituzione di Gierek con Ka- 
nia è, in questo senso, un càm- 
biamento politico». In campo 
internazionale, Wojna ha det- 


SI TE 


— "=. 


Sempre per quanto riguar- 


Wojna ha ipotizzato questa 


ma non solo, sul piano econo- 
mico e sociale, La nuova legge 
sui sindacati — ha continuato 
— prevede il diritto di sciope- 
ro «che tn Polonia è una tradi- 


blee», «I sindacati — ha ag- 


no discutere, e lo ha detto 


Rispondendo ad una do, 


to che il Poup non prende in 
considerazione l'ipotesi di un 
abbandono del Patto di Var- 
savia. L'esponente polacco ha 
poi sottolineato che «la Polo- 
nia vive in amicizia con l'Urss 
da 35 anni e non vi sono 
motivi perché questi buoni 
rapporti debbano mutare». 


Sulla Chiesa in Polonia, 
Wojna ha sottolineato che «vi 
sono stati in passato casi di 
tradimenti e di collaborazio- 
ne di ecclesiastici con i nemici 
dello stato, ma nella maggio- 
ranza dei casi la Chiesa è 
stata dalla parte della popo- 
lazione. Non c'è ovviamente 
accordo sul piano ideologico, 
ma la Chiesa, negli ultimi 
tempi, ha dato segni di gran- 
de responsabilità e realismo 
politico, Del resto ho visto 
chiese più affollate a Varsa- 
via che a Bologna». «Kania 
ha annunciato in parlamento 
— havinformato Wojna — che 
quanto prima sarà di nuovo 
costituita la commissione mi- 
sta tra il governo e la confe- 
renza episcopale polacca sui 
rapportitra stato e chiesa che 
debbono restare autonomi e 
indipendenti». 

Nella sua introduzione An- 
tonio Rubbi (Pci) ha, tra l’al- 
tro, auspicato che la Polonia 
superi i problemi economici e 
politico-sociali «senza condi: 
zionamenti o ingerenze di nes» 
suno», 


Il vice di Kreisky 


confermato a Vienna 


VIENNA - Dato per «apae- 
ciato» da tutta la stampa au 
striaca e Internazionale il vi: 
cecancelliere e ministro delle 
finanze austriaco, Hannes An- 
drosch, di 42 anni, rimane al 
suo posto. Lo ha deciso il 
Partito socialista dopo una 
lunga seduta presieduta dal 
cancelliere Bruno Krelsky, 
Kreisky si era incontrato a 
lungo a quattrocchi, durante 
una sospensione dei lavori, 
con il suo «vice», 


Suarez sì È salvato 
al «baroni» del partito 


vari mesi, attaccato dall'op- 
posizione e all'interno del suo 
stesso partito, l'Unione del 
centro democratico, il primo 
ministro spagnolo Adolfo 
Suarez è riuscito a riprendere 
l'iniziativa politica, costituen- 
do un governo più forte e in 
grado, almeno nelle sue inten- 
zioni, ,di arrivare fino alla fine 
della legislatura nel 1083. 


rito la sua traiettoria politica, 
non essendo in grado di for- 
mulare un progetto politico 
adeguato alle nuove condizio. 
ni. Tra le accuse che gli sono 
state mosse vi erano quelle di 
dirigere il governo e il partito 
in maniera troppo personale, 
se non proprio diapotica, e di 
evitare i necessari contatti 
con l'opinione pubblica, \ 


Suarez ha risolto le difficoltà 
immettendo nel nuovo gover- 
no i capi delle principali cor- 
renti, 1 cosiddetti «baroni». 


dolfo Martin Villa, ex ministro 
dell'intemo ed ex falangista, 
come responsabile delle auto- 
nomie regionali, in sostituzio- 
Ne di Josè Pedro Perez Llorca, 
il quale assume il portafoglio 
degli esteri, con la conseguen- 
te uscita dal governo di Mar- 
celino Oreja, un ministro che 
aveva superato tutti i prece- 
denti rimpasti grazie forse al- 
la sua 
ca e 
esecutore delle iniziative di 
Suarez in politica estera. 


trano a far parte del nuovo 
governo sono Pio Cabanilias 
(che è essenzialmente un gros» 
so notabile locale, ma molto 
influente) come ministro ag- 
giunto del 
Francisco 
nez, leader dell'ala socialde- 
mocratica dell'’Ucd, già mini- 
stro delle finanze fino all'apri- 
le 1979 e ora ministro della 
giustizia incaricato dello svi- 
luppo della Costituzione. So- 
stituisce Inigo Cavero, che di- 
venta ministro della cultura 
al posto del discusso Ricardo 
de la Cierva, 


eli ri ii n a 


RIMPASTO IN SPAGNA 


aprendo I governo 


MADRID — In difficoltà da 


Suarea sembrava aver esau- 


Per quanto riguarda l’Ucd, 


In particolare, ritorna Ro- 


rsonalità un po' opa- 
suo ruolo di corretto 


Altri due «baroni» che en- 


ministro e 
‘ernandez Ordo- 


Altro elemento chiave è la 
nomina di Leopoldo Calvo So- 
telo a vice primo ministro re- 
sponsabile dell'economia, in 
sostituzione del dimissionario 
Femando Abril Martorell. 

In totale, ci sono stati dodi- 
ci cambiamenti di portafoglio 
con sette nuovi ingressi nel 
governo: in due casi (lavoro e 
relazioni con la Cee) di perso- 
ne che non avevano mai fatto 
parte dell'esecutivo. In queste 
condigioni, è molto difficile 
dire se il nuovo governo stia 
più a destra o più a sinistra 
rispetto a quello precedente, 
Sicuramente, è più solido. 


PER TERRORISMO 


Diplomatici iracheni 


incriminati a Berlino 


BERLINO — La procura di 
stato di Berlino Ovest ha rin- 
viato a giudizio per tentato 
omicidio e tentato atto terro- 
ristico i due diplomatici ira- 
cheni accreditati a Berlino 
Est che erano stati arrestati al 
primi di agosto a un posto di 
frontiera del «muro» perché | 
doganieri occidentali aveva- 
no scoperto che essì avevano 
in macchina un grosso ordi- 
gno esplosivo. A quanto sta- 
to accertato nel corso dell'in- 
chiesta esso avrebbe dovuto 
servire per compiere un atten- 
tato contro un ostello dove 
era alloggiato un gruppo di 
studenti curdi 


VD ZZZ | 


Nel primo anniversario della 
motte di 


Giusto Nesheda 


verrà celebrata domani 11 cor- 
rente, alle ore 18, una Santa 
Messa nella chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo. 


1 familiari 


Trieste, 10 settembre 1980 
licia ie ini 


Nel I anniversario della acom- 
parsa di 


Gildo Della Negra 


con immutata rimpianto e co- 
stante Honos Lo Ticordeno a 
coloro che Lo stimarono 


I familiari 
Trieste, 10 settembre 1980 ‘ 
[cessi] 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del nostro caro 


Luclano lurada 


con immenso dolore la mamma 
e sorelle Lo ricordano con im- 
mutato amore. 


Trieste, 10 settembre 1080 


Nel II anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Luciano lurada 


la le RIUOCIA, figli FA: 
MO OBENTO, la Dior 
ricordano con immutato 


‘Trieste, "10 settembre 1980 


Nel V anniversario della scom- 
parsa dl” 


Fortunato Pelllelo 


con immutata dolore Lo ricor- 
GANRIA moglie CORINNA e fa 


, Trieste, 10 settembre 1980 
ie] 


non è più. 


annunciano la figlia LICIA col 
marito ALDO GIANNINI, la so- 
rella FRIDA RUSSO, Il fratello 
EDY. 


parenti, amici, conoscenti che 
‘Le sono stati affettuosamente 
vicini e al medico curante dott. 
NICOLÒ PAVLIDIS. 


i nipoti RENATA e ANGELO. 


ANN. 
OIADA ricordano 


Si associano al lutto ELDA 
GROPPI e DANIELA FERMO 
con famiglia. 


conforti della Fede, si è spenta 
la huonanima di 


lasciando nel 
reilmarito ari 
la Pri @ i parenti tutti, 


scenza e ringraziamo sentita- 
mente il Primario dott. FRAN- 
CO RAPOZZI per le solerti ed 
amorevoli cure prestate, nonché 
i medici ed il 
i QEDeTO di Geria 
dale 


cio a tumulazione avvenuta nel 
cimitero di 8. Anna in Trieste, 


t 


Marla Dreossì 
ved. Groppì 


A tumulazione avvenuta lo 


Un sentito ringraziamento ali 


Trieste, 10 settembre 1980 


Ricorderanno sempre la cara 


zia Marla 


Trieste, 10 settembre 1980 


DAAQUALE, GABRIELLA, 
RIA, ELISABETTA è 


zia Marla 


Trieste, 10 settembre 1980 
< 


Trieste, 10 settembre 1980 


Li 


Dopo lunga malattia, con i 


Luigia Villis 
nata Brundula 


ndo dolo» 
PE, la sorel- 


rimiamo la nostra ricono- 


ersonale tutto del 

tria dell'Ospe- 
Civile di Monfalcone. 

Pubblichiamo il triste annun- 


Monfalcone-Trieste, 
.10 settembre 1980 


Partecipano al lutto | SOmaR 
MARIO, BRUNO, ELDA e tutti 
1 nipoti. 


Trieste, 10 settembre 1980 
fiat vena sii ii 


t 


Ti giorno 8 settembre è manca: 
to all'affetto dei suol cari 


Marlo Gombac 


A tumulazione avvenuta, fat- 
ta per desiderio dell'Estinto, 
danno l'annuncio con nso 
dolore: la inoglo ANGELINA, la 
figlia BRUNA con il marito SE- 
VERINO STAGNI, gli adorati 
nipoti FRANCO e PATRIZIA, il 
fratello EDDY con la moglie 
NEDUDA e i parenti tutti. 


Trieste, 10 settembre 1980 


t 


Si è apenta 
Anna Munini 
In Macor 
. La piangono il marito PIE: 


TRO, il figlio ALDO con la mo- 
glie SANDRA e | parenti. 

I funerali seguiranno venerdì 
12 corr. alle ore 11 dall'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 settembre 1980 


La Sezione Filatelica - Circolo 


Italaider Trieste si associa al 
dolore dell'amico NINO per la 
perdita della mamma 


Regina Varnier 
ved. Spagnol 


Trieate,-10 settembre 1080 
FRI DISENO IDIOMA 

Nell'impossibilità di farlo per- 
sonalmente la famiglia NATALI 


tinprenia tutti coloro che così da 
vicino hanno voluto partecipare 


al nostro dolore per la perdita. 


de) caro K 
Liclo 


‘Trieste, 10 settembre 1980 
RITRATTI III 
RINGRAZIAMENTO 


I figli CESARE e LAURA 
PONTINI ringraziano commos- 
sila zia RINA e familiari, paren- 
ti e amici che hanno partecipa! 
al loro dolore per la morte della 


madre ; 
Eva 


Trieste, 10 settembre 1980 
(ATTIMI ESSERI TE ZII 
Nel terzo anniversario della 
porte di 


Ello Acco 
la famiglia Lo 5 > 
la tamigi ara Meorda' con im 


m 


Trieste, 10 settembre 1980 


ci 


mi 
GIOVANNI e MAR 
nuora, il genero e i nipoti tutti 
congiuntamente alle sorelle GI 
NA, EGIDA, e NORMA e loro 
Si ti 
inerali seguiranno 

mercoledì alle ore 11.48 dARI 
Cappella di via della Pietà diret. 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Avviso importante 


sì ricevono tutti | giorni, feriali esclusivamente 
‘presso gli sportelli ‘Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B ‘| 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15-alle 19, 


d) mancato all'affetto dei suol 


Giovanni Destradi 


Ne danno il triste annuncio Ja 
GINA, i figli NICOLO, 
ROSA, la 


Muggia, 10 settembre 1080 


1 areecipeno al lutto le fami. 


ei 
— WILLY FONTANOT 


— ROBY DE PEITL 
— NERIO PONGA 

— SERVIO CIVILIA 
— NEDIO APOSTOLI 


Muggia, 10 settembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— fam. GIOVANNI BABICI 
— fam. ANTONIO COCEVER + 
— fam. ANTONIO COCIANI 


Muggia 10 settembre 1980 


Partecipa al lutto l'agenzia 
CANDY ni Trieste, sd 


Trieste, 10 settembre 1080 


Prendono parte al dolore le 
famiglie VATTA. 


Trieste, 10 settembre 1980 


Pasqualina Ferrero 
ved, lannuzzi 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio | 
figli EUGENIO, VINCENZO e 

SEPPINA, le nuore ed i ni. 

poti tutti. 

I funerali seguiranno do: 
11 settembre alle ore 11 di 
Cappella dell'Ospedale 
giore. 


Trieste, 10 settembre 1000 


n forma Bnettembre è manca» .. 
to all'affetto dei suoi cari Ù 


Giordano: Metucci . + 


Ne danno il triste annuneto | 
figli, le nuore, ed i nipoti unita» 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 corr, alle ore 9.45 parienda 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 settembre 1980 


t 


Si è spento 
Sergio Busalacchi 


A tumulazione avvenuta | pa» 
renti-ne danno il triate-ane 
nuncio. 


Trieste, 10 settembre 1980 


o eee] 


La FLAFI-CISL prende parte, 
con profondo dolore, al lutto 
della famiglia per la scomparaa 


Giorgio Boroje 


Trieste, 10 settembre 1980 


Le famiglié CIVITA e BIMO: 
NUTTI ricordano il caro nipote 


Giorgio Boroje 


Trieste, 10 settembre 1980 
ENTO PAT ILE ATTRITI TIE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le manifenta: 
zioni di affetto dimostrate Al 
nostro caro 


Giorgio Ravallco 


ringraziamo sentitamente tutte 
le persone che hanno preso par 
te al nostro dolore. 


Famiglie RAVALICO 
e GIOMBETTI 


Trieste, 10 settembre 1080 
TIRED AIN TR TCA INLISLISN 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara e indimenticabile 


Marla Zacchigna 
nata Crisman 


si ringraziano tuttii [ 
ti al nostro dolore, PRCROPADI 
I familiari 


Trieste, 10 settembre 1980 
oe i ie 
ERRATA CORRIGE 

Nella necrologia pubblie 
giorno 9 Ta Don Ba 


Marlo Ban 


tatato RIDIasA! ta cdoti 
medico curante datt, 
'TURK vada tutta la nostra oO: 
noscenza. 


Trieste, 10 settembre 1980 
SNATRITTINIAT TIT IA ITA 
ERRATA CORRIGE 

Nella partecipazione al luttò 
degli amici dovevasi leggere 


Umberto. Muran 


enon ROBERTO come errane! 
mente pubblicato. È 


Trieste, 10 settembre 1980 
ICP SI ANT I LETT 


i 


- «buco», L'iniziativa viene giu- 


ENTRO TRE GIORNI SARÀ DIFFUSA UNA NOTA ESPLICATIVA SULL’USO DEL METADONE 


Attese nuove norme per sottrarre 
i tossicodipendenti al mercato nero 


La decisione presa dal ministro Aniasi anche per la crescente prescrizione 


i 
di morfina, come ha dimos 


RIMINI — Una «nota» 
esplicativa sul nuovo metodo 
di impiego del metadone peri 
tossicodipendenti è attesa 
nelle prossime 72 ore dal mini- 
stero della sanità. Lo si è 
appreso a Rimini, al congres- 
so dei medici condotti, da do- 
ve il ministro Aniasi sì appre- 
sta a rientrare a Roma per 
consultarsi subito con gli 
esperti e mettere a punto la 
«Chiarificazione», anche per 
stroncare i malintesi, i dissen- 
si e le polemiche di questi 
giorni. 

In sostanza si sottolineerà 
che la distribuzione del meta- 
done attraverso le farmacie 
non si tradurrà in una ricetta- 
zione indiscriminata a favore 
di chiunque lo richieda. A 
coordinare la somministrazio- 
ne, finora riservata agli ospe- 
dali, sarà l’unità sanitaria 
locale (Usl), con la quale il 
medico curante dovrà lavora- 
re a stretto contatto. 

Nell’Usì, il tossicodipenden- 
te sarà «registrato», senza che 
venga meno nessuna di quelle 
cautele che impongono la se- 
gretezza, l'anonimato e si 
escluderà ogni sospetto che 
l'operazione possa assumere 
contorni di carattere polizie- 
sco, trattandosi invece di una 
questione squisitamente sani- 
taria. Il tossicodipendente, 
munito di un documento di 
riconoscimento — una «tesse- 
ra sanitaria» — accederà alle 
cure di disintossicazione e di 
disassuefazione, secondo la 
«terapia a scalare», finora per 
altro costantemente prati 
cata. 

I medici avranno ricette ap- 
provate e numerate. Preve- 
dendo centri multipli, si alleg- 
geriranno gli ospedali, elimi- 
nando gli inconvenienti che si 
erano creati finora. Spesso, 
infatti, la cura ambulatoriale 
del drogato si era tradotta in 
ricovero in corsia. 

, Bisogna attendere che l’or- 
ganizzazione si metta in piedi. 
Le Usl e le Regioni non sono 
preparate al compito. Pertan- 
to, bisognerà vedere se le 
disposizioni potranno essere 
attuate nel prossimo mese di 
ottobre. Inoltre, le aziende 
farmaceutiche devono confe- 
zionare il metadone secondo 
il protocollo del prontuario. È 
ammessa solo la formula dello 
sciroppo. In questo modo si 
mira soprattutto a liberare il 
drogato dalla schiavitù del 


Terremoto 


in Toscana 


ROMA - Ieri nel Grosseta- 
no è stata registrata alle 21.41 
una scossa di terremoto. L’e- 
picentro dell’osservatorio di 
Monteporzio nei pressi di Ro- 
ma a circa 14 chilometri a 
Nord-Ovest nel mare di Tala- 
mone. 

L'intensità della scossa è 
stata del quinto-sesto grado 
della scala Mercalli. La scossa 
non è stata seguita finora da 
repliche e non sono stati se- 
gnalati danni a persone, né 
cose. 

La scossa tellurica, oltre 
che all’Argentario, è stata 
sentita anche all'isola del Gi- 
glio, in altre zone del Grosse- 
tano, comprese Follonica e 
Castiglion della Pescaia, fino 
all'isola d'Elba. In molte zone, 
come a porto Santo Stefano, 
le persone sono rimaste fuori 
casa per molte ore. " 


canto 


BW PRECIPITATI — Tre per- 

sone sono morte e due sono 
rimaste ferite in due disgrazie 
aeree accadute sul versante 
COnccIE della Alpi Occiden- 
tali. 


trato l’arresto di due medici e un farmacista a Roma 


dicata favorevolmente sia dal 
prof. Giuseppe Visco, prima- 
rio dell’ospedale «Spallanza- 
ni» di Roma (dove molti dro- 
gati vengono ricoverati per 
epatite virale), sia dal farma- 
cologo prof. Eugenio Paroli, 
dell’università di Roma. Il 
metadone — osservano — è 
meno tossico dell’eroina pura, 
induce un effetto più duratu- 
ro: di otto ore, invece delle 
due o tre dell’eroina. 

In ogni caso l’impiego del 
metadone va concepito solo 
in termini terapeutici: biso- 
gna cioè mirare al recupero 
del tossicodipendente o al 
mantenimento nelle crisi di 


astinenza. Occorre un’attenta 
vigilanza, per evitare possibili 
abusi e la nascita di un altro 
«mercato nero». 

Al nuovo passo, il ministro 
Aniasi è stato indotto anche 
dalla crescente prescrizione 
di morfina, la quale figura nel 
prontuario terapeutico e può 
quindi essere prescritta dal 
medico sotto la sua responsa- 
bilità. Ma gli abusi non sono 
difficili, come ha dimostrato 
l'arresto a Roma di due medi- 
ci e un farmacista. Non man- 
cano tuttavia le critiche alla 
decisione ministeriale. 

Lo stesso sottosegretario al- 
la sanità, Bruno Orsini, le ha 


formulate pubblicamente a 
Rimini. Giacinto Urso, de co-, 
me Orsini e presidente della 
commissione sanità della 
Camera, rileva che «l'uso este- 
so del metadone è un passo 
discutibile e marginale, per- 
ché mancano supporti validi 
ed esperienze per portare 
avanti un discorso di questo 
tipo». 

Urso ha comunque reso no- 
to che nella prossima settima- 
na inizierà l'esame delle pro- 
poste di legge sulla droga. 
Finora, risultano depositate 
quelle di Dp, dei radicali, del- 
la De del Psi e dovrebbe ag- 
giungersi quella comunista. 


FATALE LA «TRASFERTA» DOPO IL COLPO NELLA GIOIELLERIA 


I rapinatori trasbordarono 
ma c’era chi li osservava 


Identificati e tratti in arresto i cinque componenti della banda 


ROMA — La «trasferta» in 
provincia, a Campagnano, no- 
nostante il cospicuo bottino 
(valore: 50 milioni) ai danni di 
una gioielleria, è stata fatale 
per la «gang dei cinque»; sono 
stati tutti identificati e tratti 
in arresto. Tre erano stati già 
presi, gli ultimi due, Domeni- 
co Signoretta, 27 anni, sorve- 
gliato speciale colpito da un 
mandato di carcerazione per 
un residuo di pena, e Domeni- 
co Sciarrone, 26 anni, entram- 
bi calabresi sono stati assicu- 
rati alla giustizia dagli uomini 
della «mobile» che li hanno 
sorpresi, ieri mattina, nell’in- 
terno di un bar di Ciampino. 

I primi tre, Gianni Andreu- 
cci, di 23 anni, Umberto D’Ar- 
cangelo, 26, e Alberto Porren- 
ti, 19 erano caduti nelle mani 
della giustizia pochi giorni do- 
po l’inizio delle indagini. 

Queste erano scattate otto 
mesi fa, subito dopo l'assalto 
alla gioielleria di Romano Gu- 
lino, di 45 anni, situata in 
pieno centro di Campagnano, 
ed il conflitto a fuoco che i 
banditi avevano ingaggiato, 
durante la fuga con lo stesso 
proprietario, il quale nono- 
stante la botta in testa ricevu- 
ta, era riuscito a prendere la 
pistola ed a sparare contro i 
rapinatori. 

Approfittando del panico 
seminato tra i passanti del 
piccolo centro i banditi, che 
avevano risposto al fuoco del 
gioielliere, erano riusciti a 
raggiungere una macchina, 


alla cui guida era rimasto il 
quarto complice, allontanan- 
dosi a tutto gas. Poco meno di 
un chilometro dal paese, qua- 
sì sulla Flaminia, i quattro 
malviventi avevano cambiato 
vettura, saltando a bordo di 
un’altra macchina, che era ad, 
attenderli con il quinto com- 
ponente della gang. La sosti- 
tuzione di vetture, nonostan- 
te le precauzioni prese dai 
banditi, era stata notata da 
un contadino, 

Sulla scorta di questa pri- 
ma indicazione gli inquirenti, 


nel corso delle indagini, sono 
riusciti ad identificare tutti i 


componenti. Dopo un detta- . 


gliato rapporto al giudice 
istruttore Cappiello è stato 
emesso mandato di cattura 
perrapina pluriaggravata, dé- 
tenzione abusiva d'arma, fur- 
to e tentato omicidio. Attual- 
mente sono in corso accerta- 
menti per stabilire se la stessa 
banda ha compiuto rapine a 
Siena, Lucca e Pistoia, le cui 
modalità sono risultate iden- 
tiche a quella dell’assalto alla 
gioielleria di Campagnano. 


IL PICCOLO 


Fiera del Levante 
o fiera dei ministri 


venerdì a Bari? 


BARI — «Forse la Fiera del 
Levante del cinquantenario, 
nel futuro, sarà ricordata 
anche come la fiera dei mini- 
stri. Saranno, infatti, ben ot- 
to i ministri che verranno a 
Bari per la campionaria, ol- 
tre al presidente del consi- 
glio, on. Cossiga. Non era mai 
accaduto, e questo è il segno 
del rilievo politico, oltre che 
economico, di questa fiera»: 
con questo annuncio, il presi- 
dente della «Fiera del Levan- 
te», Romanazzi, ha presenta- 
to ai giornalisti in anteprima 
la 44esima ediziona della 
campionaria barese, che 
compie cinquant'anni, essen- 
do nata nel 1930 (durante gli 
anni della guerra la manife- 
stazione non si svolse) e sarà 
inaugurata venerdì. 

La presenza di tanti mini- 
stri ha sollevato una garbata 
polemica trai giornalisti pre- 
senti, il presidente Romanaz- 
zi e il segretario generale del- 
la fiera Giacovelli, che hanno 
rintuzzato le accuse di «fiera 
clientelare», di «passerella 
alla ripresa autunnale», di 
«Sud nel quale si viene anco- 
ra a fare promesse», 

Accanto alla presenza di 
otto ministri, vanno registra- 
te altre novità: per esempio, 
una delegazione di tecnici 
della Repubblica Popolare 
Cinese che per undici giorni 
avranno contatti con opera- 
tori economici ed industriali 
italiani, (soprattutto quelli 
legati all'industria pubblica 
ed alle partecipazioni statali) 
per valutare le possibilità di 
cooperazione economica tra 
il loro paese e l’Italia. 

I dati: novemila espositori, 
rappresentanze ufficiali di 47 
paesi diversi (alla «Galleria 
delle nazioni»), mostre spe- 
cializzate come l’«Agrilevan- 
te» (fiera delle macchine 
agricole), «Edil-levante» 
(specializzata nell’edilizia), 
«salone dell'ufficio moderno» 
(con una mostra su «compu- 
ters, world processing ed at- 
trezzature per l’ufficio), «sa- 
lone dell’autoveicolo indu- 
striale». 

Quest'ultimo — che si svol. 
ge ad anni alternati a Bari ed 
a Torino — viene considerato 
un segno particolare della 
volontà del Mezzogiorno di 
collegarsi alla vita industria- 
le di tutto il paese. 


LA GENTE CHIEDE LO SMANTELLAMENTO DELL'IMPIANTO NUCLEARE 


C'è pericolo di contaminazione 


dalla centrale del Garigliano? 


CASTELFORTE - Lo 
smantellamento della centra- 
le elettronucleare del Gari- 
gliano è stato chiesto da un 
«comitato pro salute pubbli- 
ca» costituitosi recentemente 
a Castelforte (in provincia di 
Latina) dopo le voci di perico- 
li di contaminazione radioat- 
tiva diffusesi nella zona in 
seguito ad imprecisati incon- 
venienti che sarebbero avve- 
nuti nell'impianto elettronu- 
cleare e che hanno portato al 


Allevatori: non usiamo estrogeni 


ROMA — L'uso di estrogeni da parte di pochi allevatori e 
per giunta forse stranieri, non deve coinvolgere tutta la 
categoria, Questa è la posizione assunta dall’associazione 
italiana allevatori in una sua nota. 

Se il paese — ha precisato l’Aia — ha il dovere di 
preoccuparsi della salute pubblica colpendo chi si muove 
fuori dalle regole, ha anche il preciso compito di ottenere tale 
rispetto anche sul piano comunitario affinché la libera com- 
mercializzazione delle carni avvenga in condizioni identiche 


per tutti, per evitare soprattu! 


tto che sulla produzione nazio- 


nale si abbattano le conseguenze di una informazione parziale 


e spesso emotiva. 


Pertanto — ha sottolineato l’Aia nella sua nota — gli 
eventuali impieghi di estrogeni da parte di allevatori produt- 


tori di carne deve essere ricondotta in una area ben ristretta e, 
soprattutto, nelle percentuali degli esami positivi rilevati 


dalle autorità sanitarie. 


Non si possono — conclude la nota — assimilare categorie 
di allevatori seri a pochi allevatori non rispettosi delle norme 
e spesso non italiani poiché, com'è noto, il 40 per cento della 
produzione nazionale di carne, viene importato dall’area 
comunitaria dove l’impiego di estrogeni segue regole diverse. 


blocco dell'attività produttiva 
della centrale stessa da due 
anni. 

Tecnici della «General 
Electric Company», la società 
americana costruttrice della 
centrale del Garigliano, sa- 
rebbero intervenuti per le ri- 
parazioni. Secondo notizie 
fornite dal «comitato pro sa- 
lute pubblica» inoltre sarebbe 
stato deciso, dai dirigenti del- 
la centrale, di creare intorno 
agli impianti un « cimitero 
atomico» per la conservazio- 
ne delle scorie radioattive. 

In proposito il comitato si è 
dichiarato fortemente contra- 
rio soprattutto alla costruzio- 
ne del «cimitero atomico» le 
cuì influenze radioattive — è 
stato detto — si perpetuerebbe- 
ro per moltissimi anni. L'Enel 
dal canto suo ha smentito re- 
cisamente che vi siain atto un 
progetto del genere. i: 

Lo stato di allarme che que- 
sta situazione ha provocato 
ha indotto il presidente del 
comitato — avv. Tibaldi — ad 
inviare una denuncia alla 
magistratura contro l'Enel e 
la centrale elettronucleare 

del Garigliano ed un esposto 
al ministro degli Interni per 
chiedere l'adozione di ade- 
guate ed opportune misure di 
sicurezza intorno agli impian- 
ti elettronucleari. 

Al problema sono stati inte- 
ressati gli amministratori dei 
comuni della zona, tra î quali 
anche quelli di Formia e di 


Gaeta, in provincia di Latina, 
e di Sessa Aurunca e di Cello- 
le in provincia dî Caserta, che 
si sono riuniti in assemblea 
per chiedere lo smantella- 
mento della ‘centrale. 


La centrale elettironucleare 
del Garigliano, pur essendo 
insediata in linea d’aria a 
quattro chilometri da Castel- 
forte, in provincia di Latina, 
ultimo comune del Lazio meri- 
dionale ai confini con la Cam- 
pania, si trova invece nel ter- 
ritorio del comune di Sessa 
Aurunca, in.provincia di Ca- 
serta e quindi nella giurisdi- 
zione della regione Cam- 
pania. 


Il confine tra Lazio e Cam- 
pania nella zona è costituito 
dal fiume Garigliano: la 
«Centrale» si trova sulla riva' 
destra del fiume. Costruita 
nel 1963, la centrale elettronu- 
cleare del Garigliano è del 
tipo «Bwr», alimentata da un 
reattore ad acqua bollente. 

Ha una potenza di 160 me- 
gawatt, ma, in 15 anni di atti- 
vità avrebbe lavorato sempre 
senza una produttività ade- 
guata alla sua potenza. Per la. 
sua riattivazione sarebbe ne- 
cessario, sempre secondo i re- 
sponsabili del «comitato», ri- 
costruire almeno îl 40 per cen- 
to dei suoi impianti. 


Il «comitato pro salute pub- 
blica di Castelforte» è compo- 
sto da rappresentanti di tutte 
le forze politiche della zona. 


VITTIME DI UN INFORTUNIO NEL BARESE DUE GIOVINETTI CHE LAVORAVANO COME ABUSIVI 


Cede il sostegno sotto i piedi di un gruppo di operai 


Due muratori di 16 anni volano nel pozzo e annegano 


BARI — Due ragazzi di 16 
anni, Antonio Bellacosa ed 
Oronzo Manicone, apprendi- 
sti muratori, sono le vittime 
di un infortunio sul lavoro 
accaduto nelle campagne a 
tre chilometri da Altamura 
(Bari) in località «Santa Mar- 
gherita». 

Il Manicone èil più grande 
di cinque figli, e tra pochi 
giorni sarebbe ritornato a 
scuola per frequentare il se- 
condo anno dell'istituto tecni- 
co industriale; il Bellacosa 
aveva compiuto 16 anni nel 
marzo scorso. Subito dopo la 
disgrazia si sono resi irrepe: 
bili sia gli altri muratori che, 
erano assieme ai due ragazzi 
che il datore di lavoro, il co- 
struttore edile Nicola Simone, 
di 48 anni, del luogo. 

L'uomo è stato incriminato 
dal vice pretore onorario di 
Altamura, avv. Patrone di du- 
pliee omicidio colposo. Sem- 
bra che fosse sprovvisto della 
licenza per i lavori e che le 
vittime non fossero assicu- 
rate. 

I due ragazzi, assieme ad 
altri operai, stavano lavoran- 


do nei pressi della villa del | 


Simone alla realizzazione di 
‘un solaio su un pozzo profon- 
do oltre otto metri e largo 
circa cinque. Erano al centro 
di un tavolato e, come gli 


altri, spandevano con le pale 
il calcestruzzo. 
Improvvisamente ha cedu- 
to l’intelaiatura — perché i 
puntelli erano stati posti male 
o. perché non hanno retto le 


tavole — e i due ragazzi sono 


precipitati nel pozzo, anne- 
gando nell’acqua profonda 
circa sei metri. 

Nella telefoto Ansa, il pozzo 
della sciagura. 


ine emer 


Tecnico 


nel settore legno 
Vice-capo fabbrica 


«pi 
ASSOCIAZIONE PICCOLE INDUSTRIE DI UDINE 


ricerca 


PER AZIENDA ASSOCIATA 


Responsabile amministrativo 
con conoscenza problematiche fiscali e societarie 


responsabile programmazione e costi con esperienza maturata 


esperienza settore legno arredamento 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


BOX affitto via Valmaura. Tel. 
57595. 10848 I 
LOCALI adatti negozio, labora- 
torio affittansi. Visitare ore 18- 
19.30, Molino a vento 70.3372 I 
USO ufficio affittasi salone, 
atrio, servizi comune. Tutto 
restaurato 200.000. Telefonare 
630179 pasti. 10803 I 


AVVISI. ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 

B Lire 300 per parola 

BABY-SITTER capace espe- 

rienza neonati referenze cerca- 


sì. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 24/N, 34100 Trieste. 
10833 B 


CERCO domestica bisettimana- 


le 8-11, cucinare signora sola. 
le 8-11, cucinare signor 555 |[ APPARTAMENTI E LOCALI 
IMPIEGO E LAVORO Richieste 
Richieste L Lire 300 per parola 
E Lire 100 per parola CERCO affitto un appartamen- 
tino o stanza. Tel. 51652. 


GIOVANE militesente offresi 
qualsiasi lavoro mattinata. 
Telefonare 822765 dopo n du, 

(1) 


IMPIEGATA esperta lavori uffi- 
cio e contabilità offresi. Tele- 
fonare ore pasti 815233, pas- 
saggio diretto. 10751 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 


A.A,A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche, scaldabagni, ru- 
binetti, bagni nuovi, rivesti- 
menti piastrelle, impianti ri- 
scaldamento. Tel. 415241. 

10841 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

VOLO rapidamente, prezzi 

mbattibili, interpellateci. 

414244. 10488 C' 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 


10844 L 
CERCO appartamento in affitto 
qualsiasi prezzo. Tel. 790556. 
10800 L 
DIRIGENTE società di naviga- 
zione straniera ben nota a 
‘Trieste cerca in affitto appar- 
tamento-villa per un periodo 
di non più di 5 anni, 4-5 stanze 
in città od Opicina, preferibil- 
mente signorile. Contattare 
Adriatic Shipping co,, tel. 
10602 L 


631810. 

IMPIEGATO di banca cerca in 
affitto appartamento. Telefo- 
nare ufficio 69511, Allocca. 

10849 L 

STUDENTI cercano affitto ap- 
partamento o camere a Trie- 
ste. Tel. 639481 dalle 14-17. 

10845 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


; sì Severo 124. Tel. 573173. 5/9Q 


Mercoledì, 10 settembre 1980 


FORD Escort 1300 71, Citroen 
GX 775, Peugeot 304 73, 76, 504 
fam. 72, 504 iniez. 76, Benelli 
354 80 e moltissime altre occa- 
sioni per tutti i gusti e tutte le 
esigenze troverete presso la 
Concessionaria Peugeot Ban 
& Leuz, via Flavia, tel. 810214 - 
811235. 10839 Q 

LANCIA occasioni, via Flavia 
55, tel. 820204: Beta coupé 
1600, Berlina 2000, Berlina 
2000 executive, HPE 1600. 


RENAULT 5 TS 1978, Renault 4 
1977 bellissime vendonsi ra- 
teizzando Dinoconti Severo 
124. Tel, 573173. 5/9Q 

SCIROCCO GTI, garanzia casa, 
Maggiolino 1200 1970 vendon- 


MONFALCONE agenzia IMMO- 
BILIARE VITTORIA Largo 
‘Anconetta 1° piano, tel. 41569 
vende RONCHI in costruzione 
bifamiliari: taverna, salone, 3 
letto, 3 servizi, mansardina, 
garage 87.000.000 senza revi- 
sione prezzo. 7455 

PER investimento acquisto, in 
‘Trieste e circondario, apparta- 
menti liberi e/o occupati o in- 
tero stabile. Telefonare 
764041. 2/98 

PRIVATAMENTE comprerei 
casetta villa Trieste e dintorni 
definisco interamente per con- 
tanti telefonare 755059. 14/98 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno. 
Pagamento contanti. Telefo- 
nare 768744. 10838 S 

PRIVATO vende app.to pronto 
ingresso casa nuova mq Éi 
tutti i comforts, mutuo e con- 
tributo regionale. Tel. 828869 
ore pasti. Non si accettano 
‘agenzie. 104918 

PRONTO ingresso stanza sog- 
giorno cucinino tutti comfort 
zona Via Flavia vende Immo- 
biliare Giuliana tel. 763324. 

PRONTO ingresso stanza sog- 
giorno cucinino tutti comfort 
zona ippodromo vende Immo- 
biliare Giuliana tel. 763324. 

QUADRIFOGLIO aderente col- 
legio mediatori, passo Goldo- 
ni 2, tel. 772737, 764317, vende 
S. Giacomo, libero, camera, 
cucina, servizio. L. 10.500.000. 

12/9 S 


QUADRIFOGLIO vende Boc- 
caccio, vista mare, cucina, sa- 
lone, stanzetta, servizio. L. 
21.000.000. Tel. 772737, 12/9 S 

QUADRIFOGLIO vende bellis- 
‘sima mansarda centrale, libe- 


SIMCA 1308 1977 fatturabile 
uniproprietario vendesi Dino- 
conti Severo 124. Tel. 573173. 


'TAUNUS 79 17.000 km gas, Fie- 
sta 1100 77, Escort 73 gas uni- 
proprietario, affaroni vendon- 
si Dinoconti Severo 124. Tel. 
573173. 5/9Q 

VENDESI Fiat 128 CL 1977 uni- 
co proprietario km 26.000. Tel. 
817222. 976Q 

VENDESI Matra Bagheera, re- 
visionata completamente a 
nuovo. Via Pigafetta 6.10842 Q 

VENDO Simca 1301 del 1972 
‘unico proprietario L. 600.000. 
Via Pigafetta 1 Negovetich. 

VOLKSWAGEN Golf GTI in ga- 
ranzia vendo. Tel. 65259. 20/9 Q 

VOLKSWAGEN Scirocco unico 
proprietario perfette condizio- 
ni vendo, Tel. 65259. 20/9Q 

850 Special 280.000, 128 750.000, 
1100 1969 impianto gas 
450.000, 124 550.000 vendo. Tel. 
826084. 10843 Q 


cilio. Scrivere I.D.A.M. via Pa- 
dova 36, Milano, 1016/MICC 
ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con SODI vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 10658 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 300 per parola 


A.A. IMPORTANTE società 
ricerca nella tua zona ambo- 
sessi da addestrare come ope- 
ratori programmatori per in- 
serimento în centri con elabo- 
ratori di tipo IBM e Honeywell 
della tua zona. Breve training 
serale esclusivamente di tipo 
pratico nella città di residen- 
za. Possibilità ottimi stipendi 
per programmatori ben quali- 

icati (circa L. 600.000 mensili). 
Per colloquio nella tua città 
telefonare 02-270889, 02- 
200401. Oppure scrivi: Società 
Welcher, via Pergolesi 31, 
20124 Milano. 1046 D 

APPRENDISTA negozio ali- 
‘mentari cercasi. Tel, 790275. 

10832 


ACQUISTIAMO cianfrusaglie 
vecchie, corredi antichi, intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
re 793972, abitazione 941093. 

10231 N 


AL Canton acquistiamo s0- 
rammobili, orologi, quadri, 
appeti, libri, cartoline, intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
re 794242. 10471 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13, acquista sempre quadri so- 
prammobili mobili ta) peti 
orologi HESSE oggetti an- 
tichi e liberty intere giacenze 
ereditarie. Telefonare 760719. 

10380 NN 

ANTIQUARIATO «La Lanter- 
na», via S. Nicolò 6/a compera: 
pittori triestini I ‘900, mobili 
vecchi, tappeti orientali, og- 
getti liberty, giacenze eredita- 
rie, Tel. 62008. 3375 NN 


| COMMERCIALI 
(o) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
Henio gioiellerie antiche. Rea- 

zzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 10302 O 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria CORSO ITALIA 28, 
‘primo piano. 10543 O 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 

QUISTA ORO, ARGENTO, 

GIOIELLI ANTICHI E ORO- 

LOGI D'EPOCA. VIA MAL- 

CANTON 14/B, TEL. 631641. 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagandoa lire 
10150 al gr secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste p.zza S. An- 
tonio Nuovo .4; ll ‘piano 


CERCASI lavorante parruce- 
chiere per uomo acconciature 
Figaro, piazza Benco 4, tel. 
61909. 10837 D 

CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30, Trieste, Agenzia 
Publivox. 050001 D 

GIOVANE militesente possibil- 
mente pratica spedizioni ma 
con buona conoscenza lingua 

InEIeae e dattilografia. cerca 

primaria casa di spedizioni in- 
ternazionale. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n. 22/N, 
34100 Trieste. 10830 D 

IMPRESA costruzioni cerca 
geometra e o perito edile, 
esperienza cantiere e contabi- 
lità lavori minimo cinque 
anni. Inviare curriculum a Pu- 
blikompass, cassetta n. 23/N, 
34100 Trieste. 17-9D 

LAVANDERIA cerca stiratrice 
ambosesso qualificata lavoro 
sicuro, Telefonare 68606 OPP 
re 65405. T.A.975D 

SOCIETA’ di importanza nazio- 
nale seleziona personale dopo- 
lavorista dinamico, stimato ed 
introdotto in determinati am- 
bienti, con attitudine ai con- 
tatti umani ed interessato ad 
alti guadagni immediati. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 

. n,20/N, 34100 Trieste. 10818D 

S.P.A, Electrolux cerca persona- 
le ambosessi con o senza espe- 
rienza nel settore vendite per 
zone TS GO, inquadramento 
Enasarco e Camera di Com- 
mercio, previo corso di prepa- 
razione. Presentarsì mercoledì 
10 dalle 9-12, 16-19, via Rosset- 
ti23/1 Trieste. Tel. 750245. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 


CONCESSIONARIA esclusiva 
‘Palmolive cerca rappresen- 
tante per Trieste e provincia. 
Tel. 040-4188285. 10160 P 

CONCESSIONARIA esclusiva 
Palmolive cerca rappresen- 
tante per Gorizia e provincia. 
Tel. 040-4188285. 10160 P 

JUGOSLAVIA agente rappre- 
sentante od organizzatore di 
vendita cercasi per importan- 
te azienda fabbricante mac- 
chine materie plastiche e gom- 
ma. Scrivere o telefonare: Ru- 
tital, via Sanzio, 21050 Lonate 
Ceppino, tel. (0331) 843421- 
843625. 399-MI P 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola AUTO, MOTO, CICLI 
CORSO di taglio Cozzi modelli | | © Lire 300 per parola 


su misura. Telefono 751625. 
10455 G 

DATTILOGRAFIA, stenografia, 
contabilità, paghe contributi, 
libri Iva, corsi diurni e serali. 
ENCIP, via Mazzini n. 32, tele- 
fono 68846. 13-9 G 
LICENZA media, corsì accelera- 
ti di recupero. Doposcuola per 
elementari e medie. ENCIP, 
via Mazzini 32, tel. VERE 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA viale Ippo- 
dromo 2 tel. 763487: Fiat 127, 
Fiat 128, Fiat 124, Fiat 127 
Fiorino "19, Mini Minor, Giulia 
1300, Ford Fiesta, Peugeot 104 
#79, Citroen GS 1000, Ami 8, 
‘Renault 10, Chrysler 1307 S, 
Chrysler 2000 automatic, Sim- 
ca 1301, Simca 1100, Bi 

(i 


1000. 9@ 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
Raga vene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 10814Q 
A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
10846 Q 


821378. 
ACQUISTATE la Vs. autovettu- 
ra presso AUTOSALO 
PEUGEOT via Ghirlandaio 5, 
telefono 790659, la pagherete 
in 36 mesi senza acconto senza 
ipoteca e senza cambiali. Re- 
nault 6, 5, Peugeot 104 (3 e 5 
porte), 204, 304, Simca 1100 B, 
Fiat 124 -132, 850 C; inoltre 
TUTTI I MODELLI PEU- 
GEOT 1980 e i nuovi CICLO- 
MOTORI PEUGEOT in pron- 
ta consegna. ,_ 10839Q 
ALLA Concessionaria Lancia 
‘via Flavia 55 tel. 820204: Mini 
Clubman 1100, Mini De Toma- 
so, Special nero, Fiat 132 1600, 
2000, Ford Fiesta 1100, Fiat 
130 coupè, Horizon 1300, Audi 
80 GTE, Citroen GS club, DS 
Special, Peugeot 304 familia- 
re, Opel Rekord diesel, Manta 
1200, PTIEOO GT, Fiat O 
agnola. 10854 
ASCONA 1200 1973 uniproprie- 
tario ottime condizioni vende 
Dinoconti Severo 124. Tel. 
573173. 5/9Q 
AUDI 80 GL 1974 uniproprieta- 
rio vende Dinoconti Severo 
124, Tel. 573173. 5/9Q 
AUTOCCASIONI Pipan via 
Giatteri 13, Giulia 1.675, Duet- 
to 75, Audi 100 75, Ritmo 60 
CL 80, 128 72, 70, Coupé 72, 
Simca 1000 73, Ford Transit 
diesel 77. 3369Q 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


È STATO smarrito un cucciolo 
bastardo, pelo lungo chiaro, 
risponde al nome di Bobo. Chi 
lo ritrovasse è pregato di tele- 
fonare al n. 943334 dalle 7 alle 
21. 10850 H 

SABATO giorno 6-9 pressi via 

Gatteri smarrito accendino 

d’oro caro ricordo mamma. 

Telefonare 64895. 10819 H 


Friulana Comenti SpA. 


ricerca 
MECCANICL-ELETTRICISTI 


per potenziamento FER stabili- 
mento di TRAVESIO (PN). 


Gli interessati sono. pregati di 
telefonare al 0427/90011 oppure 
90083 o di scrivere. a: 
Friulana Cementi S.p.A. 
Servizio Personale 
33090 TRAVESIO (PN) 


— Sede di lavoro 20 km Udine Sud — 
TELEFONARE 294881/2/3 


‘BMW 520/6 agosto 78 nera, inter- 
no nero, predisposta ricetra- 
smittente, perfetto stato, usa- 
ta per rappresentanza, vende- 
si, Telefonare 0432/28231, ore 
‘Ufficio. 050303 

CONCESSIONARIA CITROE! 
vende Dyane 77, Visa Super 
80, GS 1975, CX Pallas 1976, 
1979, 5 marce tutte perfette 
condizioni. Dinoconti Severo 


IMPORTANTE SOCIETÀ 


ricerca 
nella Tua zona ambosessi da adde- 
strare come operatori-pro- 


per inserimento în centri 124, Tel. 573173. 5/9Q 
con elaboratori di tipo |.B.M. e Honey- ' | | DE TOMASO Pola condizio» 
well della Tua zona. Breve training ni vendesi Officina Ora, Barto- 
serale esclusivamente di tipo pratico letti 4, 761156. 10853 Q 
nella città di residenza. Possibilità otti- . FIAT 130 Tobia gas gancio 
mi stipendi per programmatori ben traino vendo o permui 


to, Tel. 

415603. 3367Q 
FIAT 132 2000 1977, 131 4 porte 
"6, 128 73, 126 73 vendonsi 
rateizzando Dinoconti Severo 
124, Tel. 573173. 5/9Q 


qualificati (circa L. 600.000 mensili). 
Per colloquio nella Tua città telefonare 
02-270889 / 02-200401 oppure scrivi: 
Socletà Welcher, via Pergolesi 31, 
20124 Milano. 


ra, cucina, soggiorno, matri- 
moniale, bagno. L. 23.000.000. 
Tel. 764317. 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende via 
Galleria piano alto, cucina, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, cantina, ripostiglio. L. 
26.300.000. Tel. 772737. 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende Aurisi- 
‘na palazzina recente, soleggia- 
to, cucina, soggiorno, matri- 
moniale, bagno, cantina. L. 
33.500.000. Tel. 764317. 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende Val. 
maura recentissimo, cucina, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, terrazza, 2 po- 
sti macchina. L. 40.000.000. 
Tel. 772737. 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende Roia- 
no, luminoso, recente, com- 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


QUADRIFOGLIO aderente col- 
legio mediatori, passo Goldo- 
ni 2, tel. 772354 vende licenza 
pulitura secco, zona Baiamon- 
ti. L. 13.500.000. 12/9 R 

QUADRIFOGLIO vende licenza 
avviamento arredamento ne- 
gozio casalinghi, posizione for- 
te passaggio. Tel, UE n 

I 


QUADRIFOGLIO vende licenza 
negozio abbigliamento, posi- 
zione centralissima, forte red- 
dito, locali rimodernati. Tel. 
_ 1172354. 12/9 R 
QUADRIFOGLIO vende licenza 
‘avviamento arredamento lo- 
cale ristorante rivendita ta- 
bacchi, forte reddito dimostra- 
bile, zona interessante. Tel. 
"712354. 12/9 R 
VENDESI salone parrucchiera 

avviatissimo. Tel. 82457: 
825 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A.A.A. A 10 km da Grado 
bellissima villa di recente co- 
struzione con parco di 3000 
mq, finiture signorili, vendesi. 
Solo se veramente interessati, 
telefonare ore ufficio allo 
(0432) 732294. 050302 S 

A.A. ACQUISTO contanti priva- 
tamente ‘appartamento libero 
in Trieste. Definisco subito. 


stanza, stanzetta, bagno, can- 
tina, balcone. L. 41.000.000. 
Tel. 764317. 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende Mon- 
falcone zona residenziale, lus- 
suoso, 86 mq piano alto, giar- 
dino condominiale, comfort. 
L. 43.000.000. Tel. 764317. 
QUADRIFOGLIO vende casette 
da ristrutturare, posizioni 
tranquille, panoramiche, da L. 
37.000.000. Tel. 772737. 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende Roiano 
recente, 76 mq, comfort, casa 
recente. L. 63.000.000 dilazio- 
nabili. Tel. 772737. 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende via 
Giulia ristrutturato 120 mg, 
cucina, soggiorno, 2 stanze, 
stanzetta, doppi servizi, canti- 


Telefonare 755059. 14/9 S na. L. 66.500.000. Tel. 764317. 
A Forni di fg vendonsi ap- 12/9 S 
partamenti diverse metrature, | QUADRIFOGLIO vende Duino, 


zona residenziale, posizione 
panoramica. Consegna 1981. 
Prezzi bloccati. Agenzia Ca- 
ster, telefoni (0433) 88157, 
88118. 050294 S 
‘A Sappada privato vende man- 
sarda, 3 camere più servizi, 
arage, cantina. Tel. (0421) 
61721. 07000 S 
ACQUISTO contanti intero sta- 
bile Trieste e circondario. 
Inintermediari. Telefonare 
155059. 14/9 S 
APPARTAMENTI consegna im- 
mediata «PARCO VILLA 
OPICINA» via Salici, palazzi: 
ne signorili, vastissimo giardi- 
no, ampie terrazze, autoriscal- 
damento metano, vendonsi, 
mutuo. Impresa ing. Battara, 
Donota 4, tel. 64412. 3329 S 
APPARTAMENTO libero due 0 
tre stanze cerco in Trieste. 
Inintermediari. Telefonare al 
64041. 2/9 S 
CENTRALE uso laboratorio - 
‘ufficio, 2 stanze, wc, restaura- 
to vendo, 14.000.000. Tel, 
"151805. 10856 S 
CERCO in acquisto esclusi in- 
termediari appartamento oc- 
cupato. Pago in contanti. Te- 
lefonare 755059. 14/9 S 
COMPERO da privato apparta- 
mento centralissimo anche da 
restaurare, mq 100-150. Tel. 
631049. 15/9 S 
COSTIERA vendesi apparta- 
mento libero palazzina resl- 
denziale, 70 mq, salone, matri 
moniale, poggiolo, servizi, po- 
sto macchina, Tel. 766676. 
FORNI di Sopra vendesi APDAI 
tamento tricamere in palazzi- 
na, ingresso e riscaldamento 
indipendenti, completamente 
arredato. Poi Caster, tele- 
foni (0433) 88157, 88118. 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Via Udine soggiorno 2 
camere cucina SOrVisi softta 
Lit. 28.500.000. 1000/95 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Via Ventura proponia- 
mo casetta prezzo interessan- 
te. 1000/98, 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Commerciale vista mare 
in palazzina recente salone 3 
camere cucina 2 servizi terraz- 
zi box doppio giardino condo- 
miniale. 100/9 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Rozzol terreno di circa 
‘700 mq solo lire 28.000.000. 
1000/9 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. San Luigi libero soggior- 
no 2 camere cucina servizi Lire 
36.000.000. 1000/9 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi MONTFORT 3 stan- 
ze, cucina, bagno poggioli, 
centraltermo, ascensore, can- 
tina. S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
10838 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
centralissimo 4 stanze cucina, 
bagno riscaldamento, stabile 
in ottime condizioni. S, Lazza- 
ro 10tel. 61712. 10838 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO rinnovato 2 
stanze soggiorno cucinino, ba- 
gno, riscaldamento. S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. 10838 S 
ININTERMEDIARI vendonsi 
Appartamenti occupati com- 
p lesso recente costruzione, 
‘utti i comforts, mutui, agevo- 
lazioni di pagamento, per in- 
formazioni tel. 812219 dalle 
9.30 alle 11.30 e dalle 15 alle 18. 
10252 S 
«LE AGAVI» 2° Lotto palazzine 
in corso di costruzione appar- 
tamenti di ogni tipo e dimen- 
sione rifiniture accurate box 
per macchina zona verde cam- 
pi gioco cucine e cucinini com- 
pletamente arredati rincari fu- 
turi già concordati contributo 
regionale, Muti agevolati, faci- 
litazioni di pagamento massi- 
me: impresa vende; per infor- 
‘mazioni uffici via Carpineto n. 
5, tel. 812219 dalle 9.30 alle 
11,30e dalle 15 alle 18. 10252 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende villa nuova lussuo- 
sa 41807. 7445 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Villesse biville in 
costruzione 3 letto, soggiorno, 
cucina; biservizi, cantina, ga- 
rage, giardino 41807. 7445 


lone, 2 stanze, bagno, cantina, 
2 terrazze, giardino condomi- 
niale, posto macchina. Tel. 
2787. 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende via Or- 
‘sera, splendido appartamen- 
to, finiture accurate, vista ma- 
re, 160 mq, posto macchina, 
giardino condominiale. Tel. 
1764317. $ 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende terreni 
edificabili Muggia, Opicina, 
(On tranquille, grande 
fabbricabilità. Tel. 772737. 
QUADRIFOGLIO vende attitta- 
ti via S. Francesco, varie gran: 
dezze, ristrutturati da L. 
27.000.000. Tel. 764317. 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende affitta- 
to Monfalcone, ottimo investi- 
mento, recente, 110 ma, piano 
alto, panoramico. L. 
35.000.000, Tel. 772737. 12/9 8 
QUADRIFOGLIO vende Carso 
in costruzione villette a schie- 
ra, finiture accurate, varie 
grandezze, giardino proprio, 
osti macchina. posizione 
ranquilla, mutui approvati. 
Tel. 764317. 12/9 8 
QUADRIFOGLIO vende via 
Giulia, recente, comfort, cuci- 
na, camera, servizi, balcone. L. 
28.000.000, Tel. 764317. 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende pressi 
piazza Perugino, cucina, sog- 
giorno, matrimoniale, stanzet 
ta, bagno, cantina. L. 
30.000.000. Tel. 764317. 12/9 S 
QUADRIFOGLIO vende affitta: 
80 mq S. Giacomo. 


164317. 3 
QUADRIFOGLIO vende press! 
‘via Tigor recente, ascensore; 
angolo cottura, tinello, 3 stan 


44500.000. Tel. 764317. 12/9 5 
QUADRIFOGLIO vende centra: 
le, ristrutturato, 125 mq, ri 
scaldamento autonomo, cucì 
na, salone, 2 stanze, stanzetta, 


appartamento, giardino pro” 
prio. L. 22.500.000 Tel. ( 


S. VITO panoramico, 2 stanze; 


poggioli. comforts vendiam0 
libero. Telefonare 767993. . 
10714 5 


250 mq centralissimo, Tel: 
766980, Studio Patuanelli. 
10833 8 


VENDESI villa bifamiliare, otti” 
ma posizione, mq 1800 terre: 
no, possibilità trasformazione 
in appartamenti. Agenzia ca. 
ster, telefoni 0433/88157 ? 
88118. 050294 8. 

VORREI acquistare apparta 

mento modesto ma spazioso: 

569322 entro le 9 oppure or? 

pasti. o 12/98 


DIVERSI 
Lire 400 per parola 
ESPERTO equo canone offresi 


‘misurazioni, conteggi, stipulé 
contratti. Telefono 209057. 
10413 V 


7 


È ANIMALI 
Ww Lire 300 per parola]. 


VENDONSI cuccioli pastore 
desco con pedigree, Tel. 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Zi Lire 300 per parola 


ADRIA roulotte complete, full 
zionali e costano veramente 
poco. Importatore Nauticarà 
‘van Muggia, tel. 271256. 4 

10743 


SLOOP 20 comodo cabinato È 
vela, tuga alzabile 1,90.in cabl' 
na, 4 posti letto, senza immgj j 
tricolazione, facilitazioni © 
pagamento. Visibile da Spa!" 
gher, riva Gulli 10, tel. 763020) 


VENDESI urgentemente: ‘barof 
Tela cabinata 2.300.000. Tell 
fonare 743621 ore pasti. 7) 

10816 n 


2e, bagno, balcone, cantina. L; 


servizi. L. 62.000.000. Tel 
764317. 12/9 8° 
QUADRIFOGLIO vende Gretta, | 


fort, cucinotto, soggiorno, | 


‘bellissimo, recente, cucina, sa- — 


to 
L.18.000.000 dilazionabili. ‘Tel. | 
12/9 S 


soggiorno, cucinino, bagno: 


VENDESI appartamento liber0 


824927 dalle ore IT alle 22. 
10852 W 


